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L a lunghissima giornata dedicata dalla dire¬ 
zione democristiana all'esame della «que¬ 
stione Cossiga» si è conclusa con l'approva¬ 
zione di un documento. È un documento 
che va innanzitutto decrittato, liberato cioè 
dall'involucro ovattato e ipocrita che avvolge 
tante volte i documenti politici in generale e quelli de¬ 
mocristiani in particolare. Si ricorda al capo dello Stato 
che la De ha mantenuto un atteggiamento di «sostegno» 
de! suo ruolo costituzionale di garanzia e di difesa. Tra¬ 
dotto in chiaro: la De difende il capo delio Stato in quan¬ 
to svolge il ruolo costituzionale di garanzia e di difesa. 
Logicamente non dovrebbe difenderlo in tutti gli altri ca¬ 
si, e sappiamo quanti sono. Ma questo il documento 
non lo dice. Auspica invece che «tutti» (e. ogniqualvolta 
dice «tutti», il documento intende anche, Cossiga) eviti¬ 
no di inasprire le tensioni. Ricorda, nell'approssimarsi 
della campagna elettorale, «il dovere costituzionale di 
ciascuno (e qui, trattandosi di dovere costituzionale, il 
presidente della Repubblica è sicuramente il primo del¬ 
la lista) di contribuire a rimuovere l'esasperata tensio¬ 
ne». Cné, altrimenti, «in una condizione ai artificiosa e 
confusa polemica rischiano di trovare spazio tentativi e 
velleità antiparlamentari, estranee alla storia democrati¬ 
ca della Repubblica». 

Proprio così: tentativi e velleità antiparlamentari 
estranee e ostili alla democrazia. Parole pesantissime, 
vero e proprio allarme rosso. A tutto ciò, il presidente 
della Repubblica, pur mai nominato direttamente, è 
considerato non estraneo. Si fa capire - di fatto si dice - 
che con i suoi atti e comportamenti concorre, almeno 
concorre, a creare una situazione di grandissima soffe¬ 
renza di chiaro pericolo per le istituzioni parlamentari e 
repubblicane. Non si riesce, dunque, a comprendere in 
base a quale logica la direzione della De, dopo aver fis- 


Mentre si allarga l’adesione alla nuova confederazione, si riaccendono i conflitti etnici 
Intervista a Revenko, collaboratore del presidente: «Vi spiego tutte le ansie di Gorbaciov» 

Già rivolta in Moldavia 

Ma gli asiatici dicono sì a Eltsin 



Preso a casa Latitante a casa sua. La poli- 

:i knrr zia ha arrestato ieri mattina, 

Il DOSS nella sua villa di Cìnisi (nella 

latitante» loto), il boss Salvatore Ma¬ 
iali unite t doma, 34 anni, esponente 

Salvatore Madonia della potente famiglia di San 
Lorenzo. Trovati in una cas- 
mm _ ——mmmm safone documenti scottanti, 
forse un altro libro mastro 
del racket del pizzo. Il boss e stato catturato seguendo la 
madre. Si spostava su una Porsche rossa e viveva in una villa 
con piscina Ai poliziotti ha detto: «Bravi, siete stati veramen¬ 
te bravi». a pagina 9 


repubblicane. Non si riesce, dunque, a comprendere in 
base a quale logica la direzione della De, dopo aver fis¬ 
sato questi giudizi, possa definire «giuridicamente e poli¬ 
ticamente priva di fondamento» I iniziativa assunta dai 
gruppi parlamentari del Pds. 

P otrebbero essere avanzate obiezioni e criti¬ 
che di tutt'altro tenore, in nome della «oppor¬ 
tunità» della -efficacia» o di quant'altro; certo 
non può essere giudicata «priva di fonda- 
— ^» mento» una decisione alla cui base cl sono 

fatti, orgorasMJ e ragioni che la direzione de¬ 
mocristiana ha ben presenti, tanto da sentire il bisogno 
di una denuncia del tutto fuori daH'ordiuario e dai toni 
drammatici. Sulla base del testo democristiano, la ragio¬ 
ne e il buon senso inducono, semmai, a dire: per fortu¬ 
na, il Pds ha preso una Iniziativa che impone un alt e ob¬ 
bliga tutti alla responsabilità! E evidentissimo e imbaraz¬ 
zante lo scarto fra la durezza della denuncia, la serietà 
delle preoccupazioni da un lato e, dall'altro, la paralisi 
alla quale la direzione de si inchioda. Questo scarto, 
questa contraddizione rende ancor più pesante e peri¬ 
colosa la situazione. Una minaccia si può anche non ve¬ 
derla. perfino fingere di non vederla. Ma. quando la si 
vede e la si dichiara. Inibirsi ogni concreta possibilità di 
contrastarla finisce per essere un modo per renderla an¬ 
cor più incombente, e per offrirsi ad essa del tutto iner¬ 
mi. Il documento della direzione de risulta, cosi, una sìn- 
telica e inquietante parabola in cui si riassume il ruolo 
cui è ridotto il maggior partito italiano. Un ruolo che lo 
fa essere testimone e, insieme, causa delle, crisi naziona¬ 
le; per la manifesta incapacità a far prevalere sulle esi¬ 
genze della riforma democratica, la difesa di equilibri e 
dì assetti di potere stravecchi e, per di più, profonda¬ 
mente lesionati. Gli stessi atti e comportamenti devianti 
di Cossiga vengono considerati dalla De assai più come 
elementi da far valere nel solito gioco dello scambio e 
delle convenienze reciproche, che alla luce del rispetto 
o della violazione della legalità. 

Si capisce molto bene, con questo documento, an¬ 
che il legame che, nonostante tutte le dichiarazioni in 
contrario, unisce ancora intimamente Francesco Cossi¬ 
ga al suo «partito di orìgine». Tanto la De quanto Cossiga 
cercano - e trovano - nel peggio dell'altro le ragioni del 
proprio comportamento: deircssere «picconatore» il pri¬ 
mo; dell'essere testimone spaventata e paralizzata - 
quindi complice - la seconda. Per difendere e garantire 
la legalità, per riformarsi e rinnovarsi, la democrazia ita¬ 
liana deve rompere questa perversa specularità. Fra i 
partiti del potere Immobili e ripetitivi c un presidente 
della Repubblica demolitore non può esserci via d'usci¬ 
ta positiva, ma solo un rimbalzo di accuse e di colpe de¬ 
gradante e dissolutore. 


Tredici morti in Moldavia negli scontri divampati tra la 
comunità romena e russa. È un pericoloso segnale della 
piega che potrebbero prendere gii eventi nell'ex-Urss, 
ove sono decine le situazioni di tensione interetnica. 1 
leader di cinque Repubbliche asiatiche chiedono di 
aderire come «cofondatori» alla Comunità di Stati sovra¬ 
ni lanciata a Brest da Ucraina Russia e Bielorussia. Con¬ 
versazioni telefoniche di Bush con Eltsin e Gorbaciov. 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 

SERGIO SERGI MARCELLO VILLARI 

ME Violentissimi scontri fra sero estendendo ad altre loca¬ 
le comunità etniche romena e lità moldave, 
russa sono divampali nella Re- Intanto i leader di Kazakhstan, 
pubblica di Moldavia (o Mol- Kirghisia, Uzbekistan, Tagiki- 
dova). I morti sono tredici, stan, e Turkmenìa, riuniti ad 
Nella città di Dubossary, acin- Ashkhabad, hanno chiesto di 
quanta chilometri dalia capila- aderire alla Comunità di Stati 
le Kishinyov, si è svolta una ve- sovrani varata domenica scor¬ 

ra e propria battaglia. Pare che sa dalle tre Repubbliche slave, 
alla fine la polizia moldava sia Chiedono però la qualifica di 
riuscita ad assumere il control- «cofondatori». Eltsin, che gio- 
lo di parte della città. i cui abi- vedi prossimo verrà in Italia, ha 
tanti sono in prevalenza di ori- telefonato a Bush riaffermando 
gine russa. Le minoranze russa la sua convinzione che il co- 
e ucraina qualche tempo fa mando delle forze armate del- 
hanno risposto alla secessione la nascente Comunità debba 
della Moldavia dall’Unione, restare unificalo. Ma Bush ha 
proclamando a loro volta la sentito al telefono, successiva- 
propria indipendenza dalla mente, anche Gorbaciov. L'Eu- 
Moldavia e dando vita ad una rapa critica Baker per la prò- 
«Repubblica del Predncstr», 
che le autorità di Kishinyov ri- 

fiutano di riconoscere. Sembra ^iprnuu non niN 7 ncnn 

che i disordini ieri sera si stes- _SIEGMUND GINZBEHG_ 


SIEGMUND GINZBERG 


posta di mandare aiuti all'ex- 
Urss: «Noi l'abbiamo già fallo, 
sono gli Usa piutloslo in difet¬ 
to». 

Grigorij Revenko, capo dell'ap¬ 
parato di Gorbaciov, parla in 
un'intervista all'Unità dei col¬ 
loqui telefonici avuti ien da) 
capo di Stato deli'cx-Urss con 
Eltsin c Kravciuk, e delia pros¬ 
sima visita di Baker a Mosca. 
Sulle dimissioni di Gorbaciov, 
che tanti danno per imminenti, 
Revenko afferma: «Non so se li 
problema delle dimissioni af¬ 
fligga più il presidente o loro (i 
promotori della Comunità di 
Stati sovrani). Gorbaciov ha ri¬ 
petuto che è pronto ad andar¬ 
sene, ma che sta a vedere an¬ 
cora come si sviluppano gli 
eventi. Secondo me c'è biso¬ 
gno di un luogo fisico che pos¬ 
sa materialmente ricevere que¬ 
ste benedette dimissioni. Un 
auditorio, un Parlamento, un 
Congresso. I dirigenti della 
nuova Comunità avrebbero 
tutto l'interesse a dare vita ad 
un Parlamento con pieni pote¬ 
ri piuttosto che smantellarlo. 
Sarebbe l'evento che spazze¬ 
rebbe via i sospetti su una vo¬ 
lontà di distruzione della de¬ 
mocrazia». 
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Grazie, Mikhail 


ADRIANO GUERRA 

M È davvero giunta l'ora dunque di rendere a Gorbaciov 
l'onore delle armi e di ricordare il debito immenso che verso 
di lui ha il mondo intero? Non c'è dubbio che Gorbaciov ab¬ 
bia perso. Le sue dimissioni da capo di uno Stato che non 
esiste più sono inevitabili. E non c'è dubbio che abbia perso 
non per colpa di F.ltsìn, per il «tradimento» delle tre Repub¬ 
bliche slave, ma perchè il suo progetto per lare uscire il pae¬ 
se dallo stalinismo con una 'dorma radicale del sistema eeo- 
nomico c politico, destinata però a rimanere all'interno del¬ 
la vecchia formazione statale, si è dimostrato irrealizzabile. 

Il socialismo sovietico non si è riformato. Non era rifor¬ 
mabile, come oggi sappiamo. Gorbaciov ha dunque perso 
perché a lungo ha guardalo alla perestrojka come ad un «ri¬ 
torno a Lenin» e anche quando ha incominciato a far pro¬ 
pria la critica radicale ai vari aspetti del sistema sovietico ha 
continuato, sino ai giorni del golpe, a pensare che lo stru¬ 
mento della battaglia potesse e dovesse essere il vecchio 
partito unico. E - ancora - ha perso, come più volte è stato 
detto, perché nella sua visione l'Unione Sovietica, seppure 
con un nome nuovo, e con ordinamenti nuovi, avrebbe do¬ 
vuto continuare a vìvere di fatto come Stato unitario. 

Ora l'intero progetto è saltato. Ma quanta grandezza, 
quante idee, quante spinte democratiche, nelle battaglie di 
questi anni. 


A PAOINA 2 


Il Papa I lavori sinodali si sono con- 

l. rnnrltten c 1 Lisi ieri sera con l'approva- 

Ha COflCIUSO zione di un documento (ina¬ 
li Cinnrln le. faticosamente rìelabora- 

1 ,, , . . to. Sarà reso pubblico oggi, 

delle polemiche il Papa preoccupato per le 

r «sedie vuote» dei delegati or- 

^^todossi. In .delusione», a 
nome di questi ultimi, è stata 
espressa dal metropolita di Costantinopoli: «Non siamo stali 
presi in seria considerazione». Delusi anche i protestanti. Le 
critiche di Dannccls. a pagina 4 


Attentato Attentato mafioso a Siracusa 

mafìncA contro il senatore del Pds 

mallOSO Franco Greco. Hanno piaz¬ 
zi cpnztnrp zato una bomba sulla sua 

ai seiiaiuic vecchia auto. L'ordigno, col- 

GreCO (Pds) legato ad una miccia, non è 

esploso solo per un caso. 1) 
parlamentare pidiessino, in 
prima linea contro il racket, 
lia denunciato i rapporti tra politica e affari al Comune di 
Augusta, chiedendo lo scioglimento del Consiglio. La soli¬ 
darietà di Folcna, Pecchioli e quella del presidente del Sena¬ 
to Spadolini. A PAGINA 9 


O rni, impieaato Per tentare il suicidio ha 
K S scelto l'ufficio del direttore 

SI Spara generale delia Cassa di Ri- 

rlzvànti sparmio di Carpi. Un conta- 

■ bile dell'istituto bancario di 

di direttore 43 anni si è sparato un colpo 

alla tempia ieri mattina alle 
_ 11 alla presenza del dirigen¬ 

te intento a firmare alcuni 
documenti. L'uomo e ora ricoverato in coma irreversibile al 
Policlinico di Modena. Sembra che all'origine del gesto ci sia 
la delusione per il mancato avanzamento di carriera. 
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Ingrao annuncia: 
non mi ricandidò 
ma lotto per il Pds 


Ne erano stati richiesti 43mila. L’anticipo Irpef salirà al 100%. Anno nero per la Borsa 

Il governo «tradisce» industria e sindacati 
Saranno solo limila i prepensionamenti 



Stragi: Cossiga firma 
SuU’impeachment De e Psi 
chiedono tempi lunghi 


CASCELLA MENNELLA 
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«Niente voto anticipato» 
Lo dice la De e Craxi: 
«Ci portate al fondo...» 


Una stangata sotto mentite spoglie l'anticipo dell'Ir- 
pef per il '92.1 contribuenti dovranno pagare non il 
98%. ma il 100%. Il fabbisogno per il prossimo anno 
sfonda il tetto dei 128mila miliardi previsti. Per que¬ 
st’anno l’unico argine al deficit resta l’anticipo del- 
l’Invim. Saltano anche gli ammortizzatori sociali: il 
governo concede soltanto 11 mila prepensionamen¬ 
ti, ma le richieste erano per43mila. 


ROBERTO QIOVANNINI RICCARDO LIQUORI 


FABRIZIO RONDOLINO 


A PAGINA B 


Pietro Ingrao 


«Un New Deal per il Sud» 
Bassolino apre 
la conferenza della «Quercia» 


STEFANO DI MICHELE A PAGINA 8 


ALBERTO LEISS 
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■M ROMA. Le richieste di pre¬ 
pensionamento erano 43mila, 
ma il Cipe, ieri, ne ha delibe¬ 
rati 11 mila. Ora i grandi accor¬ 
di sulle ristrulturazioni. dalla 
Rat a Pirelli rischiano di salta¬ 
re per il -voltafaccia» su intese 
che avrebbero dovuto raffred¬ 
dare l’intensità della crisi. I 
sindacali (accano il governo 
di irresponsabilità e sottoli¬ 
neano che una gestione trop¬ 
po disinvolta degli ammortiz¬ 
zatori sociali rischia di portare 
a una possibile drammatizza¬ 
zione, La maggioranza lenta 
invece di darsi un segno di re¬ 
sponsabilità e. ascoltando i 


moniti del presidente della 
Repubblica e del segretario 
del Psi si dice ottimista sull'ap¬ 
provazione della Rnanziaria. 
Per "Strigliare» i troppi deputati 
psi assenteisti, ieri si è presen¬ 
tato alla Camera Bettino Cra¬ 
xi. La legge di bilancio già co¬ 
mincia a «stangare» sotto 
mentite spoglie. L'anticipo 
dell'lrpef per il 1992 passa dal 
98 al 100%. E sempre nella Fi¬ 
nanziaria, in li; emendamen¬ 
to approvato, trova conferma 


lo sfondamento del fabbiso¬ 
gno previsto per il 1992. Se i ti¬ 
toli pubblici offerti passano da 
12tmi!a miliardi a 127mi)a 
800 miliardi significa che quel 
tetto di I28mila miliardi sarà 
sfondato. Duro scontro sul 
condono: il Pds contesta la sa¬ 
natoria per gli evasori già «in¬ 
castrati» dal Fisco e che si so¬ 
no resi irreperibili o sono «di¬ 
ventati nullatenenti». Ad atte¬ 
nuare, invece, il disavanzo 
pnmario dei primi 9 mesi dì 
quest'anno dovrebbe essere 
l’anticipo dell’fnvim decenna-, 
le. Da dimenticare anche l’an¬ 
no borsistico. La Borsa di Mi¬ 
lano. da lunedi, comincia il 
’92 e tenta di voltare pagina. 
Rispetto a un anno fa la fles¬ 
sione media dei valori quolati 
è dell'8,37%. In 2 anni il listino 
si è svalutalo di otte il 30%. 
Cinque agenti di cambio sono 
«saltati». Ma da gennaio arriva¬ 
no le Sim e il mercato telema¬ 
tico. 


DARIO VENEGONI 


Da oggi scatta il decreto contro il traffico illegale delle sigarette 

Formica punisce le «bionde» 
Niente Marlboro, Merit e Muratti 


Cari preti perché mi censurate? 


ANTONIO CIPRIANI ENRICO FIERRO 
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Grandi 

pittori 

italiani 

Lunedì 
16 dicembre 


■I ROMA Guai in vista per gli 
affezionati del «fumo ma¬ 
schio», quello che si sprigiona 
dalle .americane», forti o leg¬ 
gere che siano. Da questa mat¬ 
tina, e per trenta giorni, sarà 
vietala la vendita di .Marlbo¬ 
ro», »Mcrit» e «Muratti». Lo ha 
deciso il ministro delle Finanze 
Rino Formica, con un decreto 
pubblicato sulla Gazzetta Uffi¬ 
cialo di oggi e valido lino al 12 
gennaio, che stabilisce il divie¬ 
to assoluto di vendita delle 
marche ■incriminate» nelle 
60mila tabaccherie italiane, la 
decisione di Formica, la prima 
del genere nel nostro paese, fa 
seguito ad un recente decreto 
legge di quest’anno (il 398), 
che già si è conquistato la fa¬ 
ma dì decreto anticontrabban¬ 
do, che appunto stabilisce il 


divieto della vendita per trenta 
giorni per quelle marcite di si¬ 
garette che abbiano subito se¬ 
questri anticontrabbando su¬ 
periori alle cinque tonnellate. 
•Vogliamo stroncare alla (onte 
- dicono al ministero delle Fi¬ 
nanze - il commercio clande¬ 
stino delle "biondo"». Un busi¬ 
ness di migliaia di miliardi al 
quale non sono estranee le 
grandi holding intemazionali 
de! tabacco. 

Ma sul decreto anticontrab¬ 
bando è già polemica. Ieri la 
Guardia di Finanza ha presen¬ 
tato un esposto alla procura 
delle repubblica di Torino 
contro Ernesto Galli della Log¬ 
gia, autore sulla Stampa di un 
polemico articolo contro For¬ 
mica 
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M Questo don Carpin lo 
voglio proprio ringraziare. Il 
suo divieto ha fatto una pub¬ 
blicità al mio spettacolo Par¬ 
liamo di donne che non avrei 
potuto organizzare con l'aiuto 
di nessun ufficio stampa. Co¬ 
me sempre, non c'è niente di 
meglio di una censura per in¬ 
vitare il pubblico a teatro. Ma 
l'atteggiamento del parroco di 
Bolzano, e poi dei padri ro- 
sminiani di Rovereto, mi 
preoccupano e mi fanno pen¬ 
sare. 

In Italia esistono centinaia 
dì sale teatrali gestite da reli¬ 
giosi che da qualche tempo 
spesso, sempre più spesso, 
giudicano e vielano attori e 
spettacoli. Qualche volta, pro¬ 
prio come è successo a me 
con il reverendo di Bolzano, la 
censura arriva senza alcuna 
motivazione. Due anni fa, 
sempre al Teatro Concordia, 
don Carpin aveva già censura¬ 
to Anni di piombo della von 
Trotta. Adesso, il parroco non 
aveva vislo lo s|>ettacolo, non 
aveva neppure letto il lesto. È 
ovvio, allora, che ha voluto 
censurare me, il mio nome, la 
mia storia, il mio passato, le 


FRANCA RAME 


mie lotte. E anche le donne. 
Perché questi due monologhi 
parlano di donne, della soffe¬ 
renza e della solitudine delle 
donne. Di una donna abban¬ 
donala che si rifugia nel cibo 
e di una madre che è diventa¬ 
la una belva a furia di vedere 
sua figlia che si droga. 

lo non so se la legge sulla 
legalizzazione della aroga sla 
una buona legge. So però che 
qui'sta non è una buona leg¬ 
ge, So che provoca tre morti al 
giorno e che ogni giomoci so¬ 
no Irecentoinila tossici che 
devono tirare fino a sera, scip¬ 
pando, nibando e rischiando 
l'Aids, E che per ognuno di lo¬ 
ro ci sono trecentomila deru¬ 
bali e scippati. E un rischio di 
Aids. Il mio testo parla anche 
di questo. F. lino spettacolo a 
cui tengo molto perché sono 
riuscita a dire lutto quello che 
ho dentro aa molti unni II 
pubblico lo capisce, perché in 
sala, mentre recito, c'è un’at¬ 
tenzione incredibile, che ini 
emoziona Sa elle propongo 
argomenti clic sono il dram¬ 
ma quotidiano di tante fami¬ 
glie. Sa che è vero quello che 


si dice nel firate, cioè die do¬ 
po le grandi battaglie, dopo le 
mobilitazioni per il divorzio, 
l'aborto o la legge sulla vio¬ 
lenza sessuate, le donne, nel¬ 
la vita dì tutti i giorni, sono le 
peggiori nemiche delle don¬ 
ne. 

Tuttora non mi spiego, pe¬ 
rò, come possa un prete vieta¬ 
re uno spettacolo che parta di 
dolore e della sofferenza di 
tante persone, che non con¬ 
tiene una soia parola volgare 
né una sola battuta oscena. 
Come mai quello stesso par¬ 
roco ha accettalo che nel suo 
teatro arrivi Paolo Rossi, che 
naturalmente io stimo e ap¬ 
prezzo, ma che in passato si é 
anche masturbato in scena e 
che ha fatto uno spettacolo 
sulla crocifissione 7 

Insieme alla censura di Bol¬ 
zano c di Rovereto, però ab¬ 
biamo ricevuto anche molti 
segnali di incoraggiamento. 
Certo non dalla televisione o 
dalla radio o da alcuni giorna¬ 
li. Ma in generale c’è stala una 
grande mobilitazione, un'at- 
lenzione sincera. D'altra parte 
la gente comune, quella che 


ci segue e ci vuole bene da 
sempre, ha capito immediata¬ 
mente che si trattava di una 
violenza gratuita, di un divieto 
clic nasceva da una posizione 
preconcetta. Nel vuoto intel¬ 
lettuale e politico di questi an¬ 
ni. anche i preti si sono accorti 
elle il teatro va avanti a colpi 
di lottizzazione e di potere, 
clic alcuni attori hanno dei 
padrini e sono intoccabili, al¬ 
tri sono cani sciolti che nessu¬ 
no si sognerebbe di appoggia¬ 
re e di difendere. 

Il bellissimo intervento di 
un Irate di Bologna in difesa 
del testo che ho scritto e il ri¬ 
spetto di tutti quelli i he hanno 
capilo da che parte stiamo, 
che Dario Fo ed io, in cin¬ 
quantanni di teatro, abbiamo 
sempre agito in tutta onestà e 
correttezza, ci dà la forza di 
continuare a lottare. Il sinda¬ 
co di Rovereto ha promesso 
che troverà un'altra sala; an¬ 
che lo Stabile di Bolzano, che 
ospitava nel suo cartellone II 
mio lavoro, vuole rimediare al 
provvedimento de] parroco. 
Vorrà dire die lo spettacolo si 
farà, magari ili piazza, sotto la 
neve, ma si farà 
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Cassazione: 
a Capodanno 
, «licenza 
^ di rubare» 

QIANNI CIPRIANI 

■■ ROMA D’ora in poi rubar»? 
con intenzioni scherzose non 
é più un realo. lx> ha stabilito 
una sentenza della seconda 
sezione penale della Cassazio- 
ne, presieduta da Manlio Cru¬ 
ciane Il magistrato ha infatti 
annullato la condanna dì un 
uomo che la notte di Capo¬ 
danno del 1984. per festeggia¬ 
re. aveva rubato da un condo¬ 
minio un estintore, «perché il 
fatto non costituisce reato». Il 
gesto - spiega la Suprema cor¬ 
te - è stato compiuto nell’eufo- 
na deH’ultima notte dell’anno 
e pertanto rivela intenzioni pu¬ 
ramente scherzose. La sottra¬ 
zione dell’estintore, quindi, 
non é da considerarsi un reato. 
Cosa succederà adesso se un 
ladro collo con le mani nel 
I sacco, si giustificherà dicendo: 
1 «Ma io scherzavo» 7 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 192'! 


Grazie, Gorbaciov 


ADRIANO QUKRRA 

A. 

E davvero giunta l’ora dunque di rendere a 
Gorbaciov l'onore delle armi e di ricordare il 
debito immenso che verso di lui ha il mondo 
intero? Non c’è dubbio che Gorbaciov abbia 
perso. Le sue dimissioni da capo di uno Sta¬ 
to che non esiste più sono inevitabili. E non 
c'è dubbio che abbia perso non per colpa di Elt- 
sin, per il «tradimento» delle tre Repubbliche slave, 
ma perchè il suo progetto per fare uscire il paese 
dallo stalinismo con una riforma radicale del siste¬ 
ma economico e politico, destinata però a rimane¬ 
re all'intemo della vecchia formazione statale, si è 
dimostrato irrealizzabile. Il socialismo sovietico 
non si è riformato. Non era riformabile, come oggi 
sappiamo. 

Gorbaciov ha dunque perso perché a lungo ha 
guardato alla perestrojka come ad un «ritorno a 
Lenin» e anche quando ha incominciato a far pro¬ 
pria la critica radicale ai vari aspetti del sistema so¬ 
vietico ha continuato, sino ai giorni del golpe, a 
pensare che lo strumento della battaglia potesse e 
dovesse essere il vecchio partito unico. E - ancora 
- ha perso, come più volte è stato detto, perché 
nella sua visione l’Unione Sovietica, seppure con 
un nome nuovo, e con ordinamenti nuovi, avreb¬ 
be dovuto continuare a vivere di fatto come Stato 
unitario. Ora l'intero progetto è saltato. Ma quanta 
grandezza, quante idee, quante spinte democrati¬ 
che, nelle battaglie di questi anni. Ora dopo l’ab¬ 
bandono dei ressi, degli ucraini, dei bielorussi, è la 
volta delle cinque Repubbliche dell’Asia centrale. 

E prima c'era stata la defezione degli Stati Baltici e 
delle Repubbliche del Caucaso. La lunga ritirata - 
del partito unico nei confronti della società, dei 
ressi nei confronti degli altri popoli, della potenza 
sovietica dall'Afghanistan, dal Como d'Afnca, dal¬ 
l’Europa centrale orientale - portata avanti tanto a 
lungo e con tanta perizia, si è a poco poco trasfor¬ 
mata, come si temeva, in una rotta. Gorbaciov è ri¬ 
masto sempre più solo e impotente. Dove sono fi¬ 
niti Jakovliev, Shevardnadze. Bakatin? Perché tac¬ 
ciono? E perché tace anche il telefono rosso di Bu¬ 
sh? L'unico interlocutore rimasto è Eltsin. Eltsin, il 
vincitore. Per giorni e giorni il presidente russo - 
come si sa - ha continuato a colpire il potere cen¬ 
trale sottraendo immobili, fondi, archivi, agli orga¬ 
nismi fnterrepubblicani. Contemporaneamente 
Eltsin ha continuato a portare avanti però attraver¬ 
so una serie dì accordi bilaterali con le varie Re¬ 
pubbliche una sua idea di unione basata sulla 
centralità del ruolo della Russia. 

. osi si è arrivati all'incontro di Brest, forse dav¬ 
vero l'unica via ancora percorribile per dar 
l j . vita nei territori dell'ex Urss a qualche forma 
di aggregazione. Contro Brest la polemica di 
■wmh, -.Gorbaciov è stata durissima. Ha parlato di at¬ 
to incostituzionale, ha evocato scenari terri- 
.. .bili di,pestilenze, di tumulti, dì guerre., L'incontro , 
Eltsin-Gorbaciov è stato sicuramente molto diffici- 
,. lemasièpoichiusoinmodoposìtivo. 

. -, Elisio noni ha voluto stravincere. Dal canto suo 
Gorbaciov, ridotto nell'angolino della dama, quel- 
. ' io dal quale si può uscire soltanto se l'avversario è 
distratto o è generoso, ha di nuovo ripreso a fare 
politica. Ha utilizzato per questo le poche carte ri¬ 
maste sul tappeto: quelle che impongono di trova¬ 
re al più presto un luogo, un punto qualsiasi dal 
quale gestire quel che continua ad essere un patri¬ 
monio comune o un interesse comune dei ressi 
come dagli ucraini, dei bielorussi etc. C'è qui una 
divergenza di vedute tra il presidente russo e quel¬ 
lo ucraino. Kravchuk ha già «nazionalizzato» le for¬ 
ze armate e - anche per salvaguardare l'indipen¬ 
denza dall'Ucraina di fronte a Mosca - si pronun¬ 
cia contro ogni proposta diretta a dare poteri poli¬ 
tici reali ai centro. Occorre dunque convincere gli 
ucraini ad accettare l'idea di uno spazio politico 
' comune. Ed ecco, forse - mentre dagli Usa giun¬ 
gono inviti, accompagnati da promesse, perché 
siano date risposte sicure ai problemi più gravi 
quali quelle relative al controllo delle armi nuclea- 
' ri - dove può nascere una intesa per i prossimi 
giorni coinvolgendo anche Gorbaciov. Poi c'è il 
latto nuovo dell’iniziativa delle Repubbliche asiati¬ 
che che chiedono di aderire all'unione di Brest. Il 
discorso dunque si allarga. 

Nel momento in cui poi le Repubbliche dell'A¬ 
sia centrale chiedono di essere considerate cofon- 
datnei della nuova aggregazione modificano il da¬ 
to iniziale. Non è più una «unione slava» quella che 
può nascere ma una unione. Qualcosa di diverso 
certo rispetto al progetto di Gorbaciov perché 
qualcosa che appartiene non più alla storia del- 
1 Urss ma a quella del post-comunismo, ma che 
tuttavia nasce dalla perestrojka di Gorbaciove può 
diventare una piattaforma unitaria per forze diver- 
, se nelle varie Repubbliche. La questione di fondo 
rimane però quella che riguarda il rapporto tra 
questa difficile e confusa situazione politica di ver¬ 
tice e II dramma di centinaia di migliaia di famiglie 
costrette a condizioni di vita ogni giorno più insop¬ 
portabili. 


Commenti 


_Intervista a Francesco Calogero 

Uno dei più famosi fisici italiani contesta 
tutte le accuse al padre della Big Bomb sovietica 

«Popper su Sacharov 
ha sbagliato due volte» 


■■ ROMA. «Con tutto il rispet¬ 
to per il grande filosofi} di ori¬ 
gine austriaca» - ci dice il pro¬ 
fessor Calogero non appena 
entriamo nel suo studio - 
«penso che le cose dette nel¬ 
l'intervista rilasciata a l'Unità 
non abbiano alcun fondamen¬ 
to». Poi si siede. E con metodo 
si accinge a falsificare tutte le 
lesi disir Karl Popper. 

Lei dunque assolve Andrej 
Sacharov con formula pie¬ 
na? 

SI. penso che Norberto Bobbio 
nell'intervista a Giancarlo Bo¬ 
setti abbia centrato tutti gli 
aspetti della questione. Vede, 
la tesi di Karl Popper ha due di¬ 
versi elementi, quello etico e 
quello storico-scientifico, da 
analizzare separatamente. L'e¬ 
lemento storico è quello in cui 
si riferisce agli armamenti nu¬ 
cleari sovietici, ai missili a Cu¬ 
ba, alla possibilità che l'Urss 
volesse attaccare gli Stati Uniti. 
Bene, per quanto anche in 
questo settore ci siano spazi 
per diverse opinioni, le affer¬ 
mazioni di Popper sono fonda¬ 
le su informazioni patente- 
mente errate. Su queste tesi è 
persino difficile avviare una di¬ 
scussione visto che sono basa¬ 
te su affermazioni totalmente 
campate in aria. Da questo 
punto di vista, se mi consenle, 
no qualche critica anche per 
l'Unità. Certo Karl Popper è un 
grande personaggio. Quindi 
capisco che ad una sua intervi¬ 
sta debba essere dato spazio. 
Ma penso che non sia un buon 
servizio fare tanto clamore su 
una cosa che contiene aspetti 
di fatto cosi platealmente erra¬ 
ti. Non è un buon servizio so- 
piWfuttd •per'Hv stésso Popper?' 
Forse occorreva dire che le co¬ 
se semplicemente non stanno 
cosi. 'E che fondare i propri ’ 
giudizi su un'analisi filologica 
di pochi c limitati documenti, 
beh. non è un modo corretto 
di procedere. L'altra compo¬ 
nente dell'intervista di Popper, 
quella del giudizio elico, ha un 
carattere cne in sé appartiene 
al novero delle questioni opi¬ 
nabili. lo non sono d'accordo 
neppure c forse soprattutto su 
questa parte. Non si può affer¬ 
mare che esiste un Sacharov 
criminale di guerra lino ad un 
certo periodo della sua vita 
che poi si è redento. C'è invece 
una percorso coerente nella vi¬ 
ta di questa grande personali¬ 
tà. Sacharov Ita partecipato ai 
programmi nucleari sovietici e 
poi si è resoconto che la parte¬ 
cipazione a quel programmi 
significava mettere nelle mani 
di altri, perdendone del tutto il 
controllo, un potere terrifican¬ 
te. Proprio questo 0 stato uno 
dei fattori principali nel deter¬ 
minare il percorso che lo ha 
portato ad accentuare sempre 
più la sua critica al sistema so¬ 
vietico. Una critica portata 
avanti con un grandissimo 
equilibrio, ma anche con un 
grandissimo coraggio. Non c'è 
stata in anni recenti alcun altra 
persona in Urss che avesse 
un'autorità morale accompa¬ 
gnata, come quella di Sacha¬ 
rov, ad una grande razionalità 
e ad un grande equilibrio, 
Quindi anche nel giudizio eti¬ 
co su Sacharov. che è la que¬ 
stione fondamentale, mi sem¬ 
bra che la posiziono di Popper 
sia molto ingiusta c de! tutto 
ingiustificata. Naturalmente è 
vero che Sacharov per una 
parte della sua vita ha lavorato 
alla costruzione di armamenti 


Ingiusto il giudizio etico, infondato 
quello storico. Inconsistenti le analisi 
tecniche. Karl Popper sbaglia su tutto il 
fronte d'accusa. Per Francesco Calo¬ 
gero, fisico teorico, segretario generale 
di quelle «Pugwash Conferences on 
Science and World Affairs» nate nel 
lontano 1957 sull’abbrivio del manife¬ 


sto firmato da Bertrand Russell e da Al¬ 
bert Einstein per richiamare gii scien¬ 
ziati a riflettere sul rischio che le armi 
nucleari rappresentano per l'umanità, 
non ci sono dubbi: «Andrej Sacharov 
era e resta una deile più grandi autori¬ 
tà morali nella storia di questo secolo». 
E Popper? Sbaglia almeno due volte. 


nucleari. E la costruzione di ar¬ 
mi nucleari ha certo un aspetto 
orribile, perché sono armi con 
capacità esplosiva terrificante 
e il cui uso porterebbe a deva¬ 
stazioni terribili. Ora, se si vuo¬ 
le dare un giudizio negativo su 
tutti coloro che hanno parteci¬ 
pato al riarmo nucleare, ebbe¬ 
ne io questo giudizio elico l’ho 
dato. Se si vuole distinguere la 
posizione di chi ha partecipalo 
a quest'impresa in momenti 
particolari, come gli scienziati 
del progetto Manhattan nel 
momento in cui sembrava che 
la Germania di Hitler stesse 
progettando la bomba atomi¬ 
ca. questa distinzione è possi¬ 
bile. Penò definire criminale di 
guerra chiunque abbia parteci¬ 
pato alla ideazione c costru¬ 
zione di armi nucleari mi sem¬ 
bra del tutto ingiustificato. Né 
può essere considerato crimi¬ 
nale il fatto che nel partecipare 
all'impresa gli scienziati si in¬ 
gegnino per trovare il miglior 
uso possibile delle armi nu- 
clcan. Certo è un'altra cosa or¬ 
ribile. Ma è una colpa del tutto 
generale. 

Il fisico tedesco Max von 
Lauc diceva: «Un'Invenzione 
che non si vuol fare non la si 
fa». U progetto e Ir r-alizza■ 
itone di armi nucleari per 
quanto terribile sono atti 
creativi. E non è possibile ef¬ 
fettuare un atto creativo con 
mentalità da impiegato. Non 
è possibile creare senza una 
forte motivazione. Come pe¬ 
raltro hanno dimostrato ala 
gli scienziati del Progetto 
Manhattan che Edward Tel- 
ler, padre della bomba a 
Idrogeno americana. 

Infatti tutti gli scienziati che 
hanno lavorato alla costruzio¬ 
ne di armi nucleari si sono po- 


ELLEKAPPA 


PIETRO GRECO 

sti il problema sia di costruire 
armi più efficienti che di indivi¬ 
duare il modo più efficace di 
utilizzarle. Non è pensabile 
che qualcuno partecipi, st ad 
un progelto di armamento nu¬ 
cleare, ma solo fino ad un cer¬ 
to punto. Solo alcuni fisici te¬ 
deschi che hanno partecipato 
al progetto nazista per la boma 
atomica hanno sostenuto, do¬ 
po, di averto (atto con riserva. 
Ma quello era un progetto in 
una fase iniziale ed in una si¬ 
tuazione del tutto eccezionale. 
Tutti gli altri sia in Usa che in 
Urss hanno lavorato con forte 
partecipazione. E non lo han¬ 
no mai negato. Da questo pun¬ 
to di vista il fatto che Sacharov 
riferisca di aver pensalo ad uti¬ 
lizzare un siluro come vettore e 
di aver subito uno shock quan¬ 
do un ammiraglio gli ha oppo¬ 
sto ragioni morali non dimo¬ 
stra nicnt’aitro che la sua gran¬ 
de sincerità. 

Popper solleva il problema 
della «Big Bomb», una bom¬ 
ba alcune migliala di volte 
più potente di quella da 13 
chiloton! lanciata tu Hiro¬ 
shima. Ma la «Big Bomb» 
rappreaeotgva davvero un 
formidabile (alto In avanti 
da un punto di vista strategi¬ 
co? • ■ • . 

La questione dell'esperimento 
della cosiddetta «Big Bomb» sta 
in termini assolutamente con¬ 
trari a quelli proposti da Pop¬ 
per. Sacharov si è battuto in 
ogni modo perché l’esperi¬ 
mento della bomba da 60 me¬ 
gatoni non venisse effettuato. Il 
motivo per cui quell’esperi¬ 
mento fu progettato e portato 
avanti era di natura squisita¬ 
mente propagandistica. Tutto 
fondato sull'ignoranza di Kru¬ 
sciov. Gli Usa avevano già 




esploso bombe da 15 megato¬ 
ni. E il leader sovietico dichia¬ 
rò che l’Urss avrebbe esploso 
una bomba enorme, da 100 
megatoni. La più grande di tut¬ 
ti i tempi. Insonima voleva da¬ 
re pubblica dimostrazione del¬ 
la potenza tecno-militare so¬ 
vietica. Ma quella da 100 me¬ 
gatoni era una bomba del tutto 
insensata da un punto di vista 
militare. Una simile potenza 
non ha alcuna giustificazione 
strategica. Tant'è vero che poi 
nessuno ha costruito bombe di 
quella potenza. Una bomba di 
qualche megafono è più che 
sufficiente a distruggere qual¬ 
siasi obicttivo militare. L’espe¬ 
rimento comunque avvenne. 
Ed avvenne per volontà di Kru¬ 
sciov. La potenza risultò un po' 
inferiore a quella annunciata, 
60 megatoni invece di 100, 
perché la bomba non era stata 
rivestita del necessario mantel¬ 
lo di uranio naturale. L'esperi¬ 
mento fu certo inutile e danno¬ 
so. perché produsse una di¬ 
screta quantità di «tali out» ra¬ 
dioattivo. Ma Sacharov si battè 
con forza contro quell’esperi¬ 
mento. Anzi fu quel conflitto 
che diade il via al ripensameli-, 
lo politico complessivo di Sa¬ 
charov culminalo poi nell a- , 
perla opposizione al regime di ' 
Breznev. 

Con quelTesperiinento 
rum non acqnlai demi van¬ 
taggio atraieglco? 

No. assolutamente. La tesi di 
Popper secondo cui l’arsenale 
nucleare sovietico contenesse 
armi da 60 megatoni, basata 
sul fatto che ci fu quell'esperi- 
mento, è del tutto e notoria¬ 
mente errata. Semplicemente 
non è vero. D'altra parte non è 
neppure un problema cosi Im¬ 
portante, perché, le ripeto, ar¬ 


mi dotate di una simile poten¬ 
za distruttiva non hanno alcun 
senso strategico. Ovviamente 
anche l'inferenza che fa Pop¬ 
per. secondo cui tutte le bom¬ 
be sovietiche dispiegate a Cu¬ 
ba erano di 60 megatoni, è del 
tutto gratuita. Ed è persino in¬ 
genuo pensare di calcolare le 
vittime di un eventuale attacco 
atomico moltiplicando sempli¬ 
cemente il rapporto nella po¬ 
tenza tra la «Big Bomb» c la pri¬ 
ma bomba atomica per i morti 
di Hiroshima. Quello che con¬ 
ta non sono tanto i megatoni. È 
il numero delle testate. 

A Cuba tuttavia le totale fu¬ 
rono portate e In discreta 
quantità 

Intatti fu un episodio molto 
grave. Il mondo fu sull’orlo di 
un conflitto atomico. 

Ma l'Urss era de.«vero luteo- 
donati a sferrare il primo 
colpo, come sostiene Pop¬ 
per? 

No, neppure questa ipotesi di 
Popper è plausibile. 

Eppure Popper fa discende¬ 
re anche da questo fatto 11 
capovolgimento del suo giu¬ 
dizio etico su Sacharov. 

La decisione di installare i mis¬ 
sili nucleari a Cuba fu indub¬ 
biamente una decisione fioco 
saggia. Anche se non va di¬ 
menticalo che gli Usa avevano 
installato ì loro missili nucleari 
in Turchia, vicino ai confini so¬ 
vietici, e quindi c'era una certa 
situazione di asimmetria. In 
ogni caso tu Krusciov a pren¬ 
dere la decisione. E non vedo 
come la responsabilità possa 
ricadere su Sacharov. Certo 
non-è mia intenzione mettere 
sullo stesso piano la democra¬ 
zia americana e il totalitarismo 
sovietico. Ma Sacharov parte¬ 
cipava ai progetti nucleari dcl- 
l'Urss esattamente come gli 
scienziati dall'altra parte del¬ 
l'oceano partecipavano ai pro¬ 
getti Usa. In ambedue i casi le 
decisioni operative erano sem¬ 
pre di competenza e di re- 
sponsbiljtà dei politici. Un di¬ 
verso giudizio elico non può 
essere dato. A meno che uno 
non intenda sostenere che tutti 
coloro che sono stati coinvolti 
in qualche modo coi progetti 
nucleari del regime comunista 
sovietico siano per questo fatto 
dei criminali di guerra. Ma è un 
giudizio di carattere politico ed 
etico perlomeno opinabile. 

Il progetto Manhattan nac¬ 
que per la forte volontà di 
un manipolo di scienziati I 
quali temevano che Hitler 
potesse costruire la bomba 
atomica. l/Urss ha costruito 
la bomba per paura degli 
lisa. Sacharov non è stato 
fortemente condizionato 
dalla logica dell'equilibrio 
del terrore? 

Certo, Sacharov operava all’in¬ 
terno di quella logica. Ameri¬ 
cani e sovietici allestivano i 
propri arsenali nucleari l'uno 
per paura dell'altro. Questo el¬ 
leno si è rinforzato in un modo 
perverso e ha dafo luogo a de¬ 
cisioni spesso mìopi. Come 
quella di acquisire piccoli van¬ 
taggi che si sapeva sarebbero 
stati annullati in breve tempo e 
col risultato netto di provocare 
l'escalation. Da un punto di vi¬ 
sta tecnologico occorre one¬ 
stamente riconoscere che in lì¬ 
nea di massima gli Usa erano 
sempre all'avanguardia, men¬ 
tre l’Urss rincorreva. 


La Zanussi di Conegliano 
Come usare male 
le «aree dismesse» 


EDOARDO SALZANO 

L e «aree dismesse» (fabbriche obsolete, caser¬ 
me inutili, scali ferroviari in abbandono, carceri 
ingestibili) potrebbero fornire occasioni strate¬ 
giche per il futuro delle città. Non solo in Italia. 
m anche in Europa- il Libro verde per l'ambiente 
urbano, recentemente approvato dal Parla¬ 
mento europeo, dedica infatti una particolare attenzione 
alle aree dismesse, definite come occasioni da non perde¬ 
re per riqualificare e umanizzare le città. Gli stabilimenti 
Fiat-Lingotto a Tonno, Pirelli-Bicoccai Alfa-Portello a Mila¬ 
no, Fiat a Firenze, le caserme del quartiere Prati a Roma, la 
Marittima a Venezia, il parco ferroviario a Pescara, l'itaisi- 
der a Napoli: sono solo alcuni degli esempi più noti. Ma 
anche ogni città media e piccola ha almeno un caso di 
area dismessa. Ed è, quasi sempre, un argomento di di¬ 
scussione, di progetti alternativi, di scontri culturali e socia¬ 
li, di contrasti di interessi economici, anche di crisi politica 
(Milano insegni). A volte, anche di scandali che giungono 
fino alfe scrivanie dei magistrati e alle aule dei tribunali. 

Dì che cosa si tratta? La torte c sregolata espansione ur¬ 
bana, che si è avuta nell'ultimo mezzo secolo, ha inglobato 
vasti complessi (produttivi, militari, civili) nati onginaria- 
mente ai margini della città, o fuori di essa. La loro stessa 
acquisita centralità li ha resi poco idonei a svolgere la fun¬ 
zione originaria. Le strutture edilizie e gli impianti sono di¬ 
venuti superati. Di qui, la propensione a dismetterli, ad ab¬ 
bandonarli. Si tratta di aree oggi collocate tra il centro, 
spesso soffocato dal traffico, e la periferia quasi sempre in¬ 
vivìbile. Aree che potrebbero essere utilizzate per sanare, 
almeno in parte, il deficit di seivizi e soprattutto di verde, 
che rende spesso ostile e alienante la città contempora¬ 
nea. Aree dalle quali dovrebbero comunque essere escluse 
utilizzazioni che siano «attrattric 1 di traffico», che aumenti¬ 
no il «carico urbanistico» di queste zone delicate, che au¬ 
mentino la già parossistica congestione del traffico. 

D'altra parte, si tratta anche eli areo il cui valore di mer¬ 
cato è aumentato a dismisura, proprio a causa della posi¬ 
zione che quei complessi sono venuti ad assumere grazie 
all'espansione urbana, che in gran parte è il prodotto degli 
investimenti della collettività. Forte è quindi, da parte delle 
società o degli enti propnetari, l'interesse a trasfenre altro¬ 
ve gli impianti e a lucrare sull'area. Ecco allora innumere¬ 
voli progetti, spesso resi accattivami da orpelli culturali, per 
la valorizzazione di questa o di quell'altra area dismessa. 

Lo scontro è sempre lo stesso Deve prevalere l'interesse 
generale, e quindi la scelta delle soluzioni più idonee per 
migliorare la condizione urbana? Oppure deve vincere l'in¬ 
teresse economico immediato dei proprietari? Non do¬ 
vrebbe essere difficile rispondere. E ancora più facile do¬ 
vrebbe essere comprendere che il potere pubblico deve 
spostare il pendolo verso gli interessi generali. Purtroppo 
non è cosi. Moltissimi esempi dimostrano anzi il contrario. 
Dimostrano l'incapacità degli enti locali di comprendere 
da che parte sta l'interesse della collettività. Dimostrano 
addirittura il prevalere di collusioni e complicità con gli in¬ 
teressi economici: con la speculazione, per adoperare un 
termine non più di moda. 


U n caso emblematico: la Zanussi di Conegliano, 
17 ettari tra il centro e la periferia. Un'area 
grande come l iniero centro storico. Una lab- 
. Erica ohe il Piano regolatore del 1982 conferma 
nella sua (unzione, ma che la proprietà vuole 
ora abbandonare. Che colsi avrebbe fallo 
un’amministrazione corretta? È evidente. La dimensione 
dell'area e la sua posizione sono tali che è impensabile 
cambiare la sua utilizzazione senza riprogettare I intero as¬ 
setto della città: senza fare un nuovo piano regolatore ge¬ 
nerale, senza studiare quali sono le soluzioni più opportu¬ 
ne tenendo conto di tutto l'organismo urbano, del suo fun¬ 
zionamento complessivo, dell'insieme delle esigenze so¬ 
ciali. Invece no. La giunta, a maggioranza democristiana, 
approva un progetto, limitato all’area Zanussi, «in variante» 
ai piano regolatore vigente. Un progetto che prevede la 
realizzazione di 600mi!a metri cubi (di uffici, residenze, 
centri commerciali): quanti se ne sono costruiti a Cone¬ 
gliano in dicci anni! In città si apre un dibattito acceso. lo 
animano il Pds, i Verdi, alcuni tecnici. Interviene anche la 
Diocesi. La Commissione pastorale afferma che la città è in 
preda a «spinte interessale, ispirate da interessi economici 
consistenti: dalla politica urbanistica del Comune emerge 
l'ambiguità di obiettivi e metodi». 

I metodi seguiti dal Comune sono pesantemente cnticati 
dalla Regione, dove sembra che gli argomenti degli oppo¬ 
sitori abbiano la meglio. Il Comitato tecnico esprime un 
giudizio senza appello: è illegittimo, oltre che tecnicamen¬ 
te inammissibile, introdurre con il meccanismo della «va¬ 
riante parziale» modifiche cosi stravolgenti. Identico il pa¬ 
rere degli esperti legali cui la giunta regionale si rivolge. Al¬ 
le interpellanze del Pds c dei Verdi l'assessore regionale ri¬ 
sponde condividendone il giudizio e impegnandosi a ope¬ 
rare di conseguenza. 

Ma il Comune tira diritto Approtitta del ritardo con cui la 
Regione risponde ufficialmente per dichiarare esecutivo il 
progetto per «silenzio-assenso», La giunta regionale ricone 
al Tar. Ma non sta bene litigare troppo a lungo tra ammini¬ 
strazioni dello stesso colore politico. Si trova la strada d'un 
accordo. Il Comune ottiene che la Regione inserisca la 
«pratica» del «fascicolo» di un'altra variarne che era in viag¬ 
gio indipendentemente da) progetto Zanussi e che aveva 
seguilo, stancamente, un iter «regolare» Sul treno prossimo 
alla stazione d'amvo si (a insomma salire, come un passeg¬ 
gero clandestino, il progetto Zanussi. Il Comitato tecnico 
regionale, spaccalo al suo interno, approva il pasticcio. Il 
giorno dopo, in assenza perfino della relazione tecnica 
(che non è stala ancora slesa), la giunta regionale appro¬ 
va. La sera, a Collegllano, il trevigiano ministro dei Tra¬ 
sporti brinda col sindaco. Ma il gruppo consiliare del Pds 
decide di ricorrere alla magistratura. C"è da scommettere 
che dell'area Zanussi di Conegliano si parlerà ancora. 
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■■ La concezione della 
«democrazia progressiva», 
con cui Togliatti definì la for¬ 
ma politica della «via italia¬ 
na al socialismo», era viziata 
di strumentalismo? È una 
opinione assai diffusa, 
espressa molto spesso con 
l affermazionc che si trattava 
di una concezione estranea 
alla democrazìa occidenta¬ 
le. Chi lo pensa si basa, io 
credo, sull'esperienza - 
molto estesa anche in Italia 
- di una mentalità comuni¬ 
sta e socialista che conside¬ 
rava l'instaurazione della 
democrazia repubblicana 
come una fase o tappa della 
lotta politica, a cui avrebbe 
dovuto seguire «il sociali¬ 
smo». 

Ma era questa la conce¬ 
zione diTogliatti? Fra le mol¬ 
te fonti che si possono citare 
in proposito merita un'atten¬ 
zione particolare il suo Rap¬ 
porto al Cc del 18 settembre 
1946, del quale parlai già in 
questa rubrica ii 12 ottobre 
scorso. «La vittoria repubbli¬ 


cana - diceva Togliatti - ha 
contribuito ad assicurare 
(...) lo sviluppo della rivolu¬ 
zione democratica (...) 
mantenuto nei termini di 
una legalità democratica». 
Essa, quindi, «ha contribuito 
a mantenere libero quel ter¬ 
reno che noi chiamiamo di 
una democrazia progressi¬ 
va», nella «quale la lotta per 
un rivolgimento profondo 
(...) della struttura del no¬ 
stro paese si svolge nelle for¬ 
me della legalità, rispettan¬ 
do il principio della maggio¬ 
ranza» e la «democrazia co¬ 
me è tradizionalmente inte¬ 
sa nei paesi capitalistici». 

Non si può negare, quin¬ 
di, che la «democrazia pro¬ 
gressiva» fosse una forma di 
democrazia parlamentare. 
La sua peculiarità era nel¬ 
l'essere aperta a trasforma¬ 
zioni di tipo socialista. Vi era 
in questo una contraddizio¬ 
ne? La «democrazia progres¬ 
siva» voleva essere una con¬ 
cezione nuova della demo¬ 
crazia e del socialismo che - 
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Togliatti comunista? 
Fu un democratico 


secondo Togliatti - poteva¬ 
no affermarsi solo se il mon¬ 
do non si fosse diviso in due 
campi contrapposti. Le sue 
argomentazioni al riguardo 
adombrano una opposizio¬ 
ne ante-litteram a quella che 
di 11 a poco, con la creazione 
del Comìnform, diventerà la 
posizione del movimento 
comunista intemazionale. 
«Oggi si parla di due blocchi 
che esisterebbero in Europa 
e nel mondo intero: l'uno lo 
chiamano il blocco orienta¬ 
le, l'altro lo chiamano il 
blocco occidentale». Ma «ac¬ 
cettare la definizione di 
blocchi in lotta vuol dire già 
- affermava Togliatti - in un 




certo senso mettersi sul ter¬ 
reno di un avversario, di un 
nemico*. A questa prospetti¬ 
va egli contrapponeva il pro¬ 
seguimento della collabora¬ 
zione antifascista, «l'unità 
delle grandi democrazie» e 
«di tutte le nazioni nella dife¬ 
sa della foro pace e della lo¬ 
ro indipendenza». «Noi di¬ 
ciamo alla democrazia ita¬ 
liana - egli concludeva - 
che se dovesse prevalere 
quella concezione di politi¬ 
ca estera che divide l'Europa 
e il mondo intero in blocchi, 
ciò significherebbe una rovi¬ 
na per l'Italia». 

Solo in un quadro intema¬ 
zionale caratterizzato - di¬ 


remmo oggi - dalla coope¬ 
razione fra le maggiori po¬ 
tenze, sulla base dett’interdi- 
pendenza e della reciproci¬ 
tà, si poteva concepire una 
nuova forma di socialismo 
sulla base di una effettiva 
autonomia nazionale e so¬ 
vranità popolare. In questo 
quadro fra democrazia e so¬ 
cialismo poteva non esserci 
contraddizione. 

Ma la democrazia implica 
la reversibilità dei processi 
politici. Come si prevedeva, 
quindi, di risolvere il proble¬ 
ma della stabilità del potere 
di un blocco riformatore che 
volesse introdurre muta¬ 
menti nelle strutture della 


società italiana? Fra le carte 
di Togliatti vi è un lungo 
scritto, anonimo, datato 15 
luglio-1 agosto 1956. Mal¬ 
grado alcune ricerche fatte, 
finora non mi è riuscito di at¬ 
tribuirlo. Lo scritto fu occa¬ 
sionato dalla pubblicazione 
del «Rapporto segreto» di 
Krusciov sulla stampa ame¬ 
ricana. «È importante ricor¬ 
dare - si dice a un certo 
punto - che il compagno 
Togliatti, parlando il ? no¬ 
vembre 1946 alla cellula del¬ 
l'apparato della Direzione 
(...), anticipò, anche se for¬ 
se ancora incompiutamen¬ 
te. le lesi che hanno ora do¬ 
minato il XX Congresso del 
Pcus». Fra le «anticipazioni» 
che l'anonimo scrittore an¬ 
notava vorrei segnalare l'af¬ 
fermazione che la «dittatura 
del proletariato |>otrebbe 
oggi instaurarsi anche attra¬ 
verso una forma democrati¬ 
ca, come quella che ha la 
dittatura del capitalismo, 
cioè il possesso dei mezzi di 
informazione e di formazio¬ 


ne dei criteri di giudizio e di 
fomiazione dell'opinione 
pubblica». 

Di quel discorso di To¬ 
gliatti alla cellula della Dire¬ 
zione non ho trovati? traccia. 
Ma non vi è ragione di dubi¬ 
tare della testimonianza che 
ha riportato. A meno che il 
merirnento agli apparati 
egemonici non riguardasse 
il sistema mondiale, non 
penso clic la soluzione indi¬ 
cata per garantire uria forma 
democratica di potere socia¬ 
lista costituisse una grande 
escogitazione Nell'orizzon¬ 
te delle «vie nazionali», an¬ 
che se il mondo non si fosse 
raggruppato in due blocchi 
contrapposti, una contrad 
dizione fra democrazia e so 
cialismo ora difficile da evi 
tare o dominare. Resta il tat 
lo, però, che nella concezio 
ne della «democrazia prò 
gressiva» la contraddizione 
era prevista o si riteneva che 
fosse superabile con le risor 
se della politica dcmocrati 
ca. 
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Il crollo 
dell’Urss 



nel Mondo 


Intervista al capo dell’apparato del presidente sovietico 
«È pronto ad andarsene... Ma hanno ancora bisogno di lui 
Serve un luogo fisico per discutere la sua uscita di scena» 
Le telefonate con Eltsin e Kravciuk. L'arrivo di Baker 


«Le ultime ore accanto a Gorbaciov» 

Revenko: «Chi dovrà accettare queste benedette dimissioni?» 


«Gorbaciov ha detto a Kravciuk di non compiere atti 
poco ragionati...». Parla Grigorij Revenko, capo del¬ 
l'apparato del presidente. A Baker in arrivo quali ga¬ 
ranzie? «E chi può darle? Rispondano i tre presidenti 
dell'accordo di Brest». Non è più in gioco il destino 
di Gorbaciov che, prima o poi, lascerà ma che rima¬ 
ne «fedele all'idea che tutto deve risolversi in manie¬ 
racostituzionale». 

__ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERQI 


■I MOSCA. Un grande ritrat¬ 
to di Lenin nell'anticamera, 
una loto ufficiale di Gorbaciov 
dietro la scnvaniu. Un Gorba¬ 
ciov giovane, ritoccato. Sem¬ 
bra proprio il fratello più pic¬ 
colo dell'uomo che sta al pia¬ 
no superiore di questo elegan¬ 
te ufficio (poltrone, divani e ta¬ 
voli in betulla di Karelia) in cui 
lavora Gngoni Revenko, 55 an¬ 
ni, capo dell'apparato del pre¬ 
sidente. Nel palazzo tutto, no¬ 
nostante i nvolgimenti di que¬ 
ste ore, sembra procedere co¬ 
me sempre. Il presidente è nel 
suo studio. Ha parlato al tele¬ 
fono, per due volte, con Eltsin, 
una con il leader ucraino, 
Kravciuk. E Revenko comincia 
propno da questo colloquio. 
Gorbaciov lo ha chiamato do¬ 
po la notizia dell'autonomina 
a comandante in capo delle 
forze armate. Il presidente ri¬ 
tiene che sia suo dovere mette¬ 
re in guardia Kravciuk da gesti 
poco riflettuti. Ne ha discusso 
anche con Eltsin e il ministro 
della Difesa, il maresciallo 
Shaposnikov. 

Kravciuk cosa ha risposto? 
Ha spiegato, ha detto che non 
compirà .atti distruttivi-, che 
ogni passo sarà graduale. 

Ma la nomina riinane? ,’ 

Per quel che ne so si trattereb¬ 
be solo di unu richiesta di no¬ 
mina a comandante in capo. 
L'investitura non sarebbe an¬ 
cora operante. Se lo diventerà, 
penso che la nuova Comunità 
sì sta imbatterà in enormi diffi¬ 
coltà sin dai primi passi. 

U primo scoglio reserclto... 
Ci sono almeno altri due temi: 
il rispetto dei nastri Impegni in¬ 
temazionali e il meccanismo 
di funzionamento della futura 
Comunità. Presto Gorbaciov 
esprimerà su tutti c tre i proble¬ 
mi la propna posizione. 

Sta arrivando a Mosca Ja¬ 
mes Baker. Cosa è In grado 
di dire Gorbaciov a Baker? 
E’ ancora In condizione di 
assicurare qualcosa? 

Penso che Baker debba non 
solo sentire Gorbaciov ma an¬ 
che I tre slavi e i cinque asiati¬ 
ci... 

Lei ha ricordalo che uno del 
problemi In primo plano 4 U 
rispetto degù Impegni Inter¬ 
nazionali dell'llrss. Chi ga¬ 
rantisce oggi questi Impe¬ 
gni? 

lo non vedo chi può farlo, 
adesso. Sento solo dichiara¬ 


zioni, proclamazioni. Nei fatti, 
il garante costituzionale ama¬ 
ne Gorbaciov. Dopo l'-accordo 
dei tre», le garanzie devono 
darle anch'essi. Ma si è aggiun¬ 
to il (attore asiatico e spero che 
vi sia una convergenza, una 
sorta di garanzia collettiva. 

Ad Ashkhabad torneranno 
od Incontrarsi II 21 dicem¬ 
bre. Che ne uscirà? 

Vorrei che arrivassero ad una 
conclusione positiva. Spero 
che pongano le basi per una 
formazione concreta delle 
strutture. Eltsin, per esempio, 
ha detto che ci vuole un «Con¬ 
siglio dei presidenti». I cinque 
asiatici hanno ribattuto: per 
noi ci vuole il «Consiglio di Sta¬ 
to». E, poi. come avverrà la ge¬ 
stione economica, come ver¬ 
ranno risolle le controversie tra 
gli Siali? E le banche? Altro che 
dichiarazioni, qui ci vogliono 
decisioni concrete per un siste¬ 
ma che (unzioni concretamen¬ 
te. Si tratta di genie, di uffici e 
cosi via. Non so se mi spiego... 
Lei parla di operazioni che 
possono richiedere anche 
un anno di tempo, o forse 
più... 

10 dico che questo è il proble¬ 
ma dei Ire presidenti, o degli 

, olto. Se non hanno bisogno 
del presidente, sono lorofhe 
devono risotvcre.il problema. 
Ciò significa che Gorbaciov, 
sin quando non terminerà 
questo processo, rimarrà 
dov'è? 

11 «problema Gorbaciov» rima¬ 
ne tulto per loro Non so se il 
problema allligga di più il pre¬ 
sidente doro... 

Gorbaciov ha ripetuto che è 
pronto ad andarsene ma che 
sta a vedere ancora come al 
sviluppano gli eventi. Che si¬ 
gnifica? 

Secondo me, c la penso un pò 
diversamente dagli altri, c'è bi¬ 
sogno di un luogo fisico che 
possa materialmente ricevere 
queste benedette dimissioni 
del presidente. Un auditorio, 
un parlamento, un Congresso. 
I dirigenti della nuova Comuni¬ 
tà dovrebbero avere tutto l'in¬ 
teresse a dar vita ad un parla¬ 
mento con pieni poteri piutto¬ 
sto che smantellarlo. Solo cosi 
si può costituire una nuova Co¬ 
munità e sarebbe l'evento che 
spazzerebbe i sospetti su una 
volontà di distruzione della de¬ 
mocrazia. lo temo, nella pro¬ 
spettiva storica, l'avvento di 
certi nuovi leader. 





Il presidente 
russo 
Boris Eltsin 



Lei è uno del «padri» del 
Trattato dell'Unione, cl ha 
lavorato permeai... 

SI ma non mi sento prigioniero 
di formule. Ne abbiamo di¬ 
scusso a lungo su questo tavo¬ 
lo. Non importa come sì chia¬ 
ma: l'importante ò come fun¬ 
zionerà. Per questo l'accordo 
di Brest lo giudico positivo. 
Può darsi che sia questo il sen¬ 
tiero che ci condurrà alla nor- 
maina. 

Perchi, alla fin fine, al sta 
dando vita ad una Unione 


però •enza'&rbàclov. Solo 
peribarazzareidl lui? 

C'è anche questo: far luori lui 
perchè identificato come il re¬ 
siduo del Centro. Ma va consi¬ 
derato il grande peso rappre¬ 
sentato dall'Ucraina e senza 
questa repubblica non sareb¬ 
be stato possibile. 

Inaomma, avere l'Ucraina 
perevitare altri scherzi? 
Diciamo che è cosi. Per ora, 
dai leader e dai parlamenti 
possono arrivare le sorprese 
più imprevedibili. Viviamo il 


«periodo inlantile» della demo¬ 
crazia. 

Ho citato l'Ucraina e mi sov¬ 
viene che lei è ucraino al 
cento percento... 

Eh, già. lo conosco bene l'U¬ 
craina e anche loro mi cono¬ 
scono molto bene. 

Come si sqpte Inaurati gior¬ 
ni? Lei di qua, loro dalTahra 
parie..,, . , 

Non sono al di qua. Sono tulto 
di là. Ma mi sento da questa 
parte per quanto nguarda il 
buon senso c la dignità del 
mio popolo. La mia famiglia 
sta in Ire posti: a Mosca, a Kiev 
e Odessa. Non voglio che regni 
rinquictudine nella mia fami¬ 
glia come in tulle le altre. 

Ha fiducia o teme che tutto 
precipiti? Che si debba met¬ 
tere una croce? 

Se devo dirlo apertamente, 
non ho la certezza che si vada 
verso una normalizzazione 
della situazione. 

Ha rimpianti? 

Non direi. Ho comincialo sotto 
Krusciov e finisco con Gorba¬ 
ciov. Interessante, no? 

Gorbadov si sente uno scon¬ 
fitto? 

Non è tacile dire. E' certo che 
non ha perduto il senso della 
sicurezza. Gli hanno messo dei 
grandi ostacoli ma lui è rima¬ 
sto fedele all'idea che tulio va¬ 
da risolto in maniera costitu¬ 
zionale. Il suo destino perso¬ 
nale non c entra nulla. Ha avu¬ 
to una colpa, quella di aver 
scelto una strada lenta per le 


trasformazioni. 

Come le sembrano I nuovi 

gruppi dirigenti? 

Al potere sono arrivali dei 
pragmatici ma di competenti 
ne vedo pochi. Ciò è un peri¬ 
colo per le riforme. Si ripro¬ 
pongono stili da commissari e, 
probabilmente, questo deriva 

dsremn&é w titsin.'Eiswiea 

possibilità di uscire da questa 
situazione è fare come in Spa¬ 
gna', alla Mòncfoa. Qu’antlo'fu 
detto basta, lu messa una cro¬ 
ce comune e si cominciò a 
portare il paese fuori dal caos. 
Ci vuole una convergenza nel¬ 
la società nel nome dell’unico 
scopo: evitare lo scontro tra i 
popoli c risolvere i loro proble¬ 
mi. Purtroppo è molto in ritar¬ 
do la nascita di partiti. Dice 
una barzelletta: il Pcus è stato 
inghiottito ma d’inverno cosa 
mungeremo 7 

Prima o poi Gorbadov la¬ 
scerà. Che futuro vede per 

lui? 

Non mi sembra che manifesti 
ambizioni o velleità di potere. 
Non è un camutlamemo. Lui 
ha dovuto subire tanto negli ul¬ 
timi (empi che sarebbe suffi¬ 
ciente per più di una persona. 
E' sincero. Ma condivido la sua 
preoccupazione e non esclu¬ 
do che ci saranno forze politi¬ 
che che intenderanno scarica¬ 
re i loro futuri insuccessi pro¬ 
prio su di lui. 

A cosa si riferisce? 

A tulio: lo sfascio dello Stato, i 
conflitti etnici, l'immagine sul¬ 
l'arena intemazionale... 


Almeno 13 morti: reciproci scambi di accuse. Vige lo stato d’allerta 

Scontri etnici in Moldavia 
Battaglia tra russi e polizia locale 


Tredici morti è il bilancio ufficioso di una vera è 
propria battaglia campale fra moldavi e minoran¬ 
za russa, che è avvenuta ieri nella città di Dubos- 
sary. La milizia moldava è riuscita a conquistare 
metà della città, mentre nella regione del Dnester, 
popolata dai russi, è stato dichiarato lo stato d'al¬ 
lerta e formazioni armate si dirigono verso il luo¬ 
go degli scontri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ MOSCA Sono riesplosi ie¬ 
ri, con particolare violenza, gli 
scontri etnici in Moldavia: il bi¬ 
lancio è altissimo, tredici mor¬ 
ti. secondo fondi non confer¬ 
male raccolte dalla «Tass». 
Una vera e propria battaglia, 
durata oltre quaranta minuti, si 
è volta nella città di Dubossary, 
,i 50 chilometri dalla capitale, 
Kishinyov. Secondo una ver¬ 
sione, la polizia moldava 
avrebbe tentato di conquistare 
la città, abitata dalla minoran¬ 
za russa, difesa dalla guardia 
nazionale della «Repubblica 
del Prednestr», autoproclama¬ 


ta qualche tempo la, ma non 
riconosciuta dal governo di Ki¬ 
shinyov (la maggioranza dei 
moldavi è di lingua rumena). 

Quella di ieri è stata la prima 
battaglia campale Ira le due 
comunità, da quando II gover¬ 
no moldavo ha dichiarato la 
propria indipendenza dall'U¬ 
nione c l'intenzione di trovare 
una qualche forma di unifica¬ 
zione con la Romania. Subito 
dopo, infatti, i dirigenti della 
comunità russa e ucraina, che 
rappresentano qualcosa come 
il 27 percento della popolazio¬ 
ne moldava e vivono sulla riva 


sinistra del fiume Dnestr, ave¬ 
vano dichiarato l'intenzione di 
scccdcre dalla Moldavia c, ap¬ 
punto, creare una repubblica 
indipendente. 

Come in altri casi analoghi 
le due partì si sono subito ac¬ 
cusate reciprocamente: secon¬ 
do la radio governativa molda¬ 
va all'origine della battaglia ci 
sarebbe una provocazione or¬ 
ganizzala dai russi per sabota¬ 
re il viaggio a Mosca del presi¬ 
dente della repubblica. Mircea 
Sncgur, per discutere di una 
possibile adesione alla Comu¬ 
nità slava. SneRur ha avuto un 
colloquio a Mosca con Boris 
ElLsin, e ieri ha interrotto una 
visita in Ucraina per tornare in 
patria. Secondo i russi, invece, 
ia provocazione satebbe stata 
ordita dal Fronte popolare 
moldavo, sempre con la stessa 
intenzione di sabotare l'accor¬ 
do con «i tre»; i nazionalisti lo¬ 
cali. intatti, spingono molto 
per l'unificazione con la Ro¬ 
mania. Il Fronte non ha soste¬ 
nuto Sncgur alle recenti elezio¬ 


ni presidenziali, in quanto il 
neo eletto è per la piena indi- 
pendenza della repubblica e 
contro l’unione alla Romania. 

Anche la dinamica degli in¬ 
cidenti è stata presentata in 
modo diverso: secondo il go¬ 
verno moldavo, formazioni ar¬ 
mate del Prednestr avrebbero 
aperto il fuoco contro una po¬ 
stazione della polizia molda¬ 
va, situata alle porte di Dubos¬ 
sary. provocando morti e feriti 
ira ì miliziani. L’ufficio stampa 
del governo (non riconosciu¬ 
to) del Prednestr ha fornito, in¬ 
vece. un'altra versione, parlan¬ 
do di assalto in massa alla cit¬ 
tà, con lo scopo di conquistar¬ 
la, da parte della polizia. Per 
oltre quaranta minuti le due 
parti si sono date battaglia e. 
alla fine, i moldavi sarebbero 
penetrati In città, occupando¬ 
ne circa la metà. -Usavano ar¬ 
mi di fabbricazione rumena», 
dicono i rossi, "l'attacco è par¬ 
tito dopo la decisione de! par¬ 
lamento moldavo di disarmare 
la guardia nazionale del Pred- 




nestr e arrestare i leader russi». 

Ieri sera, secondo la televi¬ 
sione russa, erano in corso altri 
scontri. A Tiraspol, il maggior 
centro russo della regione, è 
stalo proclamato lo stalo d’al¬ 
lerta, mentre venivano riporta¬ 
te partenze di contingenti della 
guardia nazionale verso Du- 
bossary. Il clima è dunque in¬ 


candescente. Il governo mol¬ 
davo. qualche giorno la, aveva 
accusato l'esercito sovietico di 
stanza nella repubblica di ar¬ 
mare la m moranza russa e par¬ 
lava di un colpo di sialo, orga¬ 
nizzato a Mosca, contro l'indi¬ 
pendenza della Moldavia (o 
Moldova, come adesso si chia¬ 
ma). 







A fianco, 
Grigorij 

Revenko. capo 
dell'apparato 
di Gotbaciov. 

In basso 
una coda 
perla 
benzina 
a Mosca 


La decisione delle cinque 
repubbliche musulmane 
Il presidente russo Eltsin 
sarà in Italia il 19 

Comunità slava: 
entreranno 
gli asiatici 


Le cinque repubbliche musulmane dell’Asia centra¬ 
le sovietica si sono dichiarate pronte a entrare nella 
«Comunità di Stati sovrani*. La decisione di ieri, pre¬ 
sa su iniziativa di Nazarbaev, cambia il quadro della 
situazione e apre nuove possibilità. Gorbaciov, di 
cui si parla con insistenza di dimissioni dopo l'in¬ 
contro con Baker, si è mostrato cautamente soddi¬ 
sfatto. Eltsin il 19 arriva in Italia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 


Anche le colpe del Pcus? 

Questo non gli sarà mai perdo¬ 
nato. ci posso giurare. Oggi c'è 
un clima da 1917. Hanno ab¬ 
baiato tutte le strutture del 
partito ma hanno dimenticato 
milioni di comunisti, la mag¬ 
gioranza sostenitóri della pere- 
stroika. Tutto questo, però, 
non può signifk:are che milio¬ 
ni di persone possano essere 
annullate per decreto, per di¬ 
vieto. £’ vero, c’è stalo l'errore 
fondamentale del Pcus: anzi¬ 
ché pilotarlo, essere rimasto in 
coda al processo di rinnova¬ 
mento. Inoltre: l'occasione sto¬ 
rica è stata perduta il 19 agosto 
scorso. 

Quando li Pcus aveva 11 pro¬ 
prio segretario prigioniero 
e non ba fatto nulla per chie¬ 
derne la liberazione... 

Sono testimone della conver¬ 
sazione tra Gorbaciov e Ivash- 
ko (l'ex vicesegretario, ndr.) 
avvenuta in queste stanze. 
Gorbaciov gli disse: «Lasciamo 
pure stare il latto che la Segre¬ 
teria ha preso quella posizio¬ 
ne, ma tu, il mio vice, potevi 
esprimere la tua posizione per¬ 
sonale. Perchè non l'hai fat¬ 
to?». 

Qual èstata la risposta? 

Cosa poteva rispondere? Nulla. 
E dire che bastava una sempli¬ 
ce dichiarazione con la sua fir¬ 
ma sono. 

Se fosse uno storico, come defi¬ 
nirebbe questi eventi? 

Potrei dire cosi: abbiamo 
assistito ad un movimento 
verno la dignità umana. 


li movimentato 
arresto 
CI un ucraino 
Curante 
i disordini 
del giorni 
scorsi 
a Kiev 


I fatti di ieri sono un gravissi¬ 
mo segnale della piega che 
potrebbero prendere gli avve¬ 
nimenti nell'ex Urss. Sono in¬ 
fatti decine le situazioni che 
hanno molle analogie con 
quelle del Prednestr e battaglie 
come quella di Dubossary po¬ 
trebbero moltiplicarsi. 

ZJMo.Vi 


■■ MOSCA. L'Asia centrale 
musulmana è pronta n conver¬ 
gere compatta nella Comunità 
slava, nata l'8 dicembre a 
Brest, e a ricomporre, in forme 
nuove, il mosaico di Stati e po¬ 
poli che formavano l'ex Urss. 
La «dichiarazione di Ashkha¬ 
bad» - dal nome della capitale 
della Turkmcnia, dove si è te¬ 
nuto l'incontro fra i' leader di 1 
Kazakistan, Kirghisia, Uzbeki¬ 
stan, Tagikistan e Turkmenia'- 
rimette cosi in movimento la- 
situazione politica del paese e 
oltre una possibile via d'uscita 
a tutte o quasi le foize in cam¬ 
po. Possiamo definire l’iniziati¬ 
va dei "Cinque» il capolavoro di 
Nursultan Nazarbaev, il presi¬ 
dente del Kazakistan? La ri¬ 
chiesta di adesione alla •Co¬ 
munità di Siati sovrani*, infatti, 
evita anzitutto la spaccatura 
dell'Unione in due mondi, 
quello slavo e quello musul¬ 
mano, che avrebbero potuto 
contrapporsi l'uno all'altro, 
con conseguenze pericolosis¬ 
sime per la stabilità intemazio¬ 
nale. inoltre consente di riapri¬ 
re un processo positivo, per 
quel che riguarda l’Unione, 
che la «rottura» di Brest aveva 
gravemente interrotto. Non a 
caso ieri il portavoce di Michail 
Gorbaciov. Andrei Graciov, ha 
rilento che il presidente era 
soddisfatto perchè la discus¬ 
sione sul futuro del paese stava 
acquistando un carattere «va¬ 
sto e rappresentativo». Secon¬ 
do Gorbaciov, infatti, il proces¬ 
so iniziato a Brest deve coin¬ 
volgere tutti i membri dell'ex 
Unione, dando la possibilità di 
accogliere tutti i potenziali ere¬ 
di giuridici dell'Urss. «Questo 
corso assunto dal processo 
corrisponde alle idee di Gor¬ 
baciov sulla costiluzionalità 
della presa delle decisioni», ha 
detto Graciov, 

Adesso la prossima tappa 
dovrebbe essere l'incontro, i! 
21 dicembre ad Alma-Ata, fra i 
rappresentanti dei cinque Stati 
asiatici e dei tre slavi, per defi¬ 
nire concretamente i termini 
dell'accordo. Boris Eltsin, che 
il 19 parte per l'Italia, ha già 
annunciato che da Roma vole¬ 
rà direttamente atta volta detta 
capitale del Kazakhstan per 
partecipare alla riunione. Un 
ennesimo processo, dopo 
quelli di Novo Ogariovo, si è 
dunque attivato, ma, come le 
altre volte, partenze fulminee e 
promettenti non significano 
automaticamente risultati a 
portata di mano. Già il fatto 
che l'incontro di Alma-Ata, in 
un primo tempo programmato 
per oggi, sia slittalo di una set¬ 
timana potrebbe non voler di¬ 
re nulla, ma potrebbe indicare 
che ci sono delle resistenze, 
che non è difficile individuare 
nella direzione ucraina. Cosi 
almeno la pensano alcuni os¬ 
servatori moscoviti, anche se 
ien il presidente kirghiso 
Akaev ha detto di non ritenere 
«fondate» le dichiarazioni che 
parlano di resistenze ucraine 
al «processo di Brest». E tuttavia 
un piccolo episodio conferma 
questi timori: ieri i giornali del¬ 
l'Ucraina hanno pubblicato il 
testo del Trattato di Brest mo¬ 
dificato - con emendamenti ri¬ 
duttivi - dal parlamento repub¬ 


blicano. presentandolo come 
il testo onginale. Il falso clamo¬ 
roso. criticato anche da Krav- 
chuk, testimonia quale sia il 
clima politico in queste repub¬ 
blica. 

Naturalmente i cinque Stali 
asiatici, per entrare nella Co¬ 
munità. avanzano alcune con¬ 
dizioni. prima fra tutti la quali¬ 
fica di -cofondatóri», già-offerm 
a Naaarbaev, ma non alle altre 
■ repubbhche. «Se l'emenda¬ 
mento nonverrà preso in con¬ 
siderazione, le nostre repub¬ 
bliche non filmeranno e cer¬ 
cheranno altre vìa di sviluppo*, 
ha detto, alla fine dell'Incon¬ 
tro, il presidente turkmeno. Sa- 
parmurad Nlfazov. La dichia¬ 
razione tinaie parla di -control¬ 
lo unico degli armamenti nu¬ 
cleari. di comando unificato 
delle truppe strategiche e della 
dotta», di «conforma dell'ac¬ 
cordo economico» firmato ad 
ottobre prima ad Alma-Ata e 
poi a Mosca. 

E a Mosca, nel frattempo, 
che succede? Abbiamo visto la 
reazione del portavoce di Gor¬ 
baciov. Ieri Nazarbaev gli ha 
rimproverato di avere una po¬ 
sizione (sulla «Comunità» -che 
non ha nulla a che vedere con 

10 stato reale delle cose». In al¬ 
tre parole, sembra di capire, gli 
rimprovera di non aver afferra¬ 
to a volo le novità della situa¬ 
zione e di aver aperto una con¬ 
trapposizione che lo ha isola¬ 
to. In questo caso i giudizi cau¬ 
tamente positivi di ieri sareb¬ 
bero arrivati troppo lardi. L’im¬ 
pressione, molto diffusa, è che 

11 presidente sovietico stia or¬ 
mai pensando alle forme e ai 
tempi delle sue dimissioni. Ad¬ 
dirittura ieri una dichiarazione 
di uno dei suoi portavoce. Li- 
kholal, sul tatto che Gorbaciov 
non si dimetterà prima dell'in¬ 
contro con Baker, previsto per 
lunedi prossimo, ha fatto me¬ 
ntre che l'atteso gesto avverrà 
agli inizi della prossima setti¬ 
mana. Ieri comunque Gorba¬ 
ciov ha avuto due colloqui te¬ 
lefonici con Eltsin e una con¬ 
versazione con l’ucraino Krav- 
chuk: il tema è stalo sempre lo 
stesso, il problema del control¬ 
lo delle armi nucleari e dell’e¬ 
sercito. Eltsin - che a sua volta 
ha telefonato a Bush - si è di¬ 
chiarato d'accordo sul tatto 
che, anche nelle nuove condi¬ 
zioni della Comunità, le forze 
armate debbano restare unifi¬ 
cate (non cosi la pensano gli 
ucraini). Con Kravchuk ha 
parlalo della sua autonomina 
a comandante in capo dell'e¬ 
sercito sovietico che stazione 
su) territorio repubblicano. 
■Kravchuk ha risposto che que¬ 
sta decisione riguarda il futuro 
e che per il momento le forze 
armate rimangono unificate», 
ha detto Likhotal. 

Dicevamo che l'iniziativa di 
Nazerbaev offre vie d'uscita un 
pò a tutti. Probabilmente an¬ 
che a Gorbaciov: in fondo Mi- 
chail Setgheevic potrà sempre 
dire che lui si dimette perchè 
la Comunità, se andrà in porto, 
è stata fatta senza o contro di 
lui, ma che comunque può ab¬ 
bandonare la partita perchè 
sulle ceneri dell'Urss è pur 
sempre nalo qualcosa e che lo 
spettro della guerra civile è sta¬ 
to evitato (o allontanato?). 














PAGINA 4 L'UNITÀ 

Dick Cheney 

«Rischi 
di guerra 
in Europa» 


MBRUXEU.ES -Lo spettro di 
guerre civili sollevato dalla crisi 
jugoslava dilaga oltre i confi¬ 
ni», «con la disintegrazione del- 
l'Un» un insieme di ragioni fa 
si che paesi come Cecoslovac¬ 
chia, Polonia e Ungheria sen¬ 
tono di avere seri problemi di 
sicurezza: quindi vogliono es¬ 
sere associati all'Occidente, 
vogliono aderire alla Cce e a 
termine alla Nato*, e gli Stati 
Uniti prevedono di contribuire 
alla riorganizzazione della di¬ 
fesa di quei paesi, anche con 
vendite di armi. 

Cosi il segretario alla Difesa 
americano Dick Cheney -in 
una conferenza stampa svolta¬ 
si ieri a Bruxelles al termine 
della riunione del ministri del¬ 
la Difesa • ha rilanciato il moni¬ 
to lanciato l'altro ieri dal mini¬ 
stro della Difesa tedesco Ge¬ 
ritati Stoltenberg. «La guerra è 
di nuovo possibile in europa», 
aveva affermato il diplomatico 
tedesco, secondo cui misure 
precauzionali militari dovreb¬ 
bero esser studiate con atten¬ 
zione dalla Nato. 

Il segretario generale della 
Nato Manfred Woemer ha col¬ 
legato la frase di Stoltenberg 
alla crisi Iugoslavia, ma ha te¬ 
nuto a sottolineare che la mis¬ 
sione della Nato rimane quella 
di «impedire le guerre» e ha ag¬ 
giunto: «Speriamo di essere in 
grado di impedire guerre in 
Europa». 


Romania 

Rottura 
tra Diescu 
e Roman 


tm BUCAREST, U polemica 
fra il leader morale del Fronte 
• di salvezza nazionale della ri¬ 
voluzione del dicembre '89, il 
presidente della repubblica 
lon lliescu, e l'attuale lqader 
nazionale del partito, J'cx pri¬ 
mo ministro Pefrc Roman, è ie¬ 
ri degenerata in una rottura 
che in pratica spacca il Fronte 
in due tronconi. Ieri sera, in 
una lettera aperta diffusa dal¬ 
l'agenzia «Rompres», Roman 
ha accusato lliescu di «frenare 
le riforme economiche e di 
proteggere l'ala riformista» del 
Fsn. Roman dice che lliescu ri¬ 
mane legato ad uomini com¬ 
promessi con l'ex dittatura co¬ 
munista di Nicolae Ceausescu. 
e lo accusa di aver criticato II 
comunicato del governo con¬ 
tro il putsch anti-Gorbaciov 
dell'agosto scorso ed infine di 
aver «capitolato» due volte di 
fronte ai minatori contro l'opi¬ 
nione del governo stesso. Ro¬ 
man afferma che occorre ta¬ 
gliare in modo definitivo col 
passato «senza mezze misuro 
nè politiche di compromesso». 


NEL MONDO _ 

La Cee: «Sarebbe un'ottima cosa 
se gli americani decidessero 
di assumersi maggiori oneri» 
Parigi: da Washington solo l’8% 


SABATO 14 DICEMBRE 1991 


Il capo della Casa Bianca evita 
la domanda sul leader sovietico: 
«Non voglio discutere di persone» 
Telefonate con Eltsin e Gorbaciov 


«Bush? Solo parole per l’Urss» 

L'Europa accusa gli Usa: rischiano solo spiccioli 


Gorbaciov sta per andarsene? Bush risponde che 
«non è il momento per discutere di personalità». Poi 
parla al telefono con Eltsin e successivamente con 
Gorbaciov. Alla sensazione europea che l’impegno 
Usa non corrisponda alla gravità dei pericoli perce¬ 
piti, che la disgregazione dell'Urss porti addirittura 
al «fascismo» e trascini l'Occidente nel baratro, Ba¬ 
ker risponde: «Ciascuno contribuisce a modo suo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND QINZBIRQ 


m» NEW YORK. Gli Usa temo¬ 
no il finimondo. Ma per evitar¬ 
lo non sono ancora pronti a ri¬ 
schiare che gli spiccioli. Mai 
dai vertici dell'amministrazio¬ 
ne Usa era venuto un allarme 
cosi accorato. Mai avevano 
detto cosi esplicitamente, co¬ 
me ha fatto Baker, che la di¬ 
sgregazione dell'Urss compor¬ 
ta il rischio di «caos, autoritari¬ 
smo. forse addirittura fasci¬ 
smo». E che tutto questo può 
trascinare l'intero Occidente in 
un baratro micidiale, «esatta¬ 
mente come il fascismo negli 


anni 30 era diventato una mi¬ 
naccia alla nostra stessa esi¬ 
stenza». «Se durante la guerra 
fredda eravamo come due 
scorpioni insieme in una botti¬ 
glia, ora le ex repubbliche so¬ 
vietiche e le nazioni dell'Occi¬ 
dente sono come alpinisti su 
una parete scosecsa, legati In¬ 
sieme da una corda. Una ca¬ 
duta verso il fascismo e l'anar¬ 
chia nell'ex-Urss tirerebbe giù 
anche l'Occidente», ha detto 
testualmente giovedì a Prince¬ 
ton il segretario di Stato Usa. 
Eppure di nuovi Impegni di ta¬ 


sca Usa non ha annunciato 
che un centinaio di milioni di 
dollari in più, spiccioli rispetto 
alle migliaia di miliardi di dol¬ 
lari che avevano impegnato 
nella Difesa quando le super- 
potenze erano due, Stanno per 
perdere l'interlocutore con cui 
avevano messo fine alla guerra 
fredda. Ma è come vi fossero 
ormai rassegnati. Ieri, alla do¬ 
manda su quali fossero i suoi 
sentimenti «ora che sembra 
Gorbaciov stia per uscire di 
scena», Bush si è limitato a ri¬ 
spondere che «segue la situa¬ 
zione con molta attenzione», 
ma «questo non è il momento 
utile per esprimere giudizi edi¬ 
toriali sulle personalità in 
Urss». E poco dopo aver fatto 
ancora un appello alla «ricon¬ 
ciliazione pacifica» ha nuova¬ 
mente parlato al telefono pri¬ 
ma con Boris Eltsin, poi con 
Gorbaciov. «Il presidente Eltsin 
ò stato molto rassicurante circa 
gli eventi negli ultimi giorni. ..» 
si è limitato a rivelare Baker, 
confermando l'impressione 
che Gorbaciov hanno deciso 


di abbandonarlo al suo desti¬ 
no. Delia telefonata con Gor¬ 
baciov, il portavoce Fitzwater 
ha detto che «il presidente ha 
assicurato Bush che il coman¬ 
do e 11 sistema di controllo del¬ 
le armi nucleari rimane sicu¬ 
ro». 

La sfasatura tra la gravità dei 
pericoli percepiti e i limiti di 
quel che gli Usa, pur arrogan¬ 
dosi un ruolo «naturale» dì lea¬ 
dership politica planetaria so¬ 
no disposti a fare c impegnare 
di tasca propria si riflette an¬ 
che nell'irritazione che trapela 
nelle reazioni europee all'ini¬ 
ziativa di una conferenza, anzi 
di una «grande coalizione» d’e¬ 
mergenza per gli aiuti «umani¬ 
tari» alTcx-Urss. «L'iniziativa è 
dettata soprattutto da motivi di 
politica interna americana e 
sarebbe un'ottima cosa, se so¬ 
lo significasse che gli Stati Uniti 
hanno intenzione di assumert- 
si maggiori oneri...*, ha dichia¬ 
rato a Bruxelles un portavoce 
della Cee. Si osserva che sino¬ 
ra i 12 della Comunità europea 


si sono già accollati circa l'80% 
degli aiuti all'Urss. A Parigi so¬ 
no stati ancora più acidi, «Stia¬ 
mo esaminando la proposta 
con l'interesse che merita, ma 
bisogna ricordare che la quota 
Usa non ha sinora superato 
I'8% degli aiuti stanziati nel 
1990 e nel 1991», ha detto un 
portavoce de! ministero degli 
Esteri francese. 

La risposta del segretario dì 
Stato Baker a queste critiche è 
stata sostanzialmente che ci 
deve essere una «divisione del 
lavoro», gli Usa che esercitano 
la leadership e Rii altri che tira¬ 
no fuori i soldi. 

•Sì tratta di una conferenza 
di coordinamento, di una con¬ 
ferenza per coordinare gli aiuti 
già promessi e altri tipi di assi¬ 
stenza all’ex Unione sovietica 
e alle repubbliche. Alcuni pae¬ 
si hanno contribuito più di al¬ 
tri. Alcuni paesi nella comuni¬ 
tà intemazionale forse non 
hanno fatto ancora nulla. Cia¬ 
scun paese ha un modo diver¬ 
so di contribuire e ci sono mo¬ 
di diversi inculi loro contributi 


possono essere efficaci», ha 
detto alla conferenza stampa 
convocata alla Casa Bianca al¬ 
la vigilia della partenza per 
Mosca, Kiev, Minsk e Alma Ata. 

Alla domanda se decidendo 
di trattare con Eltsin avessero 
già dato per scontata l'elimina¬ 
zione di Gorbaciov, Baker ha 
risposto: «Niente affatto. Vi fac¬ 
cio notare che anche Eltsin sta 
trattando con Gorbaciov. Ve¬ 
drò nel corso della mia missio¬ 
ne anche Gorbaciov e She- 
vardnadze...». Ha confermato 
che cercherà soprattutto ulte¬ 
riori rassicurazioni sul piano 
del nucleare. E ha spiegato 
l'«indìlferenza« di Bush con 
l'argomento che non intendo¬ 
no interferire in un «processo 
puramente politico». «Non 
dobbiamo fan: nulla che possa 
essere percepito come Inter¬ 
vento nel loto dibattito politico 
interno. Noi non apprezzerem¬ 
mo certo che la loro leader¬ 
ship decidesse di intervenire 
sulle presidenziali Usa del 
1992», ha detto. 


Concluso con un discorso del Papa il primo Sinodo che ha visto riuniti insieme prelati dell’Est e dell’Ovest 
Preoccupazione per le «troppe sedie vuote». Delusione degli ortodossi e degli anglicani. Critiche di Danneels 

I vescovi tornano a casa tra polemiche 


I lavori sinodali si sono conclusi ieri sera con l’ap¬ 
provazione di un documento finale, faticosamente 
rielaborato. Sarà reso pubblico oggi. Il Papa preoc¬ 
cupato per le «sedie vuote» dei delegati ortodossi. La 
«delusione», a nome di questi ultimi, è stata espressa 
dal metropolita di Costantinopoli: «Non siamo stati 
presi In seria considerazione». Delusi anche i prote¬ 
stanti. Le critiche di Danneels. 


ALCUTB SANTINI 


«■crrrA del vaticano, il 
primo Sinodo del vescovi cat¬ 
tolici dell'est e dell'ovest, con¬ 
vocato dal Papa per una rifles¬ 
sione sul mutamenti avvenuti 
in Europa, con la partecipazio¬ 
ne anche dei «delegati fraterni» 
delle altre Chiese cristiane per 
rendere l'avvenimento più im¬ 
portante, si è concluso Ieri sera 
in modo negativo proprio su 
quest'ultimo aspetto. E Gio¬ 
vanni Paolo II, nel suo discorso 
dì chiusura dei lavori, ha dovu¬ 
to riconoscere, non senza una 
punta di amarezza, che «l'as¬ 
senza di alcuni delegati t frater¬ 
ni (in primo luogo quelli del 
Patriarcato di Mosca c delle al¬ 
tre comunità ortodosse) è sta¬ 


ta per il Sinodo una kenosn, 
ossia un vuoto, che ha fatto ri¬ 
saltare come sia difficile anche 
per le Chiese lavorare per la 
•casa comune europea» se 
non si superano le forti incom¬ 
prensioni che le dividono, Ma 
se è vero - ha aggiunto - che 
«dal secondo millennio, diver¬ 
samente dal primo, il cristiane¬ 
simo esce diviso, è però desi¬ 
deroso di una nuova unità» per 
la quale occorre lavorare. 

L'arcivescovo dì Bruxelles, 
card. Godfried Danneels, ha 
cosi commentato questo finale 
piuttosto deludente: «Il Sinodo 
è avvenuto troppo tardi per es¬ 
sere una festa della libertà, che 
andava celebrata sei mesi do- 



Giovanni Paolo II 


po il crollo del muro di Berlino; 
troppo presto per mettere a 
punto una strategia dì evange¬ 
lizzazione dell'est e dell'ovest». 
Le discussioni - ha proseguito 
il porporato - «sono state per 
lo più condotte in modo astrat¬ 
to c ideologico, con poche 
proposte concrete e reali». Ed 
ha richiamato la sua proposta, 
avanzata anche come presi¬ 
dente di «Pax Christl Intema¬ 
zionale», sul disarmo nucleare 
in un momento più che attuale 
per l'Europa e, invece, è stata 
giudicata «prematura» Ha, 
inoltro, osservato che i vescovi 
dell' est e dell'ovest «si sono 
capili poco» perchè i primi 
hanno posto l'accento sulle 
sofferenze vissute, mentre gli 
occidentali hanno fatto uso di 
una teologia scarsamente co¬ 
nosciuta ad est, Insomma - ha 
concluso - «se il materiale ge¬ 
netico a disposizione è di un 
certo tipo e l'embrione anche 
è dello stess tipo, il bambino 
non potrà che essere uguale». 
Ha, infine, criticato la segrete¬ 
ria del Sindo per aver prepara¬ 
to primache iniziassero i lavori 
«il documento finale», larga¬ 
mente contestato, riscritto ed 
approvato, finalmente, ieri se¬ 


ra a maggioranza. Ma i dati 
della votazione non sono stali 
comunicali. 

D'altra parte, l'unica propo¬ 
sta avanzata dal Papa per su- - 
pcrare i contrasti è stata quella 
di creare una «struttura che si 
dedichi all’applicazione degli 
intenti sinodali». Ciò significa 
che le Conferenze episcopali 
nazionali saranno messe sotto (' 
tutela perchè guidale da un or¬ 
ganismo centrale della S. Se¬ 
de. 

Il metropolita Spyridon Pa- 
pagheorghlou, delegato di Co¬ 
stantinopoli, in una conferen¬ 
za stampa tenuta ieri, ha detto 
a nome delle Chìe*e ortodow- 
se: *Non siamo stati presi in se¬ 
ria considerazione. Un ecume¬ 
nismo fatto di amicizia e di ge¬ 
sti cortesi non è sufficiente. Ab¬ 
biamo bisogno di più. Abbia¬ 
mo bisogno di un riconosci¬ 
mento come partner». Perciò 
sono deluso». Ha ricordato che 
in Ucraina la Chiesa greco-cat¬ 
tolica o uniate «fa uso di vio¬ 
lenza e di ricatti per rientrare in 
possesso di chiese e beni che 
le furono sottratti nel 1946 nel 
periodo staliniano. Tali metodi 
non sono ecumenici, nè civili». 
Ha criticato, inoltre, la S. Sede 


per il modo con cui ha nomi¬ 
nato i vescovi cattolici nell'ex 
Urss. 

Ma «delusi» si sono dichiara¬ 
ti anche il vescovo anglicano, . 
Mark Santer, e il dr. Karl Chri¬ 
stoph Epting. moderatore della 
Commissióne di studio della 
«Kek» (Conferenza delle chie¬ 
se cristiane europee) .In que¬ 
sto sinodo - ha rilevato il ve- 
scono anglicano - «ha domi¬ 
nato il conflitto tra cattolici e 
ortodossi, i due polmoni con 
cui l'Europa cristiana deve re¬ 
spirare» ma - ha aggiunto - 
«noi della Riforma ci chiedia¬ 
mo come veniamo considerati 
dalla Chiesa cattolica». 

Il cardinale Martini, in una 
intervista aita Radio vaticana, si 
è augurato che »il dialogo ecu¬ 
menico. che era ben avviato a 
Basilea e a Santiago de Com¬ 
postela. continui», ma non ha 
nascosto «le difficoltà». 

Questa mattina il Papa pre¬ 
siederà alle 10.30 una concele¬ 
brazione eucaristica nella Ba¬ 
silica di San Pietro. Successl- 
vamnente, il card. Ruini ed i 
segretari speciali Karl Leh- 
mann e Miloslav Vlk terranno 
una conferenza stampa, ma i 
risultati sono già chiari. 


Aperto a Parigi il congresso straordinario socialista 

Mawqy: «M Ps scivola 
verso un buco nero» 


Vicks Vaporub tra ballo e sballo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILU 


MI PARIGI. «Scivoliamo verso 
un buco nero»: Pierre Mauroy. 
segretario del partito sociali¬ 
sta, teme che il crollo elettora¬ 
le che si prevede per il Ps lo 
cancelli dalla storia per alme-. 
no una generazione. Le sue 
amare considerazioni tanno 
da stando ad un congresso 
straordinario, iniziato ieri po¬ 
meriggio, all'insegna della 
schizofrenia politica: all'ordine 
del giorno c'è «il nuovo oriz¬ 
zonte» del Duemila, la ritonda- 
zionc teorica e ideologica del 
partito, ma è l'angoscia per 
l'Immediato che domina nella 
testa di tutti. Si respira aria di fi¬ 
ne impero, si dà per scontato 
che alle prossime regionali 
('92) e soprattutto alle politi¬ 
che ('93) la destra tomi in for¬ 
ze agli affari di governo. Mitter¬ 
rand è ai livelli più bassi di gra¬ 
dimento dal 1981, c i rapporti 
con il partito che fondò nel 
1971 si sono guastati. La diatri¬ 
ba sul tipo di scrutinio elettora¬ 
le, nel corso della quale il Ps 
non ha fatto sua l'indicazione 
de! presidente di introdurre 
una parte di proporzionale, le 
lotte tra i «tenori*, la diffidenza 
verso Edith Crcsson sono tutti 
elementi che fanno di questo 
congresso il primo senza Mit¬ 
terrand. Rocard punta esplici¬ 
tamente alle presidenziali. Fa- 


bìus ancora al controllo del 
partito, Jospin si dice vedrebbe 
con favore II suo insediamento 
al posto di primo ministro. La 
tripartizione assomiglia ad un 
accordo, ma non tiene conto 
della variante Dclors, dato un 
giorno per primo ministro e il 
giorno dopo per candidato al¬ 
le presidenziali, Ufficialmente 
di tutto ciò non si parlerà nella 
tre giorni apertasi ieri alla De- 
tense. Le rivalità saranno mes¬ 
se da parte, si approverà il 
nuovo programma del partito, 
Sono passati vent'anni, ma 
sembra un secolo. Nel 71 il Ps 
dì Mitterrand parlava In modo 
programmatico di «rottura con 
il capitalismo». Oggi, al di là di 
quello capitalistico, il Ps non 
vede altri orizzonti. A dir la ve¬ 
rità a schiarirgli le idee aveva 
già pensato la pratica di gover¬ 
no e la svolta di «austerità» 
nell'83 per difendere il franco 
c controllare l'inflazione. Mi¬ 
chel Charzal. che ha coordina¬ 
to la redazione del program¬ 
ma, perora la causa dell'eco¬ 
nomia mista, dell'evoluzione 
verso le "corresponsabilità nel¬ 
la gestione dell'impresa». Il so¬ 
cialismo francese, insomma, 
pesca nell'esperienza storica 
della socialdemocrazia. Ma 
anche in quella del dibattito 
che ha accompagnalo la tra¬ 


sformazione del Pei in Pds: po¬ 
ne al centro della sua riflessio¬ 
ne i diritti di cittadinanza, l'e¬ 
sclusione sociale «da affronta¬ 
re in termini radicali». La sini¬ 
stra. dice il Ps, è da rifondare. E 
in questi ultimi tempi si è regi¬ 
strata la nascita di nuovi club, 
sedi di riflessioni comuni tra 
comunisti critici e socialisti 
scontenti. Nell'ultimo nato, 
che si chiama «Confrontalion», 
siedono fianco a fianco Philip¬ 
pe Herzog, responsabile eco¬ 
nomico dei Pcf, Michel Rocard 
c Jacques Delors. Accosta¬ 
menti di cui si era persa me¬ 
moria. I socialisti, dice Char- 
zat, si sentono -moralmente In¬ 
denni» ma «politicamente pro¬ 
vati» dal crollo del comuniSmo. 
E mentre sì profila II ritorno 
della destra le anime della sini¬ 
stra tornano a parlarsi, anche 
se con prudenza. Ma il senti¬ 
mento dì fondo, che si respira¬ 
va anche ieri nella grande sala 
dell'avvenirìstica Defense, re¬ 
sta quello dell’Imminenza del¬ 
la sconfida. «Senza freni contro 
il muro», diceva un dirigente. E 
se qualcuno ha ancora liducìa, 
non la trova nel vastissimo do¬ 
cumento programmatico ma 
nella speranza che Mitterrand, 
ancora lui, tiri fuori uno dei 
suoi conigli dal cappello da 
qui a due anni. Ma stavolta 
sembra che Tonton, lo zio, ab¬ 
bia esaurito il repertorio. 


■I LONDRA. L'improvvisa po¬ 
polarità del Vicks Vaporub 
nelle discoteche Inglesi ha in¬ 
curiosito non solo i frequenta¬ 
tori senza raffreddori, ma an¬ 
che i medici e la stessa casa 
produttrice che sono stati co¬ 
stretti a guardare più attenta¬ 
mente alle componenti del fa¬ 
moso prodotto, Il Vicks Vapo¬ 
rub ha la reputazione di un 
medicinale efficace se ci si at¬ 
tiene alle prestazioni, ma nelle 
discoteche molti giovani insi¬ 
stono che ha facoltà ancora 
maggiori se usato impropria¬ 
mente. Il piacere di spalmarse¬ 
lo addosso costituirebbe solo 
una variante nel poteri «ecci¬ 
tanti» di una pomata che nor¬ 
malmente viene raccomanda¬ 
la solo come decongestionan¬ 
te. Il risultato è che da qualche 
mese a questa parte chi entra 
in discoteca viene investilo da 
un odore vagamente familiare 
del tutto simile a quello del 
medicamento somministralo 
da tante madri, magari accom¬ 
pagnato da qualche carezza. 
L’odore viene dai baraltolini 
che sono già stati riprodotti 
nelle immancabili magliette 
con la scritta: «Vapour Rub 
Number One Dance Expericn- 
cc». 

Inizialmente la mania di 
portare il Vicks Vaporub in di¬ 
scoteca è scoppiata quando i 
giovani hanno cominciato a 
spalmarselo addosso per 
•scaldarsi» prima di ballare. L'i¬ 
dea potrebbe essere derivata 
dal (atto che alcuni cantanti 
apparentemente un po' raf¬ 
freddati hanno dato intere per- 
formances col barattolino sul 


Da un po' di tempo in Inghilterra la notissima poma¬ 
ta Vicks Vaporub ha una nuova fascia di estimatori 
tra il popolo delle discoteche. È ormai di moda usa¬ 
re il decongestionante come unguento per «scaldar¬ 
si» e sopratutto per raggiungere l’estasi artificiale. 
Droga o suggestione? Alcune sostanze del Vicks so¬ 
no potenzialmente allucinogene, e il farmaco «fun¬ 
ziona» se preso insieme ad altre droghe. 


ALFIO BARN ABBI 



palcoscenico a portala di ma¬ 
no. Ma gradualmente le cose 
hanno preso un'altra piega. Ai 
giornalisti che sono entrati nel¬ 
le discoteche per investigare la 
mega-diffusione del Vicks Va¬ 
porub, i giovani visibilmente in 
estasi hanno detto che il pro¬ 
dotto »ha l'effetto di una dro¬ 
ga» anche se ittnziona quando 


preso insieme ad altre sostan¬ 
ze allucinogene specie, ap¬ 
punto, l'ccxtasi. -Siccome agli 
ingressi i controlli perchè i gio¬ 
vani non entrino con delle dro¬ 
ghe ora sono rigorosissimi - ha 
detto il gestore di una discote¬ 
ca -, è possibile che usino dro¬ 
ghe fuori dai locali c che entri¬ 
no solamente col Vicks Vapo- 


L’Onu tentenna per rinvio 
dei caschi blu e i federali 
sferrano nuovi attacchi 
Bombe vicino a Zagabria 

Dalla Croazia 
critiche agli Usa 
«Riconosceteci» 


Rabbia e irritazione a Zagabria nei confronti degli 
Stati Uniti die non vogliono saperne di riconoscere 
le repubbliche di Slovenia e Croazia. Tutto il fronte 
in movimento: aspri combattimenti a Osijek, Novs- 
ka, Nova Gradiska, Karlovac e Gospic. Si continua a 
sparare a Velika Corica, a pochi chilometri dalla ca¬ 
pitale. Oltre 280.000 disoccupati in Croazia, il 65 per 
cento in più rispetto un anno fa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSKPPE MUSUN 


MI LUBIANA La Croazia è de¬ 
lusa e amareggiala. Gli Siati 
Uniti inlatti hanno deciso che 
non è venuto ancora il mo¬ 
mento per il riconoscimento 
delle repubbliche jugoslave, 
contortati in ciò anche dalla 
relazione dell'Inviato speciale 
dell'Onu, Cyrus Vance e fatta 
propria dal segretario generale 
uscente Perez De Cuetlar. 

11 consiglio supremo croato, 
in una dichiarazione diffusa 
l'altra sera, ha affermato che 
gli Stati Uniti nei Balcani stan¬ 
no seguendo la politica adot¬ 
tata per la crisi in Urss c ciò vie¬ 
ne giudicato negativamente. 

Da parte sua Zdravko To- 
mac, vice presidente del consi¬ 
glio, si è detto deluso per il 
comportamento di Washing¬ 
ton. «Sulla pelle della Croazia - 
ha affermato - si tenui ora di 
spaccare l'Europa». Da parte 
sua l'Austria ha ribadito, per 
bocca del ministro deli Esteri 
Alois Mock, che intende rico¬ 
noscere l'indipendenza di Slo¬ 
venia e Croazia proprio per 
evitare l'insorgere di nuovi pe¬ 
ricoli. 

Man mano che si avvicina la 
possibilità del riconoscimento 
Intemazionale di STovenia c 
Croazia e delle altre repubbli¬ 
che,'si intensifica in Croazia 
l'offensiva del federili. Velika 
Gotica, una località alle porte 
di Zagabria, nei pressi dell'ae¬ 
roporto, è sotto tiro delle arti¬ 
glierie e dei tank dei federali. 

Si tratta di una violenta of¬ 
fensiva proprio contro la prima 
linea di difesa della capitale 
croata. 

I federali, almeno in questa 
occasione, bombardano le cit¬ 
tà per alimentare la pressione 
psicologica contro la dirigenza 
corata. A Zagabria, comun¬ 
que. questa ripresa della guer¬ 
ra. a meno di venti chiloemtri 
dalla città, non lontano dalla 
periferia, aumenta a dismisura 
le preoccupazioni, E non su¬ 
scita cerio migliori sentimenti- 
la raccomandazione di Cyrus 
Vance. fatta propria del segre¬ 
tario generale dell'Onu Perez 
de Cuellar, circa l’inopportuni¬ 
tà di inviare, in questo momen¬ 
to, i caschi blu. 

Se questa raccomandazione 


sarà accolla e l'invio del con¬ 
tingente di pace di 10.000 uo¬ 
mini dovesse essere quindi ri¬ 
mandalo a data da destinarsi, 
Belgrado ori :rrebbc certamen¬ 
te un grosso successo. 

11 vertice iugoslavo aveva 
sempre sostenuto l'impossibi¬ 
lità di un cessate il fuoco, ad¬ 
debitandone la responsabilità 
a Zagabria, ovvero alle forma¬ 
zioni paramilitari che il presi¬ 
dente Tudjman non riesce a 
controllare. Sono cose comun¬ 
que del passato perchè ora la 
dirigenza serba appare eviden¬ 
temente soddisfatta del fatto 
che anche Washington non ri¬ 
tiene opportuno il riconosci¬ 
mento delle repubbliche di 
Slovenia e Croazia. Questa de¬ 
cisione, secondo gli osservato¬ 
ri statunitensi, condurrebbe ad 
una recrudescenza de! conflit¬ 
to. 

Se si spara alle porte di Za¬ 
gabria, infatti, non va dimenti¬ 
cato che anche su Osijek, No¬ 
va Gradiska, Novska, Karlovac 
e Gospic, tanto per citare i 
principali centri di crisi, i fede¬ 
rali anche ieri hanno lanciato 
centinaia di proiettili. 

L'inasprirsi della guerra in* 
■tanto sta provocando, in Croa¬ 
zia una crisi economica deva¬ 
stante. Secondo gli ultimi dati, 
fomiti dall'istituto centrale di 
statistica, a fine ottobre i disoc¬ 
cupati erano 283mila, con un 
aumento rispetto allo slesso 
periodo dello scorso anno del 
65 per cento, E questo mentre 
la produzione ha segnato un 
calo del 17 percento. 

Il prolungarsi del conflitto 
sta mettendo inoltre a dura 
prova la capacità di resistenza 
della repubblica, alle prese 
con un'inflazione galoppante 
che incide gravemente sul te¬ 
nore di vita della popolazione. 
1 prezzi della benzina sono au¬ 
mentati dei 14 percento, quel¬ 
lo del gas del 40 percento, del¬ 
l'energia elettrica del 55 per 
cento. Gli stipendi sono bloc¬ 
cati e non sempre vengono 
corrisposti regolarmente. 

Da segnalare infine l'incontro 
avvenuto a Teheran tra il presi¬ 
dente iraniano Rafsanjani c 
quello della repubblica della 
Bosnia Erzegovina, il musul- 
manoAlija Ezetbegovich. 


rob autosuggestionandosi poi 
con l'idea che la pomata conti¬ 
nui a tenerli in alto. Ho sentilo 
dire che alcuni se la mangia¬ 
no». 

Dall'esame degli ingredienti 
risulta che il Vicks Vaporub 
contiene il 5'<5 di canfora e lo 
0,5% di olio (li noce moscata. 
entrambi capaci di causare al¬ 
lucinazioni e Inebriamento, 
ma solo se consumati in quan¬ 
tità assai maggiori. Il professor 
John Henty delia National Poi- 
sons Unit di i-ondra, un esper¬ 
to di veleni ed allucinogeni in¬ 
tervistato daWIndependent on 
Sunday ha detto: «E/fetti narco¬ 
tici sono possibili in combina¬ 
zione con altre sostanze; se 
uno ha già preso una sostanza 
psico-attiva è passibile che il 
Vicks Vaporub aumenti gli ef¬ 
fetti». La società Procter & 
Gamble che produce il Vicks 
Vaporub dal 1923 è rimasta 
sorpresa dall'improvvisa ma¬ 
nia scoppiala tra i giovani. «Ci 
preoccupa perché si batta di 
uso improprio del Vicks Vapo¬ 
rub. È possibile che non causi 
loro nessun danno, ma dob¬ 
biamo ricordare che si tratta di 
un prodotto ideato per il tratta¬ 
mento dei raffreddori e deve 
essere usato seguendo le istru¬ 
zioni». Ha precisalo che even¬ 
tuali esperienze allucinogene 
possono solamente scaturire 
da un uso improprio: «Può ave¬ 
re effetti del genere solo se in¬ 
gerito». La società ha rifiutato 
l'invito di una band che inten¬ 
deva sfrattare la mania del 
Vicks Vaponib in discoteca 
per promuovere un singolo 
che allude alla pomata. 


Kohl si muove senza la Cee 

La Germania riconosce 
Zagabria e Lubiana 
«Tutto pronto per Natale» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ BERLINO, il cancelliere 
Kohl e il ministro degli Esteri 
Genscher avevano appena fi¬ 
nita di lodare, al Bundestag, il 
decisivo passo avanti compiu¬ 
to dalla Cee a Maastricht an¬ 
che in direzione di una politica 
estera comune dei Dodici, 
quando i loro portavoce si son 
presentati alla srampa a dar 
notizia della decisione del go¬ 
verno tedesco di intervenire di 
testa propria nella complicata 
e delicatissima crisi jugoslava. 
La Slovenia e la Croazia, han¬ 
no detto il portavoce di Kohl 
Dicter Vogel c quello di Gen¬ 
scher Hanns Schumacher, 
hanno adempiuto a tutte le 
condizioni poste da Bonn al 
loro riconoscimento da parte 
tedesca, il governo federale ha 
già maturato la propria deci¬ 
sione e quindi ii riconoscimen¬ 
to stesso awcnrà, com’era stalo 
già annunciato, prima di Nata¬ 
le. Solo per un (residuo) scru¬ 
polo di correttezza, l'annuncio 
ullicialc non verrà dato pnma 
della seduta del Consiglio dei 
ministri degli Esteri Cee di lu¬ 
nedi. ma passala quella riunio¬ 
ne ogni momento sarà buono. 

La notizia, in Germania, non 
ha sorpreso. Che il governo di 
Bonn fosse orientato per un ri¬ 
conoscimento a breve scaden¬ 


za, per il quale si batte peraltro 
da parecchi mesi, era ampia¬ 
mente noto. Ciò non toglie che 
la decisione di aflrettare i tem¬ 
pi potrebbe creare problemi c 
rinfocolare intorno all'atteg¬ 
giamento dei dingenti tedeschi 
perplessità e qualche sospetto. 
Solo pochi giorni fa, infatti, lo 
stesso segretano generale del- 
l'Onu Perez de Cuellar aveva 
esplicitamente invitato Bonn a 
soprassedere alla sua intenzio¬ 
ne sostenendo che, al punto in 
cui sono le cose, il riconosci¬ 
mento delle due repubbliche 
allontanerebbe, anziché avvi¬ 
cinare, le prospettive d una so¬ 
luzione pacifica della crisi. La 
stessa opinione, come si sa, é 
condivisa dagli Stati Uniti e da 
un buon numero di governi 
della Cec. Ma di queste obie¬ 
zioni la diplomazia tedesca 
non ha intenzione di tener 
conto: il governo federale, co¬ 
me ha detto ieri Dietcr Vogel. 
«prende alto» del monito di Pe¬ 
rez, ma decide comunque co¬ 
me crede. Pagando anche il 
prezzo, che non é insignifican¬ 
te proprio all'indomani di 
Maastricht, di rimettere subito 
nei fatti in discussione •! valore 
della tanto conclamata neces¬ 
sità d'una politica estera co¬ 
mune dei Dodici. L'PSo 
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L'ex capo della Germania 
comunista è solo «ospite» 
dell'ambasciata del Cile 
nella capitale sovietica 


Scaduto l'ultimatum russo 
aumentano le pressioni 
dei tedeschi per ottenere 
la sua estradizione 


m 




Honecker profugo a Mosca 
I aleni gli negano l’asilo 


A mezzanotte (ora di Mosca) è scaduto l’ultimatum 
dei russi, ma Erich Honecker è ancora a casa del¬ 
l'ambasciatore cileno e forse non ne uscirà tanto 
presto. E sulla sorte dell’ex capo della ex Rdt si gio¬ 
ca una partita a tre sempre più complicata tra la ca¬ 
pitale sovietica, Bonn e Santiago. II governo tedesco 
fa pressioni su tutti, i cileni sono divisi e il caso Ho¬ 
necker entra nel contenzioso tra Eltsin e Gorbaciov. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO SOLDINI 


M BERLINO. Il primo «round» 
l'ha vinto lui. Chiuso nella resi¬ 
denza diplomatica del suo 
vecchio amico Clodoviro Al- 
mcyda, protetto da un'immu¬ 
nità che neppure nel gran di¬ 
sordine della Mosca di questi 
giorni si può pensare che ven¬ 
ga violata, l'ex capo assoluto 
della Germania comunista si è 
sottratto all’ultimatum delle 
autorità russe che gli avevano 
intimato di andarsene prima 
della mezzanotte di ieri pena 
l'immediata consegna alla giu¬ 
stizia tedesca. Ha poco da sta¬ 


re allegro, però. In casa Almey- 
da lui e la moglie Margot sono 
considerati «ospiti» ma in real¬ 
tà sono prigionieri. L'ultimo 
•profugo d’ambasciata», pro¬ 
dotto postumo della fu Repub¬ 
blica democratica tedesca, a 
differenza dei suoi •collcghi» di 
due anni e mezzo fa un posto 
dove andate non ce l'ha. È im¬ 
probabile. pur se non proprio 
impossibile, che il Cile gli con¬ 
ceda l'asilo e anche ammesso 
che lo accettino Cuba, la Co¬ 
rea del nord, la Cina o la Cece- 
nia auloproclamatnsi pure lei 


repubblica indipendente (la 
quale chissà perché ha annun¬ 
ciato che se lo prenderebbe) 
resterebbe pur sempre il pro¬ 
blema di come arrivarci. Appe¬ 
na mettesse il naso fuori dal 
basso edificio sulla IJIica Juno- 
sti, dove i poliziotti scrutano 
dentro tutte le macchine in ar¬ 
rivo e in partenza, l’avventura 
sarebbe finita. 

A meno che... A meno che 
non si profili una soluzione di¬ 
versa (ma quale?) dal balletto 
complicato e un po’grottesco 
che sul suo destino si sta in¬ 
trecciando in queste ore tra 
Mosca, Bonn e Santiago. Dove 
sta succedendo un po'di tutto. 
A Mosca il caso Honecker ò 
entrato di forza, elemento cer¬ 
to secondario ma non proprio 
insignificante, nel gigantesco 
contenzioso scaturito dallo 
sfascio delTUtss. Fino a ieri se¬ 
ra non si aveva notizia di un in¬ 
contro tra Eltsin e Gorbaciov 
che, secondo la Bild, giornale 
tedesco di solito ben informato 
sui casi di Honecker, avrebbe 


dovuto esser dedicato proprio 
alla vicenda. Si può sorridere 
all'idea che, con tutti i guai cui 
debbono far fronte, i due gran¬ 
di protagonisti della crisi sovie¬ 
tica si mettano pure a discute¬ 
re della sorte del vecchio ospi¬ 
te-prigioniero. Ma ò un fatto 
che nel braccio dì ferro tra il 
presidente russo e quello so¬ 
vietico il che fare di Honecker 
ha avuto, nelle ultime settima¬ 
ne, un suo peso, per ragioni di 
principio, e anche perché i te¬ 
deschi non hanno scherzalo 
nel far capire a Mosca che da 
una «soluzione positiva» (i>er 
loro) dipende molto dei rap¬ 
porti presenti e futuri con 
l'Urss in disfacimento e con la 
Russia emergente. 

A Santiago i problemi non 
sono minori. 11 presidente Pu¬ 
trido Aylwin, per la terza volta 
consecutiva, ha ripetuto ieri 
che il Cile non ha intenzione di 
concedere l'asilo a I lonecker. 
Il che non é bastato al goverr 
tedesco che. come ha fatto sa 
pere ieri il portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri, ha espresso 


all'ambasciatore cileno a 
Bonn una protesta «che non 
IKitcva essere diplomatica¬ 
mente più chiara» contro Ino¬ 
spitalità» accordata al ricercato 
dalla giustizia federale nella 
residenza di Almcyda. Que¬ 
st'ultimo, dal canto suo, ha 
continuato a ripetere da San¬ 
tiago, dove si trova attualmen¬ 
te, che Honecker è suo ospite 
e tale resterà finché non sarà 
stata trovata una «soluzione 
soddisfacente», E Almcyda 
non é un semplice ambascia¬ 
tore, é anche un dirigente del 
partito socialista molti espo¬ 
nenti dei quali hanno trovato, 
negli anni duri del terrore di Pi- 
nochet, ospitalità nella Rdt. I 
socialisti sono al governo con 
la De di Aylwin ma si sono dis¬ 
sociati dal «no» del presidente, 
rinfocolando le ire di Bonn, 
Dove, c'è da dire, la rabbia si 
sta manifestando in forme un 
po'più dure del dovuto. Stando 
a indiscrezioni, Kohl ieri avreb¬ 
be telefonato in termini non 
proprio amichevoli a Aylwin, 


L'ambasciata cilena a Mosca dove si trovano Erich Honecker e sua moglie Margot 


mentre dal ministero della Giu¬ 
stizia, dalla cancelleria c dagli 
Esteri partivano salve di avver¬ 
timenti a Mosca e a Santiago. 
Le pressioni debltono essere 
state tanto forti che ieri pome¬ 
riggio un portavoce del gover¬ 
no russo ha sentito il bisogno 
di «spiegare» che non era prati¬ 
cabile l'ipotesi di un intervento 
di forza nella rappresentanza 
per catturare l'-ospite». 

Tanto accanimento, che ri¬ 
schia di cacciare anche il go¬ 
verno federale in un vicolo cie¬ 
co, non pare essere del tulio 


Dopo tre anni di scavi 

Trovato ad Haiti 
il più antico 
crocefisso d'America 


M NEW YORX Nel corso de¬ 
gli scavi effettuati nel primo in¬ 
sediamento creato da Cristofo¬ 
ro Colombo gli archeologi 
hanno trovato un piccolo cro¬ 
cifisso di metallo, considerato 
il piu' antico simbolo della reli¬ 
gione cristiana mai venuto alla 
ludi nelle Americhe. 

Ne ha dato l’annuncio Kath- 
leen Dcogan. archeologa del¬ 
l'università' della Florida a Gai- 
nesville, dopo tre anni di scavi 
a La Isabcla, sull'isola di Haiti, 
prima colonia europea stabili¬ 
ta da Colombo in occasione 
del suo secondo viaggio nel 
1493. La colonia cesso' d'esi¬ 
stere cinque anni piu' tardi c il 
piccolo crocifisso, tre centime¬ 
tri e mezzo di lunghezze, e' ri¬ 
masto sepolto sotto le rovine 
del luogo per tutti questi secoli. 
La croce e' fatta di ferro c pel¬ 
tro c il corpo del Cristo di una 
lega di rame. Secondo la Dea- 
gan, potrebbe aver fatto parte 
di un rosario oppure essere 
stato portato al collo da uno 
dei soldati al seguito di Colom¬ 
bo. 

La missione di scavi a la Isa¬ 
bcla, nell’odierna repubblica 


dominicana, ha portato alla 
scoperta di un secondo inse¬ 
diamento nella piccola baia. 
Tra i reperti figurano piccole 
palline di mercurio, metallo In¬ 
dispensabile per fondere l'oro, 
frammenti d'archi, spade, pal¬ 
le di cannone, parti d’armature 
c monete. A differenza del 
centro principale, battezzalo 
da Colombo con il nome della 
regina di Spagna Isabella I, 
quello venuto ora alla luce, sul 
lato opposto della baia, dispo¬ 
neva di una piana fertile per 
l'agricoltura, di un fiume di ac¬ 
qua dolce e di argilla per fame 
del vasi: si ritiene che servisse 
per fornire il centro principale, 
dove si erano insediati i solda¬ 
ti. 

Colombo fondo' la colonia 
con 1500 tra marinai, soldati c 
coloni: piu' del due terzi cad¬ 
dero ammalati dopo poche 
settimane, molti soffrirono la 
lame per la difficolta’ dì colti¬ 
vare prodotti, un gruppo si ri¬ 
volto' contro l'esploratore. Pre¬ 
sto Colombo abbandono' il 
posto per proseguire le sue 
esplorazioni, lasciando la co¬ 
lonia sotto il comando di alcu¬ 
ni suoi parenti. 


Polemiche in Cecoslovacchia per un provvedimento liberticida varato dal Parlamento 

Praga, la propaganda comunista è reato 
Dubcek: «Una legge assurda, medievale» 


Rischia fino ad 8 anni di carcere chi faccia propa¬ 
ganda comunista in Cecoslovacchia. Lo ha stabilito 
il Parlamento federale votando un emendamento al 
codice penale con il st di 134 deputati su 237. Il pre¬ 
sidente del Pc Jiri Svoboda protesta digiunando e 
•occupando» la sede„deH'assemblea., L’indignazio¬ 
ne per il provvedimento di stampo liberticida è dif¬ 
fusa. Dubcek: «Assurdo, medievale*. , . 


GABRIBL BBRTINBTTO 


■■ ROMA. Alexander Dubcek 
è indignato. Definisce «assurdo 
e medievale» il provvedimento 
votato dal Parlamento federale 
cecoslovacco da lui presiedu¬ 
to. in base al quale d'ora in 
avanti basterà gridare «viva il 
comuniSmo» per finire in pri¬ 
gione. Mercoledì scorso l'as¬ 
semblea ha approvato un 
emendamento al codice pena¬ 
le. Esso prevede la reclusione 
da 1 a 5 anni per coloro che 
«appoggino o facciano propa¬ 
ganda a favore dì un movi¬ 
mento Il cui chiaro obiettivo 
sia la repressione dei diritti e 
delle libertà del cittadini, op¬ 
pure fomenti l'odio nazionale, 
di razza, di classe, di religio¬ 


ne». Il testo approvato dal Par¬ 
lamento contiene un inciso 
(«come il fascismo o il comu¬ 
niSmo») . che precisa a quali 
movimenti, concretamente, ci 
si riferisca. In un successivo 
comma si aggiunge che la pe¬ 
na massima sale lino ad 8 an¬ 
ni, se il «reato» viene commes¬ 
so utilizzando «stampa, radio, 
cinema, televisione o altri mez¬ 
zi di uguale efficacia». 

L'emendamento è passato 
con il si di 134 deputati sui 237 
presenti in aula. Ed è stato su¬ 
bito scandalo. Significa allora 
che il partito comunista non 
ha più diritto di cittadinanza in 
Cecoslovacchia? È il primo 
passo verso il suo scioglimen¬ 


to? E come si concilierebbe un 
provvedimento del genere con 
la presenza in Parlamento di 
un folto greppo (13.8%) di 
rappresentanti del Pc scelti dal 
popolo attraverso libere ele¬ 
zioni? Siamo dunque al tradi¬ 
mento dei valori democratici 
delta rivoluzione di velluto del 
.1989, ad un graduale scivola¬ 
mento verso formo di governo . 
neo-autoritarie? 

. Protestano i comunisti. Il 
presidente del Pc di Boemia e 
Moravia, Jiri Svoboda, lo fa in 
forma clamorosa. Digiuna e 
«occupa» la sede del Parla¬ 
mento federale senza andarse¬ 
ne nemmeno di notte. Dorme 
su un divano coprendosi con 
un sacco a pelo. Gli altri depu¬ 
tali del suo gruppo si aggirano 
per i locali del palazzo osten¬ 
ta lido un bracciale con la scrit¬ 
ta in tedesco «Ich bin kommu- 
nist» (Sono comunista) ac¬ 
canto al disegno di una stella 
di David (rossa anziché gial¬ 
la). Simboli che richiamano 
alla mente le persecuzioni an¬ 
ti-ebraiche, e alludono in ma¬ 
niera trasparente alle intenzio¬ 
ni che si attribuiscono ai pro¬ 
motori dell'iniziativa legislati¬ 
va: lo «sterminio- di un’intera 


razza politica. 

Ma non sono solo i comuni¬ 
sti ad indignarsi. La stampa ce¬ 
coslovacca è nel suo insieme 
contraria al voto liberticida 
dell'assemblea. Ed il presiden¬ 
te Vaclav 1 lavel ha manifestato 
là sua perplessità, alfenriShdò 
di non essere sicuro che un 
•termine ideologico di ,conte¬ 
nuto vago» come quello di «co¬ 
muniSmo», possa essere ogget¬ 
to di provvedimenti di tipo pe¬ 
nale. 

La stessa magistratura poi, 
cui spetterebbe mettere in atto 
le nuove disposizioni, è scetti¬ 
ca. Dice il presidente della 
Corte suprema, Otakar Moteyl. 
«Si può presentare denunce 
controchiunque. Ma chi inten¬ 
da farlo nei confronti di 400 
mila iscntti al Fc di Boemia c 
Moravia, evidentemente ò un 
analfabeta». Ed il procuratore 
generale della Repubblica Ivan 
Gasparovic mette subito le ma¬ 
ni avanti: il Pc è legale e può 
continuare tranquillamente a 
svolgere la sua attività. 

A Praga la destra anti-demo¬ 
cratica è all'offensiva. Il volo 
che criminalizza la propagan¬ 
da comunisla fa seguito al varo 
delia legge sulla cosiddetta lu- 


Giomata di riflessione per i protagonisti dei negoziati sul Medio Oriente. Dichiarazioni concilianti da Tel Aviv e Damasco 
Abu Shariff, consigliere politico di Arafat: «Vogliamo discutere di quale autogoverno nei territori occupati» 

Arabi e israeliani: da lunedì si fa sul serio 


1 protagonisti dei negoziati di pace sul Medio Orien¬ 
te hanno utilizzato la giornata di ieri per mettere a 
punto le proposte per la ripresa dei colloqui bilate¬ 
rali, prevista per lunedi. «La prossima sarà una setti¬ 
mana decisiva», concordano arabi e israeliani. Da 
Roma il consigliere di Arafat, Abu Shariff, delinea i 
capisaldi dell’ «offensiva diplomatica» dell’Olp e lan¬ 
cia un accorato appello alla Comunità europea. 


UMBERTO DB QIOVANNANQBLI 


HI Pausa di riflessione a 
Washington per I protagonisti 
del negoziato di pace sul Me¬ 
dio Oriente. Una pausa «atti¬ 
va», però. Arabi e israeliani 
sanno bene, infatti, che il tem¬ 
po dello schermaglie procedu¬ 
rali è ormai scaduto. «Da lune¬ 
di si la sul serio», ha indicato 
una fonte del dipartimento dì 
Stato americano, aggiungendo 
che »il presidente Bush attende 
con impazienza primi positivi 
riscontri allo sforzo diplomati¬ 
co messo in atto in questi fati¬ 
cosissimi mesi». La giornata dì 
ieri è stata utilizzata da israelia¬ 
ni e palestinesi per «limare» il 
compromesso procedurale 
che consentirebbe, lunedi, di 
entrare Finalmente nel vìvo dei 
problemi. Sì trotta, in sostanza, 
di decìdere se dovranno chia¬ 
marsi «commissioni» o «sotto- 
commisioni» ì due greppi di la¬ 
voro che discuteranno della 
Giordania e dei territori occu¬ 


pati. I palestinesi hanno (atto 
della terminologia una que¬ 
stione di principio, perché vo¬ 
gliono sottolineare la loro 
identità nazionale e porre le 
premesse per rivendicare uno 
Stato indipendente. 'Le diver¬ 
genze si stanno riducendo- ha 
sostenuto netta tarda serata di 
ieri il portavoce della delega¬ 
zione ebraica Benjamin Neta- 
nyahu • e faremo tutto il possi¬ 
bile , utilizzando anche la gior¬ 
nata di domani, per IroVare 
una formula accettabile per 
entrambi». Ncianyahuh sì è di¬ 
chiarato ottimista anche per 
quanto concerne 11 negoziato 
con la Siria. «Vi è • ha spiegato 
• una maggiore volontà di con¬ 
siderare la risoluzione 242 dei- 
l'Onu in una luce meno asso¬ 
lutista. Credo sia un buon se¬ 
gno», Israele sostiene che la 
242 non lo vincola a restituire 
alla Siria tutte le alture del Go- 
lan occupate nel 1967, in 



quanto stabilisce che tra i due 
paesi debbano esistere •conli¬ 
ni sicuri». La tesi di Tei Aviv è 
che non vi sarebbe sicurezza 
se le truppe di Damasco tor¬ 
nassero sulle posizioni strate¬ 
giche de! Golan, Una tesi riget¬ 
tata dal capo della delegazio¬ 
ne siriana, Mawafaq Aliai, che 
anche Ieri ha accusato Israele 
di aggrapparsi a una •interpre¬ 
tazione distorta» della risolu¬ 


zione dell’Onu, ribadendo al 
contempo la volontà ncguzia- 
trice di Damasco. E cosi, sia 
pure a nlento, la »navc del ne¬ 
goziato va». Cercando di non 
infrangersi su uno dei numero¬ 
si scogli che affiorano nel tem¬ 
pestoso »mare» mediorientale 
Ma della pace in Medio Orien¬ 
te non si ù parlalo ieri solo nel¬ 
la capitalo federale americana, 
ma anche a Roma. A farlo è 


sfato Bassam Abu Shariff- au¬ 
torevole consigliere politico di 
Yasser Arafal e membro dcll'c- 
seculivo dell'Olp-, in occasio¬ 
ne dell'inaugurazione del Cen¬ 
tro ricerche di politica interna- 
zumale. Abu Shariff ha ieri de¬ 
lincalo con grande nettezza i 
capisaldi della prossima •of¬ 
fensiva diplomatica» dei pale¬ 
stinesi. »11 nostro sostegno al 
piano di pace americano è 


Bassam Abu 
Shariff. 
consigliere 
politico 
di Arafat 


pieno e convinto, in quanto es¬ 
so tende a concretizzare, sia 
pur gradualmente, le risoluzio¬ 
ni deH'Onii», lia affemiato Abu 
Shariff. Ma il punto pili interes¬ 
sante del ragionamento svolto 
ieri dal consigliere di Arafat è 
quello relativo ai contenuti di 
un possibile compromesso 
con Israele.I palestinesi, in so¬ 
stanza, non intendono porre 
all’ordine de) giorno dei nego¬ 
ziali di Washington la questio¬ 


ne del loro diritto ad uno Stato 
indipendente. In discussione, 
per Abu Sharff, sono i caratteri 
dcll'»autogovemo» dei territori 
occupati e il blocco degli inse¬ 
diamenti ebraici a Gaza, in Ci- 
sgiordania c ora anche a Geru¬ 
salemme Est. «Il rischio - ha 
solttolinealo H dirigente pale¬ 
stinese - è clic a conclusione 
del processo negoziale non vi 
sia più un palmo di terra da ne¬ 
goziare». Da qui il suo appello 
alla Comunità intemazionale, 
e in particolare alla Cec -Non 
è accettabile assecondare la 
politica espansionistica del go¬ 
verno israeliano, l-a Comunità 
europea deve adottare delle 
sanzioni economiche per sco¬ 
raggiare la massiccia colomz- 
zazzione in allo dei Territori». 
Quello che i palestinesi riven¬ 
dicano in questo momento ò 
una piena autonomia nel cam¬ 
po finanziario, commerciale e 
soprattutto in quello agricolo 
«Oggi ■ ha sottolineato Abu 
Shariff- non siamo liberi nem¬ 
meno di piantare un albero 
sulla nostra terra, o di esporta¬ 
re I nostri prodotti senza passa¬ 
re per l'intemcdiazioiie israe¬ 
liana». L'Olp proseguirà sulla 
strada del dialogo, ha mime ri¬ 
badito il consigliere di Arafat, 
anche per rafforzare «quanti in 
Israele credono nella possibili¬ 
tà di una coesistenza pacifica 
di due Stati e due popoli in Pa¬ 
lestina* 


I famigliali 
delie vittime 
di Lockerbie 
daGheddafi 



.lini Swire, portavoce delle famiglie delle vittime del volo 103 
dell'aereo Pan Ani esploso ne) cielo di Lockerbie tre anni la. 
tia avuio nei giorni scorsi un incontro segreto con il colon¬ 
nello Gheddafi (nella foto) che gli ha consegnato due lette¬ 
re sigillate per il lord uduocate (procuratore generale), la 
massima autorità della magistratura scozzese. Swire, che 
nell'attentato ha perduto una figlia, ha dato notizia dell'in¬ 
contro con il leader libico soltanto ieri sera, al suo rientro in 
Gran Bretagna. «È stala una visita non politica», ha dichiara¬ 
lo, precisando di essersi recato in Libia «alla ricerca della ve¬ 
rità e per aiutare la causa della giustizia» e per chiedere a 
Gheddafi di permettere che i due imputati vengano proces¬ 
sati in Scozia. 


I medici legali: 
«Robert Maxwell 
è morto per 
cause naturali» 


condiviso d.ill'opinionc pub¬ 
blica. Secondo un sondaggio, 
solo nei Lander orientali la 
maggioranza vuole assoluta¬ 
mente che Honecker venga 
■restituito» e processalo. In tut¬ 
to il paese, il 52'V, per cenici ò 
dell'idea che potrebbe tran¬ 
quillamente andare a farsi be¬ 
nedire, in Cile, in Russia, in Ce- 
cenia o dove vuole lui. lai sua 
Germania è morta e per domi¬ 
nare i guast che per quattro 
decenni ha prodotto non ba¬ 
sta, e non serve, mandare da¬ 
vanti ai giudici un vecchio 


L'autopsia condotta sul cor¬ 
po di Robert Maxwell non ha 
riscontrato segni di violenza 
nè tracce di veleni ed esclu¬ 
de che sia stato spinto in ac¬ 
qua. Nel loro referto, i medi¬ 
ci legali spagnoli concludo¬ 
no: «L’interpretazione globa¬ 
le dei diversi risultati clinici, chimici, macro-microscopici e 
di ordine istruttorio ci inducono a credere che la causa pro¬ 
babile di morte sia stata l’associazione di un doppio mecca¬ 
nismo, costituito da un problema cardiaco e dalla seguente 
"immersione" nelle acque dell’Atlantico». Le conclusioni 
dell'autopsia sono state depositate ieri presso il tribunale di 
Santa Cruz di Tenenfe e la famiglia ha dieci giorni di tempo 
per contestarle. Ma il legale della moglie e dei figli del ma¬ 
gnate dell'editoria ha dichiarato che è quasi certo che non ci 
sarà opposizione. Dì diverso avviso potrebbe essere la com¬ 
pagnia assicuratrice con la quale Maxwell aveva concluso 
una polizza sulla vita per 34 milioni di dollari (41 miliardi di 
lire), polizza che però escludeva il caso di suicidio, ipolesi 
questa di cui il referto legale non fa nessuna menzione. 


Ulster 

Nuovo attentato 
dell’Ira: 
sessanta feriti 


L'Ira ha rivendicato la re¬ 
sponsabilità dell'esplosione 
della bomba di forte poten¬ 
ziale che la scorsa notte a 
Craigavon, 40 chilometri a 
sudest di Belfast, ha causato 
il ferimento di 60 persone; 

1 [ orc iig no ha distrutto un 

commissariato e dannneggiato una chiesa cattolica affollata 
di fedeli. Le condizioni dei feriti, tra cui vi sono sei poliziotti, 
non destano preoccupazione; l'unica persona ricoverata è 
una donna affetta da disturbi cardiaci, che versa in gravi 
condizioni. Un secondo ordigno è esploso poco dopo il pri¬ 
mo in un accampamento militare, al momento deserto, di 
Londonderry: non vi sono state vittime. 


strace (purfica/ione). Essa 
interdice iter 5 anni dai pubbli¬ 
ci uffici tolti i funzionari del Pc 
cecoslovacco per l'attività svol¬ 
ta sino al crollo del vecchio re¬ 
gime nel 198:). In un unico sac¬ 
co si infilano i «normalizzatori» 
che collaborarono con gli in¬ 
vasori Yjyjclici, ed i protagoni¬ 
sti della Prim ivera di Praga, lo¬ 
ro vittime. A proposito di quel¬ 
la legge Dubcek, ricevendo 
l'altro giorno una delegazione 
del Partito democratico della 
sinistra giunta da Roma, ha 
dello di avere scritto al Consi¬ 
glio d'Europa sottolineando 
come essa sia in stridente con¬ 
traddizione con la Carta dei di¬ 
ritti umani. Allo stesso Dubcek 
è pervenuta una lettera di di¬ 
missioni da parte di Pavé! Do- 
stai, deputato socialdemocra¬ 
tico e membro della Commis¬ 
sione parlamentare per i diritti 
umani. Riferendosi a entrambi 
i provvedimenti (la lustrace e 
la penalizzazione della propa¬ 
ganda filocomunista), voluti 
dalla commissione di cui fa 
parte, Dostal afferma: «Un at¬ 
teggiamento simile non garan¬ 
tisce più che la commissione 
adempia alla missione per cui 
fu costituita». 


Cuba: 
casalinga 
crea guarnizioni 
per autotreni 


Se la situazione non fosse 
grave, si potrebbe dire che ie 
difficoltà economiche di Ca¬ 
stro stanno aguzzando l'in¬ 
gegno dei cubani. Ad una 
mostra di parti di ricambio 
che si apre oggi saranno 
presentate invenzioni autar¬ 
chiche, tra cui una guarnizione per il motore degli autotreni 
lavorala all'uncinetto. La guarnizione, che ha già superato i 
test di durata e di ellicienza, è stata inventala da una casalin- 
, ga. Non se ne conoscono ancora i dettagli, nè è stato reso 
pubblico il nome della creatrice. 


Per Rushdie 
Francoforte 
esclude l’Iran 
dalla Fiera librarla 


L'Iran sarà escluso anche il 
prossimo anno dalla tradi¬ 
zionale fiera del libro di 
Francoforte. Lo ha deciso ie¬ 
ri il Consiglio d'amministra¬ 
zione dell’»Unione delle bor¬ 
se dei librai tedeschi», che 
on v..,'- va | a mostra. Alla 
44imu rassegna di Francoforte, che « . olgerà dal 30 settem¬ 
bre al 5 ottobre 1992, mancherann. quindi gli editori irania¬ 
ni, cosi com'era successo quest'anno, in quell'occasione, 
per la prima volta nella storia della mostra, era stato deciso 
un boicottaggio contro gli espositori iraniani a causa del 
permanere del decreto islamico di condanna a morte emes¬ 
so dal defunto ayatollah Khomeini nei confronti dello scrit¬ 
tore Salman Rushdie, autore dei Versetti satanici. 


VIRGINIA LORI 


La farina inviata in Perù 

La Fao accusa lìtalgrani 
Il volontariato: vergognoso 
balletto di responsabilità 


■1 ROMA Fanna e vermi al 
Perù, parlano gli -accusati». La 
risposta del World Food Pro¬ 
grammo, l'organizzazione del- 
l’Onu clic aveva curato l'invio 
della partita dì cereali per con¬ 
tro della Coopcrazione per lo 
sviluppo, era attesa. Sia la Far¬ 
nesina, cioè la coopcrazione, 
che l'Italgrani (i tornitori della 
farina) avevano cercalo di 
scaricare ogni responsabilità 
sull'organizzazione dell'Onu. 

Il Wfp risponde seccamente: 
■La responsbilità por quel cari¬ 
co di farina è dcll'Kalgrani che 
ora dovrà sostituite la partita 
nel porto di Callao in Perii». 

Il World Food Programmo, 
nella nota diflusa ieri, illustra 
quindi la propria versione dei 
fatti. -Abbiamo agito unica¬ 
mente per contro del governo 
italiano- - dicono - ricordando 
che fu l'Anna a contattare i for¬ 
nitori. cioè l'Italgrani. affinchè 
procurasse la farina da carica¬ 
re alla Spezia -in molte occa¬ 
sioni i controllon del Wfp re¬ 
spinsero i sacchi portati dall'I- 
lalgram ritenendo che si trat- 
las.se di sostanza avariate-. Il 
Wfp sostiene che i controllori 
chiesero di sostituire la farina, 
ma che l'Italgrani decise una 
■fumigazione» cioè una disin- 
fesla/.ione della nave, una pra¬ 
tica -non minorale», li Wlp con¬ 
torna affermando che, a quel 


punto, non vi era altra scelta 
che far partire la nave e che al- 
l'arrivò in Perù si scopri che le 
sostanze chimiche utilizzate 
per la «fumigazione» non era¬ 
no adatte. Il W(p conclude ari- 
nuniando che il pagamento 
della farina avverrà solamernte 
quando il carico sarà stato so¬ 
stituito. Questa e altre prese di 
posizione sulla vicenda fanno 
ritenere al Focsiv (il volonta¬ 
riato cristiano che ha sollevalo 
lo scandalo) che sia in corso 
«un grave e vergognoso ping- 
pong delle resposabilità- e che 
-a fame le spese direttamente 
è il popolo peruviano umiliato 
da questo dono di vermi e, in¬ 
direttamente. il contribuente 
italiano che ha pagato questo 
"scherzo" di pessimo gusto un 
miliardo di lire». »ll volontariato 
(che in una noia ricostruisce 
le polemiche di questi giorni 
NdR) è convinto che si sia di 
fronte ad una grave specula¬ 
zione sulla fame della gen- 
le».Un’affermazione che non si 
può non condividere. Quel 
che è certo è che la nave è par¬ 
tila dalla Spezia e die tutti sa¬ 
pevano quel che trasportava. 
La denuncia dei portuali e del¬ 
la Uil permetteva di bloccare la 
nave per tempo, Ma nessuno 
ha preso questa decisione. Ap¬ 
pare inevitabile, a questo pun¬ 
to, che sia la magistratura a 
spiegare il perchè. 


I 










Crisi 

istituzionale 



I timori dello Scudocrociato espressi in direzione 
Cossiga potrebbe accettare le dimissioni di Andreotti 

e far gestire le elezioni da Craxi, Spadolini o Martinazzoli 

II giallo della «registrazione» delle parole di Gava ■ 


Ora la De non vuole votare a marzo 

Governo del presidente: è l’uhima paura di piazza del Gesù 


E adesso la De non vuole più le elezioni a marzo. È 
stato Gava, l'altra sera in Direzione, a sollevare il 
problema. «Bisogna considerare le procedure, le da¬ 
te, come va a finire l'iniziativa del Pds...», spiega ora 
Forlani. Se Andreotti si dimette, infatti, le carte pas¬ 
sano a Cossiga: e piazza del Gesù non avrebbe alcu¬ 
na garanzia sulle «procedure» e le «date». Meglio al¬ 
lora tenersi il governo fino a maggio... 

FABRIZIO ftONDOLINO 


BB ROMA. «Tu cl hai detto 
che vuoi andare al voto, ma 
non cl hai spiegato né come 
né perché». Giovedì sera, piaz¬ 
za del Gesù: Antonio Gava 
guarda dritto Giulio Andreotti 
e, finalmente, espone tutti i 
dubbi e I timori democristiani 
per un'accelerazione delia si¬ 
tuazione che porti alle elezioni 
a marzo. A Milano, il presiden¬ 
te del Consiglio aveva spianato 
la strada al voto anticipato: 
poi. in Direzione, era sembrato 
più cauto. Ma Gava sente puz¬ 
za di bruciato. E non lo na¬ 
sconde: «Capisco - dice di 
fronte ai capi de - che la ragio¬ 
ne per sciogliere le Camere sa¬ 
rà soprattutto dettata dalla po¬ 
litica economica, dalla neces¬ 
sità di fronteggiare la crisi. Ma 
tutto questo passa in secondo 
piano quando ci sono rischi di . 
Involuzione autoritaria». A che 
cosa pensa, il potente leader 
doroteo? S’era appena chiesto, 
Gava. che cosa ci vadano a fa¬ 
re, al Quirinale, «generali del 


servizi, dell'esercito, dei cara¬ 
binieri», per non parlare del se¬ 
gretario missino Fini («Per 
molto meno, per un incontro 
con De Lorenzo, a Segni die¬ 
dero del golpista»). Ma non è 
certo II golpe quello che Gava 
teme. 

Per capire i timori democri¬ 
stiani, e l'improvvisa frenata 
sulle elezioni, bisogna tornare 
a riflettere su quel «come ani- 
vare al voto» che, per settima¬ 
ne, é stato II ritornello dei capi 
de. «La legislatura é comunque 
Unita», diceva per esempio Ga¬ 
va a Milano. «Sarebbe uno 
scioglimento tecnico, non an¬ 
ticipalo», gli faceva eco Nicola 
Mancino. Perché queste preci¬ 
sazioni? Nel momento in cui 
Andreotti salirà al Quirinale 
per rassegnare le dimissioni, 
sarà Cossiga ad avere tutte le 
carte in mano. Potrà Insomma 
far gestire al governo dimissio¬ 
nario le elezioni, ma potrà an¬ 
che affidare un altro incarico: 


non per allungare i tempi, ma 
per togliere alla De la guida dei 
governo. Un governo senza 
maggioranza, certo ma che 
resterebbe in carica fino al vo¬ 
to, e la cui bocciatura imme¬ 
diata in Parlamento sarebbe 
anzi il pretesto per sciogliere le 
Camere. Circolano anche al¬ 
cuni nomi, per questo fanto¬ 
matico «governo elettorale»: 
Craxi, Spadolini. E Martinazzo- 
II: cioè un democristiano in 
rotta con piazza del Gesù. 

Quando Gava, in Direzione, 
saluta come «unica garanzia 
per evitare lo sfascio» Il fatto 
che debba essere Andreotti a 
controfirmare II decreto di 
scioglimento, non manifesta 
soltanto tutta la propria sfidu¬ 
cia verso Cossiga. Soprattutto, 
spiega che la De non può per¬ 
mettersi il lusso di aprire una 
crisi al buio, rinunciando di 
fatto alla postazione di palaz¬ 
zo Chigi, E l'unico modo per 
evitare II «governo elettorale» é 
quello di non fare le elezioni 
anticipate: niente dimissioni di 
Andreotti, niente crisi. Di que¬ 
sto ragiona il vertice de: e la 
conferma più autorevole viene 
da Forlani. che Ieri sera, stupi¬ 
to per la precisione con cui la 
Repubblica aveva riportato ieri 
alcune frasi pronunciata da 
Gava in direzione («Chi le ha 
registrate?»), spiega che «In un 
clima confidenziale si dicono 
certe cose, si fanno certe ipote¬ 
si... per valutarne 1 prò e i con¬ 
tro. in relazione a tutte le varia¬ 


bili che ci sono: le procedure, 
le date, come va a finire l'ini¬ 
ziativa del Pds...». Date, proce¬ 
dure, impeachment un bel re¬ 
bus. E poiché sulle procedure, 
nella misura in cui a decidere è 
Cossiga, non v'é per la De al¬ 
cuna garanzia, meglio tenere 
la trincea del governo che c’è. 

■Ora approviamo la Finan¬ 
ziaria, poi vedremo', ha rispo¬ 
sto l'altra sera il presidente del 
Consiglio. Ma i suol sembrano 
(ermamente Intenzionati a vo¬ 
tare a marzo. Spiega Luigi Ba¬ 
ruffi: «Se il clima dovesse rasse¬ 
renarsi, allora si potrebbe vota¬ 
re anche alla scadenza natura¬ 
le. Ma non mi sembra che le 
cose stiano cosi, e allora è me¬ 
glio votare a marzo o, al più 
tardi, la prima domenica di 
aprile». 

Proprio il contrario, insom¬ 
ma, di quel che pensano Gava 
e Forlani. Che non a caso nel 
documento finale della Dire¬ 
zione hanno scritto che «la De 
s'impegna nel tempo restante 
della legislatura» a far approva¬ 
re le norme sull'ordine pubbli¬ 
co. «Per sciogliere - è ancora 
Gava a parlare - cl vuole un 
governo che si dimetta. E su 
che cosa si dimette?». Già, su 
che cosa? Esperto di naviga¬ 
zione a vista, Andreotti non 
avrebbe problemi a galleggia¬ 
re per qualche altro mese. Un 
aiuto gli verrebbe dall'eventua¬ 
le esercizio prowisiorio. un al¬ 
tro dalla firma del trattato sul¬ 
l'Unione europea, prevista a 


Lisbona all'inizio di febbraio. 
C'è però un rischio: che siano ì 
socialisti (e i liberali) ad aprire 
la crisi, lasciando loro il gover¬ 
no, e prendendo a pretesto 
proprio l'esercizio provvisorio. 
Craxi le elezioni le vuole subi¬ 
to: un po' perché teme il logo¬ 
ramento, un po' perché spera 
di incassare subito palazzo 
Chigi, lasciando poi i de da soli 
a scannarsi per il Quirinale. 

«lo non ho proprio idea di 
come andrà a finire - dice Sil¬ 
vio Lega, vicesegretario e doro¬ 


teo -, Intanto noi abbiamo co¬ 
struito un riparo per la pioggia, 
e speriamo che resista». La 
pioggia viene naturalmente 
dal Colle, il riparo è quel docu¬ 
mento che ha fatto tanto suda¬ 
re I capi democristiani. Sono 
stati soprattutto Fracanzani e 
Granelli a insistere su alcune 
modifiche, e a chiedere in so¬ 
stanza che i riferimenti al capo 
dello Stato fossero diretti e più 
espliciti. Tanto che Forlani è 
giunto, nella convulsa serata di 
giovedì, a minacciare le dimis- 



II presidente non replica alla De ma firma la legge che voleva rinviare 

Per un giorno Cossiga tace 

C \ - >« t » a uv “...là * 

e proroga la commissione stragi 



La controfirma alla legge di proroga delia commis¬ 
sione stragi, Cossiga l'na messa, controvoglia, dopo 
aver tenuto tutti sulla corda fin quasi all’ultimo mi¬ 
nuto. Parla cosi, Cossiga, all’indomani del verdetto 
de. Rinuncia allo scontro con il Parlamento, ma for¬ 
malizza il suo dissenso in un messaggio alle Came¬ 
re. È l'assaggio di una guerriglia tutta interna alle 
istituzioni o la sollecitazione di contropartite? 


PASQUALI CASC IL LA 


■I ROMA. Per un giorno tace, 
il presidente. Ma non perchè 
•tacciono gli altri». Semmai 
perchè a quel che la De ha det¬ 
to, Francesco Cossiga non può 
rispondere semplicemente 
con una sfuriata recriminalo- 
rta. È come se Cossiga per pri¬ 
mo, dopo la mossa de di com¬ 
binare la difesa del ruolo super 
partes del capo dello Stato e la 
difesa del ruolo del partito scu¬ 
docrociato In questo convulso 
finale della legislatura, In un 
certo senso, abbia avvertito il 
pericolo di ritrovarsi additato 
come responsabile del salto di 
qualità nello scontro: Il passag¬ 
gio al »colpo su colpo». 

Ma il primo colpo del presi- 


; uno del forvialo ri dei Pel di Cento- 
celle. Il fratello Arnaldo lo ricorda 
>- : con Immutalo alletto e rimpianto a 
•compagni ed amici che l'hanno co 
ó nociuto estimato. 

Roma. 14 dicembre 1991 


’ v L'Ullicio di presidenza della Com- 
»• missione nazionale di garanzia si 
A unisce al dolore del compagno 
" Francesco Macia per la scomparsa 
:> : della sua cara 


dente è senza botto. Se un suo¬ 
no ha. è quello ovattato di una 
penna trascinata senza con¬ 
vinzione sul lesto della legge 
che proroga i lavori della com¬ 
missione parlamentare d'in¬ 
chiesta sulle stragi. SI, proprio 
quel provvedimento che Cossi¬ 
ga. nel corso del suo viaggio In 
Svizzera, aveva clamorosa¬ 
mente minacciato di rinviare 
alle Camere. Addirittura, a To¬ 
rino, aveva paventato un 'rifiu¬ 
to assoluto», con relativo stra¬ 
scico dinanzi alla Corte costi¬ 
tuzionale. Poi, di nuovo all'e¬ 
stero: a Barcellona, aveva am¬ 
messo di aver sbagliato e an¬ 
nunciato che avrebbe 
rispettato la prerogativa del 
Parlamento. Ma. appunto, re¬ 


stava l'incognita del rinvio.’ 
Che II presidente ha agitato di¬ 
sinvoltamente contro una 
Commissione che non poco 
ha contribuito a svelare i primi 
contorni di «Gladio» e a scopri¬ 
re che nel ciclo di Ustica l'aero 
dell'ltavia con il suo carico di 
vite umane fu abbattuto da un 
missile. »Fa confusione, è d’in¬ 
tralcio alla magistratura, è di¬ 
ventato un tribunale politico», 
scandiva il capo dello Stato 
man mano che il presidente Li¬ 
bero Gualtieri convocava gli ex 
presidenti del Consiglio che 
con quei misteri hanno avuto a 
che fare. Solo lui, Cossiga. è ri¬ 
masto lontano da quei banchi 
scottanti, grazie ai privilegio 
della sua attuale collocazione 
istituzionale. Politicamente Ir¬ 
responsabile. Ma con II potere 
quantomeno di bloccare, per 
un po', la Commissione, se 
avesse rinviato la legge di pro¬ 
roga. 

Si é preso, Cossiga, tutti e 
trenta 1 giorni a sua disposizio¬ 
ne. E. caso ha voluto, che il 
tempo sia scaduto esattamen¬ 
te all'Indomani del «verdetto» 
della De sul rischio che un 
■inasprimento delle tensione» 
dia «spazio a velleità antiparla¬ 


mentari». E cosi, volente o no¬ 
lente, il Quirinale ha dovuto 
prendere una decisione che 
sarebbe stala comunque letta 
sotto quella luce. Anzi, proprio 
dal Colle è partita l'autorizza¬ 
zione a farlo. Il portavoce, Lu¬ 
dovico Ottona, ieri ha aperto la 
giornata annunciando che 
non ci sarebbe stata alcuna di¬ 
chiarazione a commento della 
Direzione de: «Come più volle 
Il capo dello Stato cl dice, “vi è 
un tempo per parlare ed un 
tempo per tacere". Sembra 
proprio questo essere il mo¬ 
mento per tacere». Una sola 
eccezione: il presidente ha vo¬ 
luto far sapere che già l'altra 
sera, aveva inviato a Andreotti i 
suoi ringraziamenti -con calda 
cd affettuosa amicizia» per un 
intervento (a proposito: come 
faceva il Quirinale a conoscer¬ 
ne I contenuti in tempo reale?) 
In cui non era stalo neppure 
sfiorato II «caso Cossiga». a me¬ 
no che non fosse proprio que¬ 
sta la migliore difesa che si po¬ 
tesse offrire. Ma torniamo a Or- 
tona, che Informa anche che il 
presidente avrebbe concentra¬ 
to la sua attenzione alla legge 
di proroga della commissione 
stragi. Come dire che avrebbe 


■parlato» proprio attraverso 

3 ucll'atto formale, cosi pieno 
I implicazioni polìtiche e Isti¬ 
tuzionali. 

La paiola del presidente è 
arrivata al penultimo minulo, 
nel corso dei telegiornali della 
sera, dopo essersi consulalo 
con il presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti, e I ministri di 
Grazia e giustizia, Claudio Mar¬ 
telli, e degli Interni, Enzo Scot¬ 
ti, soprattutto al culmine di una 
giornata parlamentare resa an¬ 
cora più aspra dalle manovre 
dilatorie della maggioranza di 
governo intorno al Comitato 
per l procedimenti d'accusa 
che deve decidere sull'Iniziati¬ 
va del Pds contro il capo dello 
Stato. E l'atto della lirma, alla 
fine compiuto dal Quirinale, 
dice che Cossiga rinuncia a sfi¬ 
dare il Parlamento, ma riversa 
il suo dissenso con la Commis¬ 


sione stragi in un formale mes¬ 
saggio alle Camere. È un colpo 
diverso, quasi il preannuncio 
di una nuova tattica, quella di 
calare i conflitti politici all'in¬ 
terno delle istituzioni. Oggi sul¬ 
le inchieste che toccano nervi 
delicati come quelli di Gladio e 
di Ustica, ma domani toccherà 
alia finanziaria se non dovesse 
essere approvala alla sua sca¬ 
denza costituzionale (Ieri Cos¬ 
siga ha convocato ii ministro 
per i rapporti con il Parlamen¬ 
to, Egidio Sterpa, per Informar¬ 
si sull'andamento delle vota¬ 
zioni) e. conseguentemente, 
al governo. 

Sulle procedure dell'impea- 
chment, Cossiga non può met¬ 
tere mano direttamente. Ma 
tutto il suo gioco, che non 
esclude la mossa estrema di 
un governo del presidente per 
gestire le elezioni, mota attor- 



l! segretario del Psl Bettino Craxi 


sioni: »Cosa volete che vi di¬ 
ca... Il mio mandato è a dispo¬ 
sizione. Capisco il pathos di al¬ 
cuni amici, ma il segretario de¬ 
ve tener conto dei raccordo 
con gli alleati e della praticabi¬ 
lità delle posizioni». «Caro Ar¬ 
naldo - gli ha replicato De Mita 

- l'unità è la sola condizione 
felice di questi tempi». E Gava: 
«Non ti invidio proprio, ma sto 
con te». 'Dobbiamo essere uni¬ 
ti - è la conclusione di Forlani 

- perché altnmenti finiamo nel 
pastìcci». 


II leader psi critica l’ipotesi 
di non anticipare le elezioni 

Craxi: «Quei de 
vogliono 

portarci a fondo» 

«Chi vuole portare a termine la legislatura, in real¬ 
tà vuole portarci a fondo». Questa è la risposta di 
Bettino Craxi ai de che ritengono possibile rinvia¬ 
re le elezioni. Intervenendo a Tribuna politica , il 
leader del Psi ribadisce il giudizio negativo nei 
confronti dell’iniziativa del Pds per la messa in 
stato d’accusa di Cossiga, ma rilancia l’unità so¬ 
cialista: «Vedremo dopo le elezioni». 


Il presidente 
della Oc 
Ciriaco 
De Mita 
ieri, al suo 
arrivo 
a Piazza 
del Gesù 


no a quel che accadrà nel Co¬ 
mitato per i procedimenti d’ac¬ 
cusa. In qualche modo lo con¬ 
ferma proprio Forlani quando 
accenna a «tutte le variabili 
che ci sono», compresa quella 
del «come va a finire l'iniziativa 
del Pds». E. guarda caso, il sot¬ 
tosegretario del presidente, 
Francesco D'Onofrio, del do¬ 
cumento della Direzione del 
suo partito valorizza soltanto 
l'«irrigidimenlo della opposi¬ 
zione all’impcachment». Ma 
con questa significativa sottoli¬ 
neatura: «Certo, bisogna vede¬ 
re come questa posizione si 
tradurrà nel concreto. Le paro¬ 
le coniano, ma ancor di più 
contano I latri». Vuoi vedere 
che la De ha scoperto quali so¬ 
no i «fatti» che servono a con¬ 
vincere Cossiga a non picco¬ 
narla oltre il limite? 


■■ ROMA Critico nei con¬ 
fronti di quegli esponenti de¬ 
mocristiani orientati a porta¬ 
re fino in fondo la legislatura; 
critico nei confronti dell'ini¬ 
ziativa del Pds contro Cossi¬ 
ga: preoccupato che in un 
momento di «grande delica¬ 
tezza», il mondo politico ap; 
paia spensierato», come i 
croceristi del Titanic che bal¬ 
lavano mentre la nave affon¬ 
dava: Bettino Craxi ha ribadi¬ 
to ieri sera, nel corso di Tri¬ 
buna politica, la linea con la 
quale il partito socialista si 
presenta alle elezioni. 

Elezioni da fare .subito. 
«Chi vuole portare a tèrmine 
l’attuale legislatura, in realtà 
ci porta a fondo». Elezioni 
che decideranno il prossimo 
governo: il nuovo governo 
che si formerà dopo il rinno¬ 
vo delle elezioni dipenderà 
innanzitutto da quale sarà «Il 
giudizio degli elettori». In- 
somma, il segretario del Psi 
rifiuta ogni idea di patto pre¬ 
ventivo. È giusto, secondo 
Craxi, che «gli italiani, nel 
corso di una rapida campa¬ 
gna elettorale, valutino le co¬ 
se come credono e prenda¬ 
no delle decisioni, mettendo 
le forze politiche in condizio¬ 
ne di poter prendere le loro 
decisioni. Senza le decisioni 
del popolo che precedono, è 
difficile assumerne delle al¬ 
tre». 

Poco prima della Tribuna 
politica, Craxi aveva afferma¬ 
to di non poter dire se la Fi¬ 
nanziaria sarà approvata en¬ 
tro la fine dell'anno. Nel cor¬ 
so della Tribuna, il segretario 
socialista è tornato sui temi 
«non astratti» dell'economia, 
auspicando una «collabora¬ 
zione tra le forze sociali». 
Quanto ai «preoccupanti sin¬ 
tomi di decadenza e non fun¬ 
zionalità della democrazia 
italiana», Craxi ha ricordato 
che «per fermarci lungo il 


cammino sul quale siamo in¬ 
camminati e cioè quello del¬ 
la via polacca, della frantu¬ 
mazione della rappresentan¬ 
za politica, bisognava mette¬ 
re mano a una riforma eletto¬ 
rale. anche piccola». Nulla di 
ciò è stato fatto. Cosi, la situa¬ 
zione italiana appare sempre 
più «torbida», «per il grado di 
rissosità che è assolutamente 
eccessivo, per le spinte qua¬ 
lunquistiche che non porta¬ 
no da nessuna parte, perché 
stanno emergendo alcuni 
degli, elementi costitutivi -di 
quelle destre ‘ ètntìpeb che 
hanno.già fatto la loro apfiB- 
nzione altrove. Tutto ciò. udi¬ 
to a qualche manowa ten¬ 
dente a destabilizzare il verti¬ 
ce dello Stato, crea un insie¬ 
me torbido dal quale biso¬ 
gna guardarsi». 

Tra le manovre destabiliz¬ 
zanti, il segretario del Psi in¬ 
serisce innanzitutto l’iniziati¬ 
va del Pds di chiedere la mes¬ 
sa in stato d'accusa del capo 
dello Stato, rispetto alla qua¬ 
le ha ribadito la netta opposi¬ 
zione del suo partito a «ogni 
tentativo di provocare il rove¬ 
sciamento o le dimissioni del 
presidente della Repubblica, 
innanzitutto perché ciò are 
pare ingiusto». Di più: il Psi 
giudica l'impeachment una 
scelta «azzardata e financo 
incostituzionale», «profonda¬ 
mente sbagliata», che «noi 
abbiamo avversato, che av¬ 
versiamo e che impedire¬ 
mo». Craxi, comunque, non 
rinuncia a parlare di unità so¬ 
cialista, una prospettiva che 
•avrebbe rappresentato un 
valido punto di riferimento», 
se il Pds non si fosse visto «in¬ 
sidiato da Rifondazione, dal¬ 
la Rete e dal suo passato* e 
non avesse deciso di «curare 
il suo fianco sinistro». «Que¬ 
sto - ha concluso - è ciò che 
accade oggi, alla vigilia delle 
elezioni. Vedremo dopo co¬ 
sa succederà». 
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iV La famiglia Pianigiani annuncia la 
/ morte dei compagno 

$ SANTI PIANIGIANI 
ii' (Paliti 

i diffusore dell’Unità da tanti anni. 
Castel. In Chianti (Si). 14-12-1991 


ti Nel4° anniversario della scomparsa 
del caro 

PAUL» TAGLIONI 

\ ’ 1 familiari sottoscrivono per l'Unita. 
Savona, 14 dicembre 1991 


“ Nel trigesimo della scomparsa delta 
compagna 

FRANCESCA FENU 

) I nipoti e le sorelle la ricordano con 
.* amore c rimpianto a tutti coloro che 
la conobbero e le vollero bene. In 
sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per l'Unità. 

., «. Genova. 14 d*cembre 1991 


LEONARDO SCIASCIA: 
UN'INTERVISTA COME AUTORITRATTO 

SEI INTERVENTI SU MEDIA E MAFIA 
DEPESTRE/ MIUONIS/ KUREISHt 
CINOUE POETI ITALIANI 
CAPITINI SU ANDERS 

iVGIA EAGUNDES TEllES: 

TRE STORIE BRASILIANE 
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Un nido per le vostre fantasie e per ogni emozione Una casa per vivere 
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Cucina STARUGHT: Design Lucio Gnalducc! 
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SABATO 14 DICEMBRE 1991 

Crisi 

istituzionale 



' Politica interna 

La maggioranza per bloccare i lavori del Comitato 
chiede ulteriori indagini sulle diverse richieste d’impeachment 
Si vuole rimandare a dopo lo scioglimento delle Camere 
Pecchioli e Quercini: «Decisioni istituzionalmente scorrette» 


L'UNITÀ 


«Accuse a Cossiga? Approfondiamo...» 

De e Psi rinviano e tengono aperto il processo al presidente 


È il terreno più scivoloso per Francesco Cossiga ep¬ 
pure la maggioranza vi si avventurerà egualmente: 
martedì i commissari del quadripartito chiederanno 
«l'approfondimento» delle accuse contro il presi¬ 
dente. È l’dmmissione che l'accusa di attentato alla 
Costituzione non è «manifestamente infondata». La 
strategia dilatoria decisa ieri dai capigruppo gover¬ 
nativi. Pecchioli e Quercini: «Rispettare le regole». 


OIUSBPPB P. MINNILLA 


SS® ROMA. Dopo le riunioni 
della direzione democrlstianu 
e dell'esecutivo socialista del¬ 
l'altra sera, I senatori e i depu¬ 
tati della maggioranza che 
fanno parte del Comitato per i 
procedimenti d'accusa hanno 
avuto la linea: perdere tempo. 
La parola d'ordine è: bloccare 
i lavori del Comitato presiedu¬ 
to dal senatore Francesco Ma- 
cls e far passare, senza assu¬ 
mere alcuna decisione, Nata¬ 
le. Capodanno e l'Epifania. Il 
■partito» di Cossiga conta sul 
fatto che nel frattempo le Ca¬ 
mere abbiano liquidato la 
pratica della manovra econo¬ 
mica cosicché non esistereb¬ 
bero più ostacoli sulla via del 
repentino e anticipato sciogli¬ 
mento del Parlamento (intor¬ 
no alla meta di gennaio visto 
che lo stesso Cossiga s'è im¬ 
pegnato a non intralciare la 
scadenza della consegna del¬ 
le firme per i referendum). 
Una volta sciolte le Camere - 
questo è il calcolo della De e 
del Psi - la denuncia del Pds 


Piro chiede 
un confronto 
all-americana 
con Pomicino 


M ROMA. L' ex presidente 
della commissione Finanze 
della Camera, Franco Piro, 
ha chiesto un «confronto al¬ 
l'americana» con il ministro 
Paolo Cirino Pomicino, con¬ 
fronto da tenersi nell'ambito 
del giuri d'onore istituito a 
Montecitorio per giudicare 
sulla fondatezza delle accuse 
rivolte dall'esponente socia¬ 
lista al titolare del Bilancio. 
Ieri mattina, intanto, è prose¬ 
guita l'audizione di Piro da¬ 
vanti al giuri d'onore chiesto 
dal sottosegretario Nino Cri- 
stofori. Piro ha osservato che 
•purtroppo la nostra legisla¬ 
zione non consente l’arresto 
di nessun deputato, tanto 
meno di un sottosegretario o 
di un ministro. Allora - ha 
concluso -delle due Cuna: o 
siamo 630 deputati candidi 
come colombe oppure, co¬ 
me dice 11 vangelo, siamo 
astuti come serpenti, ma non 
tutti siamo candidi come co¬ 
lombe» . 


per la messa in stato d'accusa 
del Capo dello Stato dovrebbe 
uscire depotenziata. 

Per realizzare questo obiet¬ 
tivo la maggioranza non avrà 
remore e spingerà il presiden¬ 
te della Repubblica su un ter¬ 
reno viscido chiedendo l'ap¬ 
profondimento dei capi d'ac¬ 
cusa contenuti nelle cinque 
denunce presentate dal ras. 
dalla Rete, da Rifondazione, 
dal radicali e dal senatore del¬ 
la Sinistra indipendente. A 
questi cinque documenti s'è 
ora aggiunta la denuncia del 
magistrato onorario Cesare 
D'Anna già in passato presen¬ 
tatore di altri due atti d accusa 
contro Cossiga. 

Perché la richiesta di .ap¬ 
profondire» le denunce è fra le 
più rischiose per l'inquilino 
del Quirinale? Perché sarebbe 
un’esplicita ancorché stru¬ 
mentale ammissione che le 
denunce stesse non sono 
•manifestamente infondate», 
ovvero sono fondate al punto 
da dover essere approfondite. 
E questa é la più sonora delle 


Cangia: 
«Elezioni, 
Cossiga 
ne stia fuori» 


MI BARI, li segretario del 
Psdi Antonio Cangila ha det¬ 
to ieri che «dal momento che 
sta per cominciare formal¬ 
mente la campagna elettora¬ 
le il capo dello Stato non può 
e non deve parteciparvi». ■! 
socialdemocratici - ha pro¬ 
seguito Cariglia - esprimono 
stima al presidente della Re¬ 
pubblica e ritengono comun¬ 
que un vantaggio per il paese 
avere al vertice dello stato 
una persona perbene, asso¬ 
lutamente indipendente nel 
suoi giudizi e quindi non 
condizionata da chicches¬ 
sia». Cariglia é «preoccupato 
del panorama allarmante 
per la sorte democratica of¬ 
ferto dalla politica di questi 
giorni». «1 partiti, soprattutto i 
grandi - ha concluso - si so¬ 
no sostituiti allo stato, crean¬ 
do una carenza morale nella 
pubblica amministrazione e 
un’inefficienza generalizzata 
nell'apparato statale che ha 
indotto sfiducia profonda 
nell' opinione pubblica». 




Il presidente Francesco Cossiga 


smentite che la maggioranza 
poteva pronunciare nei con¬ 
fronti delle sue stesse lesi sul¬ 
l'iniziativa del Pds. 

Quella scelta dalla maggio¬ 
ranza ieri mattina al termine 
di una riunione di capigruppo 
è l'anticamera dello strada più 
drammatica per Cossiga: la ri¬ 
chiesta di un vero e proprio 
supplemento di Istmttoria che 
potrebbe implicare il recapito 
al Quirinale di un avviso di ga¬ 
ranzia. Ma non siamo ancora 


a questo. Per ora la maggio¬ 
ranza, con l'Intento di impedi¬ 
re che s’inneschi la procedura 
per mettere in stalo d'accusa 
il Capo dello Stato, tiene a 
•bagnomaria» Cossiga facen¬ 
dogli pendere sul capo un'au¬ 
tentica «spada di Damocle» 
quando la strada normale, ca¬ 
nonica e corretta sarebbe 
quella di votare rapidamente 
l'archiviazione delle denunce 
se é vero che il quadripartito, 
come dicono suoi esponenti, 


é schierato come un sol uomo 
per tale ipotesi di soluzione. 
Fatto non Irrilevante: appena 
mercoledì scorso il Comitato 
per i procedimenti d'accusa 
aveva deciso all'unanimità i 
prossimi appuntamenti: mar¬ 
tedì conclusione della discus¬ 
sione generale sulle denunce 
e giovedì votazioni. Il volo sa¬ 
rebbe indetto in ore non coin¬ 
cidenti con i lavori di Monteci¬ 
torio relativi alla legge finan¬ 
ziaria. Ieri il senatore France¬ 


sco Macis ha ncordato le al¬ 
ternative davanti ai commis¬ 
sari: dichiarazione di 

incompetenza con trasmissio¬ 
ne degli atti alla Procura della 
Repubblica di Roma; archivia¬ 
zione delle accuse; messa in 
stalo d'accusa; apertura delle 
indagini. 

La maggioranza, invece, 
pretenderebbe di non sceglie¬ 
re affidandosi ad una richiesta 
di generico approfondimento. 
Martedì i suoi rappresentanti 
nel Comitato - incuranti delle 
decisioni già assunte l'altro 
giorno - chiederanno e forse 
imporranno con il volo il rin¬ 
vio delle sedute fino a quando 
la Camera non avrà esaurito 
gli scrutimi sulla manovra fi¬ 
nanziaria e la presentazione 
da parte dei denuncianti della 
documentazione a supporto 
delle affermazioni contenute 
nelle denunce. Quest'ultima è 
una richiesta particolarmente 
esilarante anche perchì abbia 
soltanto sentito dire che cosa 
sia un processo penale. E 
quello che si sta svolgendo 
nel Comitato segue proprio le 
regole e i principi del proces¬ 
so penale dove l'acquisizione 
delle prove avviene d'ufficio. 
Proprio questa richiesta è 
quella che più svela I veri in¬ 
tenti dilatori della maggioran¬ 
za. 

Le manovre dei partiti di 
governo - esplicitate dal de 
Antonio Cava, dal socialista 
Salvo Andò e dal socialdemo¬ 
cratico Filippo Caria - non 
potevano non provocare una 
levata di scudi nelle file del- 


Parla il capogruppo psi dopo raccordo di maggioranza per far slittare Timpeachment 

Andò accusa: «È un tribunale politico 
e noi vogliamo vedere tutte le carte» 


«Vogliamo vedere bene le carte, al momento quello 
che abbiamo sono accuse politiche che non hanno 
fondamento giuridico». Salvo Andò, capogruppo psi 
alla Camera, spiega perché il suo partito sceglie di 
prendere tempo sul caso Cossiga. Il Psi comunque è 
solo moderatamente soddisfatto dalla discussione 
democristiana sul Quirinale. Di Donato la capire 
che si teme il rinnovarsi dello scontro Dc-Quirinale. 


BRUNO MISBRBNDINO 


WM ROMA. La direzione de¬ 
mocristiana? «Un esito sconta¬ 
to». commenta il vicesegreta¬ 
rio socialista Giulio Di Donato, 
«é stata confermata la linea di 
difesa formale del capo dello 
Stato». Un Psi quindi modera¬ 
tamente soddisfatto della di¬ 
scussione democristiana sul 
caso Cossiga, ma con molte 
remore e soprattutto molte 
paure. Quali 7 La prima è che 
lo scontro tra Cossiga e De 
possa riesplodere In modi alla 
fine non più componibili 
nemmeno con la mediazione 


di Forlanl. È una paura che ri¬ 
guarda direttamente I com¬ 
portamenti di Cossiga, che 
più volte negli ultimi giorni é 
stato invitato da via del Corso 
a non perdere il giusto equili¬ 
brio, «Speriamo - dice infatti 
Di Donato - che piazza del 
Gesù non abbia più occasio¬ 
ne di rispondere colpo su col¬ 
po». 

Il timore di nuovi sconquas¬ 
si istituzionali, che rendereb¬ 
bero alla fine indifendibile il 
capo dello stato anche agli 
occhi del Psi, va però di pari 


passo con l'altro timore di via 
del Corso: ossia che vada 
avanti, in qualche modo, la 
possibilità di una raccolta del¬ 
le firme per l'impeachmenl, 
eventualità che Craxi vuole 
scongiurare. E qui il Psi gioca 
su due linee: da una parte 
vuole chiudere in fretta la fi¬ 
nanziaria per sciogliere le ca¬ 
mere e rendere di fatto com¬ 
plicalo il procedere dell'atto 
d'accusa, dall’altra chiede 
tempo al comitato per i proce¬ 
dimenti d'accusa per allunga¬ 
re i tempi e, anche In questo 
caso, arrivare all'esame del 
caso a parlamento sciolto. 
Salvo Andò, capogruppo alla 
camera, conferma che il Psi è 
d’accordo nel chiedere ed 
esaminare con calma i docu¬ 
menti delle accuse presentate 
dal Pds e da altri, 

Ma le carte presentate non 
sono sufficienti per espri¬ 
mere una valutazione, sla 
essa negativa o positiva, 
sulla sostanza delle accuse? 


Ribadisco che per noi si tratto 
di accuse che Don hanno al¬ 
cun fondamento giuridico. 
Quello che per ora abbiamo 
visto é un insieme di accuse 
politiche che non configura 
un reato. Per noi l'attentato al¬ 
la costituzione è una cosa ben 
precisa. Sulla base delle carte 
presentate si potrebbe fare so¬ 
lo un processo politico, di 
quelli che si facevano in altri 
tempi, che si concludevano 
con una condanna e che por¬ 
tavano il nemico politico nel 
lager. Avrei capito la richiesta 
di dimissioni, pur non condi¬ 
videndola, ma l'Impéachmcnt 
proprio non ha fondamento 
giuridico. 

Ma se le accuse a vostro pa¬ 
rere sono In conistenti per¬ 
chè chiedete tempo per esa¬ 
minarle meglio? 

Si vorrebbe imporre un blitz 
mentre la maggioranza è im¬ 
pegnata nell'approvazione 
della finanziaria. Ma le cose di 


Aperta a Napoli la conferenza per il Mezzogiorno del Pds. «Bossi e Pomicino sono due facce della stessa medaglia» 

Bassolino: «Un New Deal per il Sud e per il paese» 


Da Napoli il Pds lancia una proposta per un «New 
Deal» capace di riscattare il Mezzogiorno e l'intero 
paese, scosso da una «crisi di regime». Bassolino: 
basta con l’intervento straordinario, si a investimenti 
trasparenti per fare del Sud un ponte di pace, di cul¬ 
tura e di produzione tra Europa e Mediterraneo. Pre¬ 
senti alla conferenza D’Alema, Angius, Visani, Bar¬ 
ca. Domani conclude Achille Cicchetto. 

DAL N08TR0 INVIATO 

. ALBBRTO UIIU , 


■B NAPOLI. Mentre nella «Sa¬ 
la dei Baroni» del Maschio An¬ 
gioino si tiene la conferenza 
per II Sud del Pds, a poche 
centinaia di metri, davanti al 
Municipio, manifesta il Cds, il 
•Comitato disoccupali storici». 
E questa é la città che si è sve¬ 
gliata ascoltando e leggendo 
la notizia che centinaia di gio¬ 
vani hanno accettato di passa¬ 
re per ex carcerati pur di avere 
la speranza di un posto. Storie 
di ordinaria corruzione e di¬ 
sperazione. A un universo so¬ 
ciale e politico con sintomi di 
tale decomposizione si rivolge 
la proposta dì un «New Deal» 
per il nscatto del Sud e dell'in¬ 


tero paese che prova ad artico¬ 
lare Antonio Bassolino. 

A seguire i lavori della con¬ 
ferenza, nella sala austera, 
enorme e bellissima in cui sì 
riunisce il Consiglio comuale, 
c'è anche il sindaco Nello Po- 
lese. Interverrà il direttore dello 
Svimcz Salvatore Catiero (ap¬ 
prezzando, sia pure con qual¬ 
che dissenso tecnico, la pro¬ 
posta del Pds contro l'interven¬ 
to straordinario), 

Ci sono altri osservatori 
esterni. Ma è chiaro che il pri¬ 
mo interlocutore, il primo sog¬ 
getto clic deve convincersi e 
attivarsi è II Pds, La gravità e la 
complessità della slida che sta 


di fronte a un partito ormai 
sceso, soprattutto nelle grandi 
città, ai suol minimi storici, è 
cosi evidente che Bassolino 
non ci insiste nemmeno trop¬ 
po. l.a sua analisi è volta a ag¬ 
giornare e ridefinire quella 
•questione meridionale- attor¬ 
no a cui non solo le classi diri¬ 
genti Italiano, fallendo, si sono 
esercitate (In dalla formazione 
dell'unità del paese, ma che 6 
stata al centro degli sforzi di 
elaborazione del movimento 
operalo c delle più illuminate 
correnti meridionalistiche, 

Tre, (orse, sono gli clementi 
di giudizio più nuovi. Se è vero 
che la riapertura della forbice 
del divario tra Sud c Nord del 
paese per molli versi si è ria¬ 
perta nel lontano 73, dopo de¬ 
cenni in cui l'intervento pub¬ 
blico qualche risultato lo aveva 
ottenuto, oggi In crisi del Mez¬ 
zogiorno sembra pienamente 
compcnctrata con l'esauri¬ 
mento dì quel «modello di svi¬ 
luppo- basato sull'Intreccio tra 
politiche assistenzialistìchc. 
ruolo della De. rapporto con la 
grande impresa del Nord. Il cir¬ 
colo vizioso di un Sud che con¬ 
suma c non produce a benefi¬ 


cio del capitalismo del Nord e 
a spese del bilancio dello Sialo 
sembra inceppato. Intanto - 
argomenta Bassolino - il debi¬ 
to pubblico ha raggiunto livelli 
non più sostenlbliiT Ma il Nord 
non è più disposto a sopporta¬ 
re una pressione fiscale troppo 
elevata rispetto ai servizi reali 
ottenuti In cambio. Al Sud - 
anche se l'evasione è maggio¬ 
re - i lavoratori che pagano le 
lasse ancor meno. E poìquanti 
lavorano? I costi diventano in¬ 
sopportabili per lutti, aumen¬ 
tano le iniquità, diminuisce 
l'«efficienza», sia pure perver¬ 
sa, di tutto il meccanismo, 

Non nasce da qui la rivolla 
delle Leghe nordiste, e l'inca- 
rogmrsi del sistema di polere 
meridionale, legato alla spesa 
pubblica c alle mafie? Il dram¬ 
ma - il dramma per la demo¬ 
crazia - è che le forze politiche 
dominanti anziché spezzare il 
circolo vizioso sembrano ten¬ 
tate di forzarlo ancora e ine- 
sponsabilincnle. Se cresce ul¬ 
teriormente la protesta antisu¬ 
dista al Nord, la gente del Sud 
sarà spinta ancora di più sotto 
la «protezione» del blocco de- 
mocnstiano-socialista-cliente- 


lare e delle sue connessioni 
malavitose. «Bossi e Pomicino 

- dice Bassolìno - sono due 
facce della stessa medaglia», II 
secondo elemento sono gli 
aspetti qualitativi del divano. 
La scuola e gli ospedali che 
non funzionano. I tanti bambi¬ 
ni clic non finiscono nemme¬ 
no le classi dell'obbligo. li pe¬ 
sante deficit di cullura, di -civil¬ 
tà-. Vincenzo Vita, ad esem¬ 
pio, ha snocciolato i dati sul 
■deficit di informazione»: me¬ 
no teatri, meno cinema, meno 
giornali (e quelli clic ci sono, 
come «Il Mattino- o la «Gazzel¬ 
la-, solidamente in mano al 
blocco di polere). C’è un pe¬ 
santissimo «divario democrati¬ 
co». se si pensa alle istituzioni 
c ai ceti dirigenti locali. Insom- 
ma, «nascere a Perugia o a Ma- 
tera è come nascere in un pae¬ 
se diverso. Ma i giovani italiani 

- osserva il responsabile per il 
Sud del Pds indicando il lerzo 
elemento, «soggettivo» - sono 
altravcrsati da mille fili, leggo¬ 
no gli stessi libri, ascollano la 
slessa musica, spesso hanno 
gli stessi modi di pensare». 
Dunque più acuta è la perce¬ 
zione del divario, più forte il di¬ 


sagio soggettivo e sociale. 

Ecco la miscela esplosiva 
che può essere la risposta alla 
domanda: «Che cos'è oggi il 
Mezzogiorno»? E senza ricorre¬ 
re allo stereotipo ormai inso¬ 
stenibile di un Sud tutto arre¬ 
tratezza. Ma qual è il rimedio? 
Bassolìno ha lancialo alcune 
idee-forza: questa parie del 
paese, per vivere, dev'essere 
un «ponte» lancialo tra Nord 
Europa c Mediterraneo, bat¬ 
tendo ogni Ipotesi di fame una 
•postazione militarizzata». «La 
rinuncia degli Usa alla base di 
Crolone è una cattiva notizia 
per la mafia, un’ottima notizia 
per la gente c per noi». Deve 
cercare un ruolo produttivo 
dotato del necessario «cervello 
tecnico scientifico», e in armo¬ 
nia con il suo ambiente e la 
sua cultura. Uno strumento es¬ 
senziale è la riforma dell'inter¬ 
vento pubblico. Basta con le 
spese straordinarie, si a investi¬ 
menti aggiuntivi mirali in mo¬ 
do trasparente alla base pro¬ 
duttiva e industriale. Ecco il 
senso dell'impegno del Pds nel 
referendum per abrogare la 
legge «64», e della nuova pro¬ 
posta di legge - illustrala dal 


Un incontro del Crs 
Rescigno: «Così la vicenda 
è restituita al Parlamento» 
La relazione di Carlassare 

Giuristi a convegno 
«Sì, c’è l’attentato 
alla Costituzione» 


FABIO INWiNKL 


l'opposizione democratica: se 
ne sono fatti inlerpreti Pietro 
Ingrao («la maggioranza non 
si nasconda dietro i nnvii»), 
Pierluigi Onorato, il Verde 
Guido Pollice («ridicole moti¬ 
vazioni»), l'ex dp Giovanni 
Russo S|>ena. il pds Antonio 
Bargone. A dar man torte ai 
partili di governo c'è solo il 
Msi, Penna e argomentata la 
reazione del Pds affidata ad 
una dichiarazione dei capi- 
gruppo Ugo Pecchioli e Giulio 
Quercini, firmatari dell'atto 
d'accusa, È «istituzionalmente 
scorretto» che i capigmppo di 
maggioranza decidano i com¬ 
portamenti dei membri del 
Comitato, Si tratta, inoltre, di 
«un'interferenza su decisioni 
di calendario autonomamen¬ 
te assume» dal Comltalo stes¬ 
so. Pet Pecchioli e Quercini la 
rihiesla di approfondimento 
della denuncia del Pds dimo¬ 
stra che essa «non è cosi pale¬ 
semente infondata» come 
hanno dichiarato la De e il Psi. 
In ogni caso «sulla questione 
deciderà in doverosa autono¬ 
mia il Comitato». Il Pds «non 
vuol credere» che siano in 
camp» manovre dilatorie o 
che, «peggio», la maggioranza 
persegua «l'obiettivo ai tenere 
il più a lungo possibile il Capo 
dello Stato in una condizione 
indefinita di Indagine non di¬ 
chiarala», Pecchioli e Quercini 
conlcudono rammentano «le 
regole certe, assolutamente 
garantistiche che non posso¬ 
no essere sostituite dalle con¬ 
venienze di una maggioranza 
politica». 


questa natura bisogna (arie 
con i tempi dovuti. Vogliamo 
capirne di più, dobbiamo ave¬ 
re ancora molli documenti, al¬ 
lo stalo ciò che abbiamo sono 
degli umori politici. E poi ci 
sono denunce diverse, serve 
tempo per esaminarle. 

Ma c’è l’ImpreMlone che al 
comitato la maggioranza 
punti «empllcemente al rin¬ 
vio, o per tenere a bagno¬ 
maria Coaaiga, o per arriva¬ 
re allo scioglimento prima 
che venga affrontata la dl- 
■cuatione del caso. 
Assolutamente no, non è que¬ 
sto il nostro obiettivo. Ripeto, 
noi vogliamo solo capire. 

Ma voi temete che 11 partito 
deU’lmpeachment ala In 
qualche modo collegato a 
quello che voi chiamale «Il 
partito den’eaerdzlo prov¬ 
visorio», ossia di chi vuole 
allungare I tempi del gover¬ 
no e mila crisi? 

Questo lo vedremo presto. 


■i ROMA «Non sono un giu- 
nsla largato Pds, o comunista. 
Ma plaudo a questo ritorno al 
diritto costituzionale, che va 
ascritto a merito dell'iniziativa 
avviata dal Pds nei confronti di 
Cossiga. Tornano ad aver valo¬ 
re le cose che avevamo impa¬ 
rato; l'utopia di sottoporre a re¬ 
gole la politica». A parlare cosi 
ò Alessandro Pace (docente 
all'Università di Roma, si defi¬ 
nisce un «liberalgarantista») al 
convegno del Centro per la ri¬ 
forma dello Slato sui problemi 
della responsabilità politica e 
penale del presidente della Re¬ 
pubblica. La «questione Cossi- 
ga», insemina, già posta auto¬ 
revolmente nel documento dei 
51 giuristi che aveva suscitalo 
le ire del Quirinale. Ieri, moiri 
di loro si sono ritrovati a mette¬ 
re a confronto le opinioni, oltre 
quel testo pur già cosi Impe¬ 
gnativo. Ora non ci si limita a 
criticare le scorrettezze di 
comportamento del capo del¬ 
lo Stato. Si valutano le vie per¬ 
corribili, in diritto e di fatto, per 
superare una strozzatura sem¬ 
pre più insopportabile ai verti¬ 
ci delle istituzioni. 

Valgano le parole con cui 
Giuseppe Ugo Rescigno ha 
concluso la sua relazione: «La 
messa in sialo di accusa ha il 
merito di aver tolto questa vi¬ 
cenda da un livello di risse vol¬ 
gari c le conferisce dignità dì 
dramma politico. Il Parlamen¬ 
to viene reinvestito del proble¬ 
ma, i partiti se ne riappropria¬ 
no. Altrimenti. 57 milioni di ita¬ 
liani dovrebbero ritenersi sen¬ 
za difesa.,.». E Rescigno non ri¬ 
sparmia appunti alla De, al do¬ 
cumento votalo il giorno prima 
dalla direzzione scudocrocia¬ 
ta. Il partilo di maggioranza re¬ 
lativa riliula l'ipotesi deH'atlen- 
tato alla Costituzione, ma criti- " 
ca i comportamenti del presi-, 
dente, invitandolo a smettere. 
■E se lui contìnua? Quando si 
arriverà a dire che si sto com¬ 
piendo rallentato previsto dal- 
l'art.90? A questo modo il siste¬ 
ma si dimostra incapace di 
reagire alle violazioni che pur 
si ammettono. La "salus rei pu- 
blicae" messa in pericolo legit¬ 
tima a rimuovere Cossiga. Non 
c'è bisogno di condannarlo al¬ 
l'ergastolo, la Cosriluzione in 
proposito non parla di reati». È 
una platea affollata c assai at¬ 
tenta - molti i giovani - che se¬ 
gue il dibattito, dentro quello 
stesso palazzo di San Maculo 
in cui si riuniscono le commis¬ 
sioni che, lavorando su Gladio 
o sul delitto Moro, hanno fatto 
ripetutamente «esternare» l'In¬ 
quilino del Quirinale. Rescigno 
insiste: «Perchè si possa parla¬ 
re di attentato non è necessa¬ 
rio trovarsi con un colpo di Sta¬ 
lo in corso, È qualcosa che vie¬ 
ne mollo prima, che minaccia 
il sovvertimento della Costitu¬ 
zione. E quel che sta accaden¬ 
do da noi non si ritrova negli 
ultimi due secoli in nessun 
paese». 

Non meno netta nei suoi 
contorni la relazione di Loren¬ 
za Carlassare dell'Università di 
Ferrara. «L'anomalia - sostiene 


- non è nel sistema normativo, 
ma nel comportamento delle 
forze politiche* E ricorda il 
giuramento, cui si sottopone il 
capo dello Slato, di fedeltà alla 
Repubblica e di osservanza 
leale della Costituzione E se 
questa «lealtà» non viene ri¬ 
spettala 7 L'irresponsabilità at¬ 
tribuita al presidente - corri¬ 
spettivo dei poteri di cui non 
dispone - non può in alcun 
modo significare immunità 
Anche [>er Carlassare - che se¬ 
gnala l'eventualità di utilizzare 
la norma dell'impedimento 
del presidente, fissata all art.86 

- l'ipotesi di attentalo non si 
può ridurre solo alle lattispecie 
disciplinate dal codice penale. 
Anche se rammenta la norma 
di questo codice a carico di chi 
minaccia un corpo politico, 
amministrativo o giudiziano 
per impedirne l’attività (è il ca¬ 
so recente del Csm). Ma l'at¬ 
tentalo che si addebita a Cossi- 
ga non si riduce ad una singola 
violazione, è un comporta- 
menlo continuato contro la 
Costituzione. E oggi la carta 
fondamentale della Repubbli¬ 
ca corre il rischio di venir cam¬ 
biata in modo surrettizio, sen¬ 
za che si modifichi in via legi¬ 
slativa alcuna delle sue dispo¬ 
sizioni. 

Massimo Luciani dell'Uni¬ 
versità di Perugia indica Ira i 
materiali di discussione su cui 
il Parlamento può utilmente la¬ 
vorare il venir meno, nella figu¬ 
ra di Cossiga, del ruolo di rap¬ 
presentanza dell'unità nazio¬ 
nale. Per Alessandro Pace un 
altro terreno utile su cui agire è 
quello del conflitto di attribu¬ 
zione tra i poten dello Stato. 
Gaelano Azzariti, dell'ateneo 
torinese, nota che ai giuristi 
spetta solo il compito di aww- 
~ lire sui rischi di una situazione: 
.andar oltre significherei ilio 
1 sollevale il potere politico del- 
• le responsabilità che gli in¬ 
combono. A queste responsa¬ 
bilità la riferimento Pierio In¬ 
goio per stigmatizzare, in una 
dichiarazione, il rinvio imposto 
dalla maggioranza all'esame 
delle denunce su Cossiga in 
seno al comitato parlamentare 
sui procedimenti d'accusa. 
«Capisco poco - dice il presi¬ 
dente del Crs - che si muova¬ 
no critiche gravi e sostanziali al 
capo dello Stalo e poi non se¬ 
ne traggano conseguenze, ma 
ancora meno capisco una lat¬ 
tica dilatoria. Nei mesi «corsi 
ero favorevole alle dimissioni, 
ma ancora non erano succes¬ 
se tante cose*. Ingrao ricorda 
clic nel Pds nessuno è andato 
alle decisioni sul Quirinale con 
allegria. «Ma - aggiunge - sia¬ 
mo in una situazione non so¬ 
stenibile». E se la manovra del 
rinvio impedisse la raccolta 
delle firme per l'impeach- 
ment? «Non è tanto un fatto di 
correttezza - osserva - ma di 
normalità costituzionale. Noi 
ci siamo serviti delle regole, 
abbiamo aperto la questione 
delle sedi competenti, chiedia¬ 
mo che se no discuta. Altri¬ 
menti sarebbe tutto parados¬ 
sale». 


ministro del governo ombra 
Giacomo Schettini - avanzata 
(finora unico partito) dalla 
Quercia. 

Sono solo alcuni tratti del 
«New Deal» che le forze sane 
presenti al Sud dovrebbero ri¬ 
vendicare. Questo può avveni¬ 
re se il Pds saprà assumere pie¬ 
namente la missione di dar vita 
ad una forza politica davvero 
nuova e diversa, una partito 
capace «di farsi esso sfesso so¬ 
cietà civile», in un tessuto so¬ 
ciale dove la società civile è 
storicamente debole, ma dove 
fermenti positivi esistono, co¬ 
me dimostrano le recentissime 
mobilitazioni contro la mafia e 
contro !u finanziaria di cui ave¬ 
va parlato, aprendo i lavori, il 
segretarie, della fedeazione na¬ 
poletana Vozza. Bassolino ha 
insistilo sull'idea di organizza¬ 
re un volonlariato sociale ca¬ 
pace di lottare per un «imponi¬ 
bile di civiltà» nelle città meri¬ 
dionali. Ha parlato dell'esigen¬ 
za di rispondere con forza al 
tcnlativo di «scippare» la scala 
mobile. Ripartire in molte loca¬ 
lità quasi da z.ero, per il nuovo 
partito, -può essere anche 
un'occasione». 





Antonio Bassolìno 
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Il leader comunista annuncia «Ma non mi ritiro a casa 
«Non sarò in lista Questa campagna elettorale 

alle prossime elezioni decisiva per la democrazia» 

largo alle forze più giovani » La storia politica di un eretico 

Ingrao non si ricandida 
«Ma mi batterò per il Pds» 



m. 


La crisi al Comune di Milano 

Più vicina la giunta Dc-Psi 
Sarà eletta entro Natale 
con i voti dei riformisti pds? 

Entro il 23 dicembre il Comune di Milano dovrebbe 
avere una nuova maggioranza composta da De, Psi, 
Pensionati, un ex leghista, un socialdemocratico, 
due liberali e probabilmente due esponenti dell'a- 
g* rea riformista del Pds, che in questo modo ufficializ¬ 
zerebbero la rottura con la Quercia. I a scissione del 
«Movimento per l’unità riformista» potrebbe essere 
ufficializzata lunedi. Martedì Napolitano a Milano. 

PAOLA RIZZI 


Pietro Ingrao non sarà in lista nelle prossime elezio¬ 
ni, nonostante l’«insistenza calda» dei vertice del 
Pds. Ma resta in campo: «Darò tutto il mio contributo 
ad una campagna elettorale in cui è in gioco l’avve¬ 
nire della democrazia». Dopo la richiesta di impea- 
chmente aggiunge, «contro il Pds si concentra oggi 
l'attacco dei conservatori». Per questo «continuerò a 
fare la mia parte di lavoro e di lotta». 


•IVANO M MICHELA 


■■ROMA. Lui, il -comunista 
testardo, ma sempre pieno di 
curiosità verso ali altri», lascia. 
Ci ha pensato, ha ascoltato le 
richieste dei suoi compagni, 
Pietro Ingrao, ma alla fine ha 
deciso: non sarft in lista per le 
prossime elezioni. Non sari 
■più alla Camera, ma non si riti¬ 
rerà a casa, il leader dell'area 
comunista del Pds. «Mi è stata 
fatta dagli organismi dirigenti 
del partito la proposta di pre¬ 
sentarmi come candidato del 
Pds, e capolista in una circo- 
scrizione, nelle imminenti ele¬ 
zioni politiche - dice Ingrao In 
una dichiarazione rilasciata a 
l'Unità-. Ringrazio vivamente i 
compagni per questa proposta 
e per la insistenza calda ed af¬ 
fettuosa con cui l'hanno ac¬ 
compagnata. Ma io sono 


membro della Camera dei de¬ 
putati dai '48, senza interruzio¬ 
ne alcuna. E ho avuto anche 
l’onore di essere per tre anni 
presidente della Camera». So¬ 
no tanti, 43 anni da parlamen¬ 
tare. Ma mentre annuncia l'in¬ 
tenzione di non ricandidarsi, 
Ingrao promette di essere an¬ 
cora a fianco delie battaglie 
che aspettano 1 democratici di 
sinistra. «È naturale, è giusto, 
direi fisiologico da parte mie 
lasciare il campo a forze nuove 
e fresche - dice -. E evidente 
che io darò tutto il mio contri¬ 
buto a una campagna elettora¬ 
le in cui sono cosi aspramente 
In gioco l'avvenire e il volto 
della democrazia In questo 
paese, e la tutela del mondo 
del lavoro da un attacco sel¬ 
vaggio». 


E tra le battaglie che aspetta¬ 
no il Pds, Ingrao sottolinea, nel 
momento in cui annuncia la fi¬ 
ne della sua vita parlamentare, 
l'ultima, la più grande intrapre¬ 
sa dalla Quercia: quella contro 
le picconate che piovono quo¬ 
tidianamente dal Quirinale sul¬ 
le istituzioni. »II Pds, il partito in 
cui milito - aggiunge -, si è as¬ 
sunta doverosamente, come 
principale forza di opposizio¬ 
ne, la responsabilità di com¬ 
piere una atto che non ha pre¬ 
cedenti nella storia repubbli¬ 
cana: chiedere l'impeoc/tmem 
del capo dello Stato. Anche 
per questa ragione - conclude 
Ingrao - contro il Pds si con¬ 
centra oggi l'attacco dei con¬ 
servatori: una sua sconfitta sa¬ 
rebbe grave per tutta la sini¬ 
stra. Dunque sono tempi che 
non consentono a nessuno di 
ntirarsi dentro casa: nemmeno 
a uno come me che ha tantissi¬ 
mi anni sulle spalle. E io conti¬ 
nuerò a fare la mia parte di la¬ 
voro e di lotta». 

Dunque lascia II Parlamento 
ma non la politica, Ingrao il 
Testardo. Ingrao l'Utopista, In- 
grao il Dissidente. L’uomo che 
scriveva sceneggiature per Vi¬ 
sconti: che ha pubblicato un li¬ 
bro di poesie dal titolo emble¬ 
matico: II dubbio dei vincitori: 


che ancora recentemente, du¬ 
rante un confronto, ha chiesto 
di «spazzare via» la «mentalità 
produttivistica» Imperante, per 
«lasciare maggiore spazio al 
mondo dell'Inutile c del gratui¬ 
to». Il politico, insomma, che 
ha sempre chiesto le cose im¬ 
possibili, e che radicalmente, 
duramente, ma senza velleità 
di scissioni, $1 b battuto contro 
la svolta del partito, la nascita 
del Pds. - 

Ha raccontato spesso - in li¬ 
bri, Interviste e durante molti 
dibattiti -, non di rado con toni 
impietosi, gli errori - e i dubbi 
che II hanno prodotti - del co¬ 
muniSmo Italiano, di cui lui è 
grande parie. Ma sconfitto, no, 
Ingrao non si sente. Neanche 
davanti al grande esercito del 
vincitori. «Chi ha vinto vera¬ 
mente? Come ha vinto? Fin do¬ 
ve ha vinto? - si chiedeva in 
un'intervista - E che cosa ma¬ 
tura già di antitetico, forse di 
"indicibile' nel campo e fra le 
tende del vìnti?». DI se stesso 
ragazzo ha detto che era «In¬ 
troverso, un po' lunatico, emo¬ 
tivo». Molte di questre caratteri¬ 
stiche le ha portate nella sua 
vita politica, In un mondo poli¬ 
tico dove per i sentimenti c'è 
ben poco spazio. 

Dal dopoguerra, in pratica, 


è sempre stato eletto nel colle¬ 
gio di Tcml-Rieti-Perugia. Dal 
76, dopo la grande avanzata 
del Pei, al 79, ha guidato l'as¬ 
semblea di Montecitorio. Nella 
sua biografia di dirigente co¬ 
munista, spicca II duro scontro 
dell'XI congresso con Amen¬ 
dola. Pronunciò allora una fra¬ 
se restata famosa: «Non sarei 
sincero, compagni, se dicessi 
che sono rimasto persuaso». 
Non era persuaso, ma era in 
minoranza, come gli accadrà 
quasi sempre in seguito. «Im¬ 
portante non è proclamare la 
fretta, ma non sbagliare l'o¬ 
biettivo», gli replicò Enrico Ber¬ 
linguer. Il dirigente comunista 
al quale sente di dovere di più 
- lo ripete spesso - è Togliatti, 
Ma anche con il Migliore si 
scontrò. E molte cose non lo 
hanno «persuaso»: nè II com¬ 
promesso storico, racconta, nè 
la svolta della Bolognina, nè la 
posizione del Pds sulla guerra 
nel Golfo. E riconosce gli errori 
del passato: dal non aver con¬ 
dannato l'invasione sovietica 
dell'Ungheria alla radiazione 
del gruppo del Manifesto. 0 
anche, della vicenda Vittorini e 
del Politecnico: «lo non seppi 
parlare, nqn fu un'omissione 
da poco». E durata mesi, Inve¬ 
ce, la sua battaglia contro la 


Pietro Ingrao 


nascita del nuovo partilo. Ma 
non è riuscito ad impedire che 
la scissione avvenisse, che dal 
corpo del vecchio Pel trasfor¬ 
malo in Pds, si allontanasse la 
fronda del Garavtni e dei Cos- 
sutta. Ma lui, Ingrao, quella 
strada non l'ha approvata nè 
l'ha voluta percorrere, anche 
se invece l'hanno imboccata 
molti dei suoi sostenitori inizia¬ 
li. Lui, del resto, ha sempre re¬ 


spinto con fastidio la definizio¬ 
ne di «ingraìani» che viene data 
ad alcuni dirigenti di Botteghe 
Oscure. 

Fuori dal Parlamento, ma 
ancora in campo con il Pds, 
Pietro ingrao. proprio perchè 
di fronte ci sono tante battaglie 
difficili. O, per usare una sua 
metafora, per «metterci in ca¬ 
mino oltre l'Antartide/ là dove 
sporge/ non sappiamo do¬ 
ve...». 


Seconda giornata di congresso: serpeggia il malumore tra i delegati. E la platea si infiamma per il destino di Cuba 

Rifondanone, attacchi a Occhetto e Crfl 


Polemiche contro II Pds e contro la Cgil. Polemi¬ 
che Intèrne. E uri grande, caloróso, omaggio a 
Cuba. Questa è la seconda giornata congressuale 
di Rifondazione comunista. Nella quale Rino Serri 
invita a «non vedere il nemico in chi ci è più vici¬ 
no». E un tecnico milanese mette in guardia: «Solo 
con i no non si fa un partito di opposizione e non 
si riempie un vuoto a sinistra». 


ROSANNA LAMPO ORAMI 


■■ ROMA È la giornata delle 
polemiche. Su tutti i fronti: 
contro U Pds e la Cgil; ma an¬ 
che contro II quartiere genera¬ 
le da parte di alcuni delegati 
calabresi e di Massa Carrara. £ 
già lontano II fair play di giove¬ 
dì. 1 toni di critica contenuta 
usati da Garavlni. Verso II Pds 
molti dei delegati hanno usato 
parole aspre, come Ivan Clcco- 
ni. che ha definito «sciagurata» 
la svolta della Bolognina O ad¬ 
dirittura offensive. Ersilia Sal¬ 
vato ha detto cose di fuoco: 
•Un partito senz'anima e senza 
identità, che si vende per un 
piatto di lentìcchie». E dire che 
solo poco prima Rino Serri 
aveva detto che Rifondazione 
fa politica In maniera diversa e 
aveva rivolto un appello «a non 
vedere 11 nemico in chi ci è più 
vicino. Ma dobbiamo aprirci e 
fare alleanze, anche parziali», 
con un implicito riferimento 


elettorale. Non è stata casuale 
questa svolta dei toni, ma una 
risposta diretta al commento 
di Massimo D’Alema sulla rela¬ 
zione di Sergio Garavlni, defi¬ 
nita «troppo schematica». 

Non c’era un clima disteso 
ieri nella sala dei congressi. I 
delegati sentivano aleggiare 
intorno a questa loro scom¬ 
messa le critiche cocenti, ri¬ 
portate dalla stampa, di chi ha 
definito l'asslsc una nostalgia 
degli anni SO. Ecosl c'è stata la 
reazione. Che non ha rispar¬ 
miato nemmeno il sindacato. 
Che, per dirla con Marina Peci, 
ha smesso di difendere gli Inte¬ 
ressi dei lavoratori. 

Ma non è mancata la pole¬ 
mica interna. Ed è arrivata da 
alcuni delegati calabresi, che 
hanno protestato per la scarsa 
democraticità dei lavori con¬ 
gressuali: non soddisfatti nem¬ 
meno delle tante votazioni che 


ci sono state per la composi¬ 
zione delle commissioni. Criti¬ 
che anche dalla delegazione 
di Massa Carrara che aveva 
presentato un documento al¬ 
ternativo al congresso provin¬ 
ciale. Ma, dicono, se ne è di¬ 
scusso solo in qualche circolo 
e non se ne è tenuto conto in 
questo congresso. 1 carraresi 
chiedono che si rifondi, tout 
court, il Pel e che si riprenda il 
vecchio simbolo, dandogli un 
aspetto ancor più preciso, pri¬ 
vandolo cioè del tricolore che 
si intravedeva dietro la bandic- 


i , ,-uj f 

ra rossa. Imbarazzo in sala, per 
questa denuncia. Po* Giovanni 
"Russo Spena tia chiuso Fine!- \ 
dente definendolo «contesta- 
' zionl Isolate». Ma punte criti¬ 
che arrivano anche dai giova¬ 
ni. che si sentono un po' emar¬ 
ginati, che temono di non es¬ 
sere presi sufficientemente in 
considerazione con le loro 
proposte e i loro emaciamenti, 
insomma, l'impressione che si 
ricava in questa grande e fred¬ 
da sala è che il cammino per il 
nuovo partito è davvero lungo 
e In salita. Ec'è chi tra i delega¬ 


li lo percepisce con chiarezza. 
Se Arcangelo Leone De Castrls 
' può dire dalla tribuna con toni 
apocalittici che Rifondazione 
«è l'ultimo baluardo di demo¬ 
crazia e civilltà», se il regista 
Citto Masclll giudica una ga¬ 
ranzia di diversità positiva i 
dubbi e le non certezze della 
relazione di Garavini, Il tecnico 
milanese Umberto Casati al 
contrario tiene una lezione di 
realismo, rimette con i piedi 
per terra un dibattito troppo 
«intimistico», troppo chiuso in 
se slesso c troppo apologetico. 


«Un partito di ex? 
No, qui tutto 
è nuovo o quasi...» 



E dice che non è succiente es¬ 
sere una allegrafCarovanahco- 
me aveva definito il movimen¬ 
to l'ex padre comboniano Me¬ 
landri e poi Garavini. CI vuole 
un progetto, ha affermato. «Di¬ 
re no non dà la forza sufficien¬ 
te a produne un partito per 
l'alternativa, che riempia il 
vuoto a sinistra». Il nuovo parti¬ 
to si deve aprire all'esterno 
(come aveva anche affermato 
Gennaro Lopez) e, partendo 
dalle giuste questioni del mon¬ 
do del lavoro «deve dare una 
prospettiva politica alla lotta 
sindacale». L'intervento di Ca¬ 
sati è stato un po' un'eccezio¬ 
ne nella giornata e ha colpito 
per la sua lucidità. 

Verrà riconosciuta nel mo¬ 
mento in cui si faranno gli or¬ 
ganismi dirigenti? £ una que¬ 
stione complessa. Per rispon¬ 
dere ad una base che rifiuta le 
deleghe in bianco e le coopta¬ 
zioni, e in nome di una diffusa 
democrazia questo congresso 
vuole sperimentare un nuovo 
modo per la formazione degli 
organismi dirigenti, li congres¬ 
so direttamente elèggerà solo 
una quarantina di persone, il 
20% del comitato nazionale. 
Rappresenteranno il gruppo 
fondatore, qualche dirigerne 
regionale e quelle categorie 
(donne, operai) che potreb¬ 
bero essere penalizzate dalle 


elezioni che. dopo il congrcs- 
*>, Iriifcderazioni faranno per 
completare il comitato. Ma se¬ 
condo alcuni questo mcccani- 
' smo, che potrà rivelarsi anche 
estremamente farraginoso, è 
stato ideato per «controllare» il 
futuro gruppo dirigente. Non è 
indifferente se prevarranno I 
conservatori» (che non sono 
lutti cossuttiam) o i progressi¬ 
sti. Sarà la linea politica del 
nuovo partilo a fame le spese. 
Saranno le possibili alleanze 
ad esserne condizionate. 

Ma la giornata di ieri non è 
stata solo «dedicata» alle pole¬ 
miche. Cuba è stata la grande 
protagonista. L'ambasciatore 
cubano Javier Ardizones è sta¬ 
to accolto in un tripudio di ap¬ 
plausi c ha ringraziato per la 
campagna di solidarietà lan¬ 
ciata da Rifomlazione. Lucia¬ 
na Castellina ha invitato i mili¬ 
tanti, al momento di ritirare le 
tredicesime, a irensare un po' 
anche al paese del Che. 


M MILANO. «Direi che è pre¬ 
maturo dire se usciremo». Per il 
momento non sì sbilancia Lui¬ 
gi Corbani, leader uitrù dell'a¬ 
rea riformista, uno dei tre 
esponenti ribelli della «destra» 
della Quercia milanese, che a 
più nprese sì sono aspramente 
dissociati dalla linea adottata 
dal resto del Pds arrivando ad 
ipotizzare gesti clamorosi di 
rottura. Gli altri due sono Piero 
Borghìni, presidente del consì¬ 
glio regionale e consigliere co¬ 
munale e Augusto Castagna, 
ex assessore a Palazzo Manno. 
DI scissione ufficialmente non 
ne hanno mai parlato, ma d'al¬ 
tra parte nemmeno hanno mai 
smentito e già corrono le voci 
sul nome che la nuova forma¬ 
zione politica potrebbe assu¬ 
mere: Mur. Movimento di unità 
riformista, oppure Unità Rifor¬ 
mista. Di questo, si dice, han¬ 
no discusso anche ieri sera in 
un incontro riservato in un lo¬ 
cale milanese, preludio all'an¬ 
nuncio ufficiale dell'abbando¬ 
no che potrebbe avvenire lu¬ 
nedi, alla vigilia dell'incontro 
di tutta l'area riformista mila¬ 
nese con Giorgio Napoliiano. 
Una resa dei conti, nella quale 
Napolitano potrebbe sancire 
la scomunica degli ultra pro¬ 
nunciata ufficiosamente nei 
giorni scorsi. 

Dopo la rottura dell'alleanza 
di sinistra a Milano, quella che 
sta andando In scena in queste 
ore è la spaccatura all'Interno 
non tanto del Pds, quanto del¬ 
l'area riformista milanese. Al- 
l'ongine di tutto la formazione 
della nuova giunta a Palazzo 
Marino: mollo critici sulle ra¬ 
gioni che hanno condotto il 
Pds ad avviare la crisi nel capo¬ 
luogo lombardo, dopo mesi di 
continui logoramenti ha i par¬ 
titi partner. Borghini - ■promo¬ 
tore dell'unificazione a Milano 
dei gruppi consigliar! Psi e Pds 
- e Castagna si sono detti di¬ 
sponibili ad appoggiare in no¬ 
me della «governabilità» una 
maggioranza con il Psi e la De, 
anche senza II Pds. appellan¬ 
dosi solo alla loro «coscienza». 
Ipotesi destinata ad avverarsi 
forse già domenica. In Regione 
si parla poi di «abboccamenti» 
in atto tra il pentapartito e Cor¬ 
bani. Il resto dell'aia riformista 
milanese non ci sta. L'analisi è 
la stessa e la responsabilità 
della crisi di Milano viene attri¬ 
buita alla rigidità delle altre 
componenti del Pds, ma la li¬ 
nea è quella di rimenere «den¬ 
tro» il partito per portare avanti 
la propria battaglia. 

Amaro Gianni Cervetti: « Mi 
auguro davvero che le notizie 
di queste ore non siano fonda¬ 
te. In caso contrario non mi re¬ 
sterebbe che invitare questi 


compagni a riflettere' la sini¬ 
stra a Milano come altrove ha 
bisogno di ricostruire un pro¬ 
cesso unilano contro ogni ten¬ 
denza velleitaria, Troppo nel 
resto del paese gioca allo sfa¬ 
scio». «Per noi l’obiettivo resta 
quello dell'unità delle forze ri- 
formiste - dice il coordinatore 
milanese dell'area Erminio 
Quartiani - altnmenti il rischio 
è che il Pds, sottraendosi alla 
responsabilità di aggregare la 
sinistra, perda l'opportunità di 
diventare una forza alternativa 
alla De. Detto questo la giunta 
raccogliticcia che si va prepa¬ 
rando a Milano tra De e Psi ci 
sembra deprima le prospettive 
della sinistra. I compagni che 
pensano di appoggiarla o che 
esprimono altre valutazioni si 
auloescludono dall’area rifor¬ 
mista». Altra scomunica. C'è 
chi poi. come il segretario del¬ 
la Casa della Cultura, espo¬ 
nente liberal deH'area, dice di 
«capire chi come Borghini e e 
Castagna ha problemi di co¬ 
scienza» e non «se la sente di 
metterli all'indice». Ma per Cor¬ 
bani problemi «d'area» non se 
ne pongono: «Ma quale area, 
quella è un'arca romana, edifi¬ 
cabilc, già espropriata da Oc- 
chelto», aice acido lanciando 
una frecciata a Napolitano, 

A dare il segno della rottura 
definitiva sarà l'elezione della 
giunta di Milano, fissata proba¬ 
bilmente per il 23 dicembre. - 
entro Natale, come aveva detto 
Craxi - alla quale i due ultran- 
formisti dovrebbero garantire 
due voti indispensabili. len Psi 
e De milanesi si sono visti e 
hanno ufficializzato -la volontà 
di mettere a punto un pro¬ 
gramma di legislatura con al- 
Ctllil punti qualificano da rea¬ 
lizzare subilo». Un Impegno a 
lungo termine Insomma'che 
parte però zoppicarti. A paro¬ 
le l'impegno è quello di porta¬ 
re in aula una coalizione mag¬ 
gioritaria. ossia fatta di 41 voli, 
ma l'impresa non è facile. Fre¬ 
netiche trattative hanno finora 
assicurato la partecipazione 
alla coalizione detta di «sini¬ 
stra-centro» dei tre Pensionati 
ai quali si è aggregato l'ex le¬ 
ghista Piergianni Prosperine il 
socialdemocratico, probabil¬ 
mente i due liberali, che scio¬ 
glieranno le loro riserve oggi, e 
i due riformisti. Due l’ipotesi 
correnti: la coalizione potreb¬ 
be presentarsi con 39 voti, ot¬ 
tenendo in aula l'appoggio 
esterno dei due riformisti. Cir¬ 
colano però già prospetti di as¬ 
sessorati che assegnano sette 
assessorati alla De, sei al Psi 
più il sindaco, uno ai Pensio¬ 
nati, uno a) Psdi e uno anche al 
riformista Castagna. Previsto 
un incontro collegiale entro lu¬ 
nedi. 


CONFERENZA NAZIONALE 

SUL 




ROMHTO NOSCANI 


KS ROMA II segretario? Gara- 
vini, senza dubbio. Il presi¬ 
dente? Volponi, Cossutta, per¬ 
sino qualche voto a Russo 
Spena (nessuno a Lucio Ma¬ 
gri). Il nome? Partilo della ri- 
fondazione comunista va be¬ 
ne quasi a tutti, la nostalgia 
per li nome di Pei c'è, ma resta 
sullo sfondo, almeno per ora. 
La Cgil? Non va bene a nessu¬ 
no ma «bisogna starci dentro», 
anche se la tentazione di usci¬ 
re serpeggia forte. Ecco il mì¬ 
nimo comun denominatore 
nella saia dell'Eur da questo 
punto in poi cominciano le 
. differenze. Di storia, di gusti, 
■ di culture, di attese. Dì scelte 
politiche anche. Ex cani sciol¬ 
ti, ex ragazzi della «pantera», 
ex Lotta Continua, tutti o qua¬ 
si passati almeno per un po' 
del loro cammino dentro al 
vecchio Pei, qualcuno che si 
definisce con tranquillità «cos- 
suttiano». 


Tutti dicono che questa 
coabitazione di tante anime 
in ^fondazione è possibile. E 
ci credono sul serio, anche se 
quando le domande si fanno 

E iù Insidiose compaiono del- 
: parole strane in questo otti¬ 
mismo. C'è chi parla di guerra 
(«ma guerra tra virgolette», 
commenta Coriolano Mando- 
II, delegato di Pisa), chi dice 
che dentro ai partito che sta 
per nascere ci sono anche i 
«mostri» («Noi li chiamiamo 
cosi, sono i conservatori, Ci 
sono, anche se sono in mino¬ 
ranza, almeno speriamo», di¬ 
cono sorridendo Fabio Bozza¬ 
to e Simone Busato, studenti 
veneziani). I più speranzosi 
dicono che non ci sono più 
ex. che tutto è nuovo o alme¬ 
no quasi-nuovo («Anche Cos¬ 
sutta si è separato dalle sue 
vecchie posizioni contro io 
strappo ai Berlinguer», affer¬ 
ma Michele Di Maggio, foggia¬ 


no d'orglne, delegato di Mila¬ 
no), Tutti commenti molto 
misurati, molto politici, molto 
attenti. Che saltano solo per 
un momento davanti a 
Chiambrettì arrivato a «distur¬ 
bare» il congresso, »Chi ha fat¬ 
to più danni al comuniSmo 
Cicchetto o Gorbaclov?», chie¬ 
de il presentatore-provocato¬ 
re, «Tutti e due», rispondono i 
delegati che gli sono intorno. 
«E che avere pensato dopo la 
Bolognina?». «Che Occhetto 
non era più comunista». La tv 
deve essere un media sche¬ 
matico (o rivelatore) visto 
che davanti ai blocchetti d'ap¬ 
punti dei giornalisti le risposte 
erano state diverse... 

Keiiah al collo, un libretto 
di poesie intitolalo Comuni¬ 
Smo <? in mano, spiccato ac¬ 
cento veneto Fabio Bozzato e 
Simone Busato vengono dalla 
«pantera» c si portano dietro, 
al congresso, molte certezze e 
qualche dubbio. Perchè tanta 
voglia di lare un partito? «La 


volontà - rispondono - è di 
non apparire un gruppetto 
minoritario, un club ai amici o 
un movimento chic. Ma per 
noi c'è partito e partito: que¬ 
sto deve avere una forma 
aperta capace di dialogare coi 
movimenti, con I pacìlisti. gli 
ambientalisti, gli studenti», E 
se il partito dovesse entrare in 
contraddizione col loro vivere 
anche nei movimenti che suc¬ 
cederebbe? «Il partito è un 
mezzo, mica un fine. Se dal 
congresso escono scelte chia¬ 
re su alcuni temi di (ondo be¬ 
ne, altrimenti ce ne andremo». 
E questo accanimento a dirsi 
comunisti.. «Sembra strano 
ma credo che questa parola 
stia riacquistando senso. Co¬ 
munque noi non sappiamo se 
il futuro sarà del comuniSmo 
cosi come l’abbiamo cono¬ 
sciuto e pensato. Magari sarà 
di qualcosa che potrà anche 
chiamarsi Giovanni, ma le 
contraddizioni che denuncia¬ 
va Marx ci sono tutte e qualcu¬ 


na di più». Alla crisi del comu¬ 
niSmo invece non crede Gian¬ 
ni Cutlaia, delegato di Agri¬ 
gento. Il congresso gli piace 
anche se ha una riserva: «Non 
mi convince la ricerca di arri¬ 
vare subito alla forma partito 
proprio mentre i partiti sono 
in crisi. In fenomeni come la 
Rete e persino le Leghe c'è un 
elemento di contestazione 
democratica ai partiti. Do¬ 
vremmo tenerne conto». L'o¬ 
biezione non convince Miche¬ 
le Di Maggio, insegnale cin¬ 
quantenne, in passalo segre¬ 
tario di sezione del Pei a Tori¬ 
no. oggi vive a Milano. Il parti¬ 
to, secondo lui, serve a 
condensare l’entusiamo di 
quanti si sono iscritti e avvici¬ 
nati a Rifondazione. «Ma sarà 
un partito diverso dal passato: 
al posto delle sezioni ci saran¬ 
no ì circoli, dotati di una gran¬ 
de autonomia politica e persi¬ 
no ideale». 

La forma partito cela anche 
il problema delia «sostanza 


Ludo Libertini 
e Armando Cossutta 
durante I lavori 
del congresso 


partito». «La lotta politica den¬ 
tro Rifondazione è tra chi vuo¬ 
le costruire un partito di mas¬ 
sa. radicato nel mondo del la¬ 
voro e chi vuole come Serri, 
Ersilia Salvato, l'area dell'ex 
Pdup un partito movimento», 
commentano Stefano Villani 
di Pisa e un giovane delegato 
di La Spezia. 

Giampiero Bersani, 36 anni 
artigiano, un passato a Lotta 
Continua e poi nel Pei tra T82 
e l'87, ha il dente avvelenalo 
con la Cgil: «Stame dentro o 
fuori? La risposta politica coe¬ 
rente è stare dentro. Ma se de¬ 
vo dar retta al cuore e alla rab¬ 
bia direi di uscire. Non mi ri¬ 
conosco nelle scelte del sin¬ 
dacato». E dei suoi vecchi 
compagni di Le cosa pensa? 
•Mi dispiace che siano finiti 
cosi, qualcuno con Craxi e 
qualcun altro nel Pds. Sarei 
tentalo di dire che non sono 
mai stati davvero comuni¬ 
sti..,*. 



NAPOU 

13-14 dicembre 1991, ore 9.30-19.30 
Sala dei Baroni - Maschio Angioino 

Relazione di 
ANTONIO BASSOLINO 

15 dicembre, ore 10, ai Palasport 
manifestazione conclusiva con 

ACHILLE OCCHETTO 












SABATO 14 DICEMBRE 1991 


in Italia 


PAGINA 9 L'UNITÀ 


Nella villa vicino a Palermo 
del boss superlatitante 
scoperta una cassaforte 
piena di «carte interessanti» 

Presi Madonia 
e il libro mastro 
del «pizzo» 


Latitante a casa sua. La polizia ha arrestato ieri mat¬ 
tina nella sua villa con piscina di Cinisi il boss Salva¬ 
tore Madonia, 34 anni, esponente della potente fa¬ 
miglia di San Lorenzo. Trovati in una cassaforte do¬ 
cumenti scottanti, forse un altro libro mastro del rac¬ 
ket del «pizzo». Il boss è stato catturato seguendo la 
madre. Si spostava su una Porsche rossa. Ai poliziot¬ 
ti ha detto: «Bravi, siete stati veramente bravi». 

OAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO VITALE 


■E CINISI (Palermo). Il boss si 
nascondeva a casa sua. Una 
latitanza Ira le mura domesti¬ 
che. Con lutti l comfort c qual¬ 
che lusso. La latitanza «dorata» 
di Tolù Madonia si 6 conclusa 
ieri mattina poco prima delle 
10, sul litorale di Cinisi, in con¬ 
trada Costa Verde, a due passi 
dall'aeroporto di Punta Ralsi. 
Qui, a ridosso del mare, protet¬ 
ta da un muraglione in cemen¬ 
to armato, c'fi la bella villa di 
(amiglia dei Madonia. Giardi¬ 
no curato, piscina, caminetto 
in camera da letto, cassatone a 
•prova di bomba» nella quale il 
boss custodiva soldi (centi¬ 
naia di milioni), gioielli e so¬ 
prattutto documenti. Carte 
scottanti? Sembra proprio di si. 
Mentre scriviamo gli appunti 
sequestrati in casa Madonia 
vengono letti con attenzione 
dagli Investigatori. Ci troviamo 
di fronte alla scoperta di un al¬ 
tro covo dal quale potrebbero 
saltare fuori clamorose sorpre¬ 
se. Chi indaga non si sbilancia 
ma ricorda che nel febbraio 
dell'89, in occasione dell'arre¬ 
sto di Nino Madonia, (rateilo 
del latitante acciuffato ieri, 
venne ritrovato un documento 
di eccezionale importanza: il 
libro mastro delle estorsioni. 
Una vera e propria contabilita 
del racket che dopo l'arresto di 
Nino potrebbe essere passala 
nelle mani di Salvatore. Nella 
cassaforte della villa sarebbero 
stati ritrovati alcuni foglietti 
con una quarantina di nomi 
con accanto delle cifre. Soldi 
provenienti dal racket delle 
estorsioni o dal traffico di dro¬ 
ga? Ecco II questore Achille 
Serra, uno dei cervelli dell'ope¬ 
razione che ha portalo all'arre¬ 
sto del boss: «Il materiale se¬ 
questrato 0 tantissimo e tutto 
di grande interesse». 

Salvatore Madonia, 3-1 anni, 
un diploma da ragioniere, era 
l'unico dei Madonia a non es¬ 
sere caduto nella rete degli In¬ 
vestigatori che negli ultimi due 
anni si fi stretta inesorabilmen¬ 
te attorno alla famiglia di San 
Lorenzo. Latitante da sette an¬ 
ni, condannato a cinque al 
maxi processo, Tolò Madonia 
era inseguito da un mandato 
di cattura con la gravissima ac¬ 
cusa di aver latto parte del 
commando di fuoco che nel 
giugno del 1988 uccise tre ven¬ 
ditori ambulanti in un mercati¬ 
no rionale di Palermo. Quel tri¬ 
plice omicidio C passato alla 
storia come il massacro di via¬ 
le Francia: i killer aprirono il 
fuoco in mezzo alla folla. Fu 
una strage. Ad inchiodare Sal¬ 
vatore Madonia è stata un'im¬ 
pronta digitale rinvenuta dagli 
Investigatori su una bottiglia di 
plastica abbandonata dai sica¬ 
ri dopo aver appiccato il fuoco 


al «Vespone» utilizzato per il 
triplice delitto. 

Nel gito di quattro giorni gli 
007 del Nucleo centrale anti¬ 
crimine, in collaborazione con 
la Mobile di Palermo, hanno 
infetto un duro colpo a Cosa 
Nostra: martedì mattina l'arre¬ 
sto di Giuseppe Salerno, peri¬ 
coloso killer legato alla fami- 

t lla di Ciaculli. ieri la cattura di 
alvatore Madonia. E come 
sempre accade quando gli In¬ 
vestigatori mettono a segno 
qualche buon colpo, il tam¬ 
tam di Palermo entra subito in 
azione ed annuncia la presen¬ 
za di una nuova «gola profon¬ 
da» che starebbe dando un va¬ 
lido contributo al lavoro della 
polizia. In realta - hanno spie¬ 
gato gli .inquirenti nel corso di 
un'affollata conferenza stam¬ 
pa - l'arresto di Totò Madonia 
è il frutto di una lunghissima 
indagine condotta in gran se¬ 
greto. Un'operazione di polizia 
preparata senza lasciare nulla 
al caso e cercando di sfruttare 
ancora una volta il tallone d'A¬ 
chille degli uomini d'onore: la 
necessità di non perdere il 
controllo del territorio ma so¬ 
prattutto l'esigenza di tenersi 
in stretto contatto con I fam Dia¬ 
ri al quali fi spesso affidato il 
delicato compilo di fare da tra¬ 
mite tra chl sta In Carcere e chi 
si trova fuori. E proprio sulla 
«via degli affetti» sarebbe cadu¬ 
to don 1 Totò. Da due mesi gli 
uomini del nucleo centrale an¬ 
ticrimine seguivano con di¬ 
screzione tutti gli spostamenti 
della madre del latitante: Ema¬ 
nuela Gelardi, 54 anni, moglie 
di don Ciccio, il temutissimo 
capofamiglia di San Lorenzo, 
accusato di essere il mandante 
dell'omicidio dell'imprendito¬ 
re Libero Grassi. La donna si 
recava spesso nella lussuosa 
villa di Cinisi in compagnia 
della nuora, una lontana cugi¬ 
na con la quale Salvatore si era 
fidanzatola alcuni anni. Il film 
della cattura del boss comin¬ 
cia giovedì sera quando dalla 
sala operativa della squadra 
mobile parte un ordine peren¬ 
torio: «Tutte le auto si rechino 
sull'obiettivo». Dopo aver tenu¬ 
to d'occhio per mesi la villa di 
Cinisi, aver scattato decine di 
fotografie alle persone che la 
frequentavano, gli investigatori 
hanno avuto la certezza che In 
quella casa-bunker si nascon¬ 
deva il boss ricercato. Alle 10 
di Ieri, Salvatore fi sceso nel ga¬ 
rage. ha tiralo fuori la sua Por¬ 
sche rossa e ha aperto 11 can¬ 
cello della villa. A questo pun¬ 
to 6 scattato 11 blitz: Il latitante fi 
stato circondato da decine di 
poliziotti armati. Ha avuto solo 
il tempo di guardarsi intorno 
sbalordito e dì pronunciare 
poche parole: «Bravi, siete stati 
veramente bravi». 


Siracusa, i due candelotti 
piazzati dentro lauto 
non sono esplosi soltanto 
perché si è spenta la miccia 


Dirigente del Pds e membro 
della Commissione stragi 
È la risposta mafìosa 
al suo impegno antiracket 


Fallito attentato al trìtolo 
contro il senatore Greco 


Attentato mafioso a Siracusa contro il senatore del 
Pds Franco Greco. Hanno piazzato una bomba sulla 
sua vecchia auto. L’ordigno, collegato ad una mic¬ 
cia, non è esploso solo per un caso. Il parlamentare 
pidiessino, in prima linea contro il racket, ha denun¬ 
ciato i rapporti tra politica e affari al Comune di Au¬ 
gusta. La solidarietà di Folena, Pecchioli e quella del 
presidente del Senato Spadolini. 


WALTER RIZZO 



SIRACUSA. Un chilo c 
mezzo di gelatina esplosiva, 
collegata ad una miccia, piaz¬ 
zato all'Interno dell'abitacolo 
dell'automobile del senatore 
pidiessino Franco Greco. È ar¬ 
rivata cosi, alle 8 del mattino, 
la risposta del racket siracusa¬ 
no all'impegno del parlamen¬ 
tare della Quercia, schierato in 
prima linea contro il racket e la 
criminalità organizzata nella 
provincia Aretusea. È il primo 
attentato, compiuto a Siracusa 
contro un politico di rango na¬ 
zionale. 

Alle 8 del mattino Franco 
Greco C uscito dalla sua villetta 
in contrada Isola, alla periferia 
di Siracusa. Stava per salire a 
bordo della sua auto, una vec¬ 
chia Mini minor nera, quando 
ha notato il finestrino di destra 
sfondato. Dentro, sul pavimen¬ 
to della vettura, sotto il volante, 
i candelotti di esplosivo colle¬ 
gati alla miccia che aveva bru¬ 
ciato fino a raggiungere il deto¬ 
natore, che non ha però fun¬ 
zionato. Solo un caso ha (atto 
si che la bomba non esplodes¬ 
se. «Non so ancora trovare una 
spiegazione - dice Franco Gre¬ 
co, ancora visibilmente scosso 
- la mia vita £ sempre stata 


spesa per affermare la legalità, 
il diritto e la trasparenza. Spero 
solo che chi ha compiuto que¬ 
sto attentato si ravveda, faccia 
prevalere la ragione sulla bar¬ 
barie. Anche costoro hanno 
dei figli ai quali lasciare un 
mondo che non può essere 
questo». Paura? «Certamente, 
ho paura. Sarei ipocritica a di¬ 
re che non ne ho. Non sono un 
eroe, maledetta quella società 
che ha bisogno di eroi», A bot¬ 
ta calda Franco Greco non si 
lascia andare a commenti. 
«Non voglio dir nulla adesso, 
forse domani potrò fare una ri¬ 
flessione più attenta. In cam¬ 
pagna elettorale dicevamo: 
lontano dagli intrighi, vicino al¬ 
la gente. Non era uno slogan, 
ma la ragione stessa della mia 
vita. È chiaro che un'azione 
del genere non rui zittirà, ma 
sono una persona indifesa, 
certamente, se vorranno, po¬ 
tranno zittirmi...». 

Quarantanove anni, avvoca¬ 
to penalista, barba e capelli 
lunghi che lo fanno assomi¬ 
gliare un po' a Francesco Guc- 
cini, Franco Greco £ certamen¬ 
te uno dei politici più popolari 
e amati a Siracusa. Eletto pri¬ 


ma consigliere comunale nelle 
liste del partito socialista, £ sta¬ 
to assessore all’Urbanistica e 
vicosindaco. Nel 1986 viene 
eletto senatore e nominato 
nella commissione antimalia. 
Una legislatura che Franco 
Greco finirà però dai banchi 
del Pei. La rottura con il Psi fi 
clamorosa e si consuma sul 
terreno della questione mora¬ 
le. Rieletto alle ultime politi¬ 
che, Greco fi membro della 
commissione stragi. Guida, al¬ 
le ultime amministrative, la li¬ 


sta del Pds ad Augusta ed in 
breve tempo si trova alla testa 
del movimento antiracket dei 
commercianti, sorto nella città 
megarese e nella provincia di 
Siracusa dopo il ferimento del¬ 
l'imprenditore Aldo Sicari. È 
assieme a Tano Grasso nella 
trasmissione di Samarcanda in 
tandem col Maurizio Costanzo 
show. Le sue dichiarazioni so¬ 
no pesanti. Ma forse non fi solo 
questo a metterlo nel mirino. 
Un paio di mesi una denuncia 
clamorosa: nel Comune di Au¬ 


lì senatore 
Francesca Greco 


gusta - dice - esiste un connu¬ 
bio inconfessabile tra polìtica, 
affari e forse criminalità. Per 
Franco Greco c'fi solo una stra¬ 
da: lo scioglimento del Consi¬ 
glio. 

Immediate le reazioni all a- 
zione intimidatoria. Il segreta¬ 
rio regionale del Pds, Pietro Fo¬ 
lena non ha dubbi. «Greco fi 
stato ed fi un punto di riferi¬ 
mento per quanti hanno detto 
no al racket... solo cosi può 
spiegarsi un avvertimento cosi 
pesante nei suoi confronti. An¬ 
drò subiti.» a Siracusa perverifi- 
care assieme ai compagni il da 
farsi». Da Roma arriva fa soli¬ 
darietà del presidente dei se¬ 
natori del Pds Ugo Pecchioli 
clic parla di «vile attentato per 
intimidire un senatore e un 
professionista in prima linea 
contro la criminalità mafioso». 
Il presidente del Senato Gio¬ 
vanni Spadolini si è subito 
messo in contatto col ministro 
dell'Interno Scotti e ha quindi 
diffuso u«ia nota di solidarietà 
al senatore siracusano, «facen¬ 
dosi interprete degli unanimi 
sentimenti degli colleglli sena¬ 
tori» e condannando risoluta- 
mente il «vile tentativo intimi¬ 
datorio di chiara matrice ma¬ 
liosa». 


È stato reso noto ^identikit» della vittima del sequestro ma non il nome 


dì un famoso imprenditore romano 


/ 

Stavano per sequestrare un facoltoso finanziere ro¬ 
mano. L'agguato sarebbe dovuto avvenire entro la 
settimana, probabilmente oggi stesso. Ma l’intera 
operazione è stata sventata dai carabinieri che ieri 
hanno arrestato il cervello dell'organizzazione: San¬ 
dro Di Tobia, commerciante di auto di lusso. In un 
casale di sua proprietà c’erano armi e un dossier 
con date, orari e abitudini dell'industriale. 


■R ROMA Era già tutto predi¬ 
sposto: i fucili e le pistole na¬ 
scosti dentro un fienile aveva¬ 
no i priettili In canna, pronti 
per l'uso. Dovevano sequestra¬ 
re un facoltoso finanziere ro¬ 
mano cinquantacinquenne, 
magnate dell'industria con in¬ 
teressi concentrati sia nel cen¬ 
tro Italia che nel settentrione, 
proprietario di diversi alberghi, 
sulla cui identità vige il più 
stretto riserbo. «Viva ì carabi¬ 
nieri». sembra abbia detto l'in¬ 
dustriale, appena avvertito del¬ 
lo scampato pericolo. L'ag- 


IRQUINI 

guato era stato programmato 
per oggi, probabilmente intor¬ 
no a mezzogiorno. Qualcosa 
però fi andato storto e ieri do¬ 
po un blitz del carabinieri fi fi¬ 
nito in manette il cervello del¬ 
l’organizzazione. Si tratta di 
Sandro Dì Tobia, un commer¬ 
ciante di auto di lusso, Ufficial¬ 
mente vendeva «Porsche» e 
«Bmv» usate, che teneva in un 
garage a Palidoro, una località 
del litorale romano. Dietro la 
facciata, organizzava sequestri 
per un commando d'assalto: 
un gruppo specializzato nella 


fase iniziale dei sequestri. Gli 
ostaggi, poi, venivano venduti 
ai clan toscani, calabresi e sar¬ 
di. Trentaquattro anni, incen¬ 
surato, Dì Tobia era l'uomo 
chiave della banda di seque¬ 
stratori. In due casali di sua 
proprietà gli inquirenti hanno 
trovato piantine, armi e un 
dossier dettagliatissimo, con 
indirizzi e abitudini della vitti¬ 
ma. Un piano preparato da 
mesi e ormai giunto alla fase fi¬ 
nale: tra la documentazione 
c'era persino la cifra del riscat¬ 
to e l’Indicazione della contrat¬ 
tazione minima con cui chiu¬ 
dere la trattativa: «Sappiamo 
che la richiesta era di diversi 
miliardi - ha detto il colonnel¬ 
lo Vitagliano oomandantc del 
gruppo Roma I - e che era sta¬ 
ta data Indicazione per chiu¬ 
dere la trattativa a cinque». 
L'agguato sarebbe dovuto av¬ 
venire nel tratto di strada che 
l'uomo daffari percorre ogni 
giorno, tra l Parioli, quartiere 
elegante della capitale e il cen¬ 
tro storico, a pochi passi da 
piazza del Popolo. 1 sequestra¬ 


tori, almeno cinque persone, 
avrebbe dovuto bloccare l'au¬ 
to dell'imprenditore sul Lungo¬ 
tevere. E non sarebbe stato 
nemmeno troppo difficile: l’in¬ 
dustriale come unica precau¬ 
zione contro i sequestri, aveva 
comprato una pistola al suo 
autista. Sembra che più volte i 
malviventi abbiano dovuto ri¬ 
mandare l'agguato perche 
l'uomo trascorreva la notte in 
luoghi sempre diversi. 

I carabinieri, in collabora¬ 
zione con gli uomini del SLsdc, 
seguivano da tempo una pista. 
Mercoledì sera hanno perqui¬ 
sito due casolari di proprietà di 
Sandro Di Tobia, a Torre in 
Pietra. Al loro interno nascoste 
nel fienile dentro una borsa 
blu c'erano le armi - un fucile 
a canne mozze con il colpo In 
canna, due pistole e diversi 
proiettili - alcuni passamonta¬ 
gna, una paletta rossa, un lam¬ 
peggiante blu del tipo usato 
dalla polizia. E 11 dossier sul¬ 
l'industriale. Poi, i militari sono 
andati a casa di Sandro De To¬ 
bia. 


La prigione dove sarebbe 
stato rinchiuso l'industriale per 
i primi giorni era non distante 
dai casolari. A loro, infatti, 
spettava solo la fase iniziale 
del sequestro, l'industriale sa¬ 
rebbe poi stalo venduto ad al¬ 
tre organizzazioni che opera¬ 
no nel centro nord. Nulla a che 
fare, dunque, con i sequestri- 
-iampo come quello de) pic¬ 
colo Francesco Rea, rapito e 
poi liberalo dopo 24 ore a Ro¬ 
ma, o come quello di Roberta 
Ghidlni. Questa era un'opera¬ 
zione «vecchio stile». E tutto fa 
pensare che si tratti di un grop¬ 
po piuttosto agguerrito, anche 
la posizione di Sandro Di To¬ 
bia: l'uomo pulito che gestisce 
la fase più delicata dell'opera¬ 
zione. Per il momento, lui fi 
stato solo accusato di deten¬ 
zione illegale di armi, ma le in¬ 
dagini affidate al sostituto pro¬ 
curatore Franco Ionia proce¬ 
dono a ritmo semaio. Si stanno 
cercando gli altri componenti 
del com mando. Due sono stati 
già identificati. Hanno prece¬ 
denti per sequestro di persona. 


Dopo l’omicidio del boss del quartiere, Luciano Are¬ 
na, in via Bianchi è tornata la paura. Nel fortino della 
mala, quelli che l’estate scorsa avevano trovato il co¬ 
raggio di denunicare lo sfascio, di fare nome ecogno- 
me degli spacciatori, chiedendo che lo Stato, da sem¬ 
pre assente nelle periferie, facesse qualcosa, adesso 
tacciono. Sanno che anche i blitz non servono e ac¬ 
cettano il degrado, rassegnati e impotenti. 


SUSANNA RIPAMONTI 


H MILANO. Nel campo no¬ 
madi di via Negrotto la fami¬ 
glia Arena si fi costruita una 
grossa casa prefabbricata, 
che al confronto con le altre 
povere baracche sembra una 
villa: bianca, pulita, coi muri 
esterni intonacati, fi la casa di 
zingari ricchi, che da più di 20 
anni vivono in quello spiazzo, 
dettando legge in tutto il quar¬ 
tiere. fi vecchio Salvatore Are-. 
na, calanese, aveva dieci figli, 
prima che le faide tra traffi¬ 


canti di droga gliene ammaz¬ 
zassero due: Luciano, strazia¬ 
to dal fuoco dei kalashnìcov 
l'altra sera e Maurizio, ucciso 
con la stessa ferocia li 6 luglio 
scorso. Ieri mattina sono an¬ 
dati all'obitorio a reclamare il 
corpo del ragazzo. Volevano 
portarlo a casa, vegliarlo. Per 
io stesso motivo la sera prima 
avevano scatenato la guerra 
con la polizia, ma alla fine 
hanno desistito. 

Ciò che resta della famiglia 


era tutto al campo: la madre, 
una vecchia gitana slava coi 
capelli bianchi raccolti, e un 
esercito di (iRli. Agatino è il 
più grande, l'unico maschio 
adulto rimasto nel clan c 
Franco è il più piccolo, Iscrìtto 
in prima elementare nelle 
scuole di via Console Marcel¬ 
lo. Barbara, una ragazzina di 
14 anni, dura e decisa, tiene 
alla larga i giornalisti: «E' quel¬ 
la la vostra macchina? Bene, 
adesso fate marcia indietro e 
sparite». Taccuini e telecame¬ 
re sono vietati da quelle parti. 
La stampa ha raccontalo la 
via Bianchi della droga, delle 
sentinelle in motorino che 
presidiano i cortili dei caser¬ 
moni dello lacp e controllano 
chi entra e chi esce, l'ansia e 
l'insofferenza della gente, co¬ 
stretta a quella difficile convi¬ 
venza e adesso partono le mi¬ 
nacce contro chi vuol mettere 
il naso nel loro territorio. 

Gli Arena fanno paura nella 


squallida periferia di Musoc- 
co: sono riusciti a rendere la 
vita difficile anche agli altri 
nomadi del campo, che una 
carovana dopo l'altra se ne 
sono andati. E anche nelle ca¬ 
se popolari la gente li teme: 
■qui ormai si spara, quella è 
gente che ammazza - dice un 
signore sui 50 anni (''il nome 
no, per carità, ho famiglia"). - 
lo sto qui da trent anni, fastidi 
tanti, ma prima non avevo 
paura. Adesso è meglio cucir¬ 
si la bocca». Passa un giovane, 
barba e giubbotto, che abita 
proprio nel fortino che solo 
sei mesi fa sembrava espu¬ 
gnato. «Cambiato qualcosa? 
Basta guardarsi attorno per 
vedere, le case si cadono ad¬ 
dosso e di poliziotti neanche 
l'ombra. Si sono fatti vedere 
per qualche giorno dopo il 
blitz e poi ci hanno dimenti¬ 
cato, peggio di prima», 

L'unico segno visibile del 
cambiamento fi una specie di 


portineria-bunker, dove vivo¬ 
no ingabbiate due guardie 
giurate: vetri anti-proiettile, 
tapparelle metalliche abbas¬ 
sate, inferriate da carcere di 
massima sicurezza e dentro i 
«tutori dell'ordine», intrappo¬ 
lati come prigionieri. Control¬ 
lano i cortili da uno spioncino 
e al massimo raccolgono le 
segnalazioni degli inquilini 
che protestano per un tubo 
rotto o un soffitto che fu ac¬ 
qua. Gli appartamenti occu¬ 
pati dagli abusivi adesso sono 
murati, ma proprio ieri matti¬ 
na c'era un ispettore dello 
lacp, venuto a constatare nuo¬ 
vi insediamenti illeciti. Il mal 
di vivere continua, ma adesso 
si fi aggiunta la rassegnazione: 
se le televisioni e t giornali 
non sono riusciti a nsolvere 
nulla vuol dire che per gli abi¬ 
tanti del ghetto non c'fi spe¬ 
ranza di riscatto. La loro verità 
è questa. 

In via Console Marcello c'fi 
la scuola elementare dove so¬ 


no passali tutti i figli degli Are¬ 
na. Ci sono 444 bambini, il 10 
per cento sono nomadi e la 
direttrice, la dottoressa Ricci, 
da 13 anni lavora per aiutarli 
ad inserirsi. Non ha gettato la 
spugna neppure con gli Are¬ 
na: Luciano era stato un suo 
allievo e proprio quest'estate 
lo aveva aiutalo a prendere 
privatamente la licenza di 
scuola media. Ora. in prima e 
in quarta, ci sono gli ultimi na¬ 
ti della dinastia. «Sono bambi¬ 
ni vivaci, come lo erano i fra¬ 
telli più grandi. Dopo la morte 
di Maurizio erano arrivati a 
scuola chiusi e silenziosi: 
quando qualche compagno 
di classe faceva domande 
preferivano tacere, di quel lut¬ 
to non hanno mai voluto par¬ 
lare. Adesso li ho fatti chiama¬ 
re: oggi in aula non cerano, 
ma voglio che sappiano che 
la scuola continua a esistere 
anche per loro». 

Luciano forse aveva cercato 




Delitto catamarano Toma in Olanda una dei 


ni^na Doupr due protagonisti del «delit- 

uidiid DCjrei t0 de i catamarano» (awe- 

scontera la pena nulo nell'estate dell'88). 

in Olanda Diana Beyer, condannata 

dal Tribunale dei minori di 
________________ Ancona a sei anni e mez¬ 
zo di carcere, può benefi¬ 
ciare dell’applicazione della convenzione di Strasbur¬ 
go, che le consente, appunto, di scontare la pena nel 
paese d'origine. La corte d'appello ha ieri dato il suo <is- 
senso, dopo avere eseguito un controllo di «legittimità». 
Ad avviare la procedura è stato l'avvocato difensore. 
Diana Beyer finirà di scontare la pena a Rotterdam. Nel 
marzo del 1992, comunque, tornerà in libertà. 


Forlì Due coniugi sono morti te- 

n.io morti ri a Forl1 in seguito all'e- 

»! . • splosione di una caldaia, 

per I eSplOSiOne L'esplosione, avvenuta 

di una caldaia poco P rinia delle 5 - ha 

sventrato un paio di abita- 
zioni in un condominio al¬ 
la periferìa della città, in 
via Sillaro 49. I^a caldaia si trovava nelFappartamento 
attiguo a quello delle due vittime. Lo scoppio, provoca¬ 
to da una fuga di gas, ha fatto saltare in aria la parete di¬ 
visoria. Dino Degli Angioli, 61 anni, e Silvana Sapucci, 
53 anni, stavano dormendo e sono stati completamente 
sepolti dalle macerie. 


Isaia Sales (Pds) Isaia Sales, consigliere re- 

aaaredito gionale e componente 

j riri n della direzione nazionale 

dal fratello del Pds, è stato aggredito 

di un senatore de ieri dal fra|e i |0 dei senato¬ 

re De Francesco Patriarca, 
_______________ Antonio, dipendente re- 

, gìonaie, impiegato, a 

quanto pare, presso la presidenza della giunta. L'episo¬ 
dio è avvenuto ieri pomeriggio alle 16 quando l’espo¬ 
nente del Pds assieme ad altri compagni che partecipa¬ 
no alla conferenza meridionale si stava allontanando 
dalla mensa di Palazzo Reale dove hanno sede i groppi 
politici e gli uffici della presidenza del consiglio regio¬ 
nale. Antonio Patriarca, seduto ad un tavolo del locale 
con altri tre individui, ha apostrofato l'esponente del 
Pds: «quello è lo schifoso di Isaia Sales». Alle rimostran¬ 
ze del consigliere regionale del Pds. Antonio Patriarca si 
fi alzato e nonostante i tentativi delle persone presenti fi 
riuscito a colpirlo. 

Salerno, donna •' Carmela La Femmina, 44 

■■rrica» rnlnità 1 1 anni, è stata uccisa ieri se- 

iccisa. colpita ra a Pagani (Satemo) con 

da Un proiettile un colpo di pistola al cuo- 

vaqante? re. Secondo le prime noti- 

3 zie, la donna stava cam- 

_______________ minando in via Cesarono, 

proprio nel centro del 
paese, insieme con il marito. Carmine Napolano, quan¬ 
do improvvisamente si è accasciata per terra. Era stala 
colpita al petto da un proiettile. Soccorsa da una pattu¬ 
glia di vigili urbani. Carmela La Femmina è morta pochi 
minuti dopo in ospedale. Sul delitto indagano polizia e 
carabinieri. Gli investigatori non escludono che nella 
zona sia avvenuta una sparatoria tra malviventi e che la 
donna sia stata raggiunta da un proiettile vagante. 


Salerno, donna 
uccisa: colpita 
da un proiettile 
vagante? 


Due industriali 1 fratelli Paolo e Luigi Boz- 

itaijani 20 della società «bòzzo». 

. .. numero tre mondiale del 

arrestati commercio del caffè, so- 

3 Ginevra no stati arrestati a Ginevra 

sotto l'accusa di truffa, 
______________ abuso di fiducia e falso. 

Secondo l'avvocato della 
banca della Svizzera italiana, che si 6 costituita parte ci¬ 
vile insieme alla banca del Gottardo, i Bozzo avrebbero 
commesso malversazioni per un valore di 155 miliardi 
di lire a danno di 25 banche di tutto il mondo. Anche la 
«Bozzo commerce» si è costituita parte civile contro i 
due fratelli. 


Milano: in via Bianchi, quartiere del boss ucciso, il giorno dopo la rivolta della famiglia Arena 

Silenzio e paura nell’inespugnabile regno di mala 


GIUSEPPE VITTORI 

«Associazione mafìosa» 

S. «Andrea, scagionati 
due amministratori Pds 


di uscire dai suo giro, voleva 
passare dalla parte degli one¬ 
sti? Quella licenza media pre¬ 
sa a 25 armi può far pensare 
che si fosse stancato di droga 
e delinquenza. In questura 
però, la polizia non crede ai 
suoi progetti di redenzione. 
•Frequentava la stessa gente, 
giovani imparentati con la 
mala, ben inseriti nel Iraffico 
di droga, tra con loro quando 
l'hanno ammazzato: fi difficile 
credere che avesse tagliato i 
ponti con quel mondo», Il dot¬ 
tor Filippo Ninni, nuovo diri¬ 
gente della squadra mobile, 
dichiara che questa volta la 
polizia non brancola nel buio. 
Sono in corso gli interrogatori 
e si è individuata una pista 
che collega questo omicidio 
ad altre Ioide: forse una solu¬ 
zione del giallo non è lontana, 
ma se Luciano Arena fi un 
anello di una catena di rego¬ 
lamenti di conti, la guerra fi 
solo iniziata 


■B CATANZARO II Tribunale 
della libertà di Catanzaro ha 
rimesso in libertà Domenico 
Frustagli e Giovanni Commo- 
dari, ex sindaco ed c x vicesin- 
daco, entrambi del Pds. di S. 
Andrea dello Jonio che erano 
stati arrestali con l'accusa di 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso lo scorso pri¬ 
mo dicembre. Il tribunale ha 
giudicata infondata ed incon¬ 
sistente l'accusa di associa¬ 
zione mafiosa che era quella 
che aveva fatto scattare gli ar¬ 
resti. Il Pds di Catanzaro in un 
proprio comunicato sottoli¬ 
nea che fi stata -messa radi¬ 
calmente in discussione una 
costruzione accusatoria alla 
quale era stala data vasta eco 
sui mezzi di informazione na¬ 
zionali e locali». 

Il Pds, che appena saputo 
delle accuse aveva sospeso 
Frustagli c Commodari in aile¬ 
sa di chiarimenti, sottolinea 
ora la propria correttezza. 


mette in evidenza che «ad una 
prima verifica non sussistono 
per i propri amministratori i 
termini dell'associazione a 
delinquere», saluta «il fatto 
che i compagni arrestati siano 
stati restituiti alla propria fami 
glia ed al partito». Ma il pro¬ 
blema «dell'aggressione ma¬ 
fiosa» a S. Andrea dello Joriio. 
dicono i dirigenli della quer¬ 
cia. resta in piedi. Da qui la ri¬ 
chiesta di un rapido intensifi¬ 
carsi delle indagini per «poter 
colpire i veri responsabili». 

Sanl'Andrea fi uno dei 5 co¬ 
muni calabresi il cui consiglio 
fi stato affondato dal decreto 
«spazzacomuni» approvato 
per affondare i consigli comu¬ 
nali inquinati dalla mafia. Ora 
il Pds dt Catanzaro chiede 
«che si faccia piena luce su 
quel provvedimento di sciogli¬ 
mento che anche alla luce 
della sentenza del tribunale 
della libertà appare una grave 
forzatura». UA.V. 
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Il pastorello di tredici anni 
che domenica scorsa ha ucciso 
Mario Onori, di undici, sconvolto 
dai suoi turbamenti di bambino 


I carabinieri temono che a Roiate 
la disperazione per il delitto 
possa innescare un clima pesante 
Ancora misteri sul movente 


NIDO CANUTI 

EM ROMA. Alla fine, squassa¬ 
ta da contrasti al proprio inter¬ 
no. difficilmente sanabili, la 
maggioranza ha dovuto cede¬ 
re. Il disegno di legge per gli in¬ 
terventi nelle zone terremotate 
1980-81 £ stato approvato dal 
Senato in un testo molto 
asciutto, che riguarda essen¬ 
zialmente I finanziamenti per 
la ricostruzione delle case d'a¬ 
bitazione. Sono state stralciate 
e rinviate in commissione tutte 
quelle parti - aree industriali e 
interventi su Napoli - sulle 
quali De e Psi avevano puntato 
per proseguile nell'opera di 
lottizzazione della ricostruzio¬ 
ne. come avvenuto in passalo. 
É quanto, con insistenza, ave¬ 
vano chiesto Onofrio Petrara, 
Giorgio Tornati ed Emanuele 
Cardinale del Pds, facendo 
proprie le richieste delle dele¬ 
gazioni di terremotati e di am¬ 
ministratori locali che. ancora 
nei giorni scorsi, avevano por¬ 
tato a Palazzo Madama le esi¬ 
genze della popolazione: ap¬ 
provazione rapida della legge 
c priorità per le abitazioni e i 
centri storici. La maggioranza 
ha. Invece, insistito a lungo per 
approdare ad un altro provve¬ 
dimento omnibus. 

Per un'intera giornata, il Se¬ 
nato è stato bloccato sull'art. 1 
del testo preparato dalla com¬ 
missione Ambiente, tanto che, 
in serata, il presidente Giovan¬ 
ni Spadolini e stato costretto a 
convocare la conferenza del 
capigruppo. È in questa sede 
che si é determinata la sconfit¬ 
ta del partiti governativi. Deci¬ 
sione drastica: si prosegue la 
discussione anche in tarda se¬ 
rata sino alla votazione finale 
dei primi cinque articoli, tutto 
il resto viene stralciato e riman¬ 
dato in commissione. È la stra¬ 
da questa per Impedire che 
anche questa legislatura tra¬ 
scorra senza che 1 terremotati, 
che vivono in baracche c con¬ 
tainer da 11 anni, possano ve¬ 
dere lo spiraglio di un Interven¬ 
to per ricostruire la propria 
abitazione. 

Il Parlamento, finalmente, 
onora cosi - come ha ricorda¬ 
to Giuseppe Vignola ncll'an- 
nunciare il voto favorevole del 
Pds - l'impegno, a suo tempo 
assunto, per la promozione e il 
completamento del program¬ 
mi di ricostruzione e di svilup¬ 
po delle arce terremotate della 
Campania, della Basilicata, 
della Puglia e della Calabria. 
Contrario il Msi, astenuti 1 fede¬ 
ralisti europei, tutti gli altri 
gruppi hanno votato a favore, 
qualcuno, come i socialisti, ob- 
torto collo, avendo perso per 
strada 11 bocconcino napoleta¬ 
no. Il Pds, pur manifestando 
soddisfazione per il voto, man¬ 
tiene fermo il suo severo giudi¬ 
zio sulle distorsioni molto gravi 
della ricostruzione. Il disegno 
di legge approvato (passa ora 
all’esame della Camera) auto¬ 
rizza una spesa di 4.300 miliar¬ 
di (già iscritti nella Finanzia¬ 
ria) da ripartire tra ammini¬ 
strazione dello Stato ed Enti lo¬ 
cali (1,400 net 1992, 1.500 nel 
'93 e 1.400 nel '94). L'80% de¬ 
gli importi stanziati saranno 
destinati alie «esigenze abitati¬ 
ve»; il rimanente per altri inter¬ 
venti. tra cui opere di urbaniz¬ 
zazione primaria funzionali 
agli insediamenti abitativi e 
scolastici e al compimento di 
opere pubbliche di interesse 
comunale. Per quanto riguar¬ 
da le case, hanno diritto al so¬ 
stegno finanziario i proprietari 
di un'unica abitazione che sia 
stata distrutta o fortemente 
danneggiata dagli eventi sismi¬ 
ci o di immobili inclusi nei pia¬ 
ni di recupero del centri storici 
per un massimo di 300 miliardi 
per comune. Sono pure previ¬ 
sti piani di recupero riguardan¬ 
ti le zone di particolare Interes¬ 
se storico-artistico. 


«Mi spiace averlo fatto fuori...» 


Ricostruiti, dagli investigatori, i momenti che han¬ 
no preceduto l’omicidio di Mario Onori. 11 anni, 
ucciso dal pastorello di tredici anni trovato giove¬ 
dì dai carabinieri, dopo una caccia durata quattro 
giorni. Il pastorello è stato ora affidato a un istituto 
da dove si teme, però, possa fuggire. Per tornare a 
Roiate. Ipotesi temuta dai carabinieri: in paese gi¬ 
rano voci di vendetta. 


FABRIZIO RONCONE 



■■ ROMA. È un bambino che 
resta nella parte dell'assassino. 
Gli hanno preso le impronte 
digitali per l'esame del guanto 
di paraffina, e lui: «Come in un 
film americano...». Il pastorello 
ha smesso di avere paura e 
ora. ha spiegato lo psicologo, 
cerca di convivere con i suoi 
turbamenti. Sta trasformando 
tutto in una grande avventura. 
Si sente un eroe. Non (a smor¬ 
fie, ripete: »Vabb£, mi spiace 
averlo fatto fuori Mario...», 

Da Ieri, ò ospite in una co¬ 
munità di assistenza. Lo ha de¬ 
ciso il giudice Roberto Thomas 
del tribunale dei minori. L'al¬ 
ternativa era riafftdarlo ai geni¬ 
tori. «Ipotesi piuttosto sconsi¬ 
gliabile». hanno spiegato i ca¬ 
rabinieri di Subiaco. Conosco¬ 
no la famiglia del pastorello, 
ma non £ solo questo: su a 
Roiate, il paese dove domeni¬ 
ca scorsa 6 accaduto il delitto, 
girano brutte voci. L impressio¬ 
ne - fatta di voci, appunto, ma 
anche di sensazion., occhiate, 
sospiri - 6 che ci siano, in alcu¬ 
ni, massicce dosi di rancore. 
Le dichiarazioni della mamma 
c del papà di Mario Onori, 
•perdoniamo quel ragazzo, 
anche lui 6 una vittima-, non 
hanno tolto tensione, rabbia, 
disperazione. I carabinieri par¬ 


lano ufficialmente di «pericoli 
per la sicurezza pubblica». Un 
modo formule di dire che te¬ 
mono vendette. Magari trasver¬ 
sali. Difficile, in questo scena¬ 
rio di vicoli e di sguardi, imma¬ 
ginare un ritorno in paese del 
bambino che ha ucciso. Ma il 
bambino potrebbe decidere 
da solo: per lo psicologo e il 
magistrato c’£ il rischio che de¬ 
cida di fuggire dall'istituto. Ha 
una sua abitudine mentale a 
scappare, l'ha maturata a ca¬ 
sa. LI scappava dagli schiaffi 
del padre. Ora potrebbe scap¬ 
pare da un mondo che non gli 
appartiene. Un mondo nel 
quale non deve camminare al¬ 
l'alba. dove non trova pecore 
da governare. Una psiche in¬ 
fantile devastata. Agli Investi¬ 
gatori, In particolare, ha fatto 
impressione la freddezza con 
la quale il piccolo ha racconta¬ 
to alcuni momenti della trage¬ 
dia. Che, per adesso, £ stata ri¬ 
costruita più dettagliatamente 
solo per le ore che vengono 
prima c dopo il momento In 
cui il bambino ha sparato con¬ 
tro il suo amichetto Mario 
Onori. 

Sul fatto che abbia realmen¬ 
te Impugnato la pistola c pre¬ 
muto il grilletto, magistrato e 


investigatori non possono ave¬ 
re più molti dubbi. C'È la sua 
stessa, pur confusa confessio¬ 
ne, e presto ci saranno anche i 
risultati delle indagini del Cen¬ 
tro investigazioni scientifiche 
dell’Anna, dove (Insieme a un 
fucile c 12 proiettili trovati ieri 
in uno dei suoi rifugi) è stata 
inviata la pistola dclromlcldio: 
una calibro 9. modello «Berci¬ 
la». Trovata dal bambino in un 
casolare di montagna, c pulita, 
oliata, resa perfettamente fun¬ 
zionante. Perche l'abbia usata 
contro II suo amichetto, questo 
ancora nessuno lo sa. 

Bisogna procedere con cer¬ 
tezze. E la prima e che tutto, 


domenica scorsa, si £ svolto tra 
le 15ele 15,45. Nel cortile del¬ 
la scuola di Roiano. Pomerig¬ 
gio freddo, molto vento. Ma un 
gruppo di bambini gioca 
ugualmente a pallone. Poi, al¬ 
l'improvviso, spunta il pasto¬ 
rello. Tutti i suol amichetti san¬ 
no che la scuola £ il suo na- 
■ scondiglio segreto, ed £ II den¬ 
tro, infatti, che ha bivaccato 
nelle due notti precedenti. Due 
notti di fuga da casa, dopo che 
venerdì era stato sospeso da 
scuola e il padre era stato con¬ 
vocato dagli insegnanti. 

Quando lo vedono arrivare, i 
suol amichetti preferiscono 


cambiare aria. Sanno che il 
pastorello £ un tipo litigioso e 
prepotente. Decidono di anda¬ 
re al campo di calcio comuna¬ 
le a vedere la partita di Secon¬ 
da categoria Roiale-Piglio. 
Vanno via tutti, meno che Ma¬ 
rio e altri due bambini. A que¬ 
sti due, il pastorello ordina di 
andare a prendergli un sacco 
dell'immondizia contenente 
una valigia, c gli da appunta¬ 
mento in una stradina poco 
lontana. 

I due bambini vanno via, 
Mario e il pastorello restano 
soli. Cosa succede a questo 
punto? 


Il padre del pastorello davanti 
alla stazione dei carabinieri 


Gli investigatori non sanno 
ancora dirlo con certezza: nel¬ 
la prima scena che sono riusci¬ 
ti a ricostruire, c'fi il pastorello 
che va all'appuntamento con i 
due amichetti. A Mario non ha 
dato soccorso perche «tanto 
non si muoveva più». Agli ami¬ 
chetti non dice niente. Insieme 
s'incamminano e incontrano il 
sindaco di Roiate Pietro Cantil¬ 
li. Il sindaco vuol sapere dal 
pastorello cosa c'ò nel sacco, il 
pastorello molla il sacco e 
scappa. Nel sacco c'£ la vali¬ 
gia, e nella valigia ci sono un 
piagiama, un calzino, tre me¬ 
rendine e quattordici proiettili 
calibro 9. 

Verso le 15,45, i bambini 
che erano andati a vedere la 
partita al campo di calcio co¬ 
munale, tornano nel piazzale 
della scuola e ricominciano a 
giocare a pallone. C'£ un tiro 
troppo alto, il pallone supera 
la recinzione e un bambino 
corre a prenderlo. Quando tor¬ 
na, sotto la recinzione, scorge 
Mario: fi a terra, nel sangue, 
non si muove. 

Il pastorello £ già alla mac¬ 
chia. Ma prima di sparire nei 
boschi, si ferma in una cabina 
tclefonicii e chiama casa Ono¬ 
ri: «Posso parlare con Mario?», 
«No, Mario non c'fi...». 


Iniziativa contro il racket 


Tragedia in banca per una mancata promozione 


Treviso 


Cinquantuno imprenditori 
del Napoletano si «alleano» 
è denunciano gli estorsori 


Carpi, impiegato si spara 
davanti al direttore 


l‘ A S. »\ ‘ , JUi I 


Figlia uccisa: 
padre muore 
un anno dopo 


■■ NAPOLI. Avevano chiesto 
24 ore per decidere. Puntuali, il 
iomo dopo, 51 Industriali di 
ant'Antonio Abate, da tempo 
sotto la morsa dei taglieggiato¬ 
li, hanno varcato il portone 
della questura di Napoli ed 
hanno denunciato gli estorso¬ 
ri. che sono finiti in manette. I 
commercianti di Capo d'Or- 
lando, dunque, stanno facen¬ 
do scuola. L'iniziativa dei tito¬ 
lari delle aziende alimentari ha 
meravigliato non pochi, infatti, 
in quel comune, come negli al¬ 
tri confinanti, vige l'omertà più 
assoluta. La gente subisce lo 
strapotere dei clan malavitosi 
senza battere ciglio, pcrchfi ha 
paura. 

Nel paese, nei mesi scorsi, 
c'erano stati numerosi attentati 
dimostrativi contro gli indu¬ 
striali: ordigni fatti esplodere 
davanti ai cancelli di alcune 
aziende, c auto dei proprietari 
incendiate. Le vittime hanno- 
sempre negato di aver ricevuto 
richieste estensive. Gli inqui¬ 
renti hanno allora messo sotto 
controllo i telefoni dei titolari 
delle aziende. Nel corso delle 
intercettazioni, hanno appura¬ 
to che qualcuno degli indu¬ 
striali aveva già pagato ai ta- 
glieggiatori somme tra i trenta 
ai cinquanta milioni. In una 
conversazione di qualche gior¬ 
no fa, uno del ricattatori si fi ri¬ 


volto alla sua vittima con tono 
arrogante: «Sbrigati a pagare 
30 milioni. Anche noi dobbia¬ 
mo festeggiare il Natale. Ti 
conviene pagare, altrimenti tl 
rovineremo le feste». Una volta 
raccolte le prove sui contatti 
fra gli estorsori - in alcuni casi 
avevano chiesto 400 milioni di 
lire - e gli industriali, questi ul¬ 
timi, fra cui il sindaco Bona¬ 
ventura Rispoll, eletto in un li¬ 
sta civica, sono stati convocati 
in questura. In un primo mo¬ 
mento. tutti hanno negato di 
aver ricevuto minacce. Poi, di 
fronte all'evidenza dei verbali, 
gli imprenditori hanno chiesto 
ventiquattr'ore di tempo per 
"riflettere". Appena usciti dalla 
Questura, gli Industriali hanno 
convocato una riunione segre¬ 
ta. Per ore e ore hanno discus¬ 
so se fosse opportuno o meno 
denunciare I ricattatori. Alla fi¬ 
ne, cinquantuno su cinquanta- 
due hanno deciso positiva- 
mente. 

Ieri mattina, gli imprenditori 
si sono presentati negli uffici 
della squadra mobile ed han¬ 
no firmato la denuncia contro 
quattro taglieggiatori: due so¬ 
no sfuggiti all'arresto, altri due, 
invece, sono stati ammanettati 
nelle loro abitazioni. Si tratta di 
Anicllo Di Gregorio, di 33 anni, 
e Ccsarano Foca, di 36, en¬ 
trambi pregiudicati. 


Per tentare il suicidio ha scelto l’ufficio del direttore 
generale della Cassa di RisparmiodiCarpi. Un conta¬ 
bile dell'istituto bancario di 43 anni si è sparato un 
colpo alla tempia ieri mattina alle 11 alla presenza 
del dirigente intento a firmare alcuni documenti. 
L’uomo è ora ricoverato in coma irreversibile a) Poli¬ 
clinico di Modena. Forse all’origine del gesto, il man¬ 
cato avanzamento nellacarriera. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIOVANNI MUDICI 


ME CARPI. Come faceva quasi 
tutte le mattine £ andato nel- 
l'ufficio del direttore generale 
per fargli firmare fatture e do¬ 
cumenti. Era quello il suo lavo¬ 
ro, quelle le cose che lui dove¬ 
va controllare. Mancavano po¬ 
chi minuti alle 11 quando M. 
G., 43 anni, venti dei quali tra¬ 
scorsi nello stesso istituto di 
credito, ha tirato fuori dalla ta¬ 
sca della sua giacca una pisto¬ 
la Beretta calibro 6,75 e si £ 
sparato un colpo alla testa, fi¬ 
nendo riverso in una pozza di 
sangue proprio ai piedi del suo 
superiore. Un gesto pensato, 
meditato c forse causato da 
una mancata promozione. In¬ 
fatti, proprio ieri la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Carpi aveva reso 
noto l'elenco di chi aveva otte¬ 
nuto un avanzamento di car¬ 
riera. Un avanzamento che an¬ 
che M, G. aveva da tempo 
chiesto, ma neanche questa 
volta ottenuto. E proprio que¬ 


sta «sconfitta» potrebbe essere 
la goccia che ha fatto traboc¬ 
care Il vaso, facendo scattare 
la molla di un gesto disperato. 
Solo cosi £ forse possibile spie¬ 
gare la fredda determinazione 
ai presentarsi con un revolver 
in tasca all'ufficio del direttore, 
in quel momento rappresen¬ 
tante di quell'istituzione che 
potrebbe aver cancellate una 
speranza a lungocoltivata. 

Ora M. G. fi ricoverato al Po¬ 
liclinico di Modena in coma ir¬ 
reversibile ed i medici lo consi¬ 
derano clinicamente morto. Le 
sue funzioni presso l'istituto di 
cerdito carpigiano erano quel¬ 
le di contabile presso l'ufficio 
ragioneria: controllo delle fat¬ 
ture, pagamenti dei fornitori, 
Una vita da onesto travet di 
provincia. 

La tragica scena si fi svolta 
nella sede della Cassa di Ri¬ 
sparmio che sta proprio sulla 
centralissima piazza Martiri. 


Secondo le prime ricostruzioni 
M. G., una volta raggiunto l'uf¬ 
ficio del direttore Umberto 
Giacomelli, mentre si trovava 
alle sue spalle, avrebbe estrat¬ 
to l’arma facendo fuoco con¬ 
tro sfi stesso. Tra lo sgomento 
dei colleglli subito sono scatta¬ 
ti i soccorsi con la disperata 
corsa prima all'ospedale di 
Carpi c poi, vista la gravità del¬ 
le sue condizioni, al Policlinico 
di Modena. 

Nel racconto dei colleglli M. 
G. viene descritto come una 
persona mite, precisa, forse un 
po' introversa, ma che non ha 
mai dato adito a nessun rilie¬ 
vo. Nel suo lavoro non maneg¬ 
giava denaro c quindi l'Ipotesi 
ai un suicidio per sottrarsi a in¬ 
dagini su qualche irregolarità o 
su presunti ammanchi viene 
esclusa in modo categorico. 

N6 la polizia, nfi l'istituto di 
credito forniscono comunque 
ulteriori particolari. Tra i colle- 
ghl qualcuno accenna anche a 
possibili problemi fisici e fami¬ 
liari. Ma nessuno pare In grado 
di spiegarsi una scelta cosi de¬ 
finitiva da parte di un inappun¬ 
tabile collega di lavoro, sposa¬ 
to e senza figli. Ieri il lavoro alla 
banca carpigiann fi poi prose¬ 
guito «regolarmente» anche se 
negli sguardi di molti si poteva 
leggere l'incredulità e lo scon¬ 
forto per la scelto di un collega 
che poche ore prima si era sa¬ 
lutato all'ingresso, per iniziare 
un giorno di lavoro come tanti 
alte. 


EM CONEGIJANO (Treviso). È 
stato stroncato da un infarto, 
un anno dopo la morte della fi¬ 
glia. il padre di Cristina Pavesi, 
uccisa nell assalto ad un vago¬ 
ne postale compiuto nei pressi 
di Padova ita una banda di ra¬ 
pinatori, che per lar saltare la 
bancata della carrozza aveva¬ 
no fatto esplodere due ordigni. 
Luigi Pavesi. 50 anni, di Conc- 
gliano (Treviso), avrebbe do¬ 
vuto partecipare oggi ad una 
cerimonia commemorativa, 
nel primo anniversario della 
morte della figlia Cristina, di 22 
anni. Nella stessa chiesa dove 
si sarebbe dovuta svolgere la 
funzione religiosa, si celebra¬ 
no invece nel pomeriggio i fu¬ 
nerali del padre. Pavesi, che la¬ 
scia un altro figlio di 13 anni ed 
era titolare di una fabbrica di 
materiale elettrico, si £ sentito 
male mercoledì mattina men¬ 
tre si trovava in azienda ed £ 
morto alcune ore dopo. L'as¬ 
salto al vagone postale del tre¬ 
no Vcnezia-Milano era avve¬ 
nuto la sera del 13 dicembre 
1990. Un bandito a bordo del 
convoglio lo aveva fatto ferma¬ 
re tirando il frenod'emergenza 
e i suoi complici avevano piaz¬ 
zalo sulla (rancata della car¬ 
rozza due cariche esplosive. 
La seconda deflagrazione ave¬ 
va investilo un vagone di un al¬ 
tro treno, il Bologna-Vcnczia c 
aveva provocato la morte di 
Cristina Paresi c il ferimento di 
altre 14 persone. 


IL CALENDARIO DELLE AGITAZIONI 


AEREI. OGGI - Sciopero Civilavia dalle 8 al le 9.55 

DOMANI - Precettato personale di terra Alitalia in scio¬ 
pero 24 ore dalle 15 

ME22I PUBBLICI. LUNEDI - Dalle 9 alle 12 

TRENI. OGGI - Sciopero Fisast 24 ore dallo 21 - Garantiti 
servizi minimi 

LUNEDI - Sciopero Cobas personale viaggiante 24 ore 
dalle21 -Garantitiservizi minimi 

Sciopero Cobas personale sanitario 24 ore dalle 21 
BEHZINAI. 23-26 dicembre chiusura degli impianti 



Voli, oggi sciopera 
Civilavia 

senza precettazioni 


MICHELE RUGGIERO 


■■ ROMA. Traffico aereo an¬ 
cora in piena turbolenza. Ito 
contromisura della precetta¬ 
zione. che ha iunzionalo con 
la precisione di un cronome¬ 
tro ieri con i cobas AJilalia, 
non avrà seguito slamane con 
Civilavia. I dipendenti della 
Direzione generale dell'avia¬ 
zione civilebloccheranrto dal¬ 
le 8 alle 9.55 l'attività in tutti gli 
scali nazionali. Una protesta 
incisiìto, poiché essendo infe¬ 
riore alle due ore-non ^‘giove¬ 
rà della copertura del servizi 
minimi previsti dalla legge 
146. 

La precettazione comun¬ 
que non sana. Se ne £ avuta 
conferma anche ieri con i la¬ 
voratori Alitalia (check-in 
passeggeri e merci, manuten¬ 
zione, 1300 dipendenti) pre¬ 
cettati dal prefetto di Roma, 
Carmelo Caruso. Glissato lo 
sciopero, non altrettanto la 
protesto, avvolgendo nella 
spirale polemica Alitalia e sin¬ 
dacati confederali. Com'è no¬ 
to. il coordinamento di base 
rifiuta l’ipotesi di trasferimen¬ 
to nella società Aeroporti di 
Roma ed accusa le parti di 
aver concluso un accordo sot¬ 
tobanco. Un offensiva verbale 
in grande stile, quella dei co¬ 
bas, cui ha dato una mano in¬ 
direttamente un comunicato 
dell'Alitalia, in cui si sottoli¬ 
neava come il «costruttivo 
contributo delle associazioni 
sindacali confederali, che si 
sono dissociate dalle iniziati¬ 
ve del "coordinamento"» 
avesse «agevolalo il normale 
funzionamento dell'aeropor¬ 
to». 

Una gratificazione non re¬ 
clamata che va a detrimento 
dell'Immagine dei Confedera¬ 
li, cui non farà piacere spec¬ 
chiarsi nell'antipatico ruolo di 
«gendamie», anche se disar¬ 
mato. La vertenza, in effetti, 
punta a ritrovare il passo delle 
cose concrete, a cominciare 
dai benefici di una trattativa 


che sul piatto della bilancia, 
ncordavano alla Fit-Cisl, met¬ 
te anche 180 nuovi posti di la¬ 
voro. 

La precettazione fi stalo re¬ 
clamato ed immediatamente 
ottenuto per le agitazioni dì 
stasera e lunedi prossimo dal¬ 
le Ferrovìe, nell'occhio del ci¬ 
clone di una conflittualità che 
se fino a ieri l'altro veniva pal¬ 
leggiata soltanto dai.sindaca¬ 
lismo autonomo, da ieri, con 
la rottura delle relazioni sin¬ 
dacali annunciala dall ammi¬ 
nistratore straordinario Necci, 
fi appannaggio anche di Cgll. 
Cisl, Uil e FisafsCisal. che mi¬ 
nacciano lo sciopero genera¬ 
le In una nota i sindacali con¬ 
federali «diffidano l'azienda a 
gestire con atti unilaterali pro¬ 
cessi di riorganizzazione del 
lavoro genencamente annun¬ 
ciati». Da fonti di agenzia, 
inoltre, si fi appreso che un 
preso non marginale nella rot¬ 
tura e nel blocco degli au¬ 
menti contrattuali previsti nel 
giugno prossimo, fi da ascrive¬ 
re al costo del lavoro, che «lie¬ 
vito nonostante i 40 mila ta¬ 
gli»: ncll'89 era pari a 10.600 
miliardi, divenuti 11.050 l'an¬ 
no dop>o, c 11.150 nel'91, ridi¬ 
stribuiti su I70mila dipenden¬ 
ti. anziché i 185 mila previsti 
dagli accordi sindacali. 

Com'é facilmente intuibile, 
la situazione rischia di preci¬ 
pitare e - ciò che é più grave - 
di sovralimentare anche mi¬ 
croconflittualità prive di gros¬ 
so seguilo. Una preoccupa¬ 
zione in più per il ministro dei 
trasporti Carlo Bcrmni, che 
come prima soluzione tampo¬ 
ne ha precettato ieri sera la 
categona - «nella misura indi¬ 
cata dalla commissione di ga¬ 
ranzia» - sia per lo sciopero di 
24 ore degli autonomi Fisast 
previsto alle 21 di stasera e sia 
per quello sempre di 24 ore 
programmato dai cobas del 
personale viaggiante lunedi 
alle 21. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la vasta area di alta TEMPERATURE IN ITAUA 


pressione atmosferica il cui massimo valo¬ 
re £ localizzato sull'arco alpino continua a 
controllare II tempo su tutta la nostra peni¬ 
sola. Una depressione In formazione sul- 
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mento. Per II momento le grandi perturba¬ 
zioni atlantiche si muovono lungo la fascia 
più settentrionale del continente europeo. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e centrale condizioni di tem- 
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zloni di nebbia sulle pianure del Nord e lun¬ 
go la fascia adriatica specie nelle ore più 
fredde. Tempo variabile sulle regioni meri¬ 
dionali con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. In aumento le temperature mas¬ 
sime, stazionarle le temperature minime. 
VENTI: deboli provenienti da nord-est. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: fatta eccezione per la nebbia sul¬ 
le pianure del Nord e sulle vallate appenni¬ 
niche il tempo si manterrà ovunque buono 
e sarà caratterizzato da scarsa attività nu- 
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ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 9.10 Novanta. Settimanale a cura del¬ 
la Cgil. 

Ore 9.30 II nondo tl Interroga: quale fu¬ 
ta» tana rUrtt? Da Washing¬ 
ton Rodolfo Brancoli, l’opinione di 
Michele Tito. 

Oro 10.10 Scala moblla: il sindacato tlone 
Il «punto». Con Cesare Damiano. 
Flom. 

Ore 10.30 Commissiono stragi: una firma 
par mio cancsllaro tutto. Con 

Antonio Bellocchio, vicepresiden¬ 
te commissione Stragi, 

Ore 11.10 La respeeeablllti politiche e 
panali dal presidente dalla Re¬ 
pubblica. I pareri di Ugo Resci- 
gno e Gaetano Azzariti. 

Ore 15.30 Week-eed sport. 
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PAGINA II L'UNITÀ 


Csm-Martelli 

Magistrati 
m uniti contro 
il ministro 


■i ROMA, li giorno dopo il no 
di Martelli al Csm, entra in sce¬ 
na. puntuale, l'Associazione 
dei magistrati per contestare il 
ministro e schierarsi al fianco 
del Csm. Ora toccherà a Pa¬ 
squale Giardina (il magistrato 
boccialo dal Guardasigilli che 
nega al Csm il potere di nomi¬ 
nare i dirigenti che non abbia¬ 
no avuto il suo gradimento) o 
a Antonio Paimeri (indicato 
dal Ministro, ma scartato in 
Consiglio) intervenire. Potreb¬ 
bero essere proprio loro a ri¬ 
correre al Tar. I giudici del¬ 
l'Anta ricordano a Martelli che 
appena pochi giorni fa la ma¬ 
gistratura ha scioperato «pro¬ 
prio per difendere le prerogati¬ 
ve che la costituzione attribui¬ 
sce al Csm e che oggi il mini¬ 
stro contesta». I magistrati si 
appellano alla Costituzione: «il 
conferimento di qualunque 
funzione o incarico giudiziario 
ò, in base alla Costituzione, di 
esclusiva competenza del 
Consiglio superiore della Magi¬ 
stratura (art. 105) mentre com¬ 
pete al ministero esclusiva¬ 
mente "l'organizzazione dei 
servizi relativi alla giustizia" 
(art.l IO). E la legge ordinaria 
che disciplina la nomina dei 
dirigenti degli uffici deve esse¬ 
re interpretata in conformità 
alla Costituzione». Spiega Livio 
Pepino, di Magistratura demo¬ 
cratica :«La legge prevede che 
Il ministero intervenga nella 
procedura di nomina fornen¬ 
do le proprie valutazioni, ma 
nessuna disposizione di legge 
ne regolamentare attribuisce 
(nè potrebbe attribuire) a 
queste un carattere vincolante 
o un effetto di veto che contra¬ 
sterebbe con 11 dettato costitu¬ 
zionale». 


Iniziativa Mfd 

Nasce il 
procuratore 
dei cittadini 


. MM.ftOMAi' Sondala settanta e 
operano in elica SSO città i 
procuratori dei cittadini, il 
nuovo «sceriffo» morale che vi¬ 
gilerà sugli organismi di tutela 
dei diritti. E attorno a questa fi¬ 
gura ruota il nuovo statuto che 
il Movimento federativo demo¬ 
cratico si appresta a votare do¬ 
mani, al termine della sua ter¬ 
za assemblea plenmaria ini- 
t'f ziata ieri a Roma. Cittadino fra 
» f 1 cittadini, Il «procuratore» è Im¬ 
pegnato a sostenere le istitu¬ 
zioni dello Stalo, gli organi del¬ 
la pubblica amministrazione e 
le autonomìe locali nel loro 
ruolo di promotori c di garanti 
del diritti del cittadini. Il suo sa¬ 
rà un ruolo di coordinamento 
attivo, di sostegno, di aiuto e di 
controllo dei soggetti pubblici 
o sociali, siano essi istituzioni, 
organismi o Individui che tute¬ 
lano I diritti del cittadini. 
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Militari 

Alla Camera 
Rognoni 
e il Cocer 


■ ROMA. «Ascolteremo il 
ministro Rognoni la prossima 
settimana, martedì o merco¬ 
ledì. Poi. forse, anche le rap¬ 
presentanze dei Cocer». Lo 
ha detto, ieri, l'onorevole Co¬ 
sta, presidente, a Montecito¬ 
rio. della commissione Dife¬ 
sa. Cosi, la questione «males¬ 
sere dei militari» arriva in Par¬ 
lamento. 

Lo avevano chiesto, due 
giorni fa. i delegati del Cocer 
mterforze, l’organismo che 
rappresenta tutti i militari. 
Perchè - avevano spiegato - 
«il ministro Rognoni ci igno¬ 
ra, sono mesi che non ci rice¬ 
ve». Il ministero della Difesa, 
ieri, ha smentito: «Non è mai 
stata respinta alcuna richie¬ 
sta. È già previsto un incontro 
tra il Cocer e il ministro Ro¬ 
gnoni». 

Malessere parallelo, quello 
dei poliziotti. Sempre ieri, il 
direttivo del Siulp (Il maggio¬ 
re sindacato di polizia) ha 
incontrato i segretari generali 
di Cgil, Cisl e Oli. Questi, alta 
fine, hanno deciso di inviare 
un telegramma al presidente 
del Consiglio. «Se il governo 
deciderà di applicare In ma¬ 
niera estensiva la sentenza 
del Consiglio di Stato relativa 
al trattamento dei sottufficiali 
dei carabinieri, noi chiedere¬ 
mo la contestuale estensione 
anche per tutte le forze di po¬ 
lizia». 


Un decreto del ministro Formica 
vieta fino al 12 gennaio la vendita 
in tutte le tabaccherie 
di alcune marche di sigarette estere 


È una misura di ritorsione 
che serve a scoraggiare le potenti 
holding intemazionali del tabacco 
dal favorire il contrabbando 


Le «americane» fuorilegge 

Per 30 giorni senza Marlboro, Merit e Muratti 


Da questa mattina e fino a! 12 gennaio è vietata la 
vendita di «Marlboro», «Merit», e «Muratti», Sono i pri¬ 
mi effetti del decreto anticontrabbando, che dispone 
lo stop alla vendita di quelle marche di sigarette che 
nel corso di operazioni di contrabbando siano state 
oggetto di sequestri superiori a cinque tonnellate. 
«Vogliamo colpire alla fonte - dicono al ministero - la 
lunga catena del traffico clandestino delle “bionde"». 


■NRICO F1KRRO 


■ ROMA. Guai in vista per gli 
affezionati del «fumo ma¬ 
schio». quello che si sprigiona 
dalle «americane» (orti o legge¬ 
re che siano. Da questa matti¬ 
na e per trenta giorni sarà vie¬ 
tata la vendita di »Marlboro», 
«Merit» e «Muratti». Lo ha deci¬ 
so il ministro delle Finanze, Ri¬ 
no Formica, con un decreto 
pubblicato sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciate di questa mattina e valido 
fino al 12 gennaio, che stabili¬ 
sce la sospensione tassativa 
delle vendita al pubblico di 
questo tipo di sigarette. Il de¬ 
creto fa divieto ai magazzini 
del Monopolio dello Stalo, 
presso i quali le 60mila tabac¬ 
cherie Italiane si riforniscono, 
di vendere le marche «incrimi¬ 
nate». Le stesse scorte presenti 


nei magazzini saranno «conge¬ 
late» mentre 1 tabaccai, a ri¬ 
schio di pene severissime, sa¬ 
ranno costretti a restituire le 
«stecche» di «Marlboro», «Merit» 
e «Muratti» ancora in giacenza. 

La decisione di Formica, la 
prima del genere nel nostro 
paese, fa seguito ad un recen¬ 
tissimo decreto legge di que¬ 
st'anno (il 398), che già si è 
conquistato la lama di «decre¬ 
to anticontrabbando». «Sono 
inlatti proprio le marche ogget¬ 
to del divieto - dicono fonti 
anonime del ministero delle 
Finanze - ad essere quelle 
maggiormente vendute dai 
contrabbandieri». E basta farsi 
un giro nei vicoli di Napoli e 
nelle piazze di Brindisi c Ta¬ 
ranto. le città italiane dove il 


contrabbando è più diffuso, 
per capire che l'analisi di For¬ 
mica non è sbagliata. In so¬ 
stanza, è il ragionamento del 
ministro e della Guardia di Fi¬ 
nanza, non è pensabile che 
centinaia di tonnellate di 
•bionde» arrivino sui mercati 
clandestini italiani senza la di¬ 
retta complicità delle grosse 
case produttrici intemazionali. 
Quindi, stop alla vendita di 
quelle marche di sigarette che 
in operazioni anticontrabban¬ 
do si son viste sequestrare 
quantitativi superiori alle cin¬ 
que tonnellate. Da anni, infatti, 
è noto come le potenti holding 
de! tabacco abbiano stabilito 
una sorta di tacito patto con le 
grandi «connection» del con¬ 
trabbando intemazionale. Un 
«giro» di migliaia di miliardi al 
quale non sono estranei alcuni 
paesi come la Bulgaria, l'Alba¬ 
nia e la Turchia, insieme a 
grandi compagnie di naviga¬ 
zione. Per tentare di rompere 
almeno uno degli anelli della 
catena, al ministero delle Fi¬ 
nanze hanno applicato la stra¬ 
tegia dell'attacco alla fonte. 
«Le case produttrici Intemazio¬ 
nali - è l'opinione di un esper¬ 
to collaboratore di Formica - a 
questo punto dovranno sce¬ 


gliere la strada del commercio 
legale: il contrabbando è di¬ 
ventato oltre che rischioso, so¬ 
prattutto costoso». • 

L'offensiva del ministero 
delle Finanze è stata decisa 
dopo l'ultimo maxi sequestro 
di sigarette avvenuto a Raven¬ 
na, oltre 65 tonnellate, e tutte 
delle marche vietale. 

Ma sulla vendita di sigarette 
estere ieri è stata anche la gior¬ 


nata delle polemiche, accom¬ 
pagnate da querele, della 
Guardia di Finanza contro l'e¬ 
ditorialista della Stampa Erne¬ 
sto Galli Della Loggia. In un 
fondo dal titolo «Formica con¬ 
tinua a tacere», Della Loggia 
aveva attaccato il minislro del¬ 
le Finanze per i ritardi nell'ap¬ 
plicazione del decreto anti¬ 
contrabbando. Certe espres¬ 
sioni dell’editorialista («in que¬ 


sta faccenda sono coinvolti gli 
interessi delle grandi lobby in¬ 
temazionali del tabacco, tra le 
più ricche e polenti del mon¬ 
do, e dunque, mai come in 
questo caso, il silenzio di For¬ 
mica ò un silenzio sgradevo¬ 
le») , non sono evidentemente 
piaciule alle Fiamme Gialle, 
che ieri hanno presentato un 
esposto alla Procura della re¬ 
pubblica di Torino. 


Affari miliardari di un’organizzazione intemazionale 

Diecimila contrabbandieri 
La capitale è Bri 
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Capitale del contrabbando nonè pJù Napoljl Ora 
vie intemazionali delle «biondèi^Sfc&nti&ti^ 


tè 
tè. 

con tappa a Durazzo, terminano a Brindisi. Un giro 
economico elevatissimo, che coinvolge oltre dieci¬ 
mila operatori in Puglia e sessantamila nel napole¬ 
tano, centro di smistamento italiano. Chi gestisce il 
traffico? I cervelli sono in Svizzera e in Olanda. Poi ci 
sono le famiglie maliose. 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA Quella delle 
•bionde» di contrabbando è 
diventata un'industria. Il siste¬ 
ma. nel corso dei decenni non 
è cambiato. Identici sono il la¬ 
voro dei contrabbandieri, le 
fughe sugli scafi con duemila 
litri di benzina a bordo, veloci 
come fulmini; le balle di siga¬ 
rette gettate in mare quando 
spunta la motovedetta della 
Guardia di Finanza e non c’è 


niente da fare. Ad essere mu¬ 
tati sono solamente i luoghi e 
l'organizzazione che lira le fi¬ 
la. E che qualche volta si spa¬ 
ra e si muore. 

La capitale non è più Napo¬ 
li da almeno cinque anni. Ora 
l'esercito dei contrabbando 
delle «bionde» ha il suo stato 
maggiore a Brindisi. La testi¬ 
monianza di questo «passag¬ 
gio» di consegne viene dal vo- 
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lume di-aftàrl e dal-fatlocb^ 
l'organizzazione Intemazio¬ 
nale del commercio di sigaret¬ 
te ha spostato le sue traiettorie 
intemazionali. Le piste del - 
contrabbando ora passano ad 
est, e Durazzo è stata la sede 
del depositi delie «bionde» 
pronte ad Invadere i mercati 
italiani. 

E se a Napoli aveva un Mi¬ 
chele »'o pazzo» Zaza, l'uomo 
che si definiva ('«Agnelli del 
sud» («Sono per Napoli ciò 
che l'avvocato è per Torino», 
sosteneva), anche a Brindisi i 
capi del contrabbando vanta¬ 
no di un grande consenso so¬ 
ciale, In una realtà degradala 
e dove 11 lavoro legale è quasi 
Introvabile. Nel quartieri Para¬ 
diso, Sant'Elia e Le Rose sono 
rispettati come veri e propri 
datori di lavoro. Al Paradiso, 
per esempio, la squadretta di 
calcio dei quartiere ha come 
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spcmnorunaeseato -bt», spello - 
chiamalo «ir"Vfll*jtino»,';.di 
proprietà di juturdgi contrab-. 
bandieri più noli di Brindisi. 

- La realtà ò-che, secondo l 
dati ufficiali della Guardia di 
finanza, ci sono almeno dieci¬ 
mila brindisini che vivono di 
contrabbando, mentre un'a¬ 
nalisi della facoltà di Sociolo¬ 
gia di Napoli ha stabilito che 
almeno 60 mila napoletani 
ancora vivono di contrabban¬ 
do. «Se ci fermano, fermano 
l'economia brindisina», com¬ 
mentano i contrabbandieri. E 
la slessa cosa commentano in 
via Santa Lucia a Napoli: «Con 
questa storia di Formica ci fa¬ 
ranno tornare a rubare». 

Mu come funziona una 
tranquilla giornata di lavoro il¬ 
legale a bordo di un off-shore? 
Gli scafisti sono degli speciali¬ 
sti. hanno i famosi scafi blu. 
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costruiti mi cantieri idei nord 
o Jtelle officine specializzate 
diSàVl Giqrgio a Cremai», nel 
napoletano, li loro è un ruòlo 
ben pagato: ogni viaggio vale 
un milione. Prendono due¬ 
centomila lire a notte gli ope¬ 
ratori delle centrali radio che 
dirigono la notte, via radio, il 
traffico degli scafi. Poi ci sono 
i «pali* e gli «scaricatori», la 
manovalanza che lavora tutta 
la notte per un centinaio di 
mila lire. Una volta a terra le 
sigarette passano agli «alfisti». 
gli uomini specializzati nella 
distribuzione sui vari mercati. 

Ci sono poi i capi dell'orga¬ 
nizzazione intemazionale. Gli 
uomini che gestiscono i rap¬ 
porti con i paesi balcanici, 
che hanno flotte ancorate fuo¬ 
ri dalle acque territoriali, 
pronte a trasbordare sui veloci 
scafi blu le casse di Marlboro, 
Merit e Muratti. I finanziatori 


Bancarelle di 
sigarette di 
contrabando in 
un vicolo di 
Palermo 


delibare, ìn:umm,i Quelli 
Che senzagìahdi rischisi meU ì 
tono in tasca ttecentomila lire 
per ogni casta di sigarette 
venduta, incas:iando 800 mila 
lire per ogni cesa acquistata 
a cinquecento. Secondo la Fi¬ 
nanza i veri «cervelli» sono in 
Svizzera e in Olanda. Sono gli 
insospettabili nascosti dietro 
finanziarie, che possiedono 
conti inviolabili nelle banche. 
Un po' come avccade per il 
traffico intemazionale degli 
stupefacenti, i cui padrini so¬ 
no in doppio petto, quasi 
sempre nei regni del «lavag¬ 
gio» del denaro sporco. 

E in Italia chi dirige l'«affare 
contrabbando»? Si parla dei 
grandi boss dell'area puglie¬ 
se, i D'Onofrio, i Sabatelli e i 
Vemengo, le famiglie radicate 
nelle zone di Ostuni e Fasano, 
che operano in stretto colle¬ 
gamento con la mafia. 


La Cassazione annulla la condanna a un uomo che per divertirsi con gli amici aveva «preso» un estintore 
La motivazione: «Un gesto compiuto per scherzo nell’euforia non può essere considerato un furto» 

Capodanno, rubare non è sempre reato 


Rubare un oggetto ma con un intento solamente 
«scherzoso» non è un reato. Con questa motivazio¬ 
ne, la Cassazione ha annullato una sentenza con la 
quale era stato condannato a 15 giorni un uomo 
che, a Capodanno, aveva preso un estintore per im¬ 
brattare i suoi amici, «Un tal gesto compiuto nell'eu¬ 
foria della fine d'anno rivela un'intenzione pura¬ 
mente scherzosa, quindi non costituisce reato». 


OIANNI CIPRIANI 


■■ ROMA. Se è vero che 
nessuno considera più un 
furto la proprietà privata, 
adesso sappiamo che un fur¬ 
to, se è latto solo per scher¬ 
zare. non è più un reato. Un 
ulteriore aggiornamento del 
codice introdotto nienteme¬ 
no che dalla seconda sezio¬ 
ne penale della Cassazione, 
presieduta da Manlio Crocia¬ 
ni, che ha annullato «perché 
il latto non costituisce reato» 
la condanna di un uomo che 
la notte dì Capodanno del 
1984, per festeggiare, aveva 
rubato da un condomìnio un 
estintore. 

Un tal gesto - ha stabilito 
la Suprema corte - compiuto 
nell'euforia dell'ultima notte 
dell'anno rivela un'intenzio¬ 
ne puramente scherzosa. 
Quindi la sottrazione dell'e¬ 
stintore non costituisce rea¬ 
to». Una motivazione che fa 
giubilare le vaste schiere di 
giocherelloni e, a! contrario, 


tremare i proprietari di ogget¬ 
ti «da scherzo». 

Con l’annullamento della 
condanna si è conclusa, pro¬ 
prio in periodo prefestivo, 
una singolare vicenda giudi¬ 
ziaria cominciata il 31 di¬ 
cembre 1984, Quella notte, 
in un paese in provincia di 
Trieste, era sceso in strada a 
festeggiare anche Ettore Zan- 
can che, quasi allo scoccare 
della mezzanotte, pensò be¬ 
ne di fare uno scherzo ad un 
groppo di amici che si trova¬ 
va davanti ad un bar. L'uomo 
entrò in un condomìnio e ru¬ 
bò, o meglio si impossessò di 
un estintore, Poi, tornato in 
strada, scaricò la schiuma 
addosso ai suoi amici e, ter¬ 
minata l'opera, gettò l'ogget¬ 
to a terra, senza nemmeno 
curarsi di rimettelo al posto. 
Le cronache dicono che 
Zancan, vedendo i suoi ami¬ 
ci imbiancati, si sia fatto delle 
pazze risate. Ma, a quanto 


sembra, non tutti hanno gra¬ 
dito il gesto. Cosi l'uomo é 
stato denunciato ed è finito 
davanti ad un tribunale. Non 
una tragedia, per carità, ma 
solamente una seccatura. Et¬ 
tore Zancan, iniatti, non ha 
avuto modo di raccogliere in 
un volumetto le stone delle 
sue prigioni, dal momento 
che la corte d'appello dì Trie¬ 
ste, concedendogli tutte le 
attenuanti possìbili, lo ha 
condannato a 15 giorni di re¬ 
clusione. Ma una condanna 
per furto, anche a soli 15 
giorni, può dare fastidio a chi 
ladro non è. E cosi l'uomo ha 
presenlato ricorso in Cassa¬ 
zione. Ieri l'annullamento. E 
chissà se Zancan, adesso, vi¬ 
sto che Capodanno è vicino, 
per festeggiare inonderà 
nuovamente di schiumoge¬ 
no i suoi amici dopo aver sot¬ 
tratto un estintore. 

E adesso? C'è da giurare 
che si assisterà ad un molti¬ 
plicazione di ladri (veri) che 
dopo essere stati presi tente¬ 
ranno di giustificarsi con un 
classico: «Ma io scherzavo». 
La sentenza della Cassazio¬ 
ne, allora, intoduce un prin¬ 
cipio condivisibile o perico¬ 
loso? «L'elemento psicologi¬ 
co - sostiene l'avvocato Emi¬ 
lio Ricci - nel nostro codice 
ha valore solo se si deve sta¬ 
bilire se il furto sia a scopo di 
lucro o se si tratti di un cosid¬ 


detto furto d'uso, Certo è che 
la valutazione della compo¬ 
nente psicologica è molto 
complessa. A mio giudizio la 
sentenza della Cassazione 
introduce un principio positi¬ 
vo ma solo se stabilisce una 
minore rigidità nella valuta¬ 
zione di alcuni comporta¬ 
menti». 

«Ma questa valutazione - 
prosegue Emilio Ricci - deve 
essere estremamente oculata 
c limitata a casi particolaris¬ 
simi, soprattutto quando è 
accertata fuori di ogni dub¬ 
bio la quasi assoluta assenza 
del dolo. Esiste però anche 
un problema di tutela della 
collettività perché quei com¬ 
portamenti, anche se per 
scherzo, possono provocare 
danni. Sarebbe opportuno, 
allora, applicare in questi ca¬ 
si particolarissimi delle san¬ 
zioni diverse dalia reclusione 
come ammende o risarci¬ 
menti». E per Natale? 1 furti a 
fin di burla saranno impuniti? 
«lo sarei prudente - com¬ 
menta l’avvocato Ricci -, Se i 
giocherelloni ritengono che 
questa sentenza possa costi¬ 
tuire un precedente per altre ' 
analoghe pronunce, sbaglia¬ 
no». E chi non condivide i ti- ’ 
mori dell'avvocato, a Capo¬ 
danno potrà provare a ruba¬ 
re un estintore e a vedere co¬ 
me va a finire. Poi ce lo rac¬ 
conta. 



Fuochi d'artificio nella notte di Capodanno 


Lettere 


Il pilota 
dell’AlitaHa 
e il comandante 
del Bounty 


■I Caro direttore, ti prego 
di pubblicare questa lettera 
aperta alla nostra compa¬ 
gnia di bandiera. 

«Cara Alitali», di certo tu 
tieni molto alla tua immagi¬ 
ne. Tanto che, pur essendo 
m debito verso il contribuen¬ 
te italiano, promuovi, e giu¬ 
stamente, costose campa¬ 
gne pubblicitarie. Non ti of¬ 
fenderai dunque se ti sugge¬ 
riamo un sistema etficace 
per migliorare, gratis, code¬ 
sta immagine, evitando per 
esempio episodi come quel¬ 
lo occorso la sera dì merco¬ 
ledì 11 dicembre. 

•Eccolo: il volo delle 20 da 
Roma a Linate viene dirotta¬ 
to per nebbia su Malpensa. 
Naturalmente ali'arrivo si as¬ 
siste all'assalto, da parte dei 
numerosi passeggeri del- 
l'Airbus 300, ai pochi taxi e a 
due pullman da te fomiti, 
che compaiono dopo un 
quarto d'oro e ripartono 
stracolmi, lasciando a terra 
un cenUnaio di persone, con 
una temperatura sotto i me¬ 
no sette. 

«Ma non è questo che 
scandalizza, anche se è de¬ 
primente assistere alle liti tra 
il tuo personale e gli autisti 
riottosi di numerosi altri 
pullman, che rifiutano il ca¬ 
rico e vanno via vuoti. Poi, 
dopo un'altra ventina dì mi¬ 
nuti. finalmente se ne ferma 
uno. ma subito l’autista lo 
dichiara riservato a un equi¬ 
paggio. invitando brusca¬ 
mente lu gente a "circolare". 

•Il tuo equipaggio arriva, 
subito i passeggeri chiedono 
cortesemente a) comandan¬ 
te un passaggio. Incredibile 
ma vero, il comandante far¬ 
fuglia, in inglese, che lui co¬ 
manda aerei, non pullman, 
e non può farci nulla. Il virile 
stratagemma "mi son fore¬ 
sto" crolla immediatamente, 
perchè hostess**) ufficiali, e 
inline lui stesso distratto, di- 
mostrano perfetta, ^cono¬ 
scenza della nostra lingua, e 
confermano che la loro de¬ 
stinazione è in piena città. 
all'Hotcl Executive. Ma pas¬ 
seggeri, sul loro pullman da 
50 posti, non ne vogliono, e 
se ne vanno in dieci. Dopo 
un alba mezz'ora arriva un 
nuovo bus, e tutti a casa. 

«L’Ammiragliato britanni¬ 
co duecento anni (a, pur 
dando ragione al sadico co¬ 
mandante del Bounty, si 
premurò di commentare: 
"La colpa è stata nostra, per¬ 
chè abbiamo affidato una 
nave di Sua Maestà a un 
buon marinaio, ma non a un 
gentiluomo". Anche oggi, 
quali che siano i diritti e i re¬ 
golamenti di un equipaggio, 
salpare lasciando i cittadini 
passeggeri pagami a gelare 
nello spiazzo di Malpensa è 
da farabutti». 

Stefano Righi Riva, Ino 

IaeUl, Carlo Brambilla. 

Milano 


«Sì, vogliamo 
essere 

riconosciuti dal 
mondo arabo» 


■i Caro direttore, nell'ar¬ 
ticolo di Giancarlo Lannutti 
sui negoziati di Washington, 
pubblicato HI dicembre 
scorso, emerge la tesi, già 
presente ne! tìtolo, che «die¬ 
tro le procedure il vero pro¬ 
blema sono ì territori*, una 
tesi che un osservatore che 
conosca la storia del conflit¬ 
to israelo-arabo (c Lannutti 
lo é) non può sostenere. 

Basta una memoria non 
selettiva per ricordare che i 
Paesi arabi hanno rifiutato 
di riconoscere Israele, han¬ 
no dichiarato guerre e inco¬ 
raggiato i! terrorismo contro ' 
di esso, molto prima che na- [ 
scesse la questione dei «ter¬ 
ritori». Ha dimenticato Lan¬ 
nutti che le alture del Golan 
sono servite ai siriani, fino 
alla guerra dei sei giorni, per 
bombardare i kibbutz ed i 
villaggi israeliani della Gali¬ 
lea? E che dai territori di Giu¬ 
dea, Samaria e Gaza faceva¬ 
no le loro incursioni i fed- 
dayin, allo scopo di uccide¬ 
re cittadini israeliani? 

Insomma, é cosi facile di¬ 
menticare che lo slogan uffi¬ 
ciale del mondo arabo pri¬ 


ma della guerra elei ’G7, 
quindi prima della presenza 
israeliana nei territori, era 
«buttare gli ebrei <t mare» 7 
Come può un osservatore 
imparziale dimenticare che 
quando, all'indomani di 
quella guerra, Israele mani¬ 
festò la sua disponibilità a 
restituire i territori per la pa¬ 
ce, la Lega araba da KLar- 
tum rispose. «No al negozia¬ 
to. no al riconosci mento, no 
alla pace con Israele» 7 

È chiaro, il vero problema 
non sono i territori. Il vero 
problema é il rifiuto dei Pae¬ 
si arabi, fino ad oggi (tranne 
l'Egitto) di accettare Israele, 
di ricoconosccrlo. L atto co¬ 
raggioso del defunto Presi¬ 
dente Sadat di rompere que¬ 
sto boicottaggio, di rinuncia¬ 
re al desideno di cancellare 
Israele, c la coraggiosa ri¬ 
sposta di Bcgin sono la pro¬ 
va che alla base del conflitto 
non sono i temtori, ma l’ac¬ 
cettazione di Israele. 

La richiesta di Israele di 
essere accettato e ricono¬ 
sciuto dai suoi vicini, richie¬ 
sta che non mi appare ec¬ 
cessiva, non scandalizzò il 
presidente egiziano, allora. 
Né dovrebbe scandalizzare 
ora Lannutti, il quale consi¬ 
dera «apparentemente* ra¬ 
gionevole la richiesta israe¬ 
liana d: spostare il negoziato 
in Medio Oriente, perché ciò 
significherebbe un suo rico¬ 
noscimento da parte araba. 
Confesso questo peccato’ sì, 
vogliamo essere finalmente 
riconosciuti dal mondo ara¬ 
bo, una condizione che non 
potrà che favorire il proces¬ 
so di pace, e vogliamo abi¬ 
tuare i popoli della regione 
al dialogo, alla dinamica 
verbale, che deve sostituire 
quella delle armi. 

Raphael Gamzou 
Addetto stampa dell'Amba¬ 
sciata d'Israele. Ruma 


L’attacco 
dei brigatisti 
colpì per prima 
la Scuola 


■I Signor direttore, saba¬ 
to 30 novembre, Raidue, a 
commento del film che ri¬ 
cordava l'assassinio . del 
giornalista Tobagi. ha tra¬ 
smesso un interessante di¬ 
battito in diretta. Si è parlato 
a lungo degli attacchi dei 
terroristi contro giornalisti, 
magistrati e uomini politici. 

Nessun accenno è stato 
rivolto al fatto che l’attacco 
eversivo e destabilizzante, 
prima ancora di colpire gior¬ 
nalisti e magistrali, lu mosso 
contro la Scuola. Nessuno 
dei partecipanti alla trasmis¬ 
sione ha ritenuto opportuno 
ricordare le persecuzioni su¬ 
bite dai professori: incendio 
di automobili e abitazioni, 
insulti e percosse. 

Se ne intuisce facilmente 
il perché. In quel tempo i 
docenti lurono lasciali soli 
dai provveditori, dal mini¬ 
stro della Pubblica istruzio¬ 
ne, dal governo, dai sinda¬ 
cati tradizionali e dal Capo 
dello Stato; mentre articoli 
ironici di giornalisti e sen¬ 
tenze ambigue di certi magi¬ 
strati contribuivano all’isola- 
mcnio dei professori. 

prof. Ivo Bartolomucct. 

Roma 


«Mi è 
consentilo 
protestare per 
untitoio?» 


■■ Caro direttore, spero 
mi sia consentito protestare 
per il titolo del mio articolo, 
pubblicato ieri 13 dicembre 
a pagina 2: «11 femminismo é 
morto (o almeno é prigio¬ 
niero)». Ho tentato una ri¬ 
flessione che speravo meno 
banale di una dichiarazione 
di morte presunta: non fa 
piacere, con la mia storia, ri¬ 
trovarsi neH’eJenco del servi¬ 
zio «pompe funebn* che con 
cadenza più o meno annua¬ 
le annuncia questo funerale 
da almeno un decennio. Se 
l'intento era far discutere è 
stato raggiunto, non c’é 
dubbio. Viziando in parten¬ 
za l’approccio, però: do¬ 
vremmo acconciarci alla so¬ 
lita disputa nominalistica 
che non serve a nessuno? 
Peccato, forse un’altra occa¬ 
sione perduta. 

Ann aro arto Guadagni. 


m 


K 
























*W r|*« K •*«■*44 


PAGINA 12 L'UNITÀ 


SABATO 14 DICEMBRE 1991 


IL LATTE CON LE VITAMINE A, D 3 , ED E : UN FUTURO DI SALUTE E BELLEZZA. 

belli e in salute con dietalat 
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S/ sa, bellezza, efficienza fisica e salute van¬ 
no di pari passo. Tutto dipende da una vita 
sana, attiva e da un'alimentazione equilibra¬ 
ta. La vita che conduciamo spesso ci impedi¬ 
sce un'attività fisica adeguata e l'alimenta¬ 
zione moderna tutto può definirsi meno 
che equilibrata, in particolare per quanto ri¬ 
guarda una corretta assunzione di vitamine. 
Per questa ragione Parmalat ha creato Dieta¬ 
lat ; un buon latte, solo parzialmente screma¬ 
to con in più l'apporto delle vitamine A, D 3 
ed E. La vitamina A è fondamentale per la 
protezione della funzione visiva e della pel¬ 
le. La vitamina D 3 è responsabile di una cor¬ 
retta metabolizzazione del calcio. La vitami¬ 
na E infine ha il potere di rallentare i proces¬ 
si di invecchiamento dei tessuti corporei. 
Queste vitamine oggi sono integrate in Die¬ 
talat ; per permetterci di proteggere la vera 
bellezza, quella che nasce dalla salute. 
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Composizione (in valori medi per 100 g) 
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Borsa 

+ 0,74% 

Mib 951 
(4,9% 

dal 2-1-1991) 



Lira 

Ancora scarso 
movimento 
tra le monete 
dello Sme 



Dollaro 

Una lieve 
ripresa 
In Italia 
1196,90 lire 



ECONOMIA & LAVORO 



Guido Carli 
ministro 
del Tesoro 


L’anticipo d’imposta del prossimo anno sale 
di altri due punti percentuali: così il governo 
va a caccia di altri soldi. Sarà sfondato 
il deficit di bilancio previsto per il 1992 


Ultimi tentativi per evitare l’esercizio 
provvisorio. Cossiga convoca Sterpa 
Pomicino a Spadolini: approva la Finanziaria 
in tre giorni. Scende in campo anche Craxi 


Via all’imposta straordinaria 
sugli immobili, unico argine 
al dilagare di un disavanzo 
’91 che sembra inarrestabile 


Sorpresa: acconto Irpef al 100%! 

La manovra avanza a fatica. Duro scontro sul condono 


Deficit pubblico 
fuori controllo 
Ma arriva l’Invim 


L’anticipo Irpef del 1992, già corretto quest’anno dal 
95 al 98%, sarà dal prossimo anno integrale, del 
100%. Lo prevede un emendamento del governo al¬ 
la legge finanziaria. Sempre nel '92, il deficit sfonde¬ 
rà il tetto dei 128mila miliardi previsti dal «piano 
Carli». Alla Camera la manovra avanza a fatica. Du¬ 
ro scontro sul condono. Cossiga convoca Sterpa. 
Scende in campo Craxi. 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA. I conti dello Stato 
per il 1992 partiranno con il 
«buco». La scorsa notte inlatti 
la commissione bilancio della 
Camera ha approvalo un 
emendamento che sposta da 
121.500 miliardi a 127.800 il 
tetto massimo dei titoli pubbli¬ 
ci che il Tesoro sarà autorizza¬ 
to ad emettere. Una cifra prati¬ 
camente uguale al (abbisogno 
programmato dal governo per 
il prossimo anno. Ma poiché 
oltre che dal titoli pubblici la 
copertura del fabbisogno è as¬ 
sicurata da altre operazioni 
minori (raccolta postale, ac¬ 
censione di prestiti, ecc.). ec¬ 
co spiegato perché la modifica 
introdotta nella legge finanzia¬ 
ria sposta implicitamente il de¬ 
ficit del 1992 oltre la soglia pre¬ 
vista dei 128mila miliardi. 

E non è ancora tutto, visto 
che - come ha sottolineato in 
commissione II democristiano 
Sergio Coloni - resta ancora 
da coprire un altro buco creato 
dal Senato sulle pensioni. Le 
sorprese uscite dalla commis¬ 
sione Bilancio non si esauri¬ 
scono qui: nello stesso emen¬ 
damento con il quale il gover¬ 
no aumenta - a partire dal ter¬ 
zo scaglione - le aliquote Irpef 
per I prossimi tre anni, il gover¬ 
no ha anche Inserito l'aumen¬ 
to di due punti percentuali del- 
l'acconto per l'imposta sulle 
persone fisiche. In pratica, dal 


prossimo anno l'acconto Irpef 
sarà integrale, del 100%. 

L’aumento delle aliquote, 
com'é noto, sostituisce l'ina¬ 
sprimento dello 0,9% del con¬ 
tributi previdenziali, e dovreb¬ 
be servire a finanziare - oltre 
alla fiscalizzazione degli oneri 
delle Imprese - un plano di 
25mila prepensionamenti per 
il prossimo anno. Non é peral¬ 
tro mancata la solila spolvera¬ 
ta di finanziamenti minori, tra i 
quali spicca la destinazione 
per il '93 ed II '94 di 450 miliar¬ 
di come limite di Impegno (il 
che significa che accendendo 
dei mutui potranno essere spe¬ 
se somme molto maggiori) 
per consentire alla marina mi¬ 
litare italiana l'acquisto delle 
famose corvette* Flncantieri 
destinate in un primo momen¬ 
to all'lrak c poi bloccate dal¬ 
l'embargo intemazionale. 

La battagla ani condono. 
Si sono intanto bloccate a 
Montecitorio le votazioni sul 
secondo provvedimento colle¬ 
gato alla Finanziaria, quello tri¬ 
butario che contiene, tra le al¬ 
tre cose. Il condono c la rivalu¬ 
tazione obbligatoria dei beni 
d'impresa. Le votazioni ripren¬ 
deranno lunedi (oggi e doma¬ 
ni Infatti sarà il turno della di¬ 
scussione generale su legge Fi¬ 
nanziaria e bilancio, nel corso 
della quale il ministro Cirino 
Pomicino risponderà alle do- 


Tra crisi e deficit 
il governo tenta una 
manovra di facciata 


OIOROIO MACCIOTTA 

M Fare il punto sullo stato del dibattito 
parlamentare in materia di risanamento della 
finanza pubblica non è facile per motivi di so¬ 
stanza e di «apparenza». Stiamo testardamen¬ 
te alla sostanza, e partiamo da un fatto: il go¬ 
verno, nella nottata tra giovedì e venerdì, si è 
fatto autorizzare -con una norma introdotta 
nella legge di bilancio- ad aumentare l'emis¬ 
sione di titoli pubblici per 6.300 miliardi. È la 
prima esplicita ammissione deU'impossibHItà 
di tenere gli obiettivi di fabbisogno ripetuti si¬ 
no alla noia dal ministro del Tesoro. Questa 
decisione del governo é la conseguenza dalla 
sua incapacità di far fronte alle decisioni del 
Parlamento (e, prima, della Corte costituzio¬ 
nale, in materia di integrazione delle pensio¬ 
ni al minimo) 

A questa ammissione esplicita si accompa¬ 
gnano quelle implicite ma non meno rilevan¬ 
ti sul plano quantitativo. Il sottosegretario alle 
Finanze, Il liberale Stefano De Luca, chiama¬ 
to in commissione Bilancio a garantire la 
neutralità, in termini di gettito, delle numero¬ 
se variazioni introdotte dalla commissione Fi¬ 
nanze nel maxi-prowedimento fiscale fa 
partire da quella della riduzione del coeffi¬ 
cienti del condono dal 25 al 20%), ha dovuto 
ammettere che solo con doti profetiche sa¬ 
rebbe possibile prevedere i risultati. 

Nel corso della discussione in aula sul- 
l'art.8 del medesimo provvedimento fiscale il 
ministro delle Finanze Rino Formica ha dovu¬ 
to ammettere la non infondatezza dell’osser¬ 
vazione del Pds e della Sinistra indipendente 
secondo cui il gettito che dovrebbe derivare 
nel '92 dalla riduzione delle agevolazioni ha 
una sua alcatorietà. Esso è infatti legato ad 
una delega che potrebbe essere onorata ad¬ 
dirittura 1131 dicembre dell'anno prossimo,.. 

Infine il decreto sulle privatizzazioni (che 


dovrebbe garantire già l'anno prossimo 
15mila miliardi) è oggetto di misteriosissimi 
vertici tra i partiti di maggioranza; ed é del tut¬ 
to evidente che le dismissioni saranno legate 
più alle esigenze di dislocazione del potere 
dei maggiori partiti di governo che non a 
uelle aiequilibrio del bilancio e di efficienza 
el sistema pubblico, il movimento di massa 
contro la Finanziaria continua intanto a cre¬ 
scere. Si è fermata la Sardegna. E di ieri lo 
sciopero generale in Calabria. E il malessere 
è evidente In tutte le aree produttive del Pae¬ 
se. 

A Maastricht il governo italiano ha merito¬ 
riamente contribuito ad un accordo per lo 
sviluppo dell'Europa unita. E una delle poche 
notizie positive del panorama intemazionale 
europeo e non solo. Per l’Italia gli impegni as¬ 
sunti non saranno facili da mantenere. Tutti i 
paesi dovranno aggiustare le proprie econo¬ 
mie, ma l'Italia in tutti gli indicatori previsti 
dal vertice ha valori quasi doppi di quelli nor¬ 
mali. La Finanziaria ed il bilancio per il ’92 
non garantiscono un reale cambio di direzio¬ 
ne: le entrate sono straordinarie, i tagli di spe¬ 
sa sono aleatori e anch’essi di durata annua¬ 
le. Le modifiche introdotte, sia al Senato che 
ora alla Camera, sono una concessione al «si¬ 
stema delle bandierine»: ogni parlamentare, 
ogni gruppo, scrive nalla manovra economi¬ 
ca il suo piccolo messaggio ai propri elettori. 
Si tratta in qualche caso di esigenze giuste, in 
altri di questioni ridicole. In ogni caso le ri¬ 
sposte sono state ridicole. Ma dei problemi 
reali non si riesce a parlare. La discussione 
della manovra economica in Parlamento è 
strangolata dall’esigenza di impedire che si 
discuta della grave crisi istituzionale. Lo ha 
ammesso, forse incautamente svelando il la¬ 
vorio nel palazzi romani in questi giorni, il 
residente dei deputati socialisti Salvo Ando, 
’on. Andò ha intatti dichiarato che occorre 
impedire, tenendo 1 parlamentari consegnati 
In aula, che possa riunirsi il Comitato per l 
procedimenti di accusa che esamina le de¬ 
nunce contro Francesco Cossiga. 

Ecco come emergenza economica ed 
emergenza istituzionale si condizionano reci¬ 
procamente. Tenendo legati i due problemi, 
la maggioranza, lungi dal contribuire attra¬ 
verso limpidi e specifici pronunciamenti a 
sciogliere i nodi, aggrava la crisi Istituzionale 
e quella economica. 


mande poste ieri dal Pds sul¬ 
l'accordo sul costo del lavo¬ 
ro). Il calendario «stakanovi- 
sta» fissato solo pochi giorni fa 
su iniziativa della maggioranza 
ò insomma già saltato. Anche 
ieri è mancato il numero lega¬ 
le, con conseguente nuovo 
stop per l'iter del provvedi¬ 
mento, e anche questa volta 
per iniziativa del Pds, che in¬ 
sieme agli altri gruppi di oppo¬ 
sizione ha deciso di lasciare al¬ 
la maggioranza (che in quel 
momento pero non c'era) la 
responsabilità di approvare 
l'articolo riguardante il condo¬ 
no per i crediti dichiarati Inesi¬ 
gibili. Si tratta di un vero e pro¬ 
prio regalo a quegli evasori già 
•incastrati* dai fisco che per 
non pagare si sono resi irrepe¬ 
ribili o nullatenenti, e che ora 
potranno mettersi In regola 
versando somme modeste. «Si 
tratta dell’articolo più indecen¬ 
te dell'intero provvedimento - 
ha argomentato In aula il pi- 
dicssino Franco Auleta - di cui 
addirittura non si riesce a com¬ 
prendere la logica». Ma non 
sono mancali altri scontri, an¬ 
che accesi, tra l'opposizione e 
lo stesso ministro delle Finan¬ 
ze Formica, sempre sul merito 
del condono, contro il quale è 
intervenuto anche un altro de¬ 
putato del Pds, Antonio Belloc¬ 
chio. 

Le presalo ni di Coaaiga. 

La lentezza con cui procedono 
i lavori aumenta naturalmente 
i rischi di ricorso all'esercizio 
provvisorio. E questo nono¬ 
stante le professioni di fiducia 
del ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino e di Formica, che Ieri 
ha nuovamente escluso l'ipo¬ 
tesi di un maxi emendamento 
nel quale comprendere tutte le 
modifiche alia Finanziaria pro¬ 
poste dalla maggioranza. Nel¬ 
la vicenda - che come è noto 
si inserisce nello scontro sulla 


fine della legislatura - è inter¬ 
venuto di nuovo il presidente 
della Repubblica, che ieri sera 
ha convocato al Quirinale II 
ministro per i rapporti con il 
Parlamento Egidio Sterpa. Og¬ 
getto del colloquio, l’assentei¬ 
smo della maggioranza, visto 
che secondo lo stesso ministro 
le responsabilità per le lentez¬ 
ze della Finanziaria non pos¬ 
sono venire attribuite al Pds 
(«la il suo mestiere di opposi¬ 
zione») . Al termine dell'incon¬ 
tro Sterpa ha parzialmente ret¬ 
tificato il iressimismo di una 
sua precedente dichiarazione, 
nella quale invitava i deputati a 
presentarsi a Montecitorio per 
votare, magari in dissenso dal¬ 
le indicazioni dei propri partiti, 
e per garantire comunque il 
numero legale. Ma volare in 
dissenso significa aumentare 
le già numerose modifiche ap¬ 
portate dalla Camera alla ma¬ 
novra di bilancio. 

Ce la farà 11 Senato ad ap¬ 
provarla nel pochi giorni che 
intercorrono Ira Natale e Ca¬ 
podanno? Ieri, a nome del go¬ 
verno, Pomicino ha chiesto 
esplicite assicurazioni In que¬ 
sto senso a Spadolini. Per il Se¬ 
nato Insomma la «terza lettura» 
della Finanziaria si appresta 
ad essere poco più che una ra¬ 
tifica. Attivissimo sul fronte an- 
tl-asscntelsta il Psi. Per i depu¬ 
tati del gurofano sembra esse¬ 
re arrivata l'ora della sveglia. In 
senso proprio, visto che il ca¬ 
pogruppo Salvo Andò ne ha 
donata quttlcuna a qualche 
deputato particolarmente as¬ 
senteista del suo partito. E in 
senso figurato, ma molto più 
pesante: sui deputati che stan¬ 
camente stavano concluden¬ 
do le votazioni sul provvedi¬ 
mento tributario è piombato 
ieri sera niente meno che Betti¬ 
no Craxi. «È venuto a votare», 
ha detto il suo portavoce. 


■■ ROMA il tetto del deficit 
pubblico a 141.000 miliardi è 
ormai un miraggio. L'avanzo 
primario, uno del principali 
obiettivi economici del gover¬ 
no. rischia di saltare, lì disastro 
dei conti pubblici viene impie¬ 
tosamente fotografato dalla si¬ 
tuazione dì cassa dei primi 9 
mesi del '91. presentata dal 
ministro del Tesoro, Guido 
Carli, in Parlamento. A fine set¬ 
tembre il disavanzo primario 
dello Stato ha toccato quota 
3.287 miliardi, contro un avan¬ 
zo di 1.325 miliardi registrato 
nello stesso periodo del '90. É 
lo stesso Tesoro a riconoscere 
ta gravità della situazione. Nel¬ 
la relazione trimestrale di cas¬ 
sa infatti si evidenzia che il de¬ 
ficit »pur se percentualmente 
modesto potrebbe comportare 
apprezzabili scostamenti in va¬ 
lore assoluto rispetto alle sti¬ 
me». Sembra intatti impossibi¬ 
le. a questo punto, impedire 
che a line '91 il fabbisogno 
pubblico, cioè l'insieme del di¬ 
savanzo, continuando a galop¬ 
pare, arrivi a toccare quota 
150.000 miliardi. Un bel guaio. 
A questo punto l'avanzo pri¬ 
mario '91 (cioè il fabbisogno 
depurato dell'onere per Inte¬ 
ressi) difficilmente sarà rag¬ 
giunto. Il buco Infatti è quasi 
inevitabile, visto che a fine an¬ 
no l'onere per interessi sarà di 
circa 144.000 miliardi, e che 
quindi resteranno 6.000 miliar¬ 
di da coprire. Carli lo sa ma 
per ora si limita a mettere le 
mani avanti, ricordando che 
nei prossimi mesi le casse del¬ 
lo Stato potranno contare su 
una serie di entrate particolar¬ 
mente consistenti: l’anticipo 
Iva, l'Invim straordinaria, la 
maggiorazione dell'acconto di 
autotassazione e i proventi 
delle dismissioni. Questi ultimi 
però, a giudicare da come sta 
procedendo la vicenda Imi- 
Cariplo, sono assai incerti. La 


maggiorazione dell'acconto di 
autotassazione (passata dal 
95 al 98%) quasi sicuramente 
non porterà un gettito aggiun¬ 
tivo particolarmente rilevante. 
Restano i soldi dell’invim 
straordinaria, che dunque co¬ 
stituiranno il grosso del bottino 
su cui lo Stato potrà contare. 
Circa 5.000 miliardi, anche se 
nei giorni scorsi in molti mali¬ 
gnavano che questa imposta 
sugli immobili in realtà avreb¬ 
be portato alle casse dello Sta¬ 
to cifre ben più consistenti e 
cioè non meno di 25.000 mi¬ 
liardi. «Sciocchezze» ha detto 
ieri il sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio, Nino Cri- 
stofori, a commenio di queste 
voci. Il consiglio dei ministri 
nel frattempo ha approvato un 
decreto che modifica in ma¬ 
niera consistente le attuali di¬ 
sposizioni sul pagamento del¬ 
l’invim straordinaria. Doveva¬ 
no pagare entro il 20 dicembre 
tutte le società e gli enti pro¬ 
prietari di immobili. E invece 
saranno esentati, oltre ai cine¬ 
ma. al teatri, agli alberghi, agli 
opifici, ai depositi, ut centri 
sportivi, cioè, come era stato 
annunciato tutti i proprietari di 
immobili delle categorie cata¬ 
stali DcdE, anche i sindacati e 
le associazioni imprenditoriali 
Inoltre per tutti gli altri, con l'e¬ 
sclusione delle banche, delle 
assicurazioni e delle società 
con capitale superiore ai 50 
millanti, sono previste due ra¬ 
te. Entro il 20 dicembre ’9i si 
pagherà un importo pari al 4% 
del valore deti'immobile ed 
entro il 20 dicembre '92 il resto 
dell'imposta, maggiorata da 
un interesse del 9%. Un'altra 
novità inserita nel provvedi¬ 
mento varato ieri è lo slitta¬ 
mento di un anno dei controlli 
sul pagamenti, che scatteran¬ 
no dopo 3 anni, anziché 2, dal¬ 
la presentazione della dichia¬ 
razione. IZAt.G. 


Milano ha archiviato ieri un’altra stagione «nera»: rispetto ad un anno fa la flessione è dell’8,37%. Meno 30% in due anni 
Cinque agenti di cambio sono «saltati». Da gennaio al via Sim e scambi telematici, basterà questo a «salvare» il mercato? 


In Borsa un altro anno tutto da dimenticare 


La Borsa di Milano ha archiviato, con la seduta di ie¬ 
ri. un anno tutto da dimenticare. Da lunedi comin- 
cerà il ciclo di gennaio ’92, e tutti si augurano che si 
possa voltare pagina. Rispetto a un anno fa la fles¬ 
sione media dei valori quotati è dell’8,37%. In 2 anni 
il listino si è svalutato di olte il 30%. Cinque agenti di 
cambio sono «saltati». Ma da gennaio arrivano le 
Sim e il mercato telematico. 


DARIO VRNBOONI 


■I MILANO, iniziato tra i pre¬ 
parativi della guerra del Golfo, 
il 1991 della Borsa si è chiuso 
in pieno disfacimento dell’U¬ 
nione Sovietica, mentre nella 
vicina Jugoslavia si combatte e 
si muore. Mai in tempi recenti 
il fragore della guerra ha in¬ 
fluenzato cosi da vicino tutti i 
principali mercati del mondo. 
Le speranze alimentate dalla 
caduta del muro di Berlino e 
dàlia fine dell'era del blocchi 
contrapposti sono state clamo¬ 
rosamente deluse. 

Il mercato milanese ha se¬ 
guito con alti e bassi l'evolu¬ 
zione della situazione intema¬ 
zionale: dalla depressione di 
gennaio, quando l'avvio del 
conflitto ha fatto ipotizzare un 
drastico rialzo del prezzo del 
petrolio, tino alla sinistra eufo¬ 
ria di primavera, quando, bat¬ 
tuto l'Irak, il mondo occidenta¬ 
le ha annusato al di sotto del 
fumo dei pozzi incendiati là 
prospettiva di affari grandiosi 
nella ricostruzione del Kuwait 


1) temalo golpe a Mosca ha 
gelato gli ottimismi drogati del 
dopoguerra. Le previsioni dì 
una rapida ripresa dell’econo¬ 
mia sono state più volte corrot¬ 
te al ribasso. La recessione è 
diventata realtà quotidiana de¬ 
gli Usa e della Gran Bretagna; 
la concorrenza Intemazionale 
si è fatta più feroce, e le conse¬ 
guenze non hanno tardato a 
farsi sentire sul bilanci delle 
maggiori Imprese Italiane. 

Dalla metà dell'anno in 
avanti, a dire la verità, gli ope¬ 
ratori milanesi hanno guarda¬ 
to più al fatti propri che ai 
grandi indicatori Intemaziona¬ 
li. Ad agosto più del golpe in 
Urss ha fatto sensazione l'in¬ 
solvenza, In seguito al caso 
Dominlon-Duménll, di due 
agenti di cambio. In piazza de¬ 
gli Affari si è creato allora un 
clima di sospetto che ha dato 
agli scambi il colpo di grazia. 

Rispetto al 1990, il controva¬ 
lore degli affari si è quasi di¬ 
mezzato, passando da oltre 



Ecco I conti do! ’91 


- 847 % 

250 

130,4 

170.702 

1.702 


I punti percentuali di ribasso dall'Indica Mib 
storico nell'anno (-19,83% nel ’BQ) 

II numero delle sedule, di dui 127 In ribasso, 

I lOln rialzo e 13 Invariate (117-112-18 nel '90) 

II controvalore medio quotidiano In miliardi 
(204 nel '90) 

La capitalizzazione globale di borsa al 13 di¬ 
cembre in miliardi (179.882 nel ’90) 
l miliardi di capitalizzazione pera! dalle Gene¬ 
rali nel 1991 


I miliardi bruciali In Piazza Atteri quest'anno 
(41.999 miliardi nel 1990) 


-7,23% _ Massimo ribasso giornaliero. Il 19agosto 


4,79% Massimo rialzo giornaliero, Il 17 gennaio 


200 a poco più di 130 miliardi 
giornalieri. Il debutto di due 
matricole straniere - La Bayer 
e la Volkswagen - non ha sorti¬ 
to altro risultato di quello di 
coinvolgere due queste due 
società ne) generate arretra¬ 
mento, 

NO sono valse a infondere 
ottimismo le leggi di riforma fi¬ 
nalmente varate dal Parlamen¬ 
to, da quella suWinsider tra¬ 
ding a quella sulle Sim. Anzi. 
Proprio la prospettiva della fi¬ 
ne del monopollo degli agenti 
di cambio c dell'arrivo in Borsa 
delle banche ha alimentato il 
timore degli operatori. Un ti¬ 
more non infondato: saranno 


decine e decine i procuratori e 
i dipendenti degli studi degli 
agenti che si dovranno trovare 
un altro lavoro. Questa paura - 
c non la protesta per la tassa¬ 
zione sui capitai gains, agitata 
come bandiera dal procuratori 
- ha portato al clamoroso scio¬ 
pero che ha paralizzato la Bor¬ 
sa per tre sforni a ottobre. 

Ora il mercato è a una svol¬ 
ta. Da qualche settimana 5 tito¬ 
li sono trattati esclusivamente 
pervia telematica. Il ghiaccio è 
stato rotto, e presto altri si ag¬ 
giungeranno. fino a compren¬ 
dere, nella tarda primavera, la 
maggioranza del titoli del listi¬ 
no. E soprattutto dal primi di 


gennaio cominceranno ad 
operare le Sim, le nuove socie¬ 
tà di intermediazione mobilia¬ 
re volute dalla riforma. Due mi¬ 
sure che secondo alcuni po¬ 
trebbero contribuire a ridare 
un po' di «tono» a! mercato, 
Con la flessione dell'8,37%, 
che si somma al 25% perso nel 
'90, la piazza milanese è tra le 
peggiori al mondo, Le ineffi¬ 
cienze del mercato hanno aiu¬ 
tato l’affermazione del circuito 
telematico dì Londra, che or¬ 
mai supera, per gli scambi sui 
titoli principali, quello di Mila¬ 
no. Le possibilità di »rivincita» 
si giocheranno tutte nel corso 
del 1992, che in piazza degli 
Affari comincia lunedi. 


Un picchettaggio 
dei fedeli di Mendella 
blocca Piazzaffari 


PIRRO BRNAMAI 


tm FIRENZE. 1) castello finan¬ 
ziario messo In piedi dal teiefi- 
nanziere Giorgio Mendella, la¬ 
titante dal marzo scorso, ri¬ 
schia di crollare miseramente. 
I suol a/icionados comunque 
non demordono e si sentono 
dei perseguitati della macchi¬ 
na della giustizia, come II te¬ 
leimbonitore di Retemia. Ieri 
hanno messo in atto l'ennesi¬ 
ma plateale protesta di fronte 
ai cancelli della borsa di Mila¬ 
no. Alcuni di loro, provenienti 
in gran parie dalla Lombardia, 
dalla Liguria c dall'Emilia Ro¬ 
magna. si sono Incatenati al¬ 
l'ingresso del salone della con¬ 
trattazioni, ritardando l’apertu¬ 
ra delle operazioni. In un vo¬ 
lantino distribuito in Piazza Af¬ 
fari chiedono che «venga mes¬ 
so fine a) saccheggio di 
Intermercato», la cui attività è 
stata bloccata dalla magistra¬ 
tura lucchese, e che secondo 
gli azionisti disporrebbe anco¬ 
ra di «miliardi liquidi ed inuti¬ 
lizzati». Un loro portavoce. Mir¬ 


co Garavin! di Genova sostiene 
che «la recente sentenza emes¬ 
sa dalla Corte di Cassazione, 
che ha liberalizzato la solleci¬ 
tazione del pubblico risparmio 
attraverso il mezzo televisivo, 
di fatto ha eliminato il motivo 
per cui la Consob aveva solle- 
ciato a suo tempo l'azione del- 
-la magistratura lucchese per 
fermare l'attività di Mendella. 
Quindi non avrebbe più ragio¬ 
ne di essere il sequestro dei be¬ 
ni di Intermercato, se non 
que'la di difendere gii Interessi 
di alcuni gruppi economici, 
ben rappresentati politica¬ 
mente, che vorrebbero appro¬ 
priarsene a prezzi di fallimen¬ 
to». Le mire di questi non me¬ 
glio identificati «gruppi econo¬ 
mici» sì concentrerebbero sulla 
società Vailau, che controlla 
l'emittente Retemia. 

Per il 19 dicembre è stata fis¬ 
sata l'udienza per discutere 
della richiesta di fallimento di 
questa società. Se il tribunale 



dovesse accogliere l'istanza il 
teleimbonitore Giorgio Men¬ 
della rischia di perdere «il 
gioiello di famiglia», che ha 
sempre presentato nelle sue 
continue ■esternazioni» telefo¬ 
niche dalla iatilanza come la 
■garanzia» per ripianare II buco 
da 437 miliardi di cui lo accusa 
la magistratura lucchese. Entro 
il mese dovrebbe concludersi 
anche l'inchiesta giudiziaria 
ed il sostituto procuratore, Ga¬ 
briele Ferro, dovrebbe presen¬ 
tare le sue conclusioni al Gip. 
Non è escluso che per Mendel¬ 
la possa essere chiesta anche 
l'imputazione di bancarotta. 

L'allarme tra soci e mutuanti 
di Intermercato è scatatto do¬ 
po che il tribunale di Lucca ha 
decretato, la scorsa settimana, 
il fallimento della .Capital Ita¬ 
lia». la società finanziaria, che 
presenterebbe un'esposizione 
finanziaria di oltre 400 miliardi 
e che aveva il compito di trova¬ 
re in tutta Italia gli acquirenti 


delle azioni della capogruppo 
controllata da Mendella che 
dal marzo scorso è latitante, 
dopo che 1) sostituto procura¬ 
tore della repubblica di Lucca. 
Gabriele Ferro, ha emesso nei 
suoi confronti un ordine di cat¬ 
tura intemazionale per i reati 
di associazione per delinquere 
e trofia. Il provvedimento ri¬ 
schia ora di innescare un pro¬ 
cesso a catena nei confronti 
delle altre società del groppo 
Intermercato. 

Intanto Mendella sembra in¬ 
tenzionato a dare corpo alla 
«minaccia» di candidarsi alle 
prossime elezioni. Alcuni fuo- 
risciti dalla Lega di Bossi che 
hanno costituito il Movimento 
Raf (Regioni Autonome Fede¬ 
rative) si sono dichiarati di¬ 
sposti a candidarlo e per que¬ 
sta mattina hanno annunciato 
un intervento telefonico del te- 
leiinanziere nel corso della 
conferenza stampa che hanno 
programmato al Palacongressi 
di Firenze. 


i 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


vlpro pr»c. var. Q , 


INDICE MIB 

051 

944 

0.74 

ALIMENTARI 

030 

928 

022 

ASSICURAI. 

1052 

1048 

0.38 

BANCARIE 

860 

886. 

0.34 

CARI. EOIT. 

1032 

1019 \ 

1.28 

CEMENTI 

1085 

1081 

037 

CHIMICHE 

880 

861 

1.06 

COMMERCIO 

1120 

1118 

0.10 

COMUNICA*. 

1004 

992 

1,21 

ELETTROTEC. 

1249 

1238 

080 

FINANZIARIE 

896 

880 

0.79 

immobiliari 

899 

894 

0.56 

MECCANICHE 

888 

880 

0.68 

MINERARIE 

865 

858 

0 82 

TESSILI 

1062 

1038 

2.31 

OIVERSE 

727 

721 

0.83 


CAMBI 


1196,875 1189,405 


MARCO 

755,300 

755,200 

FRANCO FRANCESE 

221,065 

221.130 

FIORINO OLANDESE 

670,335 

870,185 

FRANCO BELGA 

36,872 

36,653 

sterlina 

2t75,275 

2154.150 

YEN 

9,305 

9.220 

FRANCO SVIZZERO 

855.45 

856,115 

PESETA 

11,864 

11,820 

CORONA DANESE 

104,020 

194,155 

LIRA IRLANDESE 

2013,00 

2011.800 

DRACMA 

6,590 

6.583 

ESCUOO PORTOGHESE 

8.508 

8,501 

ECU 

1539,58 

1537,00 

DOLLARO CANADESE 

1050,925 

1040,350 

SCELLINO AUSTRIACO 

107,221 

107,290 

CORONA NORVEGESE 

192,105 

191.820 

CORONA SVEOESE 

206.725 

206,535 

MARCO FINLANDESE 

279,25 

278,850 

OOLLARO AUSTRALIANO 

926,30 

021.900 


Piccola ripresa di «fine anno» 

Piazza Affari recupera lo 0,74% 

: • : ’ 1 ■ . • . 


MILANO Una manifesta 
/ione di picchettaggio con in- 
calonamenlo dei seguaci sot¬ 
toscrittori del latitante telefi¬ 
nanziere Giorgio. Mende’Ja. 
adirali contro la, giustizia che 
vorrebbe «privarli» di una «pgr■ 
sona, di un'attività (Internici/ 1 '*' 
calo) e di una struttura non 
gradita», ha impedito ieri matti¬ 
na l'inizio regolare della Borsa, ■ 
la cui attività, dopo l’intervento ~ 
della polizia, è potuta svolgersi ' 
con un'ora circa di ritardo. 

Dopo un avvio di seduta, «ul¬ 
tima» del mese borsistico di di¬ 
cembre e del '91, con prezzi in 
vivace rialzo e scambi brillanti, 
grazie alla euforica suscitata 


dal balzo di Tokio ( + 5%) e 
dal rialzo di Wall Street 
( + 1,04%) il clima si 6 di nuo¬ 
vo in parte smorzato, e il Mib 
che alle-12 segnava +0,63% su 
un quinto del listino ha ceduto 
lievemente terreno alle 1 T-per 
riprendersi - 1 nel finale 
( + 0,74%). 

I titoli più sacrificati nei gior¬ 
ni scorsi segnano peraltro dei 
progressi, come le Pirellone sa¬ 
lite dello 0,95% (a 1060 lire), e 
meglio ancora le Pirelline che 
hanno avuto un rialzo del 
2,27%. Risicato il recupero del¬ 
le Fiat con +0,11% meglio le 
Generali con lo 0,79% in più. In 
grande progresso le Gir sul te¬ 


lematico ( + 2,G%) mentre le 
Olivetti salgono del 2,19%. Nel 
gruppo Fiat ancora offerte so¬ 
no risultate le Snia che hanno 
■ perso n,87% tornando vicino 
alla soglia del nominale. (1007 
Hit). • - - èi 

' li spinta détte Ststèmazionf' 
tecniche di line mese ò stata 
abbastanza diffusa, com'era 
prevedibile, essendo questa 
una scadenza eccezionale per 
il mercato borsistico il quale 
con questi riporti conclùde 
un'annata di lavoro, forse la 
peggiore di questo ultimo de¬ 
cennio. Sul mercato telemati¬ 
co oltre al buon risultato delle 
Cir, anche i quattro titoli re¬ 


stanti hanno avuto frazionali 
rialzi: le Ras dello 0,93%, le Fiat 
privilegiate dello 0,61%, le Fcr- 
fin dello 0,31% e le Comi! dello 
. 0 , 20 %. 

Per quanto riguarda il mer- 
f.cato.nón telematico l'attcngio- 
/Jic degl: operatortlb'stata rfvol- 
‘ ta ieri mattina in particolare al¬ 
le Banco Roma attivamente 
scambiate che hanno messo a 
t segno un rialzo di circa il 4% 
I {3,99%). SipcSlet hannoavu- 
' to una chiusura solo legger¬ 
mente superiore al mezzo 
punto percentuale, mentre le 
Mediobanca hanno registrato 
una limatura dello 0,30%. 

ORO 


FINANZA E IMPRESA 


■ UNIPOL. Il consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Unipol, na deliberato di 
projx>rre all'assemblea dei .soci l'au¬ 
mento del capitale sociale dagli attuali 
96,8 miliardi fino a 190, mediante re¬ 
missione di azioni ordinarie, e di azioni 
privilegiate del valore nominale di 
2.000 tire l’una. L’ammontare dell’au¬ 
mento non ootrà superare i 810 miliar¬ 
di. Il consiglio determinerà le modali- , 
tà, i termini © le condizioni dell'au-, 
mento del caputale c il rapporto di.as-- 
segnazione, Il godim^mu «jfiT il -y 
di emissione delle nuove àziont, Conv" 
prensivo del sovrapprezzo. L'assem- 
blea dei soci si terrà il 81 gennaio. 

■ AGUSTA. V Agusta ha consegnato 
alla Guardia aerea svizzera di soccor¬ 
so, il primo dei If> elicotteri «A 109 k 2» 
previsti da un «contratto miliare» valu¬ 
tato in oltre 100 miliardi di lire che ve¬ 
drà la società del gruppo Ehm impe¬ 
gnata fino ad almeno il 1995. 

■ CR FERRARA, l^i Cassa di rispar¬ 
mio di Ferrara e diventata una società 
per azioni. II decreto che ufficializza la 
trasformazione ò stato firmato ieri sera 


dal ministro de! Tesoro Guido Carli, e 
fa seguito all'autorizzazione della Ban¬ 
ca d'Italia. 

■ SASEA. Il Tribunale di Milano ha 
disposto il fermo provvisorio di tutti i- 
lx*ni e delle azioni delle società con¬ 
trollate dal gruppo Saseu, bloccando 
in,particolare la vendita della Scotti fi¬ 
nanziaria e della tfrspssi cu razioni. Uj 

1 decisione è stata determinata da unh 
richiesta di sequestro conservativo fai- 

' ta dalla Sopaf. che reclama dalla Chi- 
motte Upve.- fa Qcn trol I atti otande9è/i t 
Fieno Fiorini, fi pagamento di oltre 30 
miliardi. 

■ AUMENTARE. Sfiorerà i I70mila 
mici nel 1991 la spesa della famiglie 
italiane per i consumi alimentari: il da¬ 
to che risulta in crescita rispetto ai 156 
mila del '90, è* stato reso noto dalla Fé» 
deralimentare (aderente alla Confin* 
dustri-*) che, secondo il presidente 
Giuseppe Gazzoni Frascara (riconfer¬ 
mato nella carica per un altro bien¬ 
nio) rappresenta un comparto indu¬ 
striale «in controtcndenza rispetto al 
resto del settore produttivo». 
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MERCATO AZIONARIO 
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iiuiiiiiiniiiiiiiiiiiimiiiiRiiiiiii 

TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


5.0? MECCANICHE 


4065 


FERFIRNC 


prozio var. % 




FERRARESI 

32700 

0.80 

ALCATE R NC 

2850 

•0 70 

FIOIS 

4427 

091 

DANIELI 6 C 

5730 

-1.72 

ERIDANIA 

6825 

-0 22 

AUSCHEM 

1895 

2 99 


450 

0.00 


3730 

0.00 

ERIDANIA RI 

5065 

-0.50 

KljMgU l.'.LM 

1570 

0.00 

FIMPARSPA 

743 

-0 93 


2230 

1 50 

ZIGNAGO 

5850 

000 

BOERO 

6000 

0.00 

FINARTASTE 

4045 

1.13 

FAEMA SPA 

3580 

-2.45 




CAFFARO 

650 

4 50 


905 

-0 66 

PIAR SPA 

8100 

-0 73 

ASSICURATIVI 



CAFFARO R P 

749 

9 34 


3000 

•0 17 

FIAT 

4875 

0.11 

ABEILLE 



CALP 

4090 

2 26 


790 

2 46 

FIAT RI 

3751 

333 

ALLEANZA 



ENICHEM 

1300 

-0.71 


949 

000 

FISIA 

2131 

1.00 





1395 

2 27 


049 

-0.11 

s ' Il 1 ^—i 

0468 

0 04 




FABMICOND 

2210 

0.00 


1560 

4.00 


25600 

•1.35 




FIDENZA VET 

2280 

1.33 


2380 

-99.16 

GILARDINI 

2253 

+9? 


34400 

•1.43 

ITALGAS 

3059 

1.56 

FORNARA 

763 

-0.91 

GILARDRP 

2050 

•2 38 





798 

-1.24 

IND. SECCO 

1150 

-0.17 

GENERALI AS 

26000 

0.79 





1270 

4.96 

1 SECCO R N 

1080 

4 05 

LA FONO ASS 

14350 

1.06 




GAICRPCV 

1260 

-1 18 

MAGNETI RP 

802 

-1 84 


17380 

254 




GEMINA 

1220 

0.00 

MAGNETI MAR 

700 

4.17 


6680 

001 





1040 

-7.96 

MANDELLI 

7690 

2.40 


3548 

0.00 




GEROLIMICH 

04 

•0.27 

MERLONI 

2420 

i,?e 


12070 

0.50 




GEROLIMRP 

86 

238 


961 

2.23 

LLOYO R NC 

10000 

0,00 

Bdl:l 



GIM 

3847 

2 59 

NECCHI 

1175 

V 7 

MILANO O 

13200 

1.46 

■Ti n m r— i 



GIMRI 

2050 

fi>2 

NECCHIRNC 

1461 

0.07 

. — 

7900 

-0.50 




IFIPR 

11975 

0,55 


4230 

0.00 

RAS RI 

12100 

0.83 





4600 

0,11 


2525 

2.10 

SAI 

13660 

•0.20 





2850 

1.24 


1090 

SJS 

SAI RI 

7760 

-0.63 





2100 

-l.f» 


1005 

1.27 


10000 

0.00 


2140 

4.90 

ISEFISPA 

1424 


wìi .. 

11660 

-0 85 


30AQ049,65% 100,95 


CCT ECU 64/0? 10,5% 


CCT ECU 66/039% 


CCT ECU 65/03 0.644 


CCT ECU 65/93 6,75% 


CCT ECU 85/939,75% 


CCT ECU 86/94 6,0% 


CCT ECU 86/04 8,75% 


CCT ECU 87/04 7,75% 


CCT ECU 88/0? 8,5% 


CCT ECU 88/02 AP8.5% 


CCT ECU 88/02 MG8,5% 


CCT ECU 88/038.5% 


TQROA33QR 


TORO ASS PR 


21100 0.00 3AIAO RI PQ 


CCT ECU 88*93 8,06% 


TORO RI PO 


10060 -0.38 3N1ABPD 


ITALMOBILIA 


_ 62600.1.79 RgJNA 


CCT ECU 86/03 8,75% 


CCT ECU 80/04 0.0»/, 


CCT ECU 80/04 0,65% 


CCT ECU 80/04 10.16% 


CCT ECU 80/05 0.9% 


CCT ECU00/0512% 


CCT ECU 00/0511,15% 


CCT ECU 00/05 11.65% 


CCT ECU 03 PC 8.75% 


CCT ECU 03 ST 8,75% 


CCT ECU NV04 10,7% 


CCT ECU-00/9511,P% 


11400 «0,61 SNIA RI NC 


UNIPOL 


17700 -1,30 SNIA RI PO 


KERNEL R NC 


38650 1,18 > REJNARIPO 


10300 0.59 


CCT-15MZ04IND 


600 80 


31700 0.00 


CCT-17LQ93CVIND 


UNIPOL PR 


0010 -145 SNIA FIBRE 


KERNEL ITAL 


RODRIQUEZ 
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NP 
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1275* 
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9228 
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9724 

9666 
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SALVADANAIO AZ 
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11276 
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VENTURE TIME 
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EURO-VEGA 

11290 

11291 
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13579 
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12688 
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11573 

11596 
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11181 
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11671 . 
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11649 
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10153 

10146 
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16112 
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l-'ONDERSEL INTERNAZ 

1/1401 

10129 

1/VtlQ 

10101 

PnaHi 

19836 

10949 

19822 

.. »!£95& 

GESFIMIINTERNAZ 

10045 

10024 
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12336 
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GESTI CREDIT FINANZA 

11274 

11256 
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INVESTIRE GLOBALE 

10053 , 

10055 


KKKEDI 


NORDMIX 

11019 

10996 
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PROFESSIONALE INTERNAZ 

11640 

11613 
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10583 

10581 
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12014 

—12222 

CASH MANAGEMENT FUND 

14264 

14023 
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CISALPINO BILANCIATO 

13290 

13266 


10901 

_12222 

COOPRISPARMIO 

^QA»5_ 

10410 




CORONA FERREA 

11446 

11424 
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C.T BILANCIATO 

11190 

11155 

ESTERI 



EPTACAPITAL 

11071 

.11063/ 

<^APIT AL ITALIA 

42 967 


t:URO-ANDROMEDA* * - - 10897 

«wr 

MEDIOLANUM 

42 163 


EBTROMÓB strategic 

1?407 

17377 

ROMINVEST 

39.870 

25.94 

EUROMMOB CAPITAL F 

1323? 

13199 

ITALFOR1UNE 

52 669 

43.9»! 

FONDA TTIVO 

10646 

10870 

ITÀL UNION 

27 045 

23.341 
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20Q44 


1888? 
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OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


lllllllilIlHM 

MERCATO RISTRETTO 


MEDIOB-SAIPEM CV 5% 

96.0 

96,2 

Titolo 

1 Ieri 

prec. 

MEOIOB-SICIL05CV 5% 

88.0 

89.9 

AZFS 64/92 INO 

100,20 

100.35 

ME0I0B-SNIA FIBRE 0% 

92.6 

93.25 

AZFS 85/92 INO 

107,40 

107.40 

MEOIOB-SNIA TEC CV7% 

95,5 

95,4 

AZFS 85/95 2AIND 

106.30 

106,30 

MEOlOB-UNtCEM CV 7% 

t05 

105.5 

AZFS 85/OC 3A INO 

105.20 

105,35 

MEDI08-VETR95 CV8,5% 

95,8 

94.8 

IMI82/922 R215% 

N.P 

208,00 

MERLONI-87/91 CV 7% 

99,4 

99.4 

IMI82/923 R215% 

N.P. 

196,90 

M0NTEDSELM-FF 10% 

98.7 

98,8 

CREDOP D30-D35 5% 

N.P. 

95,50 

OLIVÉTTI-MW 8,375% 

86.8 

67 

CREOOPAUTO 758% 

N.P. 

77.60 

OPERE BAV»«7/93CV6% 

.. ,102 • 

102 

ENEL 84/92 

96.90 

99,90 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

97.8 

98,2 

ENEI 84/92 3A 

113.35 

113.40 

RINASCENTE-H8 CV8,S% 

115,5 

115,5 

ENEL 85/951A- 

106,85 

106,95 

SAFFA 87/97 CV 6.5% 

109 

121 

ENEL 86/0) IND 

106,15 

106,15 


(Prozzl Inlof/ntlvl) 


CASSA RI BOLOGNA 


CREO. ROMAGNOLO 

15000-15200 

FINCOMIO 

1690 

SPECTRUM DA 

5300 

METALMAPELLI 

1600-1650 

NORDITALIA PRIV 

156-161 

S. OEM /S. PROSP. 

127500 

WAR COFIOE B 

140-150 

WAfi ERIDANIA 

1560-1580 

WAR 0AIC RISP 

240-260 

WAR ITALGAS 

725-730 

WAR ITALM08 

44250-44300 


WAR LASER VISION A . 

1500 


denaro/letlera 

B.P. SONDRIO 

53400-53450 

ORO FINO (PER GR) 

13760/13990 

CARSICA 

16000 

ARGENTO (PER KG) 

150300/158500 

FINGACELO 

3300-3400 

STERLINA VC 

106000/112000 

LASER VISION 

5720 

STERI. NC (A. 73) 

108000/114000 

NORDITALIA' 

280-205 

STERL.NC (P. 73) 

106000/112000 

PACCHETT11/7 * 

447-449 

KRUGERRAND 

445000/485000 

S GEM 1/10/91 

124500 

50PESOS MESS 

540000/585000 

WARP0P.MIL 93 

470-480 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

WAR REPUBBLICA * 

110-123 

MARcNOO SVIZZERO 

8300Q/9QW0 

WAR STET RISP 

2570-2600 

MARENGO ITALIANO 

86000/93000 


WAR SPÉCTRUM A A. ' 


8?0 MARENGO BELGA 


7600-7700 MARENGO FRANCESE: 


Titolo 

CflIOS 

prec 

Vai. % 

B AMI3R SUD 

4125 

4050 

1 85 

B AG MA AXO 

70 

80 

•12 50 

H ROGGl" IZAR 

1630 

1670 

•2 40 

BCA AGR MAN 

&3000 

93000 

òoo 

CtBlCMME PL 

650 

659 

-1 37 

BRIANTEA 

11100 

11200 

0 89 

CON ACO ROM 

11? 

115 

-2 61 

SIRACUSA 

18250 

1B300 

-0.27 

CRAGRARBS 

6200 

6200 

000 

BCA FRIULI 

12150 

12250 

-0 6? 

CR UERGAMAS 

28010 

26010 

000 

BCALEGNANO 

5530 

5500 

055 

VAI. TElLIN 

'1910 

11900 

0 08 

GALLARATESt 

11000 

Ul/00 

? 80 

CRroirwrST 

8100 

7510 

786 

POP BERGAMO 

15999 

16000 

4)01 

I CRROVIf NO 

9300 

8800 

568 

POPC0MIND 

16350 

16000 

? 19 

flNANCC 

50100 

60100 

000 

POP CREMA 

35610 

35600 

0 03 

f INANCE PR 

47600 

48800 

•2 46 

POP BRESCIA 

7530 

7620 

0.13 

FRETTE 

8550 

8550 

000 

P0PEMILIA 

95800 

95700 

0 10 

IFISPHIV 

1181 

1180 

008 

POP INTRA 

9699 

9500 

2 09 

INVEUR0P 

1460 

■ 400 

429 

LECCO RAGGft 

7340 

7500 

-? 13 

ITAL INCENO 

146000 

140000 

4.29 

POP LODI 

14000 

13280 

5 42 

NAPOLETANA 

6010 

6050 

•0 66 

l.UINOVARES 

15485 

15485 

000 

NCDFD 

1849 

1196 

MBf> 

POP MILANO 

0025 

6025 0 00 

NLOEDH RI 

1800 

1806 

-0 33 

POP NOVARA 

13500 

13315 

1 39 

SIFIR PRIV 

1976 

1975 

pOO 

POP CREMONA 

6000 

6760 

Ó 59 

BOCNANCO 

430 

417 

3 1 ? 

PRLOMBARDA 

3110 

3100 

0 3? 

WAR P0PBS 

750 

750 

0 00 

PROV NAPOLI 

5300 

5275 

0 47 

/CROWATT 

5700 

4990 

‘<23 

































































































































































































































































































































































































































































































































































































Lo scontro 
sodale 


Il Cipe ha autorizzato ieri appena 1 lmila esodi anticipati 
Ma le richieste erano 43mila. In forse molte delle intese 
siglate tra imprese e sindacati. Fiat e Pirelli le aziende 
più penalizzate. Scontro Pomicino-Marini. Dure proteste 


Voltafaccia sui prepensionamenti 

In pericolo i grandi accordi sulle ristrutturazioni 


Il governo ha promesso a destra e manca, ma alla fi¬ 
ne per il 1991 non poteva concedere più di 1 lmila 
prepensionamenti per l'industria contro i 43mi!a ri¬ 
chiesti. Dopo un duro scontro nel Cipe, ieri sono 
stati comunicati tutti i numeri: e ci sono figli e figlia¬ 
stri. E ora numerosi accordi di ristrutturazione (fir¬ 
mati col consenso di Marini) rischiano di saltare. 1 
osi» più eclatanti sono la Fiat e la Pirelli. 


Roberto aiov annini 


BB ROMA. I prepensionamen¬ 
ti erano stati definiti brioches 
dal ministro del Lavoro Marini, 
molto sollecitate da Industriali 
e sindacati, e generosamente 
dispensate in questi mesi. For¬ 
se troppo generosamente, a 
vedere come sono stati suddi¬ 
visi ien dal Comitato Intermini¬ 
steriale per la Programmazio¬ 


ne Economica gli 1 lmila pen¬ 
sionamenti anticipati a dispo¬ 
sizione per il 1991. Nei mesi 
scorsi sono stati firmati decine 
di accordi di ristrutturazione di 
imprese pubbliche e private, 
che ovviamente prevedevano 
tra l’altro il ricorso a questo 
ammortizzatore sociale, col 
pieno consenso del Ministero 


del Lavoro. Ebbene, vista la 
congiuntura produttiva, a Via 
Flavia le richieste sono arrivate 
a valanga: quasi 43mila. 

Vediamo quante brioches 
sono state distribuite ieri. 3mila 
per l'Olivettì; 1380 per l'Enl- 
chem; 430 per la Montcdison; 
700 per la Fiat; 550 per l’Italte! 
e Alenia; 450 a Pirelli c Alumix, 
350 all'Ansaldo e alla Falck, 
230 alla Raggio Sud. 200 alla 
Bull, Abb, Thomson, Zanussi. 
A seguire, 180 alla Merloni; 100 
per Aermacchi, Breda, Savio, 
Contraves, Siemens, Elroma, 
Falme, Alcatei, Raggio (Geno¬ 
va), 3M, Unisys; 80 alla Elcit e 
alla Lovere; 50 a Skf, Texas, Vi¬ 
deocolor. Alitalla, Pirelli Sice. 
Altifomi Gcrini Scivola; 20 alla 
Magona. Questi sono i pensio¬ 
namenti anticipati consentiti 
dalla legge di riforma della 


Cassa integrazione per il 1991, 
che pesano per il 70% sullo 
Stato. Con questi chiari di luna, 
limila (più 9mila per la side¬ 
rurgia e la cantieristica pubbli¬ 
ca) sono davvero pochini, e 
Marini in sede di Finanziaria si 
6 affrettato a sbloccarne altri 
25mila per il 1992 (proprio ie¬ 
ri. dopo il miniaccordo sul co¬ 
sto del lavoro, sono stati ac¬ 
cantonati 1000 miliardi a co¬ 
pertura); saranno un po' me¬ 
no •convenienti», visto che l'o¬ 
nere per le imprese sale al 
50%. 

Il fatto è che stavolta ci sono 
figli e figliastri; per qualcuno è 
andato tutto come previsto, al¬ 
tri si vedono «dimezzati., altn 
ancora restano a bocca asciut¬ 
ta. Nel settore metalmeccani¬ 
co (dopo un primo parziale ri¬ 
scontro) , va tutto bene per l’O- 


livetti, ma per la Fiat è una 
brutta botta. Un mese fa era 
stato firmato - con l'avallo del 
ministero - un accordo che 
prevedeva 3283 prepensiona¬ 
menti (tra Iveco. Geotcch, Ma¬ 
gneti Marelli e Gllardini). e ne 
sono stati concessi solo 700, 
Una sorpresa che per i sinda¬ 
cati di categoria è una mezza 
catastrofe. 6 vero, ò un fat¬ 
to gravissimo - commenta il 
numero due della Fiom-Cgil 
Cesare Damiano - abbiamo 
definito tutta una serie di stru¬ 
menti per affrontare questa cri¬ 
si, e il ritiro di questo punto 
dell'intesa è una decisione ir¬ 
responsabile». *È incomprcnsi- 
blle - dice il segretario nazio¬ 
nale della Rm-Cisl Pierpaolo 
Barella - In pochi minuti la de¬ 
cisione del Cipe rischia di vani¬ 
ficare tutto. Che la politica in¬ 
dustriale la facessero le lobby 


purtroppo non 6 una novità, 
ma che questo si debba scari¬ 
care sui lavoratori è inaccetta¬ 
bile». A quanto pare, infatti, nel 
Cipe si ò scatenato un funbon- 
do scontro tra Pomicino e Ma¬ 
rini. cioè ì ministri che avevano 
«padrinato» i diversi accordi. 
Alla Fiat non è andata bene, vi¬ 
sto che il sottosegretario Ugo 
Grippo dice che Corso Marco¬ 
ni si deve accontentare degli 
«altri benefici» goduti, vale a di¬ 
re i soldi per gli investimenti al 
Sud. Dalla Fiat, perora, nessun 
commento, ma c'è da atten¬ 
dersi una reazione non pro¬ 
priamente gentile. Anche per 
la chimica mancano molti pre¬ 
pensionamenti all'appello. 
Enichem e Montcdison, spie¬ 
gano alla Filcea-Cgil, avevano 
plani di ristrutturazione distri¬ 
buiti su 3-4 anni, e magari nel 


'92 verrà concesso il resto. Pro¬ 
blemi invece per la Pirelli (che 
ne aveva !K)0), la 3M (600) ; e 
nulla hanno avuto Solvay (50) 
e Pozzi Ginori (350). 

Sergio Coffe rati, segretano 
confederale della Cgil, accusa 
il governo- «una gestione trop¬ 
po disinvolta degli ammortiz¬ 
zatori sociali rischia di portare 
a una possibile drammatizza¬ 
zione sul Diano sociale. Si vie¬ 
ne meno ad accordi sottoscritti 
con il minslro». Intanto, le pro¬ 
spettive pioduttive per il ’92 so¬ 
no se possibile ancora più cu¬ 
pe: se il settore alimentare tie¬ 
ne ancora, l'associazione dei 
produttori siderurgici annun¬ 
cia di avere almeno 15mila 
«eccedenze». E finché non ci 
sarà una vera politica indu¬ 
striale, sarà dura andare avanti 
a forza di brioches. 


«Emergenza» Fiat 
A Desio in 1700 
sono senza futuro 


Sud, è malessere: 
scioperi, disoccupati 
e banche fragili 


La crisi del tessile 
Sindacati contrari 
ai «tagli al buio» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHBUI COSTA 


■■TORINO. La tiritera è stata la so¬ 
lita. quella che i sindacalisti sono 
abituati a sentirai ripetere quasi ogni 
mese dall’ormal lontano settembre 
1990: «Poiché il mercato dell'auto 
non dà segni di ripresa - hanno det¬ 
to I dirigenti Rat - prevediamo ulte¬ 
riori ricorsi alla cassa integrazione 
ordinaria...». Ma in questa formula 
stereotipata si annidano due bugie. 

Non è vero che 11 mercato dell'au¬ 
to non dia segni di ripresa. Sul mer¬ 
cato italiano nei primi 11 mesi di 
quest'anno si sono vendute appena 
21 mila automobili in meno del corri¬ 
spondente periodo del '90 (quando 
si era battuto ogni record di vendite 
fino al mese di giugno). Ma la Rat 
ha venduto 148m!la automobili in 
meno. E se il mercato italiano si con¬ 
ferma uno dei più stabile del mon¬ 
do, nel resto dell'Europa continuano 
ad essere in crisi solo I mercati ingle¬ 
si e francese, mentre gli altri sono in 
netta ripresa. Non di generica crisi di 
mercato si deve quindi parlare, ma 
di crisi delle vendite Rat. 

Il secondo equivoco su cui gioca 
la Rat è quello di far credere che la 
ripresa tardi ancora, ma sia dietro 
l'angolo. La verità è che invece la cri¬ 
si di mercato della Rat si sta aggra¬ 
vando. Lo dimostrano gli annunci 
dati giovedì ai sindacati: questa volta 
non si tratta della «solita» cassa inte¬ 
grazione mensile, ma di misure as¬ 
sai più preoccupanti. 

La prima misura, come noto, è la 
cassa interazione il 2 e 3 gennaio 
(gli unici due giorni lavorativi della 
prima settimana dell'anno) per tutti 
i 71 mila operai e impiegati diretta¬ 
mente collegati alla produzione di 
tutti gli stabilimenti della Fiat Auto. 
Per attenuare la drasticità del prov¬ 
vedimento, la Rat è arrivata a dire 
che sarà esentata dalla fermata la 
Costruzione Stampi di Mirafiori, che 
è un'officina specializzata (fa stam¬ 


pi per tutti gli stabilimenti, anche per 
quelli in Polonia e Brasile) dove II la¬ 
voro non si ferma mai. Raiché que¬ 
sta sospensione si somma alla cassa 
integrazione di dicembre e al «pon¬ 
te» di (ine anno, la Rat Mirafiori ri¬ 
mana ferma tre settimane consecu¬ 
tive: gli operai che hanno lasciato ie¬ 
ri la più grande fabbrica italiana vi 
rientreranno solo il 7 gennaio. 

Ancora più allarmante è la cassa 
integrazione annunciata dal 27 gen¬ 
naio al 2 febbraio. È vero che colpirà 
«solo» 34mila lavoratori, ma bloc¬ 
cherà quasi completamente quattro 
grandi stabilimenti, Mirafiori. Arese 
(eccettuate le linee della Y10), Chl- 
vasso, Cassino, e le produzioni col¬ 
legate in altre fabbriche (Rivalta, Po- 
migliano. Verrone. Termoli, ecc.). 
Basta controllare la mappa delle di¬ 
slocazioni produttive per vedere che 
cesserà la produzione di tutte le vet¬ 
ture medio-grandi (Croma, Thema, 
164, Delta, Dedra, Tempra), cioè dei 
segmenti su cui la Rat fa più fatica 
ad essere competitiva. 

Mentre imperversano queste dosi 
massicce dì cassa integrazione ordi¬ 
naria. è ormai una realtà la cassa a 
zero ore senza garanzie di rientro. 
Lo è per i lavoroatori dello stabili¬ 
mento Autobianchl di Desio, desti¬ 
nato alla chiusura. Giovedì la Rat ha 
dichiarato che del 2.500 dipendenti 
di Desio, ne trasferirà ad Arese 300 
subito ed altri 400 entro un anno, 
mentre un centinaio di lavoratori 
passeranno alla Acgc. la consociata 
della General Motors che farà condi¬ 
zionatori ed altri componenti nel 
vecchio stabilimento. Per i restanti 
1600-1700 lavoratori non c'è nulla di 
sicuro, se non la prospettiva di rima¬ 
nere qualche anno in cassa Integra¬ 
zione e poi perdere il posto. Sulla 
sorte dì Desio e delle sue maestran¬ 
ze si farà un nuovo incontro merco¬ 
ledì prossimo. 


WM ROMA Un milione e seicento- 
mila disoccupati, il 19.3 per cento 
della forza lavoro. In Basilicata la 
percentuale diventa ancor più dram¬ 
matica: il 36,76%. Reggio Calabria 
scende in piazza e chiede lavoro e 
sviluppo, mentre il vicedirettore di 
Bankitalia invita le banche a non 
ostacolare il processo di sviluppo e 
andare oltre il «mero cambiamento 
dell'abito giuridico». 

Hanno quasi tutti un'età non su¬ 
periore ai 25 anni, sono laureato oi 
diplomati gli 88mi!a iscritti al collo¬ 
camento in Basilicata. Sono 62.177 
in provincia di Potenza e 25.863 in 
quella di Matera. La situazione è più 
pesante nel Potentino, con il 39,77%, 
contro il 36,76% del Materano. Il più 
alto indice di iscritti nelle liste di atte¬ 
sa è nella zona di Lauria. con il 
57,94%, seguono le aree di Ferrandl- 
na con il 44,72%, quella di Lavello 
con il 43,60%. E non è una novità 
che siano le donne a chiedere lavo¬ 
ro: le domande sono 48.688 contro 
le 39.352 degli uomini. 

Ancora più a Sud, a Reggio Cala¬ 
bria, ieri si è scioperato per due ore 
per chiedere lavoro e «libertà dal po¬ 
tere mafioso». Nella sola zona del 
Reggino negli ultimi anni sono an¬ 
dati perduti 9mlla posti di lavoro, 
mentre a tutt'oggi sono duemila i 
cassintegrati. Circa quattromila lavo¬ 
ratori hanno attraversato in corteo le 
strade cittadine raggiungendo piaz¬ 
za Duomo, dove i rappresentanti di 
Cgil, Cisl e Uil hanno illustrato i moti¬ 
vi della manifestazione, La serie de¬ 
gli interventi è stata conclusa da An¬ 
gelo Airoldl, segretario nazionale 
aggiunto della Cgil, il quale ha detto 
che «l'Italia deve pur capire che in 
Europa non si puù portare un Sud In 
queste condizioni», aggiungendo 
che «punti di riferimento del sinda¬ 
cato, col governo, devono essere an¬ 
che la Gepi e la Breda, che peraltro 
dispongono di piena autonomia de¬ 
cisionale». Alroldi ha detto che «la 
Confindustria ha cambiato atteggia¬ 
mento verso il Sud dopo l’uccisione 


di Ubero Grassi, ma tuttora vi sono 
problemi (come il costo del dena¬ 
ro) che devono essere risolti». 

Un'analisi più generale sul Mezzo¬ 
giorno è quella fatta dal vicedirettore 
generale della Banca d’Italia, Anto¬ 
nio Fazio, che ha parlato ieri all'uni¬ 
versità di Bari ad un convegno orga¬ 
nizzato dalla regione Puglia e dal 
Cnr. Per Fazio il successo di una po¬ 
litica di sviluppo per il Sud si misura 
più dall’eliminazione della disoccu¬ 
pazione che dal solo aumento del 
tenore di vita c del reddito disponibi¬ 
le. E in questo campo anche la fi¬ 
nanza può svolgere la sua parte. Per 
questo Bankitalia «striglia» le banche 
del Mezzogiorno e le sollecita a vola¬ 
re più alto, andando oltre li mero 
cambiamento dell'«abito giuridico». 
La sola trasformazione in Spa non è 
infatti sufficiente a rimuovere «gli im¬ 
pedimenti frapposti al rafforzamen¬ 
to ed alla crescita del sistema crediti¬ 
zio meridionale»: occorrono aggre¬ 
gazioni «di più ampio respiro». La 
legge Amato di riforma delle banche 
pubbliche, ha spiegato il vicediretto¬ 
re generale di via Nazionale, con¬ 
sente nuove opportunità. Nel suo In¬ 
tervento, Fazio ha anche tracciato 
un dettagliato panorama del divario 
nord- sud. Sul versante creditizio, i 
comuni «non bancali» risultano il 
45,1 % del totale nel Mezzogiorno 
contro li 32,6 % nel centro-nord. Nel 
1990, a fronte di un prodotto interno 
lordo che nel Sud era pari al 25 % di 
quello nazionale, era insediato nelle 
regioni meridionali il 31,5 % delle 
aziende di credito ed II 23,6 % degli 
sportelli Nei trasporti, la dotazione 
di Infrastrutture è nel Mezzogiorno 
circa !'80% di quella del centro-nord 
e l'indice scende drammaticamente 
al 40% per le risorse Idriche. Il tasso 
di disoccupazione resta inchiodato 
al 19%, mentre la produttività del la¬ 
voro è di 20 punti interiori, «Gli Inve¬ 
stimenti pubblici - ha concluso Fa- 
zio - vanno concentrati dove più 
gravi sono le deficienze infrastruttu¬ 
rali». 


QIOVANNI LACCAI 


Hi MILANO. I! tessile affronta alla 
cieca la nuova fase di grande rior¬ 
ganizzazione. Manca una strategia 
di politica industriale, dicono 
compatti gli organismi esecutivi 
dei tre sindacati tessili riunitisi ieri 
a Milano. E al presidente di Feder- 
tessilc Carlalberto Comeliani («La 
leadership del settore é minaccia¬ 
ta anche sul mercato domestico 
per la crescita deH'import»), il nu¬ 
mero uno Rltea Agostino Mégale 
ribatte che «non bastano le grida 
d'allarme: se vogliono davvero co¬ 
struire una linea di difesa del setto¬ 
re in Italia, non serve che gli im¬ 
prenditori si schierino con Pininfa- 
rina sull'attacco alla scala mobile. 
Servono ben altri interventi». Con 
Megale, Augusta Restelli (Rita) e 
Nicola Montanari (Uilta) inviano 
agli imprenditori una sene di mes¬ 
saggi-proposta: co-definire le stra¬ 
tegie produttive delle imprese, go¬ 
verno dei processi di internaziona¬ 
lizzazione (oggi in balla della più 
smaccata anarchia), proposte a 
governo e regioni per misure di 
politica industriale a sostegno del¬ 
l'innovazione e dell'occupazione. 
«Indichiamo una strategia diver¬ 
sa», dice Montanari. «Coinvolgere i 
grandi gruppi per definire un per¬ 
corso cne non scarichi più sulle 
aziende piccole e medie i costi 
delle scelte. Dobbiamo dire in che 
modo il decentramento può esse¬ 
re valido, anche come alternativa 
al trasferimento all'estero deile fasi 
operative. Non accettiamo il ruolo 
del buon samaritano». Dunque ia 
rivendicazione di un ruolo prota¬ 
gonista. Per Megale significa «chie¬ 
derci quali sono i fattori di freno 
alia competitività intemazionale, 
come acquisire la qualità totale 
del sistema-moda e come, in que¬ 
sto progetto, il sindacato migliora 
le condizioni dei lavoratori*. In 
questa sfida a tutto campo Augu¬ 


sta Restelli chiede di fare i conti 
anche coi ducivi mercati dell'Est, 
con il Gatt e con l'accordo anti¬ 
dumping («da prorogare di altri 4 
anni»). E in Italia? «Individuare as¬ 
sieme a Federtessile le zone da 
proteggere: la fascia del cotone tra 
Bergamo e Varese, la seta a Como, 
la lana a Prato e Biella». Per Mauro 
Besehi, numero due Ritea, pun- 
landò anche «alla "risorsa Sud" 
' anche tramite i possibili accordi 
con gruppi di imprese». Ma contro 
, l'esigenza di un drastico aggiorna¬ 
mento delle relazioni industriali 
cozza oggi «la moda imperante del 
fai-da-te», è l'arguto commento 
che Enrico Moioni, nuovo segreta¬ 
rio Ritea, trae da un frettoloso giro 
d’orizzonte: Marzotto punta all’e¬ 
stero, Facis preannuncia Intenzio¬ 
ni analoghe, arJtri grandi groppi in¬ 
vece mirano ad ampliarsi in Italia. 
L'arte molto precaria delle gomita¬ 
te facendo pagare costi alti all'oc¬ 
cupazione, cima 20 mila posti sal¬ 
tati nell'ultimo biennio secondo i 
dati Federtessile. Un quadro dram¬ 
matico traccialo dalla relazione di 
Renzo Bellini (Rita): su 2.782 
aziende di Lombardia. Veneto. 
Campania c Puglia, con un totale 
di 118 mila addetti, ben 378 sono 
in cassa integrazione ( 13.500 ad¬ 
detti), 43 in cassa «straordinaria» 
(2.690 addetti) e 132 vogliono ri¬ 
duzioni (5.300 posti in pericolo). 
Che (erre? Battersi perchè il settore 
rimanga in Italia, come dice Maria 
Grazia Ghezzi incoraggiata dalla 
brillante riuscita del recente gran¬ 
de sciopero tessile della Brianza? 
Risponde Megale: «Non siamo 
contari alla espansione dei merca¬ 
ti, ed anche ad un parziale decen¬ 
tramento intemazionale. Purché 
all'interno di scelte attente a difen¬ 
dere il settore ai nord, al suo svi¬ 
luppo al Sud e lungo la costiera 
adriatica». 


Solidali con i lavoratori 
attivi anche se per loro resta 
la contingenza. Lo Spi-Cgil 
contro la Finanziaria ’92 

I pensionati 
difendono 
la scala mobile 


I pensionati saranno accanto ai lavoratori nella dife¬ 
sa dello scatto di contingenza a maggio, anche se 
per loro la scala mobile è garantita per tutto il '92. 
Lo annuncia lo Spi-Cgil, e protesta contro il governo 
e la Finanziaria che ignorano la richiesta di un nuo¬ 
vo aggancio pensioni-salari coperto da 832 miliardi 
(3mila nel ’94) risparmiati dall'lnps applicando la 
legge che dal ’90 rivaluta i trattamenti. 


RAUL WiTTKNBKRQ 


■■ ROMA. Ma che cosa han¬ 
no da protestare questi pensio¬ 
nati, visto che la scala mobile 
viene loro garantita 7 inlatti un 
decreto ministeriale dello scor¬ 
so 26 novembre ha conservato 
l'indicizzazione delle pensioni 
ai prezzi per tutto il 1992. Ma 
l'assemblea dei quadri dello 
Spi Cgil che si è svolta ieri in un 
cinema romano lo ha spiegato 
il perché della prolesta. «Sare¬ 
mo accanto ai lavoratori attivi 
affinché a maggio ncevano co¬ 
me noi lo scatto della contin¬ 
genza». ha dichiarato il segre¬ 
tario generale dei sindacato 
dei pensionati Cgil Gianfranco 
Rastrelli. «È una vera provoca¬ 
zione lar credere che Cgil Cis! 
Uil abbiano firmato una intesa 
che cancella la scala mobile e 
la contrattazione articolata, 
quando le posizioni unitarie 
vanno in tutt altra direzione». E 
secondo il sindacalista proprio 
il mantenimento dell'indiciz¬ 
zazione per i pensionati dimo¬ 
stra «l'inconsistenza delle posi¬ 
zioni confindustriali». 

Al di là del «mini-accordo» 
trilaterale, che pure viene ap¬ 
prezzato nella decisione di fi¬ 
scalizzare l'aumento dello 
0.90% nel contributi Inps prima 
caricato suite buste paga dei 
lavoratori («È anche il risultato 
delle lotte dei pensionati», dirà 
il segretario generale aggiunto 
della Cgil Ottaviano DeTTurco 
all'assemblea), lo Spi indirizza 
la sua protesta verso il governo 
e la finanziaria '92. «Perché 
non dà risposte alle rivendica¬ 
zioni dei (pensionati», sostiene 
Rastrelli. Tanto più che non ri¬ 
chiedono nuove spese. 

Prima questione, l'aggancio 
delle pensioni alla dinamica 
delle retribuzioni dei lavoratori 
attivi. Grazie a un meccanismo 
da tutti giudicato Incapace di 
conservare il valore originario 
dei trattamenti (da qui le pen¬ 
sioni d’annata), dal gennaio 
prossimo darà per il '92 un au¬ 
mento dello 0,4%, pari a 1.500 
lire al mese medie: un cappuc¬ 
cino al bar all'angolo. Tanto 
inadeguato, questo meccani¬ 
smo, che la stessa riforma pre¬ 
videnziale del ministro del La¬ 
voro Franco Marini ne prevede 
uno più potente. 

Lo Spi Cgil chiede che dalla 


riforma Manni questo nuovo 
aggancio sia trasfcnlo in una 
legge «stralcio». Ma ci sono i 
soldi per finanziarla, date le 
condizioni dei bilanci pubbli¬ 
ci? Per il sindacalo nel 1992 ci 
sono 832 miliardi. Si tratta dei 
risparmi realizzati dall'lnps 
ncll'applicare la legge sulla ri¬ 
valutazione delle pensioni. Nel 
calcolare la misura degli stan¬ 
ziamomi. era stata sovrastima¬ 
ta la platea degli interessati, c 
l'Inps ha sborsato 250 miliardi 
in meno nel 90 e 582 nel '91. 
Non solo, ma lo Spi ha fatto un 
po' di conti e ha scoperto «.ile 
a fine 1994 i miliardi risparmia¬ 
ti diventeranno più di tremila. , 

Riguardo alla riforma previ¬ 
denziale. Rastrelli ritiene che il 
progetto di Manni è «ancora at¬ 
tuale», anche perché il Senato 
ha cancellato l'altra anticipa¬ 
zione in Finanziaria, il letto al 
cumulo per l'integrazione al 
minimo. Basterebbe quindi lo 
«stralcio» per l'aggancio, e so¬ 
prattutto che il ministro rinunci 
ad obbligare la gente ad anda¬ 
re in pensione a 65 anni, per 
farla davvero la riforma con la 1 
maggiore età pensionabile vo- ' 
lontaria. Del Turco ha detto 
che Marini avrebbe dovuto 
presentarlo alte Camere, il suo , 
progetto. Qui te obiezioni dei 
sindacali sarebbero stale og¬ 
getto del dibattito parlamenta-. 
re. Ora i partiti ci faranno la 
campagna elettorale? Ebbene. ' 
i sindacati li impegneranno a 
sostenere te loro proposte. Del ■ 
resto calcoli delllnps rivelano 
che se l'aumento dell'età peti- . 
sionabile fosse volontario e in¬ 
centivato con premi fino al 
6,5% sui trattamenti, l'inps 
avrebbe 135mi!a persone in 
meno agli sportelli con un ri¬ 
sparmio, nel 2010, di 11 lmila 
miliardi. Ed è probabile, per¬ 
ché con sistema di calcolo me- . 
no favorevole saranno in molti 
a puntare sugli incentivi. 

Le altre richieste dello Spi ' 
(come te altre, anche di Cisl e 
Uil) riguardano l’introduzione 
di un «minimo vitale» per gli 
anziani bisognosi unificando 
tutti i trattamenti assistenziali 
(pensioni sociali e di invalidi¬ 
tà) . Il che significa togliere alla 
competenza del ministero de¬ 
gli Interni la gestione di 25mila 
miliardi in assistenza. 


Sciopero dei giornalisti 

Per 7 giorni il Corriere non uscirà 


■■ ROMA II «Corriere della Sera» non sarà in edicola, a parti- ■ 
re da domani e per sette giorni consecutivi, a causa di uno . 
sciopero dei giornalisti. Un comunicato del comitato di reda¬ 
zione lo ha reso noto ieri sera, dopo la rottura delle trattative , 
nell'ambito della vertenza sul patto integrativo. 

La rottura, secondo il documento, si è resa «necessaria 
dopo l'ennesimo episodio di chiusura» da parte dell'azienda. 
L'editore fa a sua volta sapere di respingere «qualsiasi assurda 
pretesa volta a stravolgere» l'attività dell'impresa. 


Prime difficoltà nella crociata anti-scala mobile: Federchimica si differenzia da Confindustria poi fa marcia indietro 
Si divide anche il governo. Formica in contrasto con Pomicino dice che alla fine lo scatto di contingenza di maggio ci sarà 

Pininfarina minaccia, Necci (Fs) rompe coi sindacati 


Rissosa e confusa, la Confindustria incomincia a 
dimostrare le prime difficoltà nella sua crociata 
contro la scala mobile. Ieri dichiarazione da parte 
di Federchimica a favore della contrattazione 
aziendale subito dopo smentita sempre da Feder¬ 
chimica con un giuramento di fedeltà alla linea di 
Pininfarina. Divisioni, intanto, nel governo: Formi¬ 
ca si distingue da Pomicino. 


PAOLA BACCHI 


■■ ROMA. Scala mobile: il 
fronte padronale nel pomerig¬ 
gio dà l'impressione di spac¬ 
carsi. poi, In serata, con smen¬ 
tite dai toni secchi che non rie¬ 
scono a nascondere però un 
certo Imbarazzo, toma a ri¬ 
compattarsi. E posizioni diver¬ 
se giungono dal governo, Tra 
dichiarazioni a valanga, distin¬ 
guo c polemiche, quella di ieri 
è stata una giornata dal clima 
confuso c rissoso che la dice 
tutta sulle difficoltà che la Con- 


(industria incomincia ad in¬ 
contrare nella sua crociata* 
per non pagare lo scatto di 
contingenza di maggio. Ma an¬ 
diamo per ordine. Mentre Ieri 
pomeriggio Pininfarina torna¬ 
va a tuonare: «La scala mobile 
per quanto ci riguarda è supe¬ 
rata» e tentava di scaricare la 
responsabilità dello scontro In 
atto sul sindacati («Se i sinda¬ 
cati danno un'interpretazione 
diversa dell'accordo é perché 
hanno problemi interni»), la 


Federchimica, attraverso le pa¬ 
role del responsabile delle re¬ 
lazioni industriali. Nicola Mes¬ 
sina, riportate dall'agenzia 
Adnkronos. faceva capire di 
essere di tutt'altro avviso ri¬ 
spetto alla linea da condurre 
nelle relazioni sindacali. «Non 
siamo contrari ai contratti 
aziendali*: diceva Messina. E 
quello Integrativo dei chimici 6 
l’unico che la Confindustria 6 
chiamata a lare prima della ri¬ 
presa delle trattative a giugno. 
Poi, però, come dicevamo, in¬ 
torno alle 19, la smentita affi¬ 
data a poche righe di agenzia: 
•Nella situazione economica¬ 
mente difficile che attraversa¬ 
no le imprese è assurdo carica¬ 
re le stesse di nuovi oneri attra¬ 
verso la contrattazione azien¬ 
dale». E ancora: la Ferderchl- 
mica tiene a precisare che 
«con questa dichiarazione si é 
espressa una posizione perfet¬ 
tamente in linea con le respon¬ 
sabili prese di posizione di 


Confindustria». Intanto, posi¬ 
zioni diverse nel governo ri¬ 
spetto alle affermazioni filo¬ 
confindustriali fatte l'altra not¬ 
te alla Camera da! ministro del 
Bilancio Cirino Pomicino, Rife¬ 
rendosi allo scatto di contin¬ 
genza di maggio, il ministro 
delle Finanze, Rino Formica, 
ieri ha detto: «La Confindustria 
dice che non intende darlo, 
ma alla fine lo darà». «E una di¬ 
scussione oziosa • ha prose¬ 
guito - la Confindustria è arbi¬ 
tro della situazione e può deci¬ 
dere se pagare o no. Tutto pe¬ 
rò dipende dal conflitto tra le 
parti. Le parti sono anche libe¬ 
re di trovare un accordo prima 
di maggio». E sempre ieri una 
precisazione è giunta dal re¬ 
sponsabile delle relazioni in¬ 
dustriali della Lega delle Coo¬ 
perative, Federico Genitoni il 
quale, rispetto alla annunciata 
volontà della Lega di non pa¬ 
gare il prossimo maggio gli 
scatti semestrali di contingen¬ 


za, ha precisato di aver rila¬ 
sciato una dichiarazione «a ti¬ 
tolo personale», 

Il segretario generale ag¬ 
giunto della Cgil, Ottaviano Del 
Turco, e rii nuovo intervenuto 
con dichiarazioni sterzanti su¬ 
gli intenti della Confindustria: 
•Noi pensavamo che la sotto- 
scrizione del protocollo fosse 
un messaggio di fiducia indi¬ 
rizzato al paese delle forze del¬ 
la produzione. Evidentemente, 
per i luogotenenti di Pininfari- 
r.a si è trattato dell'ennesima 
replica di un duello che non fi¬ 
nisce mai». Ma ce n'è anche 
per il ministro Pomicino: «Il mi¬ 
nistro Pomicino - ha dichiarato 
Del Turco - dovrebbe fare at¬ 
tenzione a ricordare il prece¬ 
dente di un altro ministro na¬ 
poletano, Vincenzo Scotti, che 
passò una vita a interpretare e 
reinterpretare un accordo che 
aveva sottoscnllo, e per far di¬ 
menticare quell'episodio han¬ 
no dovuto farlo diventare mini¬ 


stro degli Interni», intanto, il di¬ 
partimento giuridico della Cgil 
ieri, con uno studio alia mano, 
ha dimostrato che non pagare 
la scala mobile a maggio è una 
violazione implicita del con¬ 
tratti firmati, come già Trentin 
aveva sostenuto. E sempre uno 
studio deila Cgil. questa volta 
deU'Ircs, dimostra che l'addi¬ 
zionale Irpef. concordata con 
l'intesa del 10 dicembre, rap¬ 
presenta per I redditi da lavoro 
dipendente «un vero e proprio 
guadagno» rispetto all’aumen¬ 
to dei contributi previdenziali 
dello 0,90 precedentemente 
deciso dal governo. In questo 
modo, secondo l'Ires, il prelie¬ 
vo si ripartisce su tutti I redditi, 
e non solo su quello da lavoro 
dipendente per arrivare ad un 
gettito di circa 4000 miliardi 
superiore ai 2300 (per l'Ires) o 
3000 miliardi (per il governo) 
che si sareblx; ottenuto con 
l'aumento dei contributi previ¬ 
denziali 


Intanto ieri i deputati del Pds, 
Quercini, Macciotta, Violante. 
Pedrazzi, Taddei, Ghezzi e Fal¬ 
lanti, in un'interpellanza ai mi¬ 
nistro Pomicino affermano che 
l'unica sede: per superare la vi¬ 
gente normativa in tema di in¬ 
dicizzazioni deve essere la trat¬ 
tativa di giugno e chiedono di 
smentire «le forzature unilate¬ 
rali della Confindustria». Infine 
una notizia dalle Fs che si inse¬ 
risce, seppur nella sua com¬ 
plessa specificità, nel panora¬ 
ma dello scontro sociale in at¬ 
to. L’amministratore straordi¬ 
nario. Necci, ha deciso di inter¬ 
rompere le relazioni sindacali, 
o meglio di «congelare» le con¬ 
trattazioni :n corso compresi 
gl! accorrli già sottoscntti per i 
macchinisti e il personale viag¬ 
giante. Una decisione motivata 
da Necci con la «recrudescen¬ 
za delia conflittualità». 

1 sindacati confederali e la 
Rsafs hanno dichiarato lo sla¬ 
to di agitazione. 


Associazione 


CATANIA 


La Repubblica 
in frantumi: 

è possibile 
una risposta 
da sinistra? 

Incontro con: 

GIORGIO NAPOLITANO 


Lunedì 16 dicembre 1991 - Ore 17 
Central Palace Hotel 
Via Etnea - Catania 














PAGINA 11 L'UNITÀ 

Aids: il contagio 
tra madre e figlio 
avviene 

durante il parto? 


Quando una donna affetta da Aids mette al mondo due ge¬ 
melli, è più facile che sia il primo nato a contrarie in tenibile 
morbo. Invece del secondo, questo ha indotto alcuni nccr- 
catori, coordinati dal dottor James Goedert, a ipotizzare che 
il contagio si trasmetta nel canale di parto, c non nell'utero, 
La notizia, pubblicata suH'ultimo numero di ■ Lance!*, impli¬ 
ca che sia possibile ridurre la frequenza di contagio con irri¬ 
gazioni vaginali prima del parto o ricorrendo al parto cesa¬ 
reo. *Abbiamo avuto per la prima volta la prova del fatto che 
la trasmissione si attua molto spesso al momento del parto*, 
ha detto il dottor Dianna Glbb, pediatra ed epidemiologo 
del reparto malattie Infettive dell’ospedale pediatrico londi¬ 
nese di Great Ormond Street. La ricerca inglese è stata con¬ 
dotta su 66 coppie di gemelli nati da madn sieropositive: nel 
caso di parto naturale, risullavaqno infetti il 50% dei piccoli 
venuti al mondo per primi, contro il 19% dei secondi nati: fra 
i gemelli nati con cesareo, il 38% dei piccoli nati per primi ri¬ 
sultavano sieropositivi, contro il 19% di quelli nati per secon¬ 
di. 


Scienza e Tecnologia 
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Cee: a maggio 
del 1992 
una decisione 
sulla carbon fax 


Sarà presa al più tardi nel 
maggio 1992, una decisione 
sulla carbon-tax, la tassa de¬ 
stinata a colpire carburanti 
responsabili delle emissioni 
di anidride carbonica, co2. 
Riuniti a Bruxelles in sessio¬ 
ne congiunta, i ministri del¬ 
l'ambiente c dell'energia della Cee non hanno oggi preso al¬ 
cuna decisione ma hanno riconfermato l'impegno della co¬ 
munità a stabilizzare entro II 2000, ai livelli del 1990, le emis¬ 
sioni di co2, nonostante le resistenze più o meno velale che 
vengono dall'industria. Entro maggio 1992, la commissione 
Cee dovrà presentare delle proposte mentre per il mese di 
aprile, toccherà agli stati membri elaborare dei piani nazio¬ 
nali. Il consiglio ha riconosciuto in effetti *la necessità di una 
strategia a livello comunitario basata su un pacchetto di mi¬ 
sure nazionali e comunitarie di ampia portala». Per l'Italia 
c'erano il ministro dell'industria Guido Bodrato c quello del¬ 
l'ambiente Giorgio Ruffolo. Bodrato ha consideralo «accetta¬ 
bili le conclusioni anche se potevano essere miglion* ed ha 
sottolineato la necessità »di operare in collegamento con al¬ 
tri paesi industriali». «Una riunione sofferta - ha detto invece 
Ruffolo • con la quale si à evitato di fare passi indietro rispet¬ 
to all'impegno dello scorso anno di stabilizzare le emissioni 
dico2 nel 2000». 


llWwf 

compie 25 anni 
Festeggiamenti 
a Roma 


La lotta 
tra anatre 
tuffatrid 
e cozze 


A 25 anni dalla fondazione, 
lunedi 16 dicembre il Wwf 
Italia celebrerà la sua festa 
di compleanno. Inusuale 
cornice deH'awcnimer’'' 
sarà la mostra «I giganti -el* 
l’estinzione», in vìa Cristoio- 
r o Colombo, a Roma. Nel¬ 
l'occasione, che avrà inizio alle ore 20,30, verrà presentalo il 
libro «In difesa della natura: 25 anni del Wwf», edito da) di¬ 
partimento per l'informazione e l'editoria della presidenza 
del consiglio del ministri, verranno premiale personalità che 
si sono impegnate pubblicamente sui temi ambientali: Piero 
Angela, Maurizio Costanzo. Manuela Cadringhcr. Carlo Ripa 
di Meana. Alberto Ronchcy, i Pooh. 

SI chiama edredone o ana¬ 
tra tuffatrice e come specie 
protetta si ò insediata in nu¬ 
merose famiglie nel golfo 
dei poeti. U. infatti, la colo¬ 
nia di edredoni ha trovato 
’ ■ un veto e proprio paradiso 

1 „ (n quanto vi sorge uno dol 
più grandi e moderni allevamenti di mìtili, Il fmttodl mare di 
cui pare la specie vada ghiottissima. Il problema, per gli alle¬ 
vatori della zona è quindi quello di cercare di allontanare 
questi animali che, perù, sono protetti. Nel tentativo di cer¬ 
care una soluzione a questa silenziosa ma «devastante» si¬ 
tuazione che si protrae da anni nelle tranquille acque del 
golfo, la lega della pesca ha organizzato per lunedi 16 un in¬ 
contro a La Spezia, in cui sono state invitate tutte le autorità 
interessate, dal prefetto al ministero dell’ ambiente. Durante 
rincontro, precisa un comunicato, si parlerà anche del risar¬ 
cimento del danno subito dall'allevamento. «In agricoltura • 
si spiega - non appena si verifica un danno per il 30 percen¬ 
to del prodotto, scatta II meccanismo degli aiuti. Non c'è ra¬ 
gione quindi, perchè questo non debba avvenire anche per 
la pesca». 

Con 10.000 morti l'anno il 
•trauma cranico» è in Italia la 
principale causa di morte fi¬ 
no all' età di 40 anni, ma per 
i 50-60.000 feriti, di cui alme¬ 
no 10.000 restano handicap- 
pati, nel nostro paese si fa 
molto poco. Lo ha detto sta¬ 
mani nel corso di un incontro con i giornalisti il prof.Uugi 
Boselli, primario del reparto di neurorìanimazlonc dell'o¬ 
spedale milanese di Nlguarda. «Ma pochi sanno - ha aggiun¬ 
to il medico - che t danni cerebrali, anche gravi, possono 
guarire, con ottimo recupero, se tempestivamente e conve¬ 
nientemente curati In centri ospedalieri attrezzati». Secondo 
Il prof. Boselli, in Italia, recentemente si è fatto molto per ta¬ 
lune patologie, come quelle cardiovascolari, o per l'Aids, 
mentre «risultano assolutamente insufficienti le neurorianl- 
mazioni e le stretture riabilitative e di terapia intensiva». «Esi¬ 
ste una rete capillare - ha aggiunto - di unità coronariche, 
nel nostro paese, ma le neurorianlmazionl, che sono altret¬ 
tanto Importanti, sono assolutamente carenti. È necessario 
che le autontà sanitarie e le regioni si pongano questi pro¬ 
blemi e trovino le soluzioni». 


Il trauma cranico, 
prima causa 
di morte 
fino a 40 anni 
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John D. Barrow, scienziato eretico 


ha tenuto tre giorni di affollatissime conferenze a Milano 
D cosmo e l’osservatore: verso nuove leggi della natura? 

L’universo immortale 


M MILANO John D. Barrow 
insegna all'Università del Sus- 
sex; oltre a lare da docente a 
non più di tre o quattro studen¬ 
ti per volta, secondo il sistema 
inglese del tutor, le sue ricer¬ 
che lo conducono nel cuore 
della materia scura - e oscura 
- che compone il 90% della 
massa dell'universo, né visibi¬ 
le, né fatta di materia normale 
ma forse di particelle inedite, o 
supersimmetriche, o di uno 
dei tre neutrini già noli. Co¬ 
munque non sono state - per 
ora - le ipotesi sulla materia 
scura a rendere famoso nel 
mondo scientifico anglosasso¬ 
ne il quarantene professor Bar¬ 
row, ma la potenza divulgatri- 
ce, dimostrata già in giovane 
età con «La mano sinistra della 
creazione» (scntto nel 1982 
con J. Sllk, Mondadori 1985), 
il romanzo di formazione del¬ 
l'universo subito dopo il Big 
Bang, Poi venne «The Antrho- 
pic Cosmologica! Principle» 
nel 1986 (con Frank J. Tlpler), 
credila esposizione del Princi¬ 
pio Antropico (Pa). L'argo¬ 
mento ha provocato fra fisici 
ed affini reazioni che spaziano 
dalla derisione al feticismo. Al¬ 
la domanda «Cosa pensa del 
Pa?» Leon Izrdcrman, america¬ 
no. Nobel di fisica, ha una 
smorfia di disgusto e il mate¬ 
matico Brandon Carter ne è 
entusiasta e lo difende con raf-. 
fiche di coincidenze numeri¬ 
che. Il Pa è avvolto da un lam¬ 
peggiare di rasoi di Occam fra 
schieramenti opposti, dall'in¬ 
tegralismo religioso infuocato 
al dandysmo matematico più 
distaccato. 

In concomitanza con la 
pubblicazione da Adelphl del 
suo libro «Il mondo dentro il 
mondo». John Barrow era pré¬ 
sente a Milano dall'! 1 al 13 di¬ 
cembre all'Universitù Statale, 
ospite del prof. Giulio Giorello, 
per tenere le tre conferenze or¬ 
ganizzate dalla Sigma Tau e 
dall'editore Laterza. Calca no¬ 
nostante il tema: la matemati¬ 
ca c la sua naturalezza, la sua 
filosofia c le sue prospettive 
nella ricerca scientifica. Bar¬ 
row iniziato con una citazione 
di Richard Feynman: «Dividerò 
l’esposizione in tre parti: una 
alla portata di tutti, per rispetto 
del pubblico: la seconda che 
capisce soltanto il conferen¬ 
ziere, per rispetto di se stesso, 
una terza di cui non capisce 
niente nessuno, per rispetto 
dell’universo». La prima confe¬ 
renza è stata talmente indolore 
che il pubblico è tornato in 
massa. 

Gli assenti potranno rifarsi 
leggendo «Il mondo dentro II 
mondo», salutato da molti co¬ 
me un'opera degna - per chia¬ 
rezza divulgativa sui temi del¬ 
l'oggi e ampiezza filosofica e 
storica su quelli di Ieri - di due 
grandi astronomi inglesi, Ar¬ 
thur Eddlngton e James Jeans. 
Non il punto di vista, mai batta¬ 
gliero. né lo stile modestamen¬ 
te blando dietro alle enormi vi¬ 
cende narrate sono seducenti, 
bensì l'abilità nel descrivere 
l’esperimento più chiaro, nel 
valorizzare le migliori metafore 
e analogie altrui. Da amante 
dei gialli. Barrow ci fa parteci¬ 
pare agli eventi scientifici attra¬ 


John Barrow, lo scienziato eretico e af¬ 
fascinante, si è misurato a Milano con 
un pubblico attentissimo che per tre 
giorni ha seguito le sue conferenze. 
Banow è l'uomo del Principio antropi¬ 
co, affermazione che genera mistici¬ 
smo e repulsione. A Milano ha presen¬ 
tato la sua idea «forte»; un principio 


antropico che si basa sulla possibilità 
delle strutture e dell’informazione di 
sopravvivere alla apparentemente ine¬ 
vitabile morte dell'universo. Isole di 
ordine che crescono più rapidamente 
del disordine complessivo, le informa¬ 
zioni e l'organizzazione che ne deriva 
possono essere immortali? 


Disegno 
di Mitra 
Divshali 
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verso l'indizio rivelatore. Per 
75mila lire, cl offre 500 pagine 
23x15 cm, due chili di sapere 
nutriente e saporito, un aliare. 

Barrow non presuppone nel 
lettore la conoscenza della 
matematica, e riesce a render¬ 
ne contagiosa la felicità. È ve¬ 
loce, flessibile, capace di com¬ 
primere con eleganza lo zero e 
gli Infiniti, le costanti e le va¬ 
rianti, di portare attraverso «n». 
probabilità dalle regolarità alle 
complessità. Parla di natura, 
non di cultura. «L'evoluzione e 
la selezione culturale, dice 
Barrow, la propagazione non 
più dei geni ma delle idee non 
viene catturata nelle equazioni 
che non riescono a racchiude¬ 
re i nostri desideri, l'arte e i 
suoi stili, la bellezza, l'amore o 
l'odio. Non sono intrappolabili 
in programmi di computer o in 
assiomi. E anche se lo fosse¬ 
ro... Come diceva Einstein: si 


potrebbe anche esprimere una 
sinfonia di Beethoven in un 
grafico delle variazioni di pres¬ 
sione nell'aria, ma chi ce lo fa 
fare?». 

Puro prodotto della cultura, 
la matematica? «Un artista co¬ 
me Escher ha descritto intuiti¬ 
vamente, prima degli scienzia¬ 
ti. strane proprietà della geo¬ 
metria c della simmetria. E 
quelle della curvatura negativa 
del piano, di una superile fat¬ 
ta a sella. Ci ha fatto vedere 
che una figura, ripetuta e rim¬ 
picciolita in scala mentre dal 
centro viene riprodotta verso 
l'esterno, più s’awiclna all'orlo 
del plano o della sella, più ten¬ 
de a moltiplicarsi ali'inlinito. 
Ebbene, è probabilmente que¬ 
sta la geometria dell'universo. 
Se osserviamo lo spazio dèi 
nostri telescopi, vediamo infit¬ 
tirsi le galassie c gli oggetti 
man mano che diventano più 


distanti da noi e più vicini al 
Bjg Bang, cioè all'inizio dell'u¬ 
niverso, Allo stesso tempo, pe¬ 
rò riconosciamo come realisti¬ 
ca la descrizione delle com¬ 
plessità della natura che ci pre¬ 
sentano le immagini nate dalla 
matematica dei frattali. Siamo 
sensibili all'intricata bellezza 
che risulta dalla ripetizione in 
scala decrescente di un algorit¬ 
mo semplice semplice. Dise¬ 
gnarne all'interno di un trian¬ 
golo equilatero un altro più 
piccolo nel quale ne disegna¬ 
tilo un altro e cosi via, e finia¬ 
mo con l'ottenere la forma 
complessa, emozionante, di 
una felce. Allora, natura o cul¬ 
tura?». 

Nel «Mondo dentro il mondo», 
e nel recente «Theories of Eve- 
lything» - il libro uscito questa 
estate dalla Clarendon Press, 
Oxford - Banow, testardo, tor¬ 
na su! Principio Antropico. 


Principio inutile, sterile, dico¬ 
no alcuni fisici come Leder- 
man. Non è vero, risponde Bar¬ 
row, e spiega: «Oggi sappiamo 
che ci sono stali elementi ca¬ 
suali nella struttura dell'univer¬ 
so primevo, delle variazioni da 
un punto rispetto ad un altro 
per esempio Stando alle più 
recenti teorie, i valori delle co¬ 
stanti di natura sarebbero de¬ 
terminati stocasticamente, 
probabilisticamente e varie¬ 
rebbero quindi da un punto al¬ 
l'altro. La forza gravitazionale 
vedrebbe i propn valori distri¬ 
buiti secondo particolari pro¬ 
babilità». 

Come determinare le proba¬ 
bilità più plausibili? A questo 
punto la nostra stessa esisten¬ 
za ci serve per giudicare della 
validità delle varie teorie. Solo 
in alcuni luoghi dell'universo, 
ci sono le condizioni per l'evo¬ 
luzione della vita. Il Pa debole. 


il metodo che consiste nell'in- 
corporare nei calcoli l’esisten¬ 
za dell'astronomo, dell'osser¬ 
vatore dell'universo, consente 
di definire la gamma delle pro¬ 
babilità entro la quale si dà l'e¬ 
voluzione di quelle strutture 
complesse di cui siamo un 
esemplo. 

Sembra una banalità, invece 
stando a molte teorie, capita 
che dai valori più probabili si 
deducano universi in cui noi 
non potremmo assolutamente 
esistere. La nostra presenza è 
una fonte di dati essenziali' per 
far combaciare teoria e osser¬ 
vazioni. A partire dal Big Bang, 
dell'elio e dell'idrogeno pre¬ 
senti nei momento iniziale, 
soltanto in un determinalo 
spazio-tempo si sono poi pro¬ 
dotte le sintesi delle reazioni 
nucleari che hanno dato il car¬ 
bonio, l'azoto, l'ossigeno e il 
fosforo, cioè le basi della vita 


come la conosciamo. Le Teo¬ 
rie del tutto (Toe) che non 
presuppongono noi, osserva¬ 
tori complessi, apparsi alcuni 
miliardi di anni dopo il Big 
Bang, avranno magari coeren¬ 
za matematica ma giungeran¬ 
no a risultati completamente 
sbagliati. «Che ci sia o meno 
un insieme di leggi di natura, 
unico e matematicamente 
coerente, non influisce iul 
Principio, lo credo che tale In¬ 
sieme ci sia. e anche che il Suo 
prodotto non sarà né sempli¬ 
ce, né simmetrico, bensì molto 
insolito. E questo è il Pa detto 
debole, incontrovertibile. È ve¬ 
ro e basta, a prescindere del 
suo impatto sul mondo» 

«Il Pa forte ha vane versioni, 
e preferisco chiamarle conget¬ 
ture antropiche, nate dal fat o 
che alcuni scienziati credono 
che l'elaborazione di infornii- 
zioni complesse, del genere 
chiamato «coscienza*, potreb¬ 
be essere collegata alla teoria 
dei quanti e alla sua intepreU- 
zione. Ci sarebbe, dicono, un 
nesso tra l'emergere dell'osser¬ 
vatore e la struttura generale 
dell'universo Qualcuno sostie¬ 
ne addirittura che gli osserva¬ 
tori sono indispensabili perché 
l'universo esista, un'aflerma- 
zione che interpreta alcuni pa¬ 
radossi delia meccanica quan¬ 
tistica che già avevano colpito 
lo stesso Niels Bohr». 

•Tipler e io, abbiamo intro¬ 
dotto in altro Pa, quello “fina¬ 
le". per tentare di definire le 
condizioni elementari perché 
esista una particolare com¬ 
plessità - non per forza la vita 
basala sul carbonio, ma per 
esempio un allontanamento 
dal totale equilibrio termico, 
oppure un modo di immagaz¬ 
zinare l'informazione e,di ela¬ 
borarla. Una volta definita ;n , 
modo semplice una farina di 
complessità, o di vita, ci siamo 
chiesti se l'universo consentiva 
a questa forma di proseguile 
indefinitamente, o no. I nostri 
calcoli ci dicono di si. La con¬ 
clusione ha sorpreso gli scien¬ 
ziati fra i quali è diffusa l'idea 
che l'universo va verso l'entro¬ 
pia e il disordine, iri concor¬ 
danza con la seconda legge 
della termodinamica. Invece 
no. Il disordine dell'universo 
va crescendo, d'accordo, ma il 
massimo dell'ordine possibile 
in un dato momento dell'uni¬ 
verso cresce ancora più rapi¬ 
damente, per cui ci stiamo ad¬ 
dirittura allontanando dalla 
«morte termica» e dall'equili¬ 
brio. Quindi l'elaborazione 
dell'infomiazionc, le strutture 
complesse possono continua¬ 
re nel futuro infinito». 

«Oggi, la fisica fondamenta¬ 
le e la matematica studiano 
con passione io sviluppo della 
còmplessità nelle sue forme 
più astratte. Si sospetta che 
nuove leggi di natura governi¬ 
no lo sviluppo di una qualsiasi 
complessità entro determinati 
parametri o vincoli. Queste 
leggi le troveremo - come s'ò 
trovata la seconda legge della 
termodinamica - e quando le 
avremo trovate, scopnremo 
che il principio antropico fina¬ 
le è una delle condizioni per¬ 
ché nell'universo si possa svi¬ 
luppare e conservare una 
qualsiasi complessità». 


Usa: per la prima volta 
scienziati «allevano» 
i virus senza le cellule 


M In uno studio pubblicato 
sulla rivista Science, un gruppo 
di ricercaton della State Uni¬ 
versity di New York afferma di 
aver sintetizzato dei virus in 
una provetta dove erano stati 
mischiati assieme parti di po- 
liovirus e proteine ed enzimi 
provenienti da cellule tumorali 
umane. «È la prima volta che 
un virus è cresciuto in un am¬ 
biente privo di cellule» ha detto 
Eckard Wimmer che ha guida¬ 
to la ricerca. Prima di questo 
esperimento infatti si pensava 
che i virus si potessero ripro¬ 
durre solamente in cellule in¬ 
tatte od intere. Secondo Wim¬ 
mer, seppure l'esperimento è 
stato fatto con il virus della po¬ 
llo. la tecnica dovrebbe funzio¬ 
nare anche con altri virus ap¬ 
partenenti alla famiglia dei Pi- 
comaviridae, tra di essi sì tro¬ 
vano ad esempio i virus del raf¬ 
freddore e quelli che provoca¬ 
no gravi malattie al cuore, ai 
cervello c al fegato. Molto più 


cauto è stato lo scienziato sulla 
possiblità di applicare la tecni¬ 
ca a virus più complessi, come 
per esempio quello dell'Aids, 
La tecnica potrebbe aiutare gli 
scienziati a trovare nuove cure 
per 11 raffreddore, ma anche 
per malattie molto più gravi ed 
in alcuni casi letali. Sarebbe 
possibile, infatti, studiare la ri¬ 
produzione del virus del raf¬ 
freddore passo dopo passo c 
trovare cosi un «punto debole» 
da attaccare con i farmaci. Fi¬ 
nora contro il raffreddore non 
è mai stata trovata alcuna cu¬ 
ra. Per sintetizzare il virus, ha 
detto Wimmer, si sono rimosse 
le proteine del policvirus, la¬ 
sciando cosi l'acido ribonu¬ 
cleico che contiene II materia¬ 
le genetico del virus, Ad esso 
sono stati aggiunti i frammenti 
di celile tumorali umane. 1 po- 
liovirus sintetizzati, secondo lo 
scienziato, erano perfettamen¬ 
te capaci di riprodursi c di cau¬ 
sare infezione. 



A luglio partirà lo shuttle con a bordo il primo astronauta italiano 

Con il satellite ai guinzaglio 


ROMEO BASSO LI 


M Lo Shuttle aprirà i suoi 
portcllonl il giorno dopo il lan¬ 
cio. Un braccio meccanico si 
alzerà per dodici mètri sopra la 
navetta spaziale portando lon¬ 
tano una palla rotonda da cui 
spuntano due antenne. Poi il 
braccio meccanico sgancerà 
la palla e la lascerà fluttuare 
nello spazio quasi privo di gra¬ 
vità. Ma non si potrà allontana¬ 
re perpiù di venti chilometri. 
La palla, un satellite costruito 
in Italia, sarà legata allo shuttle 
con un lungo cavo farcito di 
cavi per telecomunicazioni. 
Sarà un satellite al guinzaglio, 
come il suo nome, Tethered, 
suggerisce. E la navetta spazia¬ 
le, al termine della missione, lo 
riporterà a terra. 

GII cspcnmcnli che questo 
satellite costruito dall'azienda 
italiana Alenia larà nello spa¬ 
zio saranno molti c nuovissimi. 
Ma la cosa più nuova sarà nel¬ 


la cabina dello shuttle: II. a 
controllare il buon lavoro del 
Tethered, ci sarà un signore di 
44 anni, genovese, padre di un 
bimbo di quattro anni, con 
una doppia laurea, fisica e in¬ 
gegneria. il suo nome è Franco 
Malerba. Sarà il primo italiano 
a volare nello spazio. Accadrà 
il 2 luglio (se saranno rispettati 
i (empi previsti dalla Nasa) 
con uno shuttle Atlantis. E dav¬ 
vero possiamo dire che era 
ora, visto che nazioni molto 
meno attrezzate scientifica- 
mente e industrialmente erano 
riuscite ad inviare loro cittadini 
nello spazio in questi anni. 

Malerba ha un sostituto, il 
romano Umberto Guidoni che 
per ora fa esattamente le sles¬ 
se cose di Malerba: cioè si alle¬ 
na su aerei che simulano per 
pochi secondi l’assenza di gra¬ 
vità, va a lezione di shuttle al 


centro spaziale di Houston, 
partecipa al training, terminato 
ieri, all'Istituto di astrofisica di 
Frascati. 

E ieri i due astronauti, assie¬ 
me a due membri americani 
dell’equipaggio, Jeffrey Hoff- 
man e Claude Nicollier sono 
stati presentati alla stampa. 
Malerba e Guidoni, tutti e due 
barbuti (ma c hiunque dei due 
voli dovrà radersi per permet¬ 
tere alla maschera ad ossigeno 
di aderire al volto) nanno illu¬ 
strato le meraviglie del satellite 
e dei juoi esperimenti. Il più 
divertente dei quali ci pare es¬ 
sere quello che, sfruttando le 
cariche del campo magnetico 
e le bordate di un «cannone di 
elettroni» forma un circuito 
elettrico che comprende il sa¬ 
tellite, il filo, lo shuttle e il cam¬ 
po magnetico stesso. Con il ri¬ 
sultato di permettere al siste¬ 
ma satellite - shuttle di muo¬ 
versi nel canijio magnetico co¬ 
si come farebbe un treno a le¬ 


vitazione magnetica su una 
rotaia. Malerba ha parlato di 
questa come di «una forma di 
propulsione del futuro» natu¬ 
ralmente solo attorno alla Ter¬ 
ra e solo in orbita equatoriale 
(c non polare). Ma Intanto, ad 
esempio, potrebbe essere un 
ottimo sostituto del propellen¬ 
te per la futura stazione orbi¬ 
tante Freedom: pannelli solan 
potrebbero fornire la corrente 
sufficiente a elettrificare un 
lungo cavo pendente dalla sta¬ 
zione e il gioco del treno a levi¬ 
tazione potrebbe funzionare di 
nuovo. 

Sempre a proposito di sta¬ 
zione orbitante: ieri lo stato 
maggiore dell’Agenzia spazia¬ 
le italiana (il presidente. Guer¬ 
riero, il direttore. Buongiorno, 
il sottosegretario, Saponto) as¬ 
sieme all'amministratore dele¬ 
gato di Alenia spazio, Pucci, 
hanno annunciato che l'Asi 
svilupperà il Mini modulo logi¬ 


stico pressurizzato (in omag¬ 
gio all'orgia di sigle, Mplm) 
che farà la sua parte nel siste¬ 
ma logistico della stazione 
L'accordo firmato il 6 dicem¬ 
bre tra l'agenzia italiana e la 
Nasa prevede la consegna del 
primo dei due moduli per In 
seconda metà del 1996 E il se¬ 
gno di una collaborazione con 
gli americani che sembra svi 
lupparsi assieme ad un mag¬ 
gior impegno nell'ammaccata 
(finanziariamente) • agenzia 
spaziale europea. Ma è anche 
l'occasione che l'Alenia aspe! 
tava per dare la scalata ad un 
ruolo di leadership mondiale 
nella costruzione di moduli lo 
gistici. 

in ogni caso, il volo che tutti 
seguiremo alla Tv la notte del 2 
luglio prossimo, sarà una pre» 
va generale per l'astronautica 
italiana, se andrà bene, sugge¬ 
riscono gli americani,ci saran 
no altri astronauti che parlano 
la nostra lingua 
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«giornale di prigionia» dell’irlandese John Mitchel, un classico 
cel pensiero politico, viene pubblicato per la prima volta in Italia 
riauro Ceruti intervista Giulio Giorello, autore della postfazione 
SS all’opera di una delle più lacerate figure dell’Ottocento 


Ribelle, gentiluomo 


Per laprima volta è pubblicato in edizione ita»na 
dall’Elitore Pierluigi Lubrina il Giornale di Pronta 
(ppJXLlV, 719, L. 68.000) dell'irlandese JobMit- 
chel(18l5-1875), un classico del pensiero pitico 
e ur mirabile esercizio di stile. La nuova edipne è 
coriedata da una presentazione e una pospone 
di Giulio Giorello. Pietro Adamo è il traduttc e cu¬ 
ratore del testo. 


MAURO CERUTI 


Parliamo di John Mitchel Perché nella stcsTteenda ir¬ 
ai re pubblicano», «il protestan- landese si mlrecd 0 ,e storie 

te», «tl 'ibcrtano*, una delle più di tutti coloro ch< ormanmo 
lacerate ligure dell Otlocento, sassoni, scozzeij. ,.. . 

capace dell'entusiasmo di un senso stretto, so IlmI * nell *'• 
eroe romantico, ma anche di sola verde» e t n ° clal ° u « 
furori fllosolici contro <lc ma- contributo a q | ), v ,J n , 11 

gnifiche sorti c progressive», «nazionalismo Mitchel non 

che tarso lo accomunano a é mai del tipc ,n 8ue e suo- 

Leoparm o a Nietzsche. Un ri- lo», non si svo lnc hiave ,na ‘ 
belle condannato dai britanni- turalistica».ct :,nlca - 
ci per «reati di opinione», con- F nimmar 0IM qualcuno 
dannato a morte, graziato, in- notrebbe ettarsl, In chla- 
carcerato, esploratore del nuo- vercUfflo- 
vissimo mondo... Un pensato- * . 

re capare di sottili riflessioni su Infatti: Miti* ‘ 

«nazioni» c «cittadinanze», che nari ter» di i™ U H 

sulla base di una concezione nostalgico èttre 11 «P** 10 
contrattualistica elabora, con i «virtù rapina» in cui n- 
suoi «complici», il «sogno» di «lesi e se»* 1 avevano unito 
un parie tettò da istituzlòrfp) le loro foPW ribellarsi con¬ 
giuste. laico e garantista e Chb l< 1 tra un rej df^ -' N° n a caso 
per realizzare questo «sogno* ’ i suoi clr, 1 Patenti, nella jet- 
formula una vera e propria 1 teratural les ®> s° no Shake- 


formula una vera e propria 
•teoria della ribellione», facen¬ 
do propria una vendono nvolu- 
zionana del «patto sociale», 
quella che annulla ogni vinco¬ 
lo tra «sovrano» e «sudditi» 
quando i corpi o le anime di 

3 uestl appaiono minacciati. 

na sorta di Silvio Pellico irlan¬ 
dese, anche se II tono di John 
Mitchel è ben diverso dalla raS- 
. segnata pietà delle «Mie Prigio- 
.- ni», laddove per esemplo Mit¬ 
chel scrive: «Quando la com¬ 
passione. l'orgoglio e una sa¬ 
cra collera sono diventate armi 
per la disperata battaglia con¬ 
tro qualche antica iniquità, al¬ 
lora carica nel nome del Si¬ 
gnore degli eserciti!». 
Nell'Ottocento del Dazio na- 
Usasi ' e delle rivoluzioni, 
quello del Diario di Prigio¬ 
nia era diventalo un vero e 


tra un rejW -Non a caso 

ì suoi cl», 1 preferiti, nella et- 
teratur»‘ es ^ sono Shake- 
spcare“ lon -,E n°né nem¬ 
meno ;aso chc Mitchel «lo 
scozze 0rnmìrl John Kn°x. 
il ribe'W 0 * 0 che sostene¬ 
va eh* 30 non 50,0 un dirit¬ 
to m iche un dovere degli 
onprquello di insorgere in 
armf ,r01 poteri ingiusti, 
uel del reato aveva 
l»dentl calvinisti... 

E - calvinismo «Irlandese» 
m ,ne la durezza, Il rigore, 
ly per i compromessi. Ma 
ivpi si é formato sui grandi 
l ( dcl contrattualismo. La 
^nazione» nasce dal libera 
? di soggetti chc sanno di- 
(ere (anche con le armi) 
ropria libertà. La sua na 2 Ìo- 
é frutto di una scelta, che 
vsa attraverso le differenze 
religione odi lingua. 



«.-a*: *?£(>«•. vJ 


Qui sopra e in alto a sinistra due Immagini della guerra civile americana alla quale l'Irlandese Mitchel partecipò schierandosi con U Sud schiavista '' 


proprio genere letterario, In Ma nondlelaMC. 
cui gUlriondrol eccellevano, ui u discorso é delicato. Mi- 
come tu bai bene araomen-pci „j| repubblicano» non 
tato, per U presenza di un «ima i grandi proprietari terrieri 
«eoa oppressivo quaM, j primi spietati sfruttatori ca- 
guaio b rita nnico c he s^jiialisli, ma non per morali- 
p tenle mente mescolava rr snlo ,^|j analizza lucldamcn- 
praslone dura e apparav te ne | Giornale gli interessi dei 
. «liberalismo», violenza - «Gentiluomini» e su Questa ba- 


* corruzione. È questo mecr 
: Diamo che John Mitri 
spietatamente smonta , 
suo «domale di Priglonb 

I Giornale di i’ngionia prò 
rer questo spicca sugli 1 
.-sciupi del genere, irland-' 
io... Altro che un grido di' 
>ia cieca contro T'InghlP- 
come alcuni opinionisti »n 
solo britannici) lo haniW"" 
nito Mitchel non odia tira¬ 
lo inglese, ma i mecc™ 1 
lei dispotismo che l'IngR™ 
ta messo in atto da 5' ut 
Ianni delle genti d'Irla e 
elle sue stesse genti... 

Perché delle sue ate 8 cn ‘ 
tt? 


Amo. Egli analizza lucldamcn- 
ra eapparerv (e nc | Giornale gli interessi dei 
, violenza - «gentiluomini» e su questa ba- 
^ 540 s ' rivolge poi a men o! no 
John mito pYojxrrty come al veri protago- 
nisti della rivoluzione. Non c'é 
di Prigioni! j nt t lpcn denza in Irlanda senza 
intonici prò emancipazione dalla servitù 
cca sugli | feudale e anche dalla nuova 
ero. irland-' «servitù di fabbrica». 
in f r ,' do ..H' Questo non lo avvicina ai 

S,» aassld del sodaUsmo? 

lo hatiru* 1 ' Mitchel innesta la lotta delle 
n odia lira- classi (come si diceva allora), 
i rriecc-mi questo frutto proibito per gli 
he rinarra aristocratici o i grandi borghesi 
o da si' ai al fianco dei quali combatte 
rii d'Irla c per il distacco dell'lrlanda dal- 
fenli... l'Inghilterra, sul tronco della 

me sté 8e n ' campagna per la rinascita del¬ 
la identità irlandese. Certe sue 


analisi potrebbero sembrare 
aucllc dello Engels della con¬ 
dizione della classe operaia in 
Inghilterra» o del Mura più at¬ 
tento al nodo dei rapporti di 
forza cconomico-politlci. Ma 
Mitchel non crede chc ci sia 
una qualche classe chc possa 
infine risolvere l'enigma della 
storia. In fondo per Mitchel 

D uelli chc contano sono gli in- 
ividul c la prima nvoluzionc 
avviene nella coscienza. 

Uno del grandi lasciti calvi¬ 
nisti e puritani... 

Senza dubbio Mitchel avrebbe 
potuto far suo il detto di Croni- 
wcll, la prima battaglia da vin¬ 
cere é dentro se stessi. 

Ma non è C rotimeli, al suol 
occhi, uno del «diavoli Incar¬ 
nati» che ha devastato tir- 
landa? 

Certamente. Ma (equesto*un 
altro punto di consonanza con 
Mara) Mitchel banche capace 
di valutare in giusta prospettiva 
quel che é stato l’esperimento 
di Cromwell per l’Inghilterra. 
Cosi, il primo grande tentativo 
«repubblicano» del mondo 
moderno (a parte le Province 
Unite olandesi) - l'unico che 
ringhillerra abbia mai speri¬ 
mentato! - costituisce a un 
tempo un modello in positivo 
per gli altri popoli c un riferi¬ 
mento negativo in quanto esso 
esportò le proprie contraddi¬ 
zioni sul suolo irlandese... 
Dunque Mitchel argomenta 
per la tolleranza: per U mu¬ 
tuo rispetto del popoli, oltre 


che degli individui... 

Mitchel «Il protestante» si é 
sempre battuto per i diritti e 
per la salvezza fisica dei suol 
concittadini cattolici. Le divi¬ 
sioni religiose diventano il pre¬ 
testo per l'oppressore per giu¬ 
stificare la sua «civile» tutela 
degli oppressi, cattolici o pro¬ 
testanti che siano. È per avere 
smascherato questo. In lettere 
tanto feroci quanto appassio¬ 
nate pubblicate sul suo United 
Irishrnan chc Mitchel é stato 
sequestrato, processato da 
una giuria manipolata c infine 
condannato (prima a morte, 
poi alla prigionia c all'esilio) 
come «fellone»! In un paese 
chc si vantava già allora del 
suo «garantismo» e che aveva 
fatto in passalo una bandiera 
della libertà di stampa e di 
espressione. 

Una lezione ancora valida? 

Oggi più che mai. Basti vedere 
quel che accade nelle «sei pro¬ 
vince» dell'Ulster chc costitui¬ 
scono la cosiddetta Irlanda del 
Nord - con il panorama deso¬ 
lante del settarismo «protestan¬ 
te» e l'occupazione militare 
britannica. Di gente come Mit¬ 
chel l'Irlanda ha ancora biso- 
«no. 

E forse anche l’Europa... 

Certamente. Dovunque l’op¬ 
pressione si maschera del fal¬ 
so progresso, dovunque un ce¬ 
to, un'elite, un gruppo religio¬ 
so, un popolo, opprime altra 
gente, magari mascherando 
questa oppressione con le «mi¬ 


gliori» intenzioni (tipo «noi sia¬ 
mo quelli civili, quelli demo¬ 
cratici, quelli che portano il 
progresso») Il vive John Mit¬ 
chel e con lui la «sacra collera» 
irlandese. Una lezione, appun¬ 
to, per l’Europa e il mondo. 
Cerio 11 «domale» ha un re¬ 
spiro davvero planetario... 
Queste «brevi note sul nulla», 
come le chiama Mitchel in mo¬ 
do autoironico, in realtà occu¬ 
pano pagine e pagine che de¬ 
scrivono le sue avventure: dal 
vecchio continente, anzi da 
quel suo «avamposto occiden¬ 
tale» che è l’Irlanda, Mitchel è 
infatti trascinato a un periplo 
intorno al globo, Indie occi- ' 
dentali, Africa del Sud, Tasma¬ 
nia (Australia)... Dove arriva e 
dove può accende il fuoco del¬ 
la rivolta. Fino a rinunciare alla 
•libertà vigilata» nel suo esilio 
di Tasmania e, pistola in pu¬ 
gno, cercare il suo destino fino 
a imbarcarsi clandestino per 
gli Stati Uniti. 

Da quanto dici ecmbra che 
Mitchel non foaae esatta¬ 
mente un padllata... , 

In un passo del Giornale, Sa¬ 
muel Colt, l'inventore del cele¬ 
bre revolver, viene salutato co¬ 
me il migliore «filosofo» dei 
giovani Stati Uniti d'America.., 
Mitchel non disdegna la vio¬ 
lenza - forse il suo paradosso 
maggiore è che proprio chi 
predica la tolleranza tra diversi 
culti, sette, etnie, ecc. é anche 
disposto a difenderla con le ar¬ 
mi. Ma entro il paradosso scor¬ 
go una notevole razionalità: 


proprio perché tolleranti e 
aperti al diverso, i «cittadini» 
mitchelieni possono combat¬ 
tere uniti contro tutti coloro 
che vogliono cancellare la tol¬ 
leranza, attentare al loro espe¬ 
rimento democratico. 

Ma quoto amore per la lotta 
non spinge Mitchel nelle 
ateaae file del Sud schiavista 
durante la Guerra Civile 
americana? 

SI. Ma Mitchel l'avrebbe chia¬ 
mata la «Guerra tra gli Stati», 
prendendo sul serio ndea, ca¬ 
ra a Tomas Jefferson e ad altri 
padri fondatori, del diritto di 
usala di uno Stato dal patto 
sancito dalla Costituzione 
americana. Il separatismo è, a 
livello degli Stati membri di 
una Confederazione, l’equiva¬ 
lente del diritto-dovere di in¬ 
surrezione per II singolo citta¬ 
dino. Se oggi Mitchel rinasces¬ 
se guarderebbe con allegria ai 
popoli che si staccano dalle 
•grandi» costruzioni politiche e 
nderebbe della presunta gran¬ 
dezza di quel deboli colossi... 
Ma sempre tenendo conto che 
la libertà è una conquista, e 
come tutte le conquiste è su- 
scettibiledi andare perduta, 
Eppure Mitchel «11 liberta¬ 
rio» si schiera con gli schia¬ 
visti e tratta 1 neri allora 
schiavi negli Stati del Sud 
, come «animali»... 

Questo è il lato di Mitchel più 
odioso per la nostra mentalità. 
Ancor più odioso in quanto 
Mitchel, nel suo periodo ame¬ 
ricano, realizza Invece con 




chiarezza come gli Stati Uniti 
abbiano saputo esportare le 
loro contraddizioni verso l'O¬ 
vest, ai danni dei nativi pelle¬ 
rossa! Ma per Mitchel non c'è 
possibile alleanza dei neri con 
gli indiani, e - lui che nel Gior¬ 
nale di Prigionia scrive pagine 
bellissime sulla distruzione 
della civiltà dell’India e della 
Cina da parte della «supercivil- 
tà» britannica - non concepi¬ 
sce nemmeno che irlandesi 
poveri e neri potrebbero avere 
Interessi comuni nella dura lot¬ 
ta per la vita sul continente 
americano. Anzi, ricaccia que¬ 
sta idea con orrore, e finisce 
col tessere l’elogio del proprie¬ 
tario di schiavi come »un pa¬ 
triarca, un buon padre di fami¬ 
glia». 

C’è ben poco da ammirare 
qui... 

Certo. Ma resta comunque no¬ 
tevole il coraggio con cui Mit¬ 
chel difende le- proprie idee, 
anche quando quelli del Nord 
hanno vinto. Sarà per questo 
imprigionato, c questa volta 
senza nemmeno un processo 
con giuria manipolata. Farà 
cosi esperienza delle carceri 
della democrazia, scoprendo 
che possono essere anche più 
dure di quelle del,«sistema bri- 
tannk-.p^ ,, 

Anche da questa vicenda c'è 
, dunque qualcosa da fanpara- 
' re... , 

SI. Curiosamente, certe battute 
sarcastiche di John Mitchel nei 
confronti del filantropismo 
yankee e della loro sospetta 
carità nei confronti dei neri po¬ 
trebbero piacere anche a un 
seguace nero di Malcom X! 
Meglio un avversario diretto 
che un razzista ipocrita, am¬ 
mantato di paternalismo! 
Dunque Mitchel fa ancora 
scandalo¬ 
si. Ma questo, credo, è il desti¬ 
no di ogni vero classico della 
politica. Non è un caso chc, 
del resto, Arthur Griffith abbia 
censurato alcune espressioni 
troppo vive ne) pubblicare nel 
1913 II Giornale. Che alcune 
riedizioni di esso nello «Stato 
Libero» d'Irianda abbiano ta- 
i glielo le parti in cui Mitchel at¬ 
taccava il «pacifismo cattolico» 
di alcuni Indipendentisti. E chc 
. un’edizione inglese dei nostri 
anni abbia eliminato il suo elo¬ 
gio della rivolto c le sarcastiche 
pagine sull'Importazione in In¬ 
dia della «civiltà» britannica... 
Mitchel stesso non si faceva il¬ 
lusioni: sapeva benissimo di 
essere «scomodo» per troppi, 
magari anche per i suoi stessi 
compagni di lotta. Ma non per 
questo gli venne meno la vo¬ 
lontà di lottare. Questo Ulisse 
irlandese ritorna infatti, vec¬ 
chio e cieco, neiJa sua Irlanda, 
per sfidare ancora una volta il 
Parlamento di Inghilterra, vin¬ 
cendo una elezione... Non farà 
a tempo a godere I frutti della 
sua effimera vittoria poiché in¬ 
fine la morte lo manderà a co¬ 
noscere davvero II suo Dio, il 
Dio «dei venti e delle tempe- 
' ste». il Dio dell'ira e della rivol¬ 
ta. 


Una delle rare fotografie di Salman Rushdie 

Lo scrittore rinnega il pentimento 
«Non mi sottometto all’Islam» 

Salman Rushdie, 
le metamorfosi 
pericolose 


ALFIO BERNABEI 


M LONDRA. Nel marcare i 
■mille giorni di prigionia» che 
ha trascorso da quando l’aya¬ 
tollah Khomeini pronunciò la 
Fatwa dopo la pubblicazione 
de / versi satanici, l'autore Sal¬ 
man Rushdie ha ritrattato le 
scuse che fece a suo tempo al 
mondo musulmano, ha attac¬ 
cato il governo inglese per l'i¬ 
nefficienza dimostrata sul pia.- . 
no diplomatico nei confronti. 
dell'Iran ed hn.coiwtannato.lai , 
casa editrice Penguin per non 
avere ancora pubblicato la ver¬ 
sione tascabile del romanzo. 

Le «precisazioni» di Rushdie . 
che hanno colto tutti di sorpre¬ 
sa sono arrivate durante il di¬ 
scorso pronunciato dallo scrit¬ 
tore all'Università di Columbia 
a New York nel corso della sua 
prima visita all'estero da quan¬ 
do la condanna a morte emes¬ 
sa nei suoi confronti nel feb¬ 
braio dell'89 lo ha costretto a 
vivere in nascondigli segreti, 
proietto dalla polizia. Esatta¬ 
mente un anno fa, Rushdie di¬ 
chiarò di essersi convertito al¬ 
l'islamismo, offri le sue scuse 
ai musulmani offesi da alcuni 
passaggi del romanzo che 
molti di essi hanno ritenuto 
profondamente blasfemi ed 
indicò che era disposto a ri¬ 
nunciare alla pubblicazione 
della versione tascabile. A New 
York invece ha detto: «Il mio , 
romanzo deve essere libera¬ 
mente ottenibile a basso prez¬ 
zo, non fosse altro che per il 
fatto che se non viene letto e 
studiato, tutti questi anni non 
hanno alcun significato». Un 
rappresentante della Penguin 
ha ribadito: «Rushdie ha parla¬ 
lo senza prima avvertirci di ciò 
che intendeva dire. La nostra 
posizione è immutala, l’uscita 
del tascabile non è in pro¬ 
gramma». 

L'attacco di Rushdie al go¬ 
verno inglese si è fatto progres¬ 
sivamente più duro a comin¬ 
ciare dallo scorso settembre 
quando l'autore dichiarò che 
la sua posizione aveva somi¬ 
glianze con quella degli ostag¬ 
gi in Medio Oriente. Il ministro 


degli Esten indicò invece che 
c’era una chiara priorità nel- 
l’ottenere la liberazione degli 
ostaggi inglesi McCartnev e 
Waile e che ogni enfasi sul ca¬ 
so Rushdie minacciava di 
complicare i negoziati già in¬ 
trapresi. Rusdhie incontrò II 
ministro degli Esteri Douglas 
Hurd ed accettò di cancellare 
una protesta che era stata or¬ 
ganizzata atSRdrà"pér (Tetra ' 
dàre i suoi «mille giorni di pri¬ 
gionia». Ora che gli ostaggi in¬ 
glesi sono stati liberati. Rush- 
dlc è tornato alla carica. Vuole 
che il governo inglese rompa i 
rapporti diplomatici con Tehe¬ 
ran se non si ottiene una for¬ 
male ritrattazione della Fatwa. 
In passato i rappresentanti de! 
governo iraniano hanno indi¬ 
cato che non è di loro compe¬ 
tenza cambiare il significato di 
pronunciamenti di carattere 
religioso. I rapporti diplomatici 
che furono rotti al tempo della 
Fatwa sono stati ripristinati per 
motivi politici e probabilmente 
anche economici ed è opinio¬ 
ne generale che abbiano age¬ 
volato la liberazione di Roger 
Cooper - un inglese da tempo 
detenuto nelle carceri iraniane 
- e quindi degli ostaggi inglesi 
tornati acasa negli ultimi mesi. 

Non appena si sono diffuse 
le ritrattazioni delle scuse al 
mondo musulmano e il rilan¬ 
cio della volontà di far uscire la 
versione tascabile de) roman¬ 
zo, i rappresentanti islamici in 
Inghilterra - già scettici sulla 
sua «conversione» di Rushdie - 
hanno subito tacciato lo scrit¬ 
tore di ipocrisia. «Questo dimo¬ 
stra che non è persona ragio¬ 
nevole, deve scendere da ca¬ 
vallo e mostrarsi disposto a ri¬ 
solvere il problema», ha detto 
Muhammad Ghayasuddin del¬ 
l'Istituto islamico inglese. Nel 
suo discorso, del resto. Rush¬ 
die aveva aggiunto di sperare 
di poter sviluppare una forma 
progressiva di islamismo. 
Quello attuale rappresenta 
una forza alla quale non inten¬ 
do sottomettermi». 



Rigoni Stem e la memoria naturale degli alberi 


Esce «Arboreto selvatico», raccolta 
a metà strada fra letteratura 
e scienza, nella quale lo scrittore 
ricostruisce storie e mitologie 
della natura vista dagli uomini 


OTTAVIO CECCHI 


Un'imgme dello scrittore Mario Riponi Stai 


BEI II rapporto con le piante 
(e con gli animali) é spesso 
possessivo, molto spesso stuc¬ 
chevole. Segue gli alti c bassi 
della chiacchiera ovvia. Per 
fortuna c'é anche un rapporto 
diverso, (ondalo su un senti¬ 
mento forte, che non ha niente 
di quella chiacchiera, u cui si 
devono le violenze razziste nei 


confronti degli ammali c della 
natura Un albero ò un albero 
e attribuirgli «umanità» equiva¬ 
le a largii violenza II giusto 
rapporto con gli alben é quello 
che Mario Kigoni Stcrn comu¬ 
nica al suo lettore dalle pagine 
di Arboreto selvatico 
(pagg U)(>, lire 23.000, Einau¬ 
di) K un rapporto lorte, in cui 


l'uomo rimane uomo e l'albe¬ 
ro albero, A ciascuno ii suo: e 
rispetto reciproco. , 

Belli come raramente avvie¬ 
ne di leggerne, questi scritti di 
Rigoni Stem sugli alben con¬ 
quistano Il lettore che non ami 
trovare in un libro quel cicalec¬ 
cio patetico a cui é ridotto il 
corrente falsetto romanzesco. 
Sono racconti? Trattatelli? So¬ 
no i'una e l'altra. Si comincia 
dalla descrizione dell'albero e 
si va avanti fino alla leggenda c 
alla mitologia c, per un allro 
verso, lino ai (rulli, ai prodotti c 
al vario uso che si può lare, 
mettiamo, del tronco e della 
corteccia Lo schema é sem¬ 
pre lo stesso, ma le variazioni 
trasformeranno ii racconto ora 
in una memoria ora in un'inci¬ 
siva, rapida morale. Si conim¬ 
ela con il lanee, «albero cosmi¬ 


co lungo il quale scendorx? U 
sole e la luna», e si flqitce eoa 
il ciliegio. Il rappoprtp.tra l'uri- 
mo e l'albero è spéritó' media¬ 
to: gli alberi e la gifè^it. gli àl¬ 
beri e I giochi del rt^azzi.'gtl 
alberi e gli uccelli,, gli alberi e 
gli oggetti, gli alberi è le case, 
gli alberi e le città. Una scrittu¬ 
ra limpida ed elegante (che 
peccato quel refusi...) ci ri¬ 
sparmia la predica ecologica, 
ci immette in una dimensione 
nuova e gradita, dilata II tempo 
(ino a un prima di noi e a un 
dopo, che coincidono con ia 
vita degli alberi, mollo più lun¬ 
ga della nostra. Vivranno mol¬ 
lo tempo dopo di noi e parle¬ 
ranno di noi a coloro che ver¬ 
ranno, cosi come oggi parlano 
a noi di coloro che sono passa¬ 
ti sulla terra e li hanno piantali 


.e coltivati. Il tempo degli alberi 
' l'Yrariè 11 nostro. Ha una diversa 
'.lìjSSura. Per darcene uri segno. 
1 RJnònj Stem si sofferma sul- 
" -IImmagine dine stésso méntre 
pianta uri albero, ma ci condu¬ 
ce anche nello sprofondo di 
un milione e mezzo di anni ad¬ 
dietro facendoci toccare i resti 
fossilizzati di una sequoia dis- 
sepolla. O ci prende la mano 
. per farci accarezzare, compli¬ 
ce Esenin, la scorza di una be¬ 
tulla. morbida e tenera come 
la pelle di una ragazza. Oppu¬ 
re ci mostra le lente degli albe¬ 
ri. di coltello o di proiettile E 
allora, la memoria si fa dram¬ 
matica e tragica, riparta lo 
scrittore sul Don o sui monti 
dell'Albania. 

Le parti sono sempre rispet¬ 
tale la memorai dell'autore si 
condensa in lampi e lascia il 


posto ai protagonisti: gli alben, 
quelli chc ci sono e quelli che 
ci sono siati, e che ora vivono 
soltanto nella memoria di chi 
si trovi a tcsUmoniare della 
morte di una pianta, magan 
nata tanto tempo prima che il 
testimone nascesse, il rappor¬ 
to é sempre alla pari. Se due 
pioppi minacciano i tetti di un 
paio di case, l’uomo che pur 
conosce l'intreccio tra la loro 
stona c la propna stona fami- 
. tiare non indugia in patetismi: 
si arma dell’amese adatto e sa¬ 
le a tagliare le cime. C'é anche 
allegna, in questo rapporto al¬ 
la pari, L'amore per gli alben 
può nascere da un inatteso 
pranzo a base di bacche rosse 
durante un inverno di guerra o 
di farne O dalla memoria di un 
sapore di piccole mele selvati¬ 


che, scoperte per caso nel fitto 
di un bosco. 

La pagina, che sovente si di¬ 
stingue per i bellissimi verbi 
usali dallo scrittore-trattatista 
(per cs.: mcalmare, che é an¬ 
cor più vero del corrente inne¬ 
stare) , é percorsa da un senti¬ 
mento di nostalgia per un tem¬ 
po in cui «gli uomini vivevano 
con la natura», ma Rigore Stem 
ha la mano leggera, il pateti¬ 
smo non la spunta. I sentimen¬ 
ti sono sempre (orti, e sempre 
ferma é la convinzione che ciò 
che ci circonda soprawiverà a 
noi. Piantare un frassino è un 
gesto di fiducia e di pazienza: 
»... quest'usanza di avere un 
frassino accanto alla casa vie¬ 
ne forse dai tempi remotissimi 
quando si credeva chc da que¬ 
st’albero discendessero gli 
umani». 


i 
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tutti cantano. 


J&B è il primo whisky nella storia 
che si presenta, per letale, con una 
confezione speciale che uona Jingle Bells 
tutte le volte che la api. 

E un regalo di J&B p r i tuoi regali. 

Non è un bel regalcdi Natale per 
i tuoi amici? 

Pensa che Natale! 

La scatola suona e,nentre J& 
canta nei bicchieri scaldado i cuori 
tutti insieme intonerete - qualcun 
stonerà - Jingle Bells. 

Questo è il Natale che ptce a J&B 


i»] 



Regala e ti sarà re 

























SABATO 14 DICEMBRE 1991 


PAGINA 19 L'UNITÀ 




La tv pubblica conclude il 1991 con una consistente perdita d’ascolto 
La più penalizzata è Raiuno, da due anni in crisi di idee e di identità 
Recupera punti la Fininvest grazie anche alla politica rinunciataria 
di viale Mazzini; di Raidue e Retequattro gli incrementi più consistenti 



Non c’è «pax » per la Rai 


Jerry Lewis ospite della Carrà 

«Fantastico» 
per una notte 


La Rai chiude il 1991 in rosso: nella classifica del- 
l'Auditel la tv pubblica arretra, il calo più vistoso lo 
subisce Raiuno. La rete a impronta de paga la crisi 
dei canali generalisti e l’incapacità di sottrarsi a ser¬ 
vitù di partito. La pax televisiva voluta da De e Psi 
giova alla Fininvest. Di Retequattro e Raidue gli in¬ 
crementi maggiori. Un bilancio con qualche «truc¬ 
co» contabile e significative dimenticanze. 


STBFANIA SCATENI 


wm ROMA. -Prima di presen¬ 
tarvi le cifre dei rilevamenti Au- 
dHet dell'anno- ha esordito ie¬ 
ri il direttore della segreteria 
del consiglio d’amministrazio- 
ne Ralj Luigi Mattucci - vorrei 
premettere che le rilevazioni 
sono soggette a divene inter- 
prelazioni-. E anche a qualche 
gioco di prestigio. Ad esempio: 
i dati '90 fomiti ieri non corri¬ 
spondono a quelli presentati 
nel dicembre scorso e nella 
nuova versione consentono un 
raffronto che attenua la perdita 
della Rai. Non sarà che i dati 
'90 sono stati depurati dagli In¬ 
crementi prodotti dai Mondiali 
di calcio? Quale che sia la ra- 

§ ionc Hello discordanza tra il, 
alo dK '90 reso nolo l'anno 
scorso e quello consegnato ai 
itomatlsti ieri, il risultato è che 
perdite degli ascolti Rai scm- 
a più piccola di quella che in 
effetti è; e il trend negativo di 
Raiuno. giù registrato nel '90. 
appare quest'anno in qualche 
modo ridimensionato. 

Leggiamo le cifre (relative ai 
12 mesi che vanno dal 7 di¬ 
cembre '90 al 6 dicembre '91 ) 
ahalizzate ed elaborate dal 
Servizio opinioni della Rai. 
Nell'arco dell'intera giornata la 
tv pubblica si è aggiudicata il 
49.79% degli ascolti aumentan¬ 
do di circa mezzo punto rispet¬ 
to all'anno scorso (49.30% il 
'tato fornito ieri) ; perdendo in¬ 
vece uno 0.20% se si prende a 
raffronto il dato fornito l'anno 
scorso- 50%. Nel prime lime (la 
fascia d'ascolto che va dalle 
20.30 alle 22.30. ma che sino 
alla fine dell'anno scorso arri¬ 
vava alle 23) la Rai perde un 
punto e mezzo c tre punti, a 
seconda che il 48.16% di que¬ 
st'anno venga confrontato con 
i dati del '90 fomiti dalla stessa 
Rai ieri (49.77%) o con quelli 
fomiti un anno fa (51.30%). In 
crescita invece è la Fininvest, 
sia nel calcolo delle 24 ore. sla 
in quello degli ascolti di prima 
serata: ha totalizzalo il 37.42% 
nell'arco della giornata (nel 
'90 era il 36.73%) e il 41.28% 
nel prime lime (contro il 
38.12% dell'anno scorso). Ri¬ 
sultato della pax televisiva im¬ 
posta da De e Psi, accettata dai 
vertici di viale Mazzini c rivela¬ 
tasi disastrosa per la tv pubbli¬ 
ca soprattutto nello sport. La 
Rai paga il ricsploderc di una 
suicida concorrenza interna, 
della stupida guerra che settori 


della stessa azienda hanno 
condotto contro Raitrc, pena¬ 
lizzata nella distribuzione in¬ 
terna delle risorse. 

Per quel che riguarda le sin¬ 
gole reti, Raiuno ha totalizzato 
il 21.76% degli ascolti durante 
il giorno contro II 22.38% del¬ 
l'anno scorso (dato di ieri: un 
anno fa per il '90 a Raiuno era 
attribuito il 22.6%). In pnma 
serata 6 stata seguita dal 2% in 
meno del pubblico televisivo 
passando dal 24.33 del '90 
(dato di ieri. 25,12% il dato di 
un anno fa) al 22.31% del '91. 
Cresce di duc punti e mezzo il 
pubblico serale di Retequattro 
(dal 7.19 al 9.84%) e dì circa 
due punti quello di Raidue 
(dal 13:61 al 15.44%), le due 
reti -rivelazioni» dell'anno. Ita¬ 
lia 1. che non ha subito varia¬ 
zioni,-ha pero'recuperato gli 
ascolti che aveva perso rispet¬ 
to all'89. Raitre mantiene nel 
corso , della giornata l'8.91% 
mentre perde quasi un punto e 
mezzo nel prime lime 
(dall'11.83 al 10.41%). Canale 
5 ha totalizzato il 19.75% in pri¬ 
ma serata, più o meno quunlo 
aveva l'anno scorso, mentre 
perde circa mezzo punto (dal 
16.88 al 16.18%) nell'ascolto 
complessivo della giornata. 

Che cosa sceglie il pubbli¬ 
co? Il telespettatore va a cerca¬ 
re sulla Rai soprattutto l'infor¬ 
mazione: il suo ascolto am¬ 
monta a più del 40%, dell'au¬ 
dience complessiva delle tre 
reti pubbliche. Sul network pn- 
vato vanno invece per la mag- 

f |iore film, intrattenimento c 
iction che insieme fanno 
l'81.52% degli ascolti Fininvest. 
Sul primato giornalistico della 
Rai hanno un peso considere¬ 
vole 1 telegiornali: i più visti so¬ 
no Il Tgl delle 20 (7 milioni 
947mila spettatori) e il Tg2 
delle 13.30 (6 milioni 821 mi¬ 
la). Il servizio opinioni non ha 
inserito fra i dati né le percen¬ 
tuali d'ascolto né la compara¬ 
zione con l'anno scorso. Con 
quelle dire avremmo visto 
che, mentre il To’, e il Tg2 
mantengono per lo più il loro 
pubblico, il Tg3 ha aumentato 
in progressione geometrica la 
percentuale degli ascolti. La 
classifica delle dicci trasmis¬ 
sioni più viste dell'anno vede 
in testa il messaggio di Cossiga 
a fine guerra nel Golfo (a reti 
unificate) e le partite di calcio, 
alle quali ha tenuto testa solo 



Qui accanto 
Michele 
Santoro 
nella puntata 
di 

«Samarcanda» 
dedicata 
a Libero 
Grassi. 

Sopra il titolo 
a sinistra 
Antonio 
Lubrano 
a destra 
Ron Moss 



Sanremo e Fantastico. Tra le 
curiosità, Tajin Peaks, primo 
tra gli sceneggiati. 

Alla Rai non vogliono sentir 
parlare di flessione di Raiuno 
né di perdita, seppur lieve, del¬ 
la Rai. Giovanni Salvi, vice di¬ 
rettore generale per la tv. cerca 
di spiegarle con lo stesso argo¬ 
mento che l'hanno scorso ave¬ 
va invece addotto per motivare 
il successo della tv pubblica su 

D uella privata. -L'azienda - ha 
etto - ha prodotto il 71% dei 
programmi che na mandato in 
onda, mentre la Fininvest com¬ 
pra la maggior parte delle sue 
trasmissioni Questo per la Rai 
vuol dire rischiare di più e pri¬ 
vilegiare la qualità». Tra i pro¬ 
grammi di qualità delia Rai 
non sappiamo se Salvi includa 
anche Crème Cammei, La lun¬ 
ga notte del comuniSmo, lo 
spottone de sulla Festa dell'a¬ 
micizia o lo sceneggiato sulla 
vita di Frassati ridotto a volanti¬ 
no pie-elettorale. Non intervie¬ 
ne anche la concorrenza Inter¬ 
na ad indebolire l'azienda di 
viale Mazzini? -Non esiste con¬ 
correnza interna», risponde 
secco Salvi. Allora come si 
spiega la cessione da Raiuno a 
, Tane di un pacchetto, di film 
della Joucbstone? -Il contratto 
non è n ric orri stalo (Innato - ri¬ 
batte Salvi -. Non vedo co¬ 
munque il problema: questi 
film sono un esclusiva di Raiu¬ 
no che le puO nuovamente ri¬ 
mandare in onda. Se l'accordo 
avesse riguardato un pacchet¬ 
to di film “intcr-rete , e cioè 
pellicole da dividere ta le reti, 
capirci le critiche». Infine, il vi¬ 
cedirettore generale ha anche 
proposto la sua ricetta per 
contrastare la concorrenza. 
-Bisogna ampliare il rapporto 
con la società civile - ha consi¬ 
glialo Salvi - e spero che que¬ 
sto lo faccia la nuova rubrica di 
Paolo Fraiese». Per la cronaca, 
la rubrica di cui parla Giovanni 
Salvi è la trasmissione con la 
quale il direttore generale del¬ 
la Rai, Gianni Pasquarelli. vor¬ 
rebbe contrastare Samarcan¬ 
da. Ma rispetto agli ambiziosi 
progetto originali (piazzare 
Fralese In prima serata) c'è già 
qualche saggio ripensamento, 
dovuto anche alle resistenze 
del Tgl e del suo direttore. La 
Samarcanda bianca (come era 
stata ribattezzala la trasmissio¬ 
ne) andrà in onda da feb¬ 
braio, su Raiuno, il venerdì 
(giorno di |>enitenza) e in se¬ 
conda serata. 

In serata, la Fininvest ha po¬ 
lemizzalo con la Rai per i dati 
diffusi. -Gii ascolti - si legge in 
un comunicato - si riferiscono 
al periodo nel quale non ave¬ 
vamo ancora la diretta. Da 
quando l’abbiamo ottenuta, in 
autunno, (audience è notevol¬ 
mente migliorata», la Fininvest 
infine precisa che le sue pro¬ 
duzioni sono mollo supenori a 
quanto hn affermato il dirigen¬ 
te della Rai, Giovanni Salvi. 


DARIO FORNICANO 


HR ROMA. Avrà accanto a sé 
Katia Ricciarelli e Don Lurio. 
insieme, nella stessa giuria, a 
giudicare le performance dei 
due giovani concorrenti della 
puntata odierna, l'undicesima, 
di Fantastico. «Ospite d'onore» 
di una serata che segna il ritor¬ 
no. accanto a Raffaella Carrà e 
Gianfranco D'Angelo, del «ri¬ 
stabilito» Johnny Dorelli. Ma 
non c'è dubbio che la star di 
questa sera sarà lui. Joseph Le¬ 
viteli in arte Jerry Lewis, ses- 
santacinque anni portati con 
la verve di un ragazzino, una 
vita ormai equamente divisa 
tra cinema e beneficenza. 
Un'attività quest'ultima tutta a 
favore dei bambini affetti da 
distrofia muscolare, che quin¬ 
dici anni fa gli ha fruttato una 
«nomination» al Nobel per la 
pace. «Il momento più bello 
della mia vita», dice, nell'unico 
momento serio di una confe¬ 
renza stampa tenuta in fretta, 
al teatro delle Vittorie, prima di 
un rapido colloquio con autor, 
e regista del programmile, Jor- 
se. di una prova sul palcosce¬ 
nico. 

Lewis vive tra San Diego, Las 
Vegas e la Florida ma è appe¬ 
na arrivato da Parigi. È stanco, 
non sembra nella forma mi¬ 
gliore. Di solito aggredisce i fo¬ 
tografi. strappa loro le macchi¬ 
ne per fotografarsi da sé, ride 
come un matto, pone doman¬ 
de sconce ai giornalisti. Ma ieri 
si è limitato a qualche gag co¬ 
me parlare a un microfono 
della radio senza un filo di vo¬ 
ce. O a poche battute del tipo 
«Sto scrivendo un film». Quale? 
•Gli ammutinati del Bounty 2>. 
nessuna risata, giù tutti a tra¬ 
scrivere la risposte, mentre lui 
gesticola e continua a far 
smorfie. 

Lewis, perché di nuovo in 
Italia? «Avevo voglia di mangia¬ 
re la pasta. E poi ero qui vicino 
a Parigi. Domani andrò in Su¬ 
dafrica e dopodomani in Au¬ 
stralia. Ad assistere ad un inter¬ 
vento chirurgico, la ricucitura 
del marsupio di un canguro. 
Mi spingo sempre nei posti vi 
cini a quelli in cui mi trovo». Si 
diverte? «Niente mi diverte co¬ 
me guidare nel traffico di Ro¬ 
ma. O ascoltare la marcia fu¬ 
nebre mentre guido nel (raffice 
di Roma». Una battuta sul tem¬ 
po libero, una sul lavoro e il di¬ 
scorso cade su Telethon, che 
ha da qualche anno anche 
un'edizione italiana. La raccol¬ 
te di fondi per beneficenza è 
un'iniziativa alla quale Jerry 
Lewis si dedica con dedizione 
immutata. «La mia è una mara¬ 
tona personale. Per ventiquat¬ 


trore ininterrotte nmango sul 
palcoscenico. Cambiano gli al¬ 
tri ospiti, i cantanti, gli atlon, 
ma io sono sempre II, non mol¬ 
lo mai. In questi giorni ho par¬ 
tecipato anche al Telethon 
francese, ma so che anche da 
voi è andata benissimo. Avete 
raccolto un sacco di quattrini. 
State sicuri che serviranno a 
qualcosa». 

Non sa ancora che cosa farà 
questa sera a Fantastico, lo de¬ 
ciderà più tardi. «Avevo pro¬ 
messo a Raffaella (Carrà ndr ). 
cinque anni fa, in occasione di 
un suo show su Canale 5 che 
sarei tornato a trovarla appena 
possibile». Certamente non è 
qui per promuovere o pubbli¬ 
cizzare nessun nuovo film co¬ 
me sì usa in queste circostan¬ 
ze. Eppure sulla sua ultima ta- 
tica sarebbe interessante sa¬ 
perne di più. È il secondo film 
di produzione amencana di 
Emir Kusturica, il regista bo¬ 
sniaco di Papà <? in viaggio 
d'affari e II tempo degli zingari. 

,. «Si intitola Arrowlooth ma e 
” una paiola 'qualsiasi che ha 
À pòco a che vedere con la stona 
del film:'Che'non vi racconto 
perché è difficilissima da rac¬ 
contare. Posso dirvi che nu so¬ 
no trovato benissimo. Kustun- 
ca è veramente wonderfoul, 
un gran regista. E con me reci¬ 
tavano ottimi attori come Fayc 
Dunaway e Johnny Depp un 
giovane che in America sta ve¬ 
nendo fuori alla grande». Il film 
sarà «divertente e serio», ma si 
tratte, probabilmente, di una 
parentesi. Una breve pausai c 
Lewis ha ricominciato a scrive¬ 
re: «il seguito de Le incredibili 
noti del dottor Jerry II. In fondo 
preferisco fare il comico». Un 
comico cha ha imparato c in¬ 
segnato molto. «I miei maestri’ 
Stan Laurei e Charile Chaplin. 
Ma quello cui voglio più bene 
è Dean Martin». E le nuove le¬ 
ve? «Non ne conosco tanti. Ma 
Robin Williams è il più bravo di 
tutti, semplicemente un genio. 
A parte i politici che fanno ri¬ 
dere più dei più scatenati atton 
comici. Non avete bisogno di 
esempi, baste leggere i giorna¬ 
li». 

Rivedremo dunque Jerry Le¬ 
wis, stasera in tv e presto sul 
grande schermo. Nel ruolo 
dello scienziato pazzo che gli 
è stato in passato molto conge¬ 
niale, qiando a doppiarlo era 
la voceinconfondibilc di Gir- 
letto Romano. A proposito l'ha 
conosciuto? «No, ma ho sentito 
la sua voce» E le piaceva? 
«Mezzo e mezzo» risponde, in 
un italiano colorito e claudi¬ 
cante. 


Cochi Ponzoni debutta a Trieste con «La panchina» di Gelman e ricorda il sodalizio televisivo con Pozzetto 

«Faccio l’attore di teatro. Bravo, sette più» 


Un ubriacone nella Mosca della perestrojka: cosi va 
in scena questa sera, al Teatro Cristallo di Trieste, 
Cochi Ponzoni, interprete della Panchina di Gel¬ 
man, ex consigliere culturale di Gorbaciov. «Si parla 
anche di pane che non c'è, ma soprattutto di rap¬ 
porti umani, e dunque di sentimenti universali», dice 
l'attore. E rievoca con gioia ma senza rimpianti gli 
anni del sodalizio con Renato Pozzetto. 


STCFAHIA CHINZARI 


■i ROMA «Ilo iniziato con il 
cabaret, ma faccio teatro dal 
1979. è questo il mio lavoro». 
Coda Ponzoni non ha dubbi. 
Ma quanti telespettatori po¬ 
tranno facilmente sovrapporre 
l'immagine, certo più attuale, 
dell'attore di teatro attento alla 
drammaturgia contempora¬ 
nea a quella dell'umorista sur¬ 
reale vestito da travet, in cop¬ 
pia con Pozzetto, o allo spen¬ 


nacchiato e irriverente prota¬ 
gonista di Cuore di cane, tra¬ 
smesso in tv propno in questi 
giorni? »Qucl bellissimo perio¬ 
do vissuto con Renato ormai 
appartiene al passato. Lo ricor¬ 
do con lo stesso atteggiamento 
con cui cui potrei pensare ad 
una bella gita o ai piaceri della 
gioventù Ma non ho nessun 
rimpianto 1 ci capitò tutto cosi 
all'Improvviso, un boom tanto 


travolgente quanto imprevisto. 
Ci siamo molto divertiti, però 
io vivo nel presente e cerco 
sempre di pensare al futuro». 

E il (uturo più prossimo arri¬ 
va Ira qualche ora, con il de¬ 
butto questa sera, al Teatro 
Cristallo di Trieste, di La pan¬ 
china, un testo scritto nel 1986 
da Aleksandr Gelman, propno 
nei durissimi mesi di avvio del¬ 
la perestroika, quando era 
consiglierò culturale di Gorba¬ 
ciov. In scena, diretto da Fran¬ 
cesco Macedonio, saranno 
soltanto Cochi Ponzoni ed 
Ariella Reggio, unici protago¬ 
nisti di un dramma realistico e 
metaforico, die parla di una 
mattina qualunque e due per¬ 
sone qualunque, ma che assu¬ 
me anche i contorni di uno 
specchio simbolicamente 
drammatico e attuale «Quello 
che lorse mi è piaciuto di più 
in questo testo - spiega Cochi 
- è (universalità Gelman rac¬ 


conta una storia dall’evoluzio¬ 
ne drammaturgica precisa, 
due personaggi reali con dei 
caratteri ben definiti, ma lutto 
il dramma è una parabola 
poetica che tocca passioni e 
sentimenti di tutti, a comincia¬ 
re dalla lotta eterna tra uomo e 
donna» 

1 due che si incontrano sulia 
panchina sono due poveracci: 
lui è un barbone, ex autista di 
autobus, sbandato e ubriaco a! 
punto dì non ricordarsi neppu¬ 
re di aver già incontrato e avu¬ 
to una storta con la donna che 
si siede accanto a lui; lei è una 
casalinga distrutta e sola in 
cerca di comprensione e di 
compagnia. »Tra di loro - pre¬ 
cisa l’attore - cominciano le 
bugie, i tradimenti verbali e le 
sopraffazioni di tutti quelli die 
la vita ha ridotto alla dispera¬ 
zione. L'autore lascia nel linaio 
un barlume di speranza, ma 
non è detto che la coppia rie¬ 


sca a superare le barriere e tro¬ 
vare un equilibrio». Non uno 
spettacolo politico, sulla pere¬ 
stroika e sulla situazione slori¬ 
ca di un impero ridotto a bran¬ 
delli, ma squarci di realtà che 
riflettono II rapporto più gene¬ 
rale tra singolo e Stalo, proble¬ 
ma particolarmente sentito c 
sviscerato da Gelman, e quello 
più quotidiano e non meno 
tragico dell'esistenza indivi¬ 
duale, fatte di perdile e di illu¬ 
sioni, di file esasperanti e cibo 
che non c’è. 

Allo scorso Astitealro La 
panchina andò in scena nel- 
(interpretazione di Alessandro 
Haber e Maria Amelia Monti. 
•Non avevo visto lo spettacolo. 
Ma ho accettato subilo quan¬ 
do il teatro della Contrada me 
lo ha proposto. Tra (altro, so¬ 
no mollo contento di poter 
proseguire la colldborazionc 
con questa compagnia di Trie¬ 
ste: sono molto seri, privilegia¬ 


no autori moderni e tesli mitte¬ 
leuropei, e anche il teatro dia¬ 
lettale più raffinalo. Con loro. 
Ariella Reggio, il regista Fran¬ 
cesco Macedonio e gli altri, ri¬ 
prendo quest’anno Emigranti 
di Mrozek, che sarà a Roma in 
gennaio e poi toccherà altre 
citta». 

Presto, forse nella prossima 
stagione, ci sono in progetto 
anche una pièce di Orton e, fi¬ 
nalmente, un ritorno ai cine¬ 
ma. «Il cinema mi piace molto, 
ho sempre avuto buoni rap¬ 
porti con il sci, ma quando si 
tratta di decidere scelgo sem¬ 
pre il teatro: il rapporto con il 
pubblico è troppo importante 
per me, c credo che anche gli 
attor, di cinema dovrebbero 
lomerc sul palcoscenico ogni 
tento, per recuperare il senso 
della vite e della realtà. Que- 
st'anno. per lare Emigrando La 
panchina ho dovuto rifiutare a 
Parenti serpenti di Momcelli 



ma spero ili avere altre occa¬ 
sioni». La televisione, invece, 
sembra abbandonate definiti¬ 
vamente: proprio Cochi, 50% 
di un duo che ha aperto sul 
piccolo m hermo la strada all’i- 
nondazioni comica di sketch 
e risate, mventon di un umori¬ 
smo stralunato e spiazzante, 
coniatori di slogan linguistici 


efficaci come una persuasione 
occulta - alzi !a mano chi non 
è stato contagiato dai «siamo 
ai milletrè», dai «bravo sette 
più» o dai «guardi, praticamen¬ 
te...» - e riarrangiatori sempre 
originalissimi di canzonette e 
tipi sociali. »È difficile riuscire a 
rinnovare il linguaggio televisi¬ 
vo, talmente difficile che la 


qualità media ini sembra sca¬ 
duta ai livelli dell'oratorio II la¬ 
voro comico non può non es¬ 
sere anche graffiarne e satinilo 
Per questo CrCme Corame! è 
epidermico e non diverte aflat 
to e l'unico program ma che I la 
inventalo una iormula e prò 
posto alcuni nuovi personaggi 
i Avance. 
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SABATO 5 (Canale 5, 9). Con Antonella Vianini si parla di 
bambini e dei piaceri della vita all'insegna delle informa- 
•rioni di immediata utilità. In questa puntata: i bambini e 
la tv; il problema della coerenza dei genitori verso i figli; 
la visita ad un asilo di Reggio Emilia considerato, da una 
ricerca americana, il migliore del mondo. 

CIAO ITALIA (Raiuno, 9.15). Il treno della trasmissione, 
condotto da Sidney Rome con Amedeo Goria e Tony 
Santagata, arriva In alcune citta della Toscana. Folklore, 
tradizioni, cultura e storia toccando le stazioni di Firenze, 
Livorno, Lucca e Montecatini. 

CIAO WEEKEND (Raidue, 12). I disegnatori italiani della 
Wall Disney parlano del tema II successo, questo scono¬ 
sciuto, assieme a Ombretta Piccioli e Alessandro Inches, 
attuali divi del fotoromanzo. Fra gli ospiti del salotto di 
Giancarlo Magnili, anche lo scatenato 'regista-cialtrone» 
di Avanzi. Corrado Guzzanti; Tonino Cervi, figlio del po¬ 
polare attore scomparso Gino Cervi; due astronauti ita¬ 
liani appena rientrali da un corso di aggiornamento negli 
Stati Uniti. Infine, un collegamento con lo stilista Valenti¬ 
no, ed un'intervista con Lo Bianco, della sezione Funzio¬ 
ne pubblica del consiglio dei ministri. 

PRISMA (Raiuno, 14). Roberto Benigni toma in tv per un 
autocommemo. Nel settimanale di spettacolo del Tgl il 
comico parla, insieme con lo scrittore Vincenzo Cerami, 
del travolgente successo del suo ultimo film Johnny Stec¬ 
chino. Fra gli altri servizi, un'intervista a Claudia Cardina¬ 
le girata a Parigi ed un incontro con Pino Daniele, che 
presenta il suo ultimo album. 

ATLANTE (Raiuno, 18.40). Dagli abitanti indios delle isole 
a largo di Panama a quelli del lago Turkana nel Kenya, 
all’lslanda alle isole Bora Bora. In viaggio per il mondo 
per scoprire gli usi e i costumi della vita quotidiana di tri¬ 
bù e popolazioni dimenticate dagli abituali scenari della 
storia dei nostri giorni. 

MAI DIRE TV (Italia 1,20). Continua l'ironica rassegna del 
peggio televisivo condotta dalla Gialappa's Band. Prota¬ 
gonisti della tv-spazzatura di questa settimana Michele 
Giordano, opinionista di Teleciociaria, che polemizza 
con Giuliano Ferrara; Dolores, la spogliarellista più gras¬ 
sa del mondo: Mago Gabriel, diventato popolare con i 
suoi racconti surreali sugli spiriti che ci circondano; 
t'horror tv rastrellato fra le emittenti più sconosciute. 

IDOMENEO (Cinquestella, 20.30). Per il ciclo di opere liri¬ 
che l’opera di Mozart diretta da John Prilchard. Interpre¬ 
ti: Bozena Betley, Richard Lewis, Leo Gocke, Alexander 
Oliver e Josephine Barstow, accompagnati dall'Orche¬ 
stra Filarmonica di Londra e dal Gtyndeboumr Chorus. 

HAREM (Raitre, 22.45). Catherine Spaak nel suo salotto 
per signore stasera discorre di finzione e realtà sul mon¬ 
do femminile «al giallo». Ospiti: Katharina Miroslava. bal¬ 
lerina di origine tedesca, accusata di essere la mandante 
dell'omicidio di Carlo Mazza, racconta la propria storia. 

■ La finzione è rappresentata da Laura Grimaldi, scrittrice 
di gialli, e dall'attrice Patricia Millardet, diventata famosa 
come il «giudice» della Piovra. 

SPECIALE TG1 (Raiuno. 23). Tutti i segreti di Strchlcr e dei 
suoi attori durante la preparazione della seconda parte 
del suo immenso Faust. Il servizio, a cura di Romano 
Tamberiich e realizzato da Giuseppe Vannucchi. fa an- 

-che una carrellata sul mitici attori che hanno dato vita al 

Piccolo di Milano. 

- • • ' ~ - -- (Eleonora Martelli) ' 


Spettacoli 


Da stasera Diego Abatantuono nei panni del commissario Gàrso 

Il poliziotto senza pistola 


SABATO 14 DICEMBRE 1991 



ELEONORA MARTELLI 


Diego Abatantuono e Carmen Molz in «Stelle cadenti» 


H ROMA Thriller uno e bino 
da stasera su Raidue. Al posto 
della lunga serata (film più di¬ 
battilo) de II coraggio di vivere, 
la doppietta de Nel segno dei 
giallo', alle 20.30 un inedito 
film americano della miglior 
tradizione del poliziesco d’a¬ 
zione. seguilo a ruota da una 
delle tredici puniate del no¬ 
strano serial II commissario 
Corso, interpretato da Diego 
Abatantuono. Una produzione 
Raidue - Boa Cinematografica, 
realizzata per il progettò «Euro- 
cops» nato qualche anno fa da 
un accordo fra Italia, Inghilter¬ 
ra, Germania, Francia, Svizze¬ 
ra, Austria e Spagna. Questo 
programma di coproduzione 
ha permesso all'lialia, con le 
tredici puntate prodotte, di 
averne sessantacinque da 
mandare in onda nel giro dei 
prossimi due anni. I paesi che 
hanno aderito ad 'Eurocops» si 
sono, infatti, impegnali a rea¬ 
lizzare ciascuno una miniserie 
poliziesca con altrettanti com¬ 
missari «tipici» del paese di 
provenienza. Spendi tredici, 
acquisti sessantacinque, in¬ 


somma, Ma veniamo ai lilm 
americani abbinati al serial, e 
che dovranno fare «da Iraino» 
all'intera serata del brivido e 
della suspence. «Sono lutti di 
produzione recente - ha spie¬ 
gato Antonio Ferrara che ha 
selezionalo e curato i lilm del 
ciclo - e appartengono a quel 
filone di lunga tradizione che 
privilegia la speliacolarilà al¬ 
l'intreccio. Non sono lilm gialli 
in senso classico. Non c'ò la 
consueta ricerca dell'assassi¬ 
no, ma piuttosto si punto sul¬ 
l'azione e sul thrilling. Gli ame¬ 
ricani sono maestri in queslo 
genere — ha continualo Ferrara 
- a partire da Samuel Fuller, 
Don Siegei e Edgar Ulmer». 
Stasera apre i) ciclo di film La¬ 
ma d'acciaio, diretto da Doro- 
thy Puzo e interprclato da Brad 
Davis, fattore recentemente 
scomparso, qui nel ruolo di un 
poliziotto ossessionato dall'i¬ 
dea di vendicare il padre ucci¬ 
so da uno psicopatico, li film 
americano sarà seguilo, in se¬ 
conda serata, dalle avventure 
metropolitane del nuovo com¬ 
missario, la cui figura sì ispira 


(«alla lontana, alla lontana.. » 
dicono gli ideatori del perso¬ 
naggio) a Maigret. Il cornmis- 
sano Corso, ovvero l'ennesima 
figura di poli-lottoclic deve es¬ 
sere accattivante ed originale. 
Il suo ritratte? Non ama la vio¬ 
lenza. Preferisce pensare piut¬ 
tosto che sparare. Ha un figlio 
per il quale non ha mai abba¬ 
stanza tempo. Una moglie 
straniera, che risiede all'estero 
e una madre napoletana (Ro¬ 
salia Maggio). Gli piacciono le 
donne, dalle quali ò ricambia¬ 
to con entusiasmo. Emigrato 
dal Mezzogiorno, il suo campo 
d'azione è Milano, con i mille 
problemi sociali che sconvol¬ 
gono la grande città: droga e 
prostituzione, razzismo ed 
emarginazione. E la puntata di 
stasera Piccoli angeli, racconta 
proprio di una scuola dove i 
bambini spai ciano droga. 

La serie ò stata diretta in par¬ 
te da Alberto Sironi, in parte da 
Gianni Lepre che hanno lavo¬ 
rato su una s< eneggiatura scrit¬ 
to da un pool dì giovani sce¬ 
neggiatori. Gli uni c gli altri si 
dicono fiduciosi nel successo 
del nuovo arrivato. 


Gino Paoli su Canale 5 
canzoni per quattro amici 


■■ MILANO. Gino Paoli in 
concerto, anche in televisione, 
L'appuntamento ò per lunedi 
16, ore 23, su Canale 5; crona¬ 
ca In lieve differita del recital al 
teatro Medica di Bologna, 
Niente di particolare, nessun 
evento, nessun ospite speciale: 
Paoli tiene a precisare la sem¬ 
plicità dell'operazione, la testi¬ 
monianza di un concerto co¬ 
me tonli del suo fortunato tour, 
baciato dagli ottimi responsi 
dell'album Matto come un gat¬ 
to. attcstato oltre le 350 mila 
copie vendute. 

Concerti, coore utmoslcra. 
emozione: come si concilia 
tulio questo col ritmo spezzet¬ 
tato delle tv commerciali? «E 
vero, la pubblicità spezza un 
po' l'incantesimo della musica 


- spiega Paoli - io sono contro 
gli spot che interrompono l'e¬ 
mozione, ma bisogna anche 
avere un po' di buon senso: 
del resto se si vuole offrire un 
servizio ai telespettatori si de¬ 
vono anctie affrontare certe 
spese, insomma, bisogna tro¬ 
vare t soldi. E la pubblicità aiu¬ 
to. L'importante ù che comun¬ 
que il lavoro sia svolto profes¬ 
sionalmente: le riprese, per 
esempio, sono molto curale, 
non c'ò stata approssimazio¬ 
ne-. 

La scaletta comprende il 
J’aolt classico come quello più 
recente, dal passato remolo di 
UiJ&tta <’ Sapore elisale luio ai_. 
successf anni Novanta 'còme’ 
Matto e vigliacco e Quattro 
amici. Per l'occasione trenta¬ 


nove emittenti radiofoniche 
trasmetteranno il concerto In 
diretta (ore 21), mentre Radio 
Italia accompagnerà la messa 
in onda su Canale 5 con lo 
stesso segnale, consentendo ai 
telespettatori di seguire lo spet¬ 
tacolo in stereofonia. 

Domani Paoli parteciperà a 
Buona domenica, sempre su 
Canale 5, per presentare il vi¬ 
deo dell’album Matto come un 
gallo: si tratta di un lungo car¬ 
tone animato (realizzato con 
computer-grafica da Ro Mar- 
ccnaro) ambientato a Geno¬ 
va, die vede protagonista Gi¬ 
no, il Gatto Malto del clip di 
Quadro amici, sullo sfondo di 
numerosi riferimenti biografici 
e delle musiche dell'ultimo al¬ 
bum. □ D.Pe. 




Lunedi prossimo Gino Paoli in concerto su Canale 5 


Concorso 

I giovani 
a lezione 
d’Europa 


trn SAINT VINCENT Anche 
quest'anno «I giovani incontra¬ 
no l'Europa». Il concorso or¬ 
mai classico (clic inizia il pri¬ 
mo febbraio per concludersi il 
30 aprile) ò arrivato alla nona 
edizione e stavolta parte dalla 
Val d'Aosta, da Saint Vincent 
per l'esattezza, dove il progetto 
ò stalo presentalo nel corso dì 
un convegno ad hoc. L'iniziati¬ 
va - promossa da 25 enti ra¬ 
diotelevisivi (quest'anno, per 
la prima volta, c’ò anche la tv 
armena) e 60 tra quotidiani e 
penodicì di tulta Europa - si ri¬ 
volge ai bambini delle elemen¬ 
tari, agli studenti delle medie e 
delle superiori e a lutti i giovani 
da 11 a 25 anni. 

Come si fa a partecipare? 
Ormai lo sanno tulli (o quasi). 
Basto inviare un lavoro (dise¬ 
gni, canzoni, brevi testi scritti) 
sul tema: mercato unico euro¬ 
peo. Ma il concorso, al di la 
della competizione, ò un'occa¬ 
sione per dilfondere la cultura 
federalista tra i giovanissimi (e 
anche per farli incontrare): 
migliaia dì schede didattiche, 
migliaia di «lezioni d'Europa» 
sono fomite a tutti quelli che 
partecipano al concorso da in¬ 
segnanti e operatori dell'infor¬ 
mazione. L'idea ò quella di (a- 
miliarizzare i ragazzi con quel¬ 
l'unione europea con cui do¬ 
vranno convivere per amore o 
per forza dato che ormai sto 
per partire ufficialmente. 

L’edizione di quesi'anno, si 
diceva, ò siala annunciato a 
Saint Vincent dove si è svolto 
un convegno intemazionale 
(non limitelo solo ai dodici 
paesi membri della Comunità) 
proprio sul tema «Informazio¬ 
ne e formazione europea dei 
giovani». All'incontro organiz¬ 
zato dalla Rai, dalla Comunità 
radiotelevisiva europea, dalia 
Regione aulonoma Val d'Ao¬ 
sta e dal cornitelo Vendo per 
l'educazione in Europa hanno 
partecipalo delegati di tutte le 
televisioni coinvolte nell'inizia¬ 
tiva, olire ai rappresentanti del 
mondo della scuola, delle isti¬ 
tuzioni e delle regioni, che 
hanno illustrato un program¬ 
ma di educazione all'Europa 
articolalo in interventididamci 
attraverso i mass media. Un al¬ 
tro impegno da affiancare al 
concorso. 


Raiuno 

I vip 

ci insegnano 
a star bene 


■■ Che cosa ò cambialo da 
dieci anni a questa parte nel 
nostro modo di mangiare, di 
truccarci, di vestirci, di curare il 
nostro corpo? Molto. Con il be¬ 
nessere è cresciuta la cura del¬ 
la salute e dell'alimentazione 
(ma anche l'inquinamento e 
lo stress). Comunque un con¬ 
tributo alla diffusione delia fi¬ 
losofia dello «star bene» l'ha 
dato anche la tv con Più sani 
più belli, il programma pome¬ 
ridiano di Rosanna Lamber¬ 
tucci che compie esatlamente 
dieci anni. Le trasmissioni ri¬ 
prendono dal 4 gennaio in di¬ 
rena su Raiuno alle 18.10, ma 
intanto per festeggiare il com¬ 
pleanno martedì sera alle 
21.45 va in onda uno special di 
due ore. Intervengono Rita Le¬ 
vi Montatemi, Fiorinda Bolkari, 
Sydne Rome, Franco Mandelli 
(oncologo) e il cardiochirur¬ 
go infantile Carlo MarcelleUi 
per parlare dei cambiamenti 
nelle abitudini degli italiani e 
deil'influsso dello stile di vita 
sulla salute e sulla bellezza. 

«La mia trasmissione - dice 
;on orgoglio Rosanna Lam¬ 
bertucci - ò stata la prima in 
Italia a parlare della bellezza 
come risultante del benessere 
fisico e psicologico, come un 
traguardo da raggiungere in¬ 
nanzitutto attraverso la preven¬ 
zione». E l'ha fatto non solo 
con i consigli medici ma an¬ 
che con le testimonianze di 
personaggi pubblici; della mo¬ 
da, della cultura, dello spetta¬ 
colo, delio sport, della politica. 

Dopo il compleanno si ri 
parte con lo stesso stile di sem • 
pre. Ma il nuovo ciclo di tra 
smissioni propone almeno 
una «sostanziosa» novità. Ogni 
settimana ci sarà un collega¬ 
mento con una città italiana 
(Siena, Ancona, Viterbo, Chie- 
ti, Temi, La Spezia, Mantova, 
Salemo, Foggia e San Marino) 
per ospitare un gruppo di 
•grandi taglie» che s'impegne¬ 
ranno a iniziare la dieta in di¬ 
retto davanti alle telecamere di 
Raiuno. Dopo dieci settimane 
un nuovo collegamento con la 
stessa città per controllare l'a¬ 
go della bilancia e verificare 
l'efficacia dei suggerimenti de¬ 
gli esperti. 


Q raiuno 

RAIDUE 

84M DUELLO NEL TEXAS. Film 

«4M CUORE IBATTICUOIIfl 

INE' 1 

6-60 PICCOLE BORANO* STORIE 



r.aol. Russinovi 


MI CIAO ITAUA. Con S. Rome 


IO» CHIUSURA DSL SINOOO. Dilla 

Basilica di San Plslro 


1140 CHECK-UP. Programma di me¬ 
dicina ideato da Bleolo Aonea 



11.00 CIAO WEEK-END. Variata con 
Q. Magatile H. Parie! 



0.16 VEDRAI. Selteglornl tv 


946 I CONCERTI DI RAI TRE 


1030 SOANMIMUàuk 


11.16 SCHEGGE 


BEI SBGBEB 


14.00 HAI REGIONE. Teleg i ornali _ 

14.30 TOS POMERIGGIO _ 

1440 AMBIENTE ITAUA _ 

16.13 RUGBY. Medlolanum-lranian 
Loom da Milano 


1648 PALLANUOTO. Una partita 


17.16 HOCKEY SU GHIACCIO 


18.00 MOTOASHOW. Da Bologna 


ISA6 TOS OSRBY-METEO 3 


PRIMA PAGINA. News 


ARNOLD. Telefilm 


Ha) OS. Attualità 


NON SOLO MODA Attualità 


ANTEPRIMA. Attualità 


IL PRANZO tSENViro. Quiz 


CANALE 6 NEWS. Notiziario 
NON t LA RAI. Varietà con Enrl- 

ca Bonaccort) (0769-64322) _ 

FORUM. Con Pila Dalla Chiesa 

AGENZIA MATRIMONIALE 


H AMO PARLIAMONE 


S.S0 CIAO CIAO MATTINA^" Varietà 


ASO STUDIO APERTO. Notiziario 


8.06 SUPER VICKY. Telefilm 


ECTSCTES53B1 

tnffiìiriBr.ìe HEUSS 


11.46 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va¬ 
riate con Gianfranco Funeri 


13.46 LA SETTIMANA BIANCA. Film 
con Annamaria Rizzoli. Ragia di 
Mariano Laureati 


1040 FANTASTICO 1S. Spettacolo 

conj. DorellloR. Carràfll*) 


SEDO SPECIALETOI 


040 MOSCA A NSW YORK. Film con 
Robin Williams. Ragia di Paul Ma- 
zursky 


8040 LAMA D'ACCIA». Film con 
Brod Davis. Sharon Stona. Regia 
di Dorothy Puzo 


12.06 IL COMMISSARIO CORSO. Te- 

lelllm con D. Abatantuono, «Pic¬ 
coli angali», Rosalia Maggio 




.jà-j.n-i 


2LUJ 


tòJL. 


unn: 


8440 NOTTE SPORT. Pugilato: Duran- 
Daga (pesi waltars): Motorahow 
di notte: Biliardo: Camp. Italiano 5 
birilli; Pugilato: Camp, italiano di¬ 
lettanti 


TRIBUNA POLITICA. Intervista 
al Partito socialista democratico 

Italiano _ 

PERRY MASON. Telefilm «Anni 
d'argento, o -Lazzaro* con Ray¬ 
mond Burr 


TOS VENTIDUE E TRENTA 


HARISL Con Catherine Spaak 


DIRITTO DI REPUCA 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 


TOS NUOVO GIORNO 


FUORI ORARIO 



«46 COSI CIBA IL MONDO _ 

«40 LA VALLE DEJ PINI _ 

840 UNA DONNA INVERDITA 

1040 CANI GENITO». Quiz _ 

1140 «TELLINA- Telenovela _ 

12.00 CIAO CIAO. Cartoni animati. 
■ Dolce Candy; WIII Coyote; Le tar¬ 
tarughe Nln|a alla riscossa 


1346 8BMTIERL Telenovela 


1440 SONORA. Telenovela 


16.16 VENDETTA DI UNA DONNA. 

Telenovela con Lulaa Kullok 


1648 CMSTAL. Telenovela 


1846 IL GIOCO DEI 8. Quiz 


80.26 STRISCIA LA NOTIZIA 


3040 SABATO AL CIRCO. Varlotàcon 
Gerry Scotti, Crlatlna D'Avena. 
Massimo Soldi. (10* puntala 


23.00 UMBERTO TOZZI DAL VIVO 


24.00 CANALI S NEWS 


0.06 L’UOMO CHS VINNB DAL 
NONO. Film con P, O'Toole, Phi¬ 
lippe Noirel. Regia di Pelar Yates 


1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 


1.68 NSW YORK NSW YORK 


1840 MONDO OAEIMO. Varietà 


1840 STUDIO APERTO. Notiziario 


1840 CALCIOMAN1A. Con Maurizio 
Mosca, Cesare Cadeo 


2040 MAI OMBTV. Varietà con la Gla- 
lappa'sBand_‘ 


2040 CLASSE DI FSRRO IL Telefilm 


22.00 ANCHE I FANTASMI LO FAN¬ 
NO. Film con Tom Notan. Regia 
dIAIanHolleb 


2440 MAI DIRE TV. Varietà con la Già- 
lappa Band 


040 STUD» APERTO. Notlarlo 
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740 CBS NEWS _ 

140 PIANETA NEVI _ 

IMS BATMAH. Telelllm _ 

846 CANTONI ANIMATI _ 

10.16 socirrA a imissponsabiu- 

TÀ LIMITATA. Telefilm _ 

1046 CRONO. Tempo di motori 

1140 SCL Coppa del mondo _ 

13.30 ROTOCALCO. Sport show con 

_ Manna Sbardella _ 

1040 ALESSANDRO IL ORANDO 
_ Film con Richard Burton _ 

1840 MOWPOCALCIO. Sport 

8040 TMCNBWS _ 

1040 INCONTRI TBLEVISIVL Attuali. 

_ là Con Mino Damalo)!'! _ 

1S40 IL REGALO. Film di Michel Lang, 

_ con Clio Ooldsmitn _ 

140 SYS SYS VIETNAM. Film con 

_ Antonio Sabato _ 

S.1S CNN NEWS. Attualità 


740 CARTONI ANIMATI _ 

140 ILMWCATONS _ 

1S4S U8AT00AV. Attualità _ 

1440 ASPETTANDO IL DOMANI. 

_ Sceneggiato con S. Mathla 

1440 IL MAGNATE. Telenovela 

1640 ANDREA CELESTE _ 

1640 SARNAEY JONES. Talalllm 

1840 IL SBUCATONE _ 

1740 CARTONI ANIMATI _ 

18.80 CHIMI STORY. Talalllm 
30.30 7 PER L’INFINITO CONTRO I 
MOSTRI SPAZIALI. Film con 
John Carradlne. Regia di Al 

_ Adamton __ 

IMO SMANE. Telefilm _ 

13.10 PERCHÉ QUELLE STRANE 
GOCCI DI SANGUE SUL COR¬ 
RODI JENNIFER. Film 


NAUTtCAL SHOW _ 

ASSORTIR IT AL IANO _ 

AM ERICA N BALL_ 

IL PIRATA DSL DIAVOLO. Film 
con R. Harrison. Regia di Fi Mauri 
LA COSTOLA DI ADAMO. Film 
con Sponcer Tracy Rogla di 

George Cukor __ 

AUTOMAN. Tololi lm_ 

C ARTON I ANIMATI_ 

BIANCANEVE A BEVERLY 

MIU4. Tololtlm _ 

ANZAC8 • IL SENTIERO DELLA 

OLORIA. Tolotil m (2* p arlo;_ 

LO SCERIFFO DEL SUD. Tele- 
iilmcon Glenn Ford 


0.00 a STELLE IH REO IONE _ 

12.00 3I8TERKATE. Telefilm _ 

1 4.00 TE LE GIORNALE REQtONAL E 

14.30 CIAO RAGAZZI _ 

16.00 UOMINI DEI ■ CANNONIi CO- 

REA'68. Documentario _ 

2040 IDOMENIO. Opera lirica di W. 

A, Mozart con Bozena Betley. Leo 
_ Goeke, Alexander Oliver _ 

22.30 TELEGIORNALE 


TELE 


Programmi codll le etti 

20.90 PERICOLOSAMENTE JOHN¬ 
NY. Film con Michael Keaton, 

_ Joc Pi sco po 

22.90 UNICO INDIZIO LA LUNA PIN¬ 
NA. Film con Gary Busoy, Corey 

_ Halm.Evorett Me GIU _ 

0.30 I GEMELLI. Film con Arnold Sch- 
warzonegger, Danrvy Do Vito 


RADIO 


TELE 



1.00 DUEOCCHI DI GHIACCIO. Film 
con Terenco Stamp 
(replica dalle 01 00 alle 23) 


AGENTE PBPPEfL Toiofilm con 

A. Dickinso n_ 

TBLgQKWNALI_ 

RUOTE IN PISTA. S port_ 

SCHERZI DA PRETE"Film con 
Pippo Franco Regia di Pierlran- 

cesc o Pmgitor c__ 

ATTI IMPURI ALL'ITALIANA. 
Film con Maurizio Arena 


I V IDEO MATTINA 

RADIO LAB _ 

E UGENIO FIN AU DI_~ 

SC ORPIONE SPECIAL 

ONTHEROAD _ 

BLUE NIQHT _ 

I VIDE O DELLA SERA 
NÒTTEROCK 


ffi\ 


18.30 CHECKUPAMBIENTE 

20.30 SEMPLICEMENTE MARIA. 

21.16 OLI INCATENATI _ 

22.00 SENTIERI DI OLORIA 


SCEGLI IL TUO FILM 


01-23 DUE OCCHI DI GHIACCIO 

Regia di Silvio Narlzzano, con Tarane# Stamp, JDan¬ 
na P.rt.L Uu (issa). 113 minuti. 

Vita o battaglio di Azul, orlano americano In balia di 
banditi messicani, che impedisco una violenza ses¬ 
suale, s'innamora della vittima s pur di poterla sposa¬ 
re Unisce con l'uccidero il proprio padre adottivo. We¬ 
stern atipico, ambizioso ma mal riuscito. 

TELE + 3 


1340 LA SETTIMANA BIANCA 

Regia di Mariane Laureo ti, con Gianfranco D'Angelo, 
Anna Maria Rizzoli, Enzo Cannavaio. Italia (1880). 90 
minuti. 

In attesa dello -Vacanze di Melale-, cinematografiche 
e miliardarie, in arrivo sul grande schermo, ecco un 
prototipo più casareccio e probabilmente più disa¬ 
strato. Alcuni impiegati romani, in difficoltà con sci e 
neve, corteggiano la più procace di una comitiva. E si 
consolano con una più disponibile cameriera. 

ITALIA 1 


1 «.30 ALESSANDRO IL GRANDE 

Regia di Robert Roesen, con Richard Burton, Pradert- 
ch March, Clalra Bloom. Usa (1858). 141 minuti. 
Infanzia, ascosa e gloria di Alessandro il Grande, ce¬ 
lebre condottiero macedone, morto prematuramente 
all 'età di 33 anni. Un kolossal tinto-storico, tutto affida¬ 
to alla verve Interpretativa dal protagonista. 
TELEMONTECARLO 


2040 ASSASSINIO SULLORENT EXPRESS 

Ragia di Sidney Lumet, con Albert Flnney, Lauraan 
Bacali, Martin Balaam. Gran Bretagna (1974). 131 mi¬ 
nuti. 

Agatha Chrlstle, Herculo Polrot e una dello ambienta¬ 
zioni più suggestive del giallo di marca anglosasso¬ 
ne, Starno nel 1945, e su un treno di lusso in marcia tra 
Istanbul e Calate, bloccato dal maltempo sulla rotaia, 
si consuma un misterioso ed Intrigante omicidio. Il 
nostro eroe indaga... 

RETEQUATTRO 


2040 LAMA D'ACCIAIO 

Rogla di Dorothy Puzo, con Brad Devia, Sharon Sto¬ 
na, Jay Acavone. Uaa (1987). 88 minuti. 

Poliziesco paratelevlslvo, In prima visione sul piccolo 
schermo. Due poliziotti Modine e Menerò, vanno d'a¬ 
more o d'accordo e tutta Los Angeles por loro non ha 
segreti. Quando un criminale uccide il padre del oiù 
giovano dei duo. si scatena una tremenda caccia al¬ 
l'assassino 
RAIDUE 


22.00 ANCHE I FANTASMI LO FANNO 

Regia di Alan Holleb. con Tom Nolan. Elizabeth Fox, 
Roberta Collina. Uaa (1985). 90 minuti. 

prima di -Ghost» e di -Nei panni di una bionda-. Un 
donnaiolo Impenitente ritorna sulla tona in torme lan- 
tasmatiche. Ha una missione particolarissima o un 
vantaggio non Indifferente, può vedre ogni donna che 
incontra come se fosse nuda. Umo, Ismo a buon mer¬ 
cato e atmosfere prenatalizle. 

ITALIA 1 


L'UOMO CHE VENNE DAL NORD 

Regia di Pelar Yates, con Pater O'Toole, Philippe Nol- 

ret, Slan Phillips. Gran Bretagna (1971). 108 minuti. 

Venezuela, 1945. Un sommergibile tedesco affronta 
una nave inglese o l'affonda. Muoiono tutti tranne un 
capitano irlandese che, salvato da Indigeni, propone 
loro di vendicare i corr pegni uccisi Avventura e molti 
(vecchi) ottetti speciali. 

CANALE 5 



i,i t;i : àmm 


GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 


CARTONI ANIMATI 


PRIMAVERA. Telenovela 


ASSASSINIO SULL'OR)ENTE- 
EX PRESS. Film con Lauren Ba¬ 
cali. Regia di Sidney Lumet 


PARLAMENTO IN. Attualità con 
Emilio Corel!) _ 

PRONO-VIDEO. Attualità 
SI RINGRAZIA LA REGIONE 

PUGLIA-. Film con Giorgio Por- 
caro. Regia di Mariano Laurenti 

MARCUS WELEYM.P. _ 

IL BRIGANTI. Film 


RADIOQIORNALL GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 16.33; 19.30; 
22.35. GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 

7.56, 9.56. 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 

18.56, 20 57, 22.57. 8.45 Chi sogna 
chi. chi sogna cho; 9.00 Week-end; 
11.45 Cinetealro; 14.30 Stasera (e do¬ 
mani) dove, 16.00 Week-end, 18.00 
Studiare, dove, corno, quando; 20.30 
Ci siamo anche no». 

RADIO DUE. Onda vorde. 6.27, 7.26, 
6.26. 9 27. 11.27, 13.26. 15.27. 16.27. 
17.27. 18.40, 19.26, 22.37; 12.50 Hit 
Parade; 14.15 Programmi regionali; 
15.00 II viandante, 15.50 Hit Parade; 
19.55 Radiodue sera jazz, 21.00 Con¬ 
certo sintonico 

RADIOTRE. Onda verde- 7.18, 9.43, 
11.43. 6.00 Preludio. 7.30 Prima pagi¬ 
na, 8.30 Concerto dei matttno. 14.05 
La Iraviata di Lisbona; 16.00 Concerti 
jazz. 19.15 Tendenzo 20.00 Radiotre- 
suito. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 alle 24 
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Massimo Troisi e Francesca Neri In «Pensavo fosse amore •> 

Troisi presenta il suo nuovo film 

«Il sesso? 

Solo in privato» 


■i ROMA Non andrò nò a 
Fantastico né a Domenica In, 
ma tra icn c giovedì ha incon¬ 
tralo un esercito di giornalisti 
(tv, radiofonici e detta carta 
stampata) Per Massimo Troi- 
si, tornato alla regia dopo la 
•trilogia» con Scola, Pensavo 
fosse amore invece era un ca 
tessei: una scommessa da vin¬ 
cere L ultimo suo film da regi¬ 
sta, Le uic del Signore sono fini¬ 
te, incassò nel 1988 quasi sette 
miliardi di lire una bella cifra 
Ma oggi 1 26 miliardi di Johnny 
Stecchino rischiano di azzerare 
ogni successo passalo Nella 
■campagna di Natale», il comi 
co napoletano dovrò vedersela 
con Nuli, Villaggio & Pozzetto, 
Kevin Costncr c soprattutto Ar¬ 
nold Schwaizenegge 1 " uno 
schieramento da far tremare i 
polsi anche a un beniamino 
del pubblico come lui 
Eppure Troisi é tranquillo 
Circondato dai suoi attori 
(Francesca Nen, Angelo Or 
landò. Marco Messeri, Natalia 
Btzzi) e confortato dall esito 
delle prime proiezioni sonda, 
ripete le cose che ha detto in 
questi mesi che non é un film 
d'amore ma sullamore che 
quella parolina non nescc più 
a nassumere un sentimento 
cosi complesso, che si mente 
quasi sempre quando si dice 
■TI amerò per tutta la vita-, che 
il senso del film sta tutto in 
quel «non perdiamoci» che 
Tommaso e Cecilia dopo es¬ 


sersi lasciati e ripresi, si dicono 
affettuosamente nell ultima 
scena Senza scomodare Ro 
land Barthes Traisi intessc il 
suo personale «discorso amo¬ 
roso» con I ana svagata c nlas 
sala di sempre Aggiunge che 
in fatto d'amore «spesso ab¬ 
biamo fretta di finire odiandoci 
e di ncominciare» mentre lui 
preferisce tener duro, custodi¬ 
re I affetto amoroso anche 
quando il rapporto muore 

Tutto il contrano di Tomma¬ 
so che nel film si vede mollato 
dalla fedele fidanzala Cecilia 
lei lo ama, ma è stanca di quel- 
I uomo distratto e legnoso lui 
forse non la ama più ma l ab¬ 
bandono lo fa precipitare nella 
depressione Anche perche 
Cecilia si fa corteggiare nel 
frattempo dal brutto-simpatico 
Enea una forza della natura 
con la faccia di Marco Mcsscn 
•Pensavo fosse amore invece 
era Messeri’ scherza Traisi E 
I attore toscano gli risponde 
cosi -Calesse, aggeggio con 
due ruote cigolanti tramalo da 
un cavallo Massimo ha scelto 
me perche il bello, nei suoi 
film, deve essere sempre lui 
Un tracagnolto etrusco gli fa 
meno ombra» 

Qualcuno chiede a Traisi 
perché sono cosi castigate li- 
scene d'amore con la Nen Lui 
se la cava con una battuta *Lo 
so abbiamo dovuto sacrificare 
Francesca Ma che volete’ Su 
questo terreno mi muovo me¬ 
glio in pnvalo» U Mi Ah 


Spettacoli 


Passa a Montecitorio un testo di 34 articoli. «Forte obiezione» de 


Legge cinema: primo «sì» 


NAOIA TARANTINI 


■■ ROMA Primo «via» per la 
nuova legge sul cinema ieri In 
commissione Cultura a Monte 
mono È stato approvato un 
testo in 34 articoli, che passerò 
al vaglio di altre commissioni 
per il parere poi di nuovo in 
commissione Cultura, dove 
potrò essere definitivamente li¬ 
cenziato se, come si prevede, 
sarà discusso in -sede legislati¬ 
va» ossia senza bisogno poi, 
d essere portato in aula «Le 
forze che vogliono salvare il cl 
nema hanno ottenuto un pn- 
mo risultato» ha commentato 
Walter Veltroni, sottolineando 
che «il testo approvato consen¬ 
te la npresa della produzione 
sostiene lo sviluppo e l'ammo¬ 
dernamento dell esercizio, im¬ 
pedisce ogni nschio di control¬ 
lo politico sull’autonomia del¬ 
la creazione artistica» 

Il Pds ha aggiunto Veltroni, 
insisterà nel suo impegno per 
la conclusione dell iter parla¬ 
mentare «nonostante i tempi 
resi incalzanti dall avvicinarsi 
della cnsi e dello scioglimento 
delle Camere» un impegno n- 
badito tra I altro pubblicamen¬ 
te propno la settimana scorsa 
nella Convenzione per il cine¬ 
ma svoltasi a Roma Anche la 
De, la settimana scorsa, aveva 
indetto una conferenza stam¬ 


pa per affermare la propria di 
spombilità ad un iter rapido 
della legge, e ieri Silvia Costa 
se ne é compiaciuta «Abbia 
mo rispettato l'impegno di ap¬ 
provare la legge sul cinema in 
commissione alla Camera» 

La De non ha però gradito 
una «maggioranza trasversale» 
che si è creata len tra il Pds, il 
Psi e il Pri sul testo unificato 
della legge a proposito dei 
tempi della «revisione» per ì 
film sottoposti a censura La 
De avrebbe voluto che un film 
censurato non potesse avere 
appello pnma di 20 anni (>) e 
sarebbe stata disposta a scen¬ 
dere a 10 Invece, sia pure per 
un solo voto, è passato il testo 
del comitato astretto, che sta¬ 
bilisce un tempo di soli 5 anni 
pnma di un nesame La De si è 
astenuta F. len sera Silvia Co¬ 
sta ha nbadito una «forte obie¬ 
zione» su quel testo afferman¬ 
do che si tratta di «un sistema 
furbesco per aggirare le norme 
di tutela dei minon previste 
dalla legge Mammt» Il vice¬ 
presidente della Commissio¬ 
ne il de Vincenzo Portadino, 
dice che questo fatto pregiudi¬ 
cherà la concessione della se¬ 
de legislativa che deve essere 
richiesta da tutti i gruppi La 
posizione di Costa ò più sfu¬ 


mata la De «si riserverà» la di¬ 
sponibilità a concedere un iter 
rapido alla legge legandola 
«alla guran/ia che ci sia una 
volontà della maggioranza di 
migliorare ulteriormente il te 
sto» 

Produzione. La legge fissa 
sostegni finanziari per la prò 
duzione di film nazionali cul¬ 
turali di interesse nazionale e 
per i nuovi autori (ex articolo 
28) 

Cinema e tv. Su! controver¬ 
so utilizzo dei film in tv la leg¬ 
ge fissa il tempo che deve pas¬ 
sare dall'uscita nelle sale alla 
programmazione televisiva 
(21 mesi) inpaytv(15mesi), 
in videocassette (9 mesi) 

Pay tv. Il pnvilegio di poter 
trasmettere cosi presto i film 
avrà una contropartita chi 
possiede tv a pagamento do¬ 
vrà reinvestire nella produzio¬ 
ne indipendente i) 50% degli 
utili dichiarati 

Programmazione. Le 

quote di programmazione na¬ 
zionale ed europea vanno ri¬ 
servate ai «film di qualità» 

MulUaale e spot. Si desti 
nano sostegni economici all a- 
pertura di mulhsale Si ò can¬ 
cellata la ambigua commissio 
ne che avrebbe dovuto divide¬ 
re ì film in «buoni* e «càttivi» ri¬ 
spetto alle interruzioni pubbli¬ 
cane (legge Mammt) 




Anna Kanakis e Franpolse Fabian in «Riflessi in i-n celo scuro» 


Droga e alcol: due donne allo specchio 


MICHILC ANSKLMI 


Rifletti in un cielo acuro 

Regia Salvatore Maira Inter-1 
preti Franpoisc Fabian. Anna ! 
Kanakis Vittono Mezzogiorno 
ValcneFerrine Italia. IMI 

Roma: Alcazar _ 

■■ Sorpresa uno dei cinema 
più esclusivi e ambiti della ca-, 
pitale, lAlcazar. apre le sue 
porte a un film Italiano di un 
giovane autore Che succede? 
L'Academy, solitamente poco 
sensibile alla produzione na¬ 
zionale ci ripensa? Sarebbe un 
bel segnale Puiroppo le cose 


non stanno cost Perché Rifles 
si in un cielo scuro ò uno di 
quei film nati un po misterio¬ 
samente (sponsorizza Ram¬ 
no) per fare da trampolino di 
lancio a una giovane attncc 
che si diurna Anna Kanakis 
Chi la ricorda ex Miss Italia o 
figlia di Alberto Sordi nell 'Ava¬ 
ro, stenterà a riconoscerla nei 
panni della tossicomane stra¬ 
fatta che si prostituisce nei ni¬ 
ght-club per la dose quotidia¬ 
na Parrucca bionda, tacchi a 
spillo, minigonna vertiginosa 
Kjm farebbe una brutta fané se, 


inseguita da un balordo non 
trovasse nfugio nell apparta¬ 
mento di una signora borghe 
se che si chiama Valcna Bella 
e austera, ma anch’essa alle 
prese con un problemtno è al¬ 
colizzata. e propno quel gior¬ 
no ha scelto di licenziarsi dal¬ 
l'ospedale dove lavora per di¬ 
struggersi in santa pace tra le¬ 
mure di casa 

Due dipendenze, due don¬ 
ne, un unico dramma dal qua¬ 
le Kim e Valena si attroncano 
aiutandosi a vicenda, dentro 
un rapporto madre-figlia dai n- 
svolti simbolici Nel primo tem¬ 
po, è l'inferno drogato di Kim a 


occupare la scena con il con¬ 
sueto corredo di cnsi di asti 
nen/a vomiti, violenze e grida, 
nel secondo le parti si scam¬ 
biano ed ò la giovane, oimai 
•pulita», ad aiutare Valena nel¬ 
la dura battaglia contro il ri¬ 
chiamo alcolico 

film realistico o metafonco’ 
Il regista Salvatore Maire alla 
sua seconda prova dopc n jjo 
riti e vincenti propende per la 
seconda ipotesi e certo la di¬ 
mensione claustrofobica, da 
kammerspiel, esaltata dalla 
scenografia volutamente «fin¬ 
ta» e dalla fotografia virala su 
tonalità bluastre, rafforza la 


sensazioni Ma un film cosi 
ambi/iosjmente d autore do¬ 
vrebbe vivere soprattutto di at- 
ton di sfumature di voce di 
microgesti di scorticature esi- 
slenziali Uri terreno acciden¬ 
tato per Anna Kanakis che qui 
■fa» la drogata da manuale 
soffrendo mollo (ha sempre 
gli occhi pesti) urlando come 
un ossessa c largheggiando in 
scene madn Ne nsente anche 
la prova di Franpoise Fabian 
un po incerta e fuori registro 
nonostante la consueta sobne- 
tà mentre la «partecipazione 
speciale» di Vittorio Mezzo¬ 
giorno si limiti a una manciata 
di secondi ripresi da lontano 
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IL RITORNO A MOSCA DI ISAAC STERN. Isaac Stero i 
grande violone clhsta nato in Unione Sovietica nel 1920 è 
lomalo a Mosca dopo 25 anni di esilio per tenervi una 
serie di conccrU Accompagnato dall orchestra Filarmo 
luca di Mosca, Siero si <i esibito nella sala grande del 
Conservatorio moscovita salutato da calorosi applausi 

ADDIO ZIA MIMI. È mcrta il 6 dicembre all età di 88 anni 
«zia Mimi» ovvero Mary Elizabeth Smith sorella della 
madre di John Lennon che si prese cura del futuro Beat- 
le quando i suoi gemton separarono Fu lei a regalare a 
John la sua pnma chi arra acustica consigliandolo però 
di non cercare di guadagnarsi da vivere col rock n rol! 
Più tardi Lennon, per nconoscenza le donò una grande 
villa a Poole villaggio di pescaton nel Dorsei dove la sal¬ 
ma Ostala tumulala 

A VARSAVIA IL CINEMA ITALIANO. Si apre oggi a Vana 
via con la proiezione di Bix di Pupi Avati la «Rassegna 
del cinema italiano» o-ganizzata dalla Filmoteca nazio 
naie polacca e dall ambasciata italiana La manifestazio¬ 
ne cne si chiude il 22 cicembre ospita film di Francesca 
Archibugi Marco Bellocchio, Pasquale Squitien Giusep¬ 
pe Tomatorc e Sergio Rubini 

SIDNEY: È MORTO STU ART CHALLENDER. Il direttore 
della Sidney Symphony Orchestra. Stuart Challender, 44 
anni, è morto len stroncato dall Aids Challender aveva 
scoperto dì essere sierojiositivo nell‘83 

SANREMO, RAVERA E BIXIO PRECISANO. Marco Kave- 
ra e Carlo Bixio non hanno «divorziato» il team formato 
dai due manager, in lizza per l'organizzazione del prossi¬ 
mo festival di Sanremo, ha smentito quanto insinuato icn 
da alcuni quotidiani, secondo cui Ravera avesse lasciato 
Bixio per stnngere alleanza con Aragozzini 

TTTANUS: NIENTE SALE A BERLUSCONI. Il circuito del¬ 
le sale cinematografiche della Safm non é stalo venduto 
a Silvio Berlusconi né ad alm La smenuta è stata data len 
da Giovanna Romagnoli, vice presidente della Titanus 
distnbuzione (di propnetà del groppo Acquamarcia), 
società alla quale fa cape il circuito Safin, e da Carlo Ber¬ 
nasconi, amministratore delegato della Silvio Berlusconi 
Communications 

PARRETTI Cl RIPROVA CON LA MGM-PATHÈ. Giuncar 
lo Panetti ha informalo ì giudici di essersi procurato i fi 
nanziamenti necessari a restituire 1 400 milioni di dollan 
a lui prestati dal Credit Lyonnais per risanare le finanze 
della Mgm-Pathè In questo modo il finanziere potrebbe 
tornare alla guida della casa di produzione da cui era 
stato allontanato dalla stei-sa banca francese come con¬ 
dizione per un ultenore presUlo 11 Credit Lyonnais per 
ora ha però respinto la proposta II finanziatore di Panetti 
sarebbe un pnncipc arabo Al Rashid interessato a inve¬ 
stire nel cinema 

ROBERT FRIPP INSEGNA A GIBELUNA. Si chiude oggi a 
Gibelllna il «Guitar craft course» promosso dal chitarrista 
Robert Fnpp già leader dei King Cnmson Seguito da 
trenta giovani musicisu, il corso é stato organizzato dal- 
1 Associazione Catania Jazz e dal Comune di Gibetlina 
Domani il musicista inglese incontrerà giornalisti e (ans 
in un talk show pubblico 

SI È SPOSATO RICHARD GERE. Matrimonio quasi segre¬ 
to per Richard Ocre e Cmd\ Crawford la top model che 
gli ò a fianco da tempo Per tutti e due è il prono matri¬ 
monio La cenmonia si è svelta a Las Vegas alla presenza 
di pochi amici 

CAlbaSolaro) 




f-DOMENICA: .' 
'PUNTAMENTO 
CONBIPEL' • 


Anche domenica, infatti, avete almeno due buone ragioni per vemre al Centro 
Moda Conbipel più vicino. La prima è che potrete scoprire di persona e provare le 
splendide pellicce, 1 caldi shearling e gli esclusivi capi in pelle di Debora e degli 
altri protagonisti della storia che vi ha appassionato su tutti gli schermi TV. 
La seconda è che avete tempo solo più fino al 31/12/’91 per imbucare 
nell’apposita urna la cartolina del concorso “Perché se n’è andata Debora Taylor” 

e vincere uno dei 100 magnifici capi Conbipel in palio. 
Proprio come è già successo ai fortunati vincitori di questa settimana: 

1° PREMIO , una volpe di Groenlandia alla Signora Cristina Gambini di Firenze 
2° PREM IO, un giaccone in shearling alla Signora Rita Terramocci di Livorno 
3° PREMIO, un parka in vitello scamosciato alla Signora Roberta D’Adda di Bergamo 

La prossima estrazione sarà in data 15/12/’91. 
Non dimenticatelo. Domenica: appuntamento Conbipel. 



Gtubbmo pilota in vitello amicato 
a parure da L 340000 


Parka in pelle scamosciala 
a partire da l 290 000 


Giacche m ecologico 
a partire da L 490 000 


Blouson in shearling pappalo o scamosciato 
a partire da L 590000 


Giaci one in mone demi-bu/f 
a partire da L 3 900 000 


Giat ca m i alpe dì Groenlandia 
a parure da L 1490 000 


conbipel 

STORIE DI MODA 


25 PUNTI VENDITA 
IN ITALIA 
APERTI ANCHE 
LA DOMENICA 


COCCONATO D’ASTI (AT) / TORINO C.so Bramante, 27 - Via Amendola, 4 /VENARIA (TO) Piazzale Città Mercato / CUNEO Via Roma, 31 / ALESSANDRIA Piazza Garibaldi, 11 
BIELLA (VC) Tang. C.so Europa, 20 / AOSTA - Quart, Centro Commerciale Ameriquc / TREZZANO S.N. (MI) Tang. Ovest uscita Lorenteggio-Vigevano / COLOGNO M. (MI) Tang. Est 
uscita Cologno Nord-Brugherio / MILANO C.so Buenos Aires, 64 / VARESE Via Casula, 21 / CURNO (BG) Statale Bnantea Via Bergamo, 40 / BRESCIA Centro Comm. S. Carlo Autost. MI-VE 
uscita BS centro / VERONA S. Martino B.A. Autost. MI-VE uscita VR Est / VENEZIA Inizio Statale Romea Zona Centro Comm. Panorama / OCCHIOBELLO (RO) Autost. PD-BO uscita 
Occhiobeilo / GENOVA Via XII Ottobre, 18/R / MONTECATINI T. (PT) Autost. Fi-Mare uscita Montecatini / PARMA (BAGANZOLINO) Autost. Ml-BO uscita Parma / RIMIN1 (FO) (nuovo 
punto vendita) Superstrada per S. Marino Km. 7,5 Loc. Ceresolo Ausa / ROMA EUR Via C. Colombo, 456 - a 500 m dalla Fiera di Roma / ROMA CASILINA Via Casilina, 1115 G.R. A. uscita 18 
MOSCIANO S. ANGELO (TE) Autost. AN-BA uscita Mosciano S. Angelo-Giulianova (TE) / SASSARI Centro Comm. La Piazzetta Strada Statale Sassari-Alghero Km. 0,400 
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TELBROMASe 

Or* 19.30 Ruolo in piota; 20 A 
tutto mare; 20.30 Film «Scehrzi 
da prete-; 22.30 II dossier di Tr 
56; 23.30 Film -Atti impuri all'I¬ 
taliana; 1.15 Telefilm -Lucy 
Show-; 1.45 II dossier di Tr 56; 
2.30Telefllm -Bollicine». 


GBR 

Or* 13.15 Telenovela «La pa- 
droncina». 16.30 Living room. 
19.30 Vidoogiornale; 20.30 
Opera lirica -Idomenoo». 23.45 
Calcettolandia; 0.30 Vidoogior- 
nale. 


TELE LAZIO 

Or* 14,05 Varietà «Junior tv», 
20.35 Telefilm «Quando suona 
la sirena», 21.50Telofilm -Lotta 
per la vita», 22.55 News notte; 
23.15 Film -Il primo ribelle», 
1.25 News notto 


^Rgma 


CINEMA 


LI OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentano, DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico, 
FA: Fantascienza, G: Giallo. H: Horror, M: Musicalo, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale. SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 


VIDEOUNO 

Ore 15 rubriche del pomerig¬ 
gio; 18.45 Telenovela -Brillan¬ 
te»; 19.30 Ruote in pista. 20 Te¬ 
lefilm «Lucy Show»; 20.30 Film 
-La città dei sogni». 22.30 Me¬ 
dicina e dintorni, 23 Rubriche 
della sera, 1 «L’anticamera del¬ 
l’onorevole» con Honato Nicoli- 


TELETEVERE 

Ore 17.30 Film «Uomo ombra», 
19 Speciale Teatro, 19.30 I fatti 
del giorno. 20 il giornale del 
mare, 20.30 Film «Peccato», 
23.40 Biblioteca aperta, 241 fatti 
del giorno, 1 Film «Sesta colon¬ 
na» 


T.R.E. 

Ore 18 Film «Automan», 19Car¬ 
tone animato, 19.30 Fiori di 
Zucca, 20 Biancaneve a Bever¬ 
ly Mills, 20.30 Film «La grande 
offensiva», 22.30 Telefilm -Lo 
sceriffo del Sud» 


l PRIME VISIONI I 


ACADEMY HALL 

ViaStamlra 

L 8.000 
Tel. 426778 

D The Doors di Oliver Stono, con Val 
Kllmer- M (16 30-19 40-22 20) 

ADMIRAL 

PiazzaVsrbano.5 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

Prossime fermata: Paradiso di Albert 
Brooks: con Msryl Streep, Rip Torn - F 
(15.30-18-20 10-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour,22 

L. 10.000 
Tel. 3211096 

O A proposito di Henry di Mike Ni- 
cbols, con Harrlson Ford - DR(15 30-18- 
20.10-22 30) 

ALCAZAR 

VlaMorrydel Val, 14 

l.10.000 
Tal. 5880099 

Riflessi in un dolo «curo di Salvatore 
MAira, con Francois® Fablan • DR 

(16.30-18.20-20 30-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati, 57 

LIO 000 
Tel. 5406901 

1 soldi degli Altri di Norman Jewison. 
con Danny De Vito, Gregory Peck - BR 
(16-18.20-20.25-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 

L. 10.000 
Tel. 5816160 

Orchidea selvaggia 2 di Zalman King -E 
(vm 18) (15.30-17.55-20.10-22 30) 

ARCHIMEDE 

Vìa Archimede, 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

RM raRdl Ken Loacli. con Robort Cora¬ 
le-OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 10.000 
Tel. 3723230 

■ Nel panni di uns blonda di Blake 
Edward», con Ellen Barkln - BR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

ASTRA 

Viale ionio, 225 

L 8.000 
Tel. 8176256 

Piedipiatti di Carlo Vanzlna: con Enrico 
Montasano, Renalo Pozzetto - BR 

(16-22 30) 

ATLANTIC 

V.Tu$colana,745 

L. 10.000 
Tel. 7610656 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni - BR (15.30-17.50-20 10-22.30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini. 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

C.l Barton Fink. E‘ aucceeso a Holly¬ 
wood di Joal Coen a Ethan Coen, con 
John Turturro - DR 

(15.30-17 55-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARRIMI TRE 

Pinza Barbar,ni, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPfTOt 

Via G. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

Non dkmsto, non d erodo di Maurice 
Phllllpa: con Richard Pryor. Gene WIN 
der-BR (18-18.30-20.30-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Coprirne#. 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

O Jungle Fev*r di e con Spike Lee • 
DR (1530-17.40-20-22.30) 

CAPRAMCNETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L. 10.000 
Tal. 6798957 

Chiedi la luna di Giuseppa Piccioni; con 
Margherite Buy-BR 

(1817.40-19.1820.40-22.30) 

dAK 

Via Cassia. 692 

L 10.000 
Tei. 3651607 

■ La legganda dal re paecstore d, 

Terry Gilliam; con Robin Williams e Jell 
Bridge»-BR (1817.382822.30) 

COLA DI RIENZO L. 10.000 

Piazza Cola dt Rienzo, 88 Tei. 6878303 

Polnt break di Kathryn Bigelow, con Pa¬ 
trick Swalzs-G (1545-18-20.15-22.30) 

DIAMANTE 

Via Preneslma, 230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

Piedipiatti di Carlo Vanzlna; con Enrico 
Montesano. Renalo Pozzetto * BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

EDEN 

P-zza Cola DI Rienzo. 74 

L. 10.000 
Tal. 8878882 

GII amanti dal pom-Heul di Laos Carax; 
con Jullette Blnocha, Doni# Lavant - SE 
(1818.1820.2822.45) 

EMBAS8Y 

Via Stoppini, 7 

L. 10.000 
Tel. 8070245 

Scappo dalla città di Ron Underwood; 
con Damai Slam - BR 

(15.381820.1822.301 

EMPIRE 

Viale R. Margherita, 29 

L 10.000 
Tal. 8417719 

1 addi desìi «RI di Norman Jewison; 
con Danny De Vite. Gregory Pack - BR 
(1818.0820.1822 30) 

EMPIRE 2 

v ie dell 'Esercito. 44 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

Orchidea Miraggi! 2 di Zalman King -E 
(v m 18) (15.3817.5820.1822.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnlno. 37 

L.8000 
Tal. 88128*4 

O La domanlep yetehnanle d, F. 

Bar,Ili, G. Bertolucci, UT. Giordana. G. 
Tornatore; con P. Noi™t. O. Muli • SE 

• (1818.2820.2822.30) 

ETOttJE 

Piazza mucina, 41 

L 10.000 
Tal. 6878125 

Scatta d'amo™ con Julia Roberts - SE 
(153817.5820.1822.30) 

BURCHIE 

Vlalisz1,32 

L. 10.000 
Tel. 5010986 

O Johnny incettino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.3817.5820.1822.30) 

EUROPA 

Coreo tf Italia, 107/a 

L. 10.000 
Te». 8555736 

Poltri br*ik di Kilhryn Bigelow; con Pa¬ 
trick Swilze-G (15 45-18-20.15-2230) 

EXCEL8KM 

Via B.V. dei Carmelo. 2 

L 10.000 
Tal. 5292298 

Scappo dalla dttà di Ron Underwood; 
con Daniel Stern - BR 

(153817 5820.1822.30) 

FARNESE 

Campo da'Fior, 

L. 10.000 
Tal. 8884395 

LJ La bella scontrose di Jacques Ri¬ 
vetta; con Michel Piccoli, Jane Bìrkm - 
DR (18-18.10-20.20-22.30) 

MAMMA UNO 

Via Bissolati. 47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

■ U t «Manda del re pascalo™ di 

Terry Gilliam; con Robin Williams e Jeli 
Brldgaa-BR (14.3817.1819.582230) 

FIAMMA DUE 

VlaBlssoiatl,47 

L. 10.000 
Tal. 4827100 

Prossima fermata; Paradiso di Alberi 
Brooks; con Meryt Streep. RipTorn-F 
(15.381820.1822.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

garocn 

Viale Trastevere, 244/a 

L. 10.000 
Tel. 5612648 

■ La tessanda dal ra paecstore d, 

Terry Gilliam; con Robin Williams e Jell 
Brldgee-BR (15.1817.382822.30) 

GUOCLLO 

Via Momentini. 43 

L 10.000 
Tal. 8554149 

Scappo dalla oRM di Ron Underwood, 
con Daniel Stern - BR 

(15.3817.5820 1822.30) 

GOLDEN 

Via Taranto, 38 

L 10.000 
Tel. 7506802 

Scappo (Mia città di Ron Underwood; 
con Oànlal Stern-BR 

(1818.1820.2822.30) 

GREGORY 

VlaGradorloVII.HO 

L. 10.000 
Tel. 6384652 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.3817.5820.1822.30) 

HOUOAY 

Largo 0. Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. 6548326 

O Rapsodia in asosto di Aklra Kuro¬ 
sawa; con Richard Gero. Saettino Mu- 
raae-OR (1818 3820.3822.30) 

INDUNO 

Vie G. induno 

L. 10.000 
Tel. 5612495 

Zanna Manca. Un piccolo grand# lupo 
di Randa! Klfisor - A (15.30-22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tei. 6319641 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.30-17.50-2010-2230) 

MADISON UNO 

VlaChlabrera, 121 

L 8.000 
Tal 5417928 

Piedipiatti di Carlo Vanzlna; con Enrico 
Monteaano. Renalo Pozzetto - BR 
(18.3818.3820.3822.30) 

MADISON DUE 

VlaChlabrara. 121 

L. 6.000 
Tel. 5417926 

Chetile. Anche 1 carri vanno In paradiso 

di Don Bluffi • DA(16-17.30-19) 

□ Urga. Tarrftorfo «Femore d! Nlkita 
Mikhalkov • DR (20.30-22.30) 

MADISON TRE 

VlaChlabrera, 121 

Tal. 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

VlaChlabrera, 121 

Tal. 5417926 

Imminente apertura 

MAESTOSO 

Via Appli, 418 

L10 000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli, 20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

U Homidde di David Mamet, con Joe 
Mantegna-DR (16-18 20-20.20-22 30) 

METROPOLITAN 

, Via dal Corto. 8 

L 8.000 
Tel. 3200833 

O Johnny Stecchirlo di e con Roberto 
Benigni-BR (15-17.40-19 55-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L. 10000 
Tel. 8559493 

Edoardo II di Derek Jarman -DR 

( 15.45-17.30-19.10-20 45-22 30) 

MISSOURI 

Via Bombelti, 24 

L. 10.000 
Te! 5417926 

Piedipiatti di Carlo Vanzina, con Enrico 
Montesano, Renato Pozzetto - 8R 

(16 30-18.30-20 30-22 30) 

NEW YORK 

ViadelloCave,44 

L10000 
Tel. 7810271 

O A proposito di Henry di Mike Ni¬ 
chela; con Harrlson Ford - Dfl( 15.30-18- 
20.10-22.30) 

NUOVO SACHER 

(UrgoAaclanghi. 1 

L. 10.000 
Tal. 5818116) 

RMrattdi Ken Loach; con Robert Carly. 
le-OR (18.3818,38203822 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

1.10.000 
Tel. 7596688 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.30-17.50-20 10-22.30) 

: PASQUINO 

Vicolo del Piede, 13 

L. 5.000 
Tel 5803622 

Una peMottota spuntata 2 % (Versione 
Inglese) (16.30-16.30-20.30-22 30) 

QUIRINALE 

‘ Via Nazlonalo, 190 

L 8.000 
Tel. 4882653 

Adrenaline di Y Piquer.B Bompard.P 
Dorison, A. Robak-F 

(15 45-17.30-19 10-20.50-22 30) 

QUIRINETTA 

VtaM Mlnghettl. 5 

L. 10 000 
Tel 6790012 

Th*ima s Louise di fìtdley Scott, con 
Gena Davla - DR (15 15-17 35-20-22 30) 


REALE L 10 000 Giustizia a tutti I costi di John Flynn, 

Piazza Sonmno Tel 5810234 con Stevon Seagal • G 

_ (16-18.30-20 30-22 30) 

RIALTO L 8 000 The Commltmento di Alan Parker, con 

Via IV Novembre, 156 Tel 6790763 RobertArkms-M 
_(16.10-18.10-20 20-22.30) 


RITZ 

Viale Somalia. 109 


L 10.000 
Te! 837481 


Scelta d’amore con Julia Roberts -SE 
_ (15.30-17 50-19-20 10-22 30) 


RIVOLI L 1000Q Ooc Hollywood, Dottore la carrier» di 

Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 Michael Caton Jones; con Michael J. 
_Fox-BR (16 30-18 30-20 30-22.30) 


ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 


L. 10 000 
Te! 8554305 


Bianca e Bemle nella terra del canguri 

DA_(16-18 05-20.15-22.30) 


ROYAL L, 10.000 Polnt break di KathrynBlgelow, con Pa- 

Via E Filiberto. 175 Tel 70474549 tnck Swayze-G 
___(15.30-17.50-20.10-22.30) 


UNIVERSAL 

ViaBan, 18 


L 10.000 
Tel. 8831216 


Polnt break di Kathryn Bigelow, con Pa- 
tnckSwayze-G (15.25-17.50-20-22.30) 


VIP-SDA L 10.000 Adrenaline di Y Piquer.B Bompard.P. 

VlaGallaeSidama,2Q Tei 8395173 Oorlsoo,A Robak-F 
_(16 45-18 10-19 30-20 45-22 20) 


I CINEMA D’ESSAI I 


CARAVAGGIO 

ViaPaltiello,24/B 


L.5.000 
Tel 8554210 


Cattiva 


(16-22 30) 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 


L 5.000 
Tel 420021 


Roesinl Roéilnl 


(16-22.30) 


F.I.C.C. (Ingresso libero) 

PiazzadeiCaprettan,70 Tel. 6879307 


Riposo 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 


Riposo 


TIBUR L 4.000-3.000 

Via degli Etruschi, 40 Tel.4957762 


Una storia semplice (16.15-22 30) 


TIZIANO 

Via Reni, 2 


L. 5 000 
To 1.392777 


Cha vita da cani 


(16 30-22 30} 


VASCELLO Ingresso gratuito 
ViaG Carini 72/78 Tel 5809389 


Riposo 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCIPIONI 

Via dogli Scipionl 84 Tel. 3701094 


6RANCAUEONE (Ingresso gratuito) 
Via Lovanna. 11 Tel. 899115 


Saletta ■lumiere'- Film per bambini 
(15-16 30); Il settimo sigillo (18); I 400 
colpi (20), Il potlo dalla fragole (22). 
Saletta ‘Chaplin”. Uova di garofano 
(15-16 30-18.30-20 30-22.30? _ 


Riposo 


GRAUCO L. 6.000 

Via Perugia. 34 Tel 70300199-7822311 


Cinema cecoslovacco; Tempo prolun¬ 
gato di Jaromll Jires (19). Cinema un¬ 
gherese: Il colonnello Redi di Istvan 

Szabò _ (21). 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 Tol 3216283 


POLITECNICO 

Via G.B.TIepolo,13/a Tel 3227559 


Sala A: L'uHIma tempesta di Peter 
Greenaway (16-18.10-20.20-22.30). L 
6.000 

SalaB □ Urga. Territorio d'amore di 

Nìkita Mikhatkov - DR (1615-18.20- 
20 25-22.30). L 8.000 


Roma di F. Pollini (18 30); Segno di fu©- 
co di Nino Bizzarri (20 30-22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L.5.000 
Tol. 7594951 

Film per adulll 


MODERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti 

(1822 30) 

MOOERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L. 6.000 
Tol. 4880285 

Film por adulti 

(182230) 

MOUUN ROUGE 

ViaM.Corblno.23 

L.5000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

(1822 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica, 48 

L 4.000 
Tel. 4884760 

Film per adulti 


PUSSYCAT 

Via Cairoti. 96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti 

(11-22.30) 

8P LE NO IO 

Via Pier delle Vigne 4 

L.5.000 
Tel 620205 

Film per adulti 

(11-22 30) 

UUS9E 

ViaTlburtina.380 

L.5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Voliamo. 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti 

(15-22) 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 


L. 6.000 
Tel. 9321339 


Zanna Bianca. Un piccolo grande lupo 

_ (15.30-22.15) 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

Via S. Negrotti, 44 


L. 10.000 
Tel 9987996 


La leggendadal re peecatore(l5-17.30- 
20-22 30) _ 


COLLEFERRO 

ARISTON L. 10.000 

Via Consolare Latina Tel. 9700588 


Sala De Stea. Rapsodia In agosto 

(15.45-18-20-22) 
SalaCorbucct Jungle Fever 

(15.45-16-20-22) 

Sala Ros sellini: Johnny Stecchino 

(15.45-18-20-22} 
Sala Sergio Leone: Polnt Break 

(15.45-18-20*22) 

Sala Tognazzl: Chiuso per lavori 
Sala Visconti: Giustizia a tutti I coati 
_ (15.45-18-20-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza,5 


L. 10.000 SALA UNO: ) »©Wl degl) altri 

Tel. 9420479 (16-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE- Scappo dalla città 

(18-18.10-20.20*22.30) 
SALA TRE. Potai Breek(16-1810-20.20- 


8UPERCINEMA 

PzadelGesù.9 

L 10.000 
Tel 9420193 

La riffa (16-1310-20.20-22.30) 

CINZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L 8.000 
Tel. 9364484 

Johnny Macchino 

(15.30-22) 

GROTTAFBRRATA 

VENERI L 9.000 

Viale 1* Maggio. 86 Tel 94t 1301 

Nel panni di una blonde 

(15.30-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L.6 000 

VlaG Matteotti, 53 Tol 9001888 

La leggenda deira pescatore (1822) 

OSTIA 

KRYSTALL 

VlaPallottint 

L. 10 000 
Tol 5003186 

Point Break 

(15.30-22.30) 

SI8TO 

Via dol Romagnoli 

L 10 000 
Tel. 5610750 

1 soldi degli altri 

(16-2230) 

SUPERGA 

V le della Manna. 44 

L. 10.000 
Tel 5604076 

Scappo dalla citta 

(16-18 05-20 20-22 30) 

TIVOLI 

GIU8EPPETTI 

P.zza Nlcodoml, 5 

L 7.000 
Tel. 0774/20087 

Scappo dalla citta 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA 1 5 000 

Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

Thecommltment 

(19-21 30) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5 000 

ViaG Matteotti.2 Tel 9590523 

Il muro d! gemma 
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John Turturro nel film «Barton Fink» 


■ LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc-jockey lamosisslmo credo di 
avor istigato un ascoltatore al de¬ 
litto, od entra in crisi. Lo salverà 
un «folle» (ma di genio) che vive 
nella suburra di New York veden¬ 
do dovunque castelli, fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri. Trama 
strana, vero?, difficile da riassu¬ 
mere, ma perfettamente nello 
spinto di Terry Gilliam, l’ex Mon- 


ty Python già regista di «Brazil», 
«I banditi del tempo». «Il barone 
d) Munchhausen». La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi, Jeff Bridges 
e Robin Williams sono i nuovi ca¬ 
valieri che lottano per li bene. 
Film «fantastico», ma con una 
certa attenzione alle psicologie, 
e senza spreco di effetti speciali. 

CIAK, FIAMMA UNO, GARDEN 


O JUNGLE FEVER 
Dal regista di «Fa' la cosa giusta» 
un’altra storia dai risvolti razziali, 
Splko Lee racconta, infatti, l’amo¬ 
re complicato tra uno yuppie ne¬ 
ro, sposato con figlia, e la sua se¬ 
gretaria ita Io-americana Un di¬ 
sastro Le rispettive comunità 
protestano, l'intolleranza esplo¬ 
de, e intanto lo spettro del crack 
(la droga micidiale) fa da sotto¬ 
fondo alla vicenda. Se il tono tal¬ 
volta è melodrammatico, meno 
lucido e cattivo che in passato, è 
notevole lo stile il giovane regi¬ 
sta nero immerge i suol due 
amanti In una luce calda e avvol¬ 
gente, largheggiando in dottagli 
antropologici e girando bellissi¬ 
me scene d’amore 

CAPRANICA 


LJ LA BELLA SCONTROSA 

A Cannes '91 durava quattro ore 
o tutti uscirono sconvolti: era il 
film più belio del festival, una 
grande sorpresa. Ora, al cinema, 
si può vedere un'edizione di due 
ore, ma una volta tanto non si 
tratta della famosa «censura di 
mercato»; ó stato lo stesso regi¬ 
sta, Jacques Rivette, a curare 
una versione corta montata e rac¬ 
contata da un diverso punto di vi¬ 
sta. Tratto da un raccontino di 
Balzac, il film a un singolare 
esemplo di «espansione» di un 
testo letterario; storia del rappor¬ 
to di fascinazione (erotica, ma so¬ 
prattutto artistica) che si stabili¬ 
sce fra un pittore e la sua model¬ 
la, «La beila scontrosa» è uno dei 


pochi film in cui la creazione arti¬ 
stica diventa il toma di una narra¬ 
zione tosa, emozionante Con un 
superlativo Michel Piccoli 

FARNESE 


H BARTON FINK 

E il film dei fratelli Joel e Ethan 
Coen cho ha vinto la Palma d’oro 
a Cannes nella primavera del '91 
Un premio meritato, perche i 
Coen riescono nell'Intento di tra¬ 
sformare una (apparente) com¬ 
media in un apologo semi-horror 
sulla follia dell'uomo, americano 
e non. Barton Fink è uno scrittore 
che, nel 1941, sbarca a Holly¬ 
wood convinto di poter prosegui¬ 
re la propria missione di intellet¬ 
tuale «impegnato» I produttori 
hollywoodiani stroncano ben pre¬ 
sto i suoi sogni, e Barton Fink non 
troverà consolazione nemmeno 
nell'amicizia con un commesso 
viaggiatore e nell'amore per una 
povera segretaria* la donna vie¬ 
ne uccisa e tutte le angosce del 
povero Fink prendono forma In un 
incubo apocalittico... Bravissimi 
John Turturro e John Goodman, 
mattatori a pari monto. 

BARBERINI UNO 


□ HOMICIDE 

Dal drammaturgo David Mamet 
un film, il suo terzo, che spiazza e 
avvince. Formalmente un polizie¬ 
sco, ma nutrito di un mal di vivere 
dai risvolti buffi che trova in Joe 
Mantegna un interprete di gran 


classe. Sbirro dialettico e corag¬ 
gioso, Bob Gold è uno scorticato 
vivo senza affetti e famiglia coin¬ 
volto in uno strano caso di omici¬ 
dio hanno fatto fuori una vecchia 
ebrea, per rapinarla, e niente fa 
supporre che dietro quella morte 
ci sia una faccenda razzista Ma 
Gold, ebreo non praticante conti¬ 
nuamente depistato dal fatti, fini¬ 
rà con l'appassionarsi all'indagi¬ 
ne, uscendone psicologicamente 
a pezzi Sofisticato e dolente, 
«Homicide» affronta II tema del¬ 
l'antisemitismo in chiave esisten¬ 
ziale. magari deluderà chi si 
aspetta un film d'azione, però è 
un piacere seguire i falsi movi¬ 
menti di questo sbirro senza 
identità perso nella giungla me¬ 
tropolitana. 

MAJEST1C 


O RAPSODIA IN AGOSTO 

Estate 1990. in una campagna 
giapponese. Alcuni ragazzetti, in 
vacanza presso la vecchia non¬ 
na, vivono un'esperienza straor¬ 
dinaria In un flusso Ininterrotto di 
discorsi, ragionamenti, ricordi si 
affaccia nelle loro vite I fantasmi 
dell'atomica del '45. C'ò la lucida 
memoria della nonna rimasta ve¬ 
dova nella lontana tragedia, un 
fratello di lei trasferitosi anzi tem¬ 
po alle Hawaii, gli opportunismi 
meschini di genitori disponibili 
Invece a dimenticare'In fretta. Il 
nuovo film di Aklra Kurosawa ac¬ 
clamato all'ultimo festival di Can¬ 
nes. 

HOUDAY 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Mellini 33/A • 
Tol. 3204705) 

Sala A: Alle 21 Eccomi scritto, di¬ 
retto ed interpretato da Mario 
Scaletta, con la Compagnia delle 
indie 

Sala B Domani alle 22. Spettaco¬ 
lo di ftamenoo In omaggio a Anto¬ 
nio Machatfo di e con Rossella 
Galluccio. 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza, 33 - 
Tel. 6896211) 

Al lo 21.1 racconti dotta cKt* con A 
Di Francesco, M. G. Narduccl, G. 
Pontino, M. Sciancalopore. Regia 
dIF. Roaelll. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl, 61 - 
Tol. 6868711) 

Alle 21. Chi ha ac olt n nato la ma¬ 
dre superiore? di e con C. Oavld « 
G. Moretti 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel. 
5750827) 

Allo 17 30 e allo 2*15. U bisbeti¬ 
ca domata d) William Shaketpea- 
ro, con Sergio Ammirata. Patrizia 
Parisi. Marcello Bonin) Olas. Re¬ 
gia di Sorgio Ammirata. 
ARGENTINA (Largo Argentina, 52 - 
Tol. 6544601) 

Alle 10.30 . Pinocchio di C. Collo¬ 
di. regia di R. Guicciardini. Alle 
21 La moglla saggia di Carlo Gol- 
doni. con Anna Maria Guarnleri, 
Maria Occhinl. Regia di G Patrlni 
Griffi. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 27 - Tel. 5898111) 

Alle 21 15. Il Teatro Nlccolini di Fi¬ 
renze presenta Ritratti di donna 
senza comic* di Manlio Santarel¬ 
li. Con N. Guetta. Regia di Ennio 
Coltortl 

ATENEO (Viale dell* Scienze, 3 • 
Tel 4455332) 

Alle 21. Il circo e le danza con Fe¬ 
lix Biaska, Usa Giobbi, Alexander 
Pavlata, JlnXIng. 

BEAT 72 (Via G. G. Beili, 72 - Tel. 
3207266) 

Alle 21 30. 8toria di una bambina 
di Vivian Lomarque; Regia di Mar¬ 
cello Sambatl. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
Tel 5894875) 

Alle 21 30, (a compagnia Donati 
Olesen presenta Caro Icaro di 
Spreaflco-Olesen-Donail. Con 
Giorgio Donati e Jacob Olesen 
CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
6797270) 

Alle 21.15. L’avaro e L’osteria del¬ 
le poeta di Carlo Goldoni; con 
Giulio Donninl, Toresa Dossi, Fa¬ 
bio Saccani, Marcello Rubino Re¬ 
gia di Romeo do Baggis. 
COLOSSEO (Via Capo d'Alrtca 5/A - 
Tol. 7004932) 

Alle 21. Palcoscenico ed Inno dal¬ 
la Slrenetta di Andersen; con la 
Compagnia “Marcldo Marcldorjs 
e Famosa Mimosa", Regia di Mar¬ 
co Isidorl. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 
5783502) 

Alle 21. Il marchese di Portaca¬ 
puana di S. Tixon e Non tutti t ladri 
vengono por nuocere di Dario Fò. 
Regia di R. Benda 
DEI 8AT1RI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tel. 6540244) 

Alle 21 VI faremo sapere con I 
Fratelli Capitone, regia di Mani¬ 
co Gammarota 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 

di Grottapinta, 19 -Tel. 6540244) 
Alle 21. DI palo In fraeca con Pe- 
sacane, Gnomus, M Di Buono, K 
Bizzaglia 

Alle 2215. Siamo donne con le 
Sorelle Bandiera e Mary Cipolla. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 6784380) 

Allo 21 Carmela e Paolino varietà 
sopraffino di Josò Sanchls Siri- 
sterra, con Edl Angelillo e Genna¬ 
ro Cannavacclulo. Regia di Ange¬ 
lo Savelli 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 
4818598) 

Alle 17 e alle 21 II guardiano di H 
Plnter. con la Compagnia "GII Ipo¬ 
criti" Regia di Nello Mascla 
Allo 23. La cena di G. Manfrldt, 
con Pino Collzzl, Raffaella Ca¬ 
sula Regia di W. Manfrò 
DELLE MUSE (Via Fori!, 43 - Tel 
8831300-8440749) 

Alle 17 Stasare Francesca da RI- 
mlnl di Antonio Petilo, con Gian¬ 
franco Massimiliano Gallo Regia 
di Aido Gluffrà 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel 
9171060) 

Alle 21 15 L’ultimo tango a Parigi 

cor» Isabella Martelli e Mimmo Va¬ 
lente 

DUE (Vicolo Duo Macelli, 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 Klrle di Ugo Chili, con (sa 
Danieli Regia di Ugo Chili 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
4882114) 

Alle 20.45 La PJexus T presenta 


Anna Prociomer e Giorgio Atber- 
tazzì in Caro Bugiardo di J.Kilty. 
Versione italiana di Giorgio Al- 
bertazzi, regia di Filippo Crivelli. 
(Ultimedue recito). 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a • Tel. 
8082511) 

Alte 21. La compagnia Teatro 
Gruppo presenta I tra amici di Vito 
Boffoli Regia dell'autore. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 

16-Tel. 6796496) 

Alle 21. Marina e l'altro di Valeria 
Moretti, Interpretato e diretto da 
Pamela Villoresi, con Bruno Ar¬ 
mando. 

CHIOME (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Allo 17 e alle 21. La vadova scal¬ 
tra di Carlo Goldoni; con Ileana 
Ghlone, Carlo Slmoni, Mario Ma- 
ranzana. Regia di Augusto Zuc¬ 
che 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel 
5610721/5800989) 

Alle 22 .X. Non c'ara una vetta FA* / k 

mertea dcrrtto e diretto da Farruc- ‘ 
ciò Fantone. con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tel 5895782) 

SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
Una mala par dua scritto e diretto 
da Marco Bresciani; con Vera 
Gemma e Claudio Insegno 
SALA TEATRO: Domani allo 21. 
Piccoli e privati con F. Apollonl. 

M. Morobito, S. Militi Regia di 
Francesco M. Randazzo. 

SALA CAFFÈ ; Riposo 
LA CNAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel.4873164) 

Alle 19.30 e alte 22.30. Donne e 
champagne con Pino Campagna, 
Marcia Sedoc. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zanazzo, 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21. Casa di bambola di H. Ib- 
sen. regia di Giancarlo Sepe. 

LA 8CALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1 • Tel. 8783148) 

Alle 17 30 o alle 20.46. Ortensia ha 
dallo... di G. Feydeau; con Massi- 
mutano Bruno. Reole di Sergio 
Zecca 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14/C - 
Tel. 3223634) 

Alle 21. La Baronessa di Carini di 
Tony Cucchiara; con Annalisa 
Cucchlara, Massimo Modugno. 
Regia di Tony Cucchiara. 

META TEATRO (' 

5895807) 

Alte 21. Il pozzo del pezzi di Fran¬ 
co Scaldati; con Senza Rappa, 
Claudio Russo. Regia di Elio Do 
Capitani. 

MI880URI (Via Bombelli, 25 - Tel 
5594418) 

Completamente ristrutturato alle- 
atimento Stagione teatrale Per 
Informazioni tei. 5417026 
NAZIONALE (Vie del Viminale, 61 - 
Tel. 485498) 

Alle 10 e alle 16.46, Il diario di An¬ 
na Frank di F. Goodrich e A. Hac- 
kett. Con Giuseppe Pambleri, Lia 
Tanzi e Mlcol, Pamblori Regia di 
Gianfranco De Bosio. 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
*7- Tel 3234890-3234936) 

Vedi spazio musica classica. 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ' TEATRO: Alle 
21.30. Madre... che coraggio! di 
Valerlo Peretti Cucchi, con le 
Compagnia "Teatro IT” 

SALA GRANDE. Alle 21.15 Eser¬ 
cizi di alile di R. Oueneau, Regia 
diJ Seller 

SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri¬ 
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borei, 20 - Tel 
8083523) 

Alle 17 e alle 21 30 Figurine di e 
con Alessandro Benvenuti e con 
Gianni Pellegrino 

PICCOLO ELI8EO (Via Nazionale, 
183-Tel 4885095) 

Alle 21 Valentin Kabaret der Ki- 
mikor di Karl Valentin, con Masa- 
simo De Ross*. Sabrina Capucci 
Regia di Massimo De Rossi 
POLITECNICO (Via GB Tlepolo, 
13/A-Tel 3611501) 

Allo 21 Trilogia sulle nevrosi di 
Maria DI Forti: con Simona Sanzò 
Regia di Paolo Taddei 
QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tol 
6794585-6790616) 

Alle 16 Strano Interludio di Euge- 
ne O' Neill, con la Compagnia del 
Toalro Stabile di Torino. Regia di 
Luca Ronconi 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 • Tel 
6542770) 

Allo U o allo 21 L'esame di E, Li¬ 
berti, con Anita durante. Altiero 
Alfieri, Leila Ducei Regia di A Al¬ 
fieri. L Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tei 6791439) 

Alle 21.30. Patapunfete di Caatel- 


ì (Via Mameli, 5-Tel. 


lacci e Plngltore. con Oreste Lio¬ 
nello, Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Fingitore. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 

Mercoledì alle 21 PRIMA. Legge¬ 
ro leggero con Gigi Proietti. 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 - 
Tol. 5896974) 

Alte 21.15. Il cigno di E Egloff 
Con Manuela Moroaini, Patrick 
Rossi Gastaldi PlnoStrabioll Re¬ 
gia di Patrick Rosai Gastaldi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
5743089) 

Alle 21.15. La bottiglia delle amor¬ 
fie di sapone con la Compagnia 
"Teatro Perchè". (Ultime due re- 
cite). 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 

Alle 20.45. Come tradiscono due 

metà di Alan Ayckbourn; con Mat- 
l^L ^^rd ^ Enzo^De Marco 

Atte 20 a alt» 22.30. Il mastino di 
Baskervflle da Slr Arthur Conan 
Doyle, adattamento e regia di So¬ 
fia Scandurrn. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5347523) 

Alte 20.30. Tango - Muater Gag - 
Fuori stagione tre atti unici con 
Guido Ruvolo. Regia di G Quero, 
T. Schlpa Junior, G Gentile. 
TENDA8TRI8CE (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, 393-Tel 5451521) 

Alle 16 e alle 20 30. Golden Clrcus 
Festival con Liana Orlai 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta,16-Tel. 6645890) 

Alte 21. Il Pellicano di A. Strind¬ 
berg, con Mila Vannucclm, Dome¬ 
nico Albergo, E Baldassarrl. Re¬ 
gladi Silvio Giordani. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6543794) 

Alle 21. Volevamo eseere gli U 2 
scritto e diretta da Umberto Mari¬ 
no. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389} 

DANZA. Alle 21 Pierino a tt lupo 
musiche di Prckofiev e Ragard 
musiche russa, con il Ballet Thea- 
tre Ensemble di Mlcha Van Hoec- 
ke. (Ultime due recita) 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice, 8 - Tel. 6740598-5740170) 
Martedì alle 21. Il circo Invlelbtte 
con James Thlo^rè e Aurslia Cle¬ 
mentina Thlsrró 

■ PER RAGAZZI Hi 

ALLA RINGHIERA .Via dei Riarl, 81 - 
Tel. 6868711) 

Domani alle 16. Contattai)* un po¬ 
meriggio di fiat» per fate e violi¬ 
no 

CATACOMBE 200) (Via Labicana, 
42-Tel. 7003495) 

Ogni domenica ille 11. Poesie del 
clown di e con Valentino Duranti- 
ni. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA- 
ZJONE(T*i. 7089)28) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambln. 

CRISOOONO (Via S. Gallicano, 8 - 
Tel 5280945-5361.75) 

Alle 17. Moeà e II Faraone di For¬ 
tunato Pasqualino; con la Compa¬ 
gnia del Teatro del Pupi Siciliani 
del Fratelli Pasqualino 
DON B08CO (Via Publio Valerlo, 83 
-Tel. 7487612) 

Alle IO. Una favo a musicale, tt lu¬ 
po, cappuccetto, l'angelo di G 

Cizzol 

ENQLISH PUPPET THE A TRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 - Tel 6079670- 
5696201) 

Ogni sabato e domenica alle 16.30 
versione Italiuna di La balla a la 
bestia 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Oggi alle 10 La torta in cielo di Li¬ 
no del Frà. dal racconto di Gianni 
Rodarl. Alle 16 30 Cenerentole e 
altre fiabe di Lotto Relrtiger 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Slaogow. 32 - Tel 
9649116-Ladl'ipcll) 

Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
alle 16.30 Fetta dei bambini. De¬ 
monica su prenotazione 
TEATRO MONGIOVtNO (Via G Ge- 
nocchi, 15-Tel 8601733) 

Alle 16 30 Quello che I colori na¬ 
scondono con 1 Burattini o lo om¬ 
bre della Compagnia "La Grande 
Opera" 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glamcolonso. 10-Tel 5892034) 
Allo 17 1,2,3? Cerca con me di M 
Letizia Volpicelit, burattini di ma¬ 
ria Signorotti 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo¬ 
va, 522-Tel 767791) 

Alle 18 Peter P»n con il Teatro 
Stabile dot Ragazzi di Roma, re¬ 
gia di Alfio Borghese 


JÀ CLASSICA 
■ e danza ■mmmm 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Domani alte "7.30. lunedi alle 21 e 
martedì alle 19.30. Concerto diret¬ 
to da Vaterij Cergeev. In program¬ 
ma musiche di Prokof'ev (L’ange¬ 
lo di fuoco, opera In 5 atti In forma 
di concerto) 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 

DANZA Domani atte 20.30. Lo 
schiaccianoci musicho di P I Caj- 
kovskij, con Raffaele Paganini. 
Laura Comi. Augusto Paganini, 
Alessandra Delie Monache Diret¬ 
tore Vladimir Feòoeeyev, coreo¬ 
grafie di ZarkoPrebli 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7807695) 

Domani alle 11. Concerto di Nata¬ 
le In programma canti haftdtzl. 

AUDnORWM DlJtt PBHfVliSando- 
nal. 2-Tel. 3292326-3294268) 
Giovedì alio 21. In vino varila* 
concerto del soprano Susanna Ri¬ 
garci, baritono Roberto Abbon¬ 
danza. In programma musiche di 
Verdi, Rossini, Mozart, Donlzettl. 
Strauss. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tei. 5818607) 

Lunedi alle 21 Rassegna di "Mu¬ 
sica sacre antica e nuova"- con¬ 
certo del Coro Polifonico a Orche¬ 
stra Sinfonica del C.I.M.A. in pro¬ 
gramma musiche di W. A Mozart, 
Cherubini. 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano, 38 - Tal. 8543216) 
Alle 17.30 Concerto del Quartetto 
Accademia in programma "1 quin¬ 
tetti per archi" di A. Dvorak. 

AUDITORIO DEL BERAffCO (Via del 
Serafico. 1) 

Giovedì alle 20.45 The David 
Short Brasa E ns e m b l e. Musiche 
di Scott, Joplin, Harry Waren, Ger- 
sbwln, Short, Lennon, Me Cart- 
ney, Thomas, Fata. 

CASTELLO (Via di Porta Castello, 
44) 

Domani alle 16. Il flauto megéoo di 
W A Mozart diretto da Dante Gsr- 
vasi (Biglietto unico L 10 000). 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Lunedi alte 21. Concerto diretto 
da Albino Teggeo. In programma 
musiche di Berlo, Glraidl, Tag- 
geo, Prodigio, Scartato, Strawlns* 

FURIANO 

15) 

Mercoledì alle 21 Concerto del 
tenore Nlgel Roger con Danilo 
Costantini al clavicembalo. In pro¬ 
gramma musica sacra profana 
nella Roma del ‘600 (Frescobaldi, 
Sances. Carissimi, Grazlanf, Ci¬ 
fra, Landl, Rossi, Strade! la). 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viete Balle Arti, 131) 
Mercoledì alle 21. 28* FeethraWn- 
contrt. In programma musiche di 
Shostakovlc, Rzewski OeJear. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Domani alte 21. Concertodel pia¬ 
nista Rosario M as tro—Ho. in pro¬ 
gramma musiche di Mendels- 
shon, Schoenberg, Berlo. Llazt 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Domani alte 16 (presso Piazza 
Campiteli!. 9) Rassegna Un tocco 
di classica: Paolo DI Giovanni In 
programma musiche di W A. Mo¬ 
zart. L Van Beethoven, F Chopln, 
I.Stravinakl 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 

Agostino. 20/A - Tel 6786834) 
Riposo 

Alle 17 45 Primo Tomeo Intema¬ 
zionale di Muaka. In programma 
musiche di Bach, Haydn, Vivaldi, 
Alblnonl, Scarlatti. 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
Tel 3223634) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel 3234890-3234936) 

Giovedì alle 21 Concerto del pia¬ 
nista Andra» Schifi In program¬ 
ma musiche di Schubert. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1/b - Tel 
6875952) 

Giovedì allo 21 Concerto dell'Or¬ 
chestra da Camera del Gonfalo¬ 
ne, direttore Oarto Lucuntoni, 
flautista Romolo Balzani. In pro- 

E ramma musiche di Gasparinl, 
car latti, Corsili 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontano) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Lunedi alle 21 La cantata del pa¬ 
stori Concerto-Festival per soli e 
orchestra di C Giordano e C Vi- 
sco 


) (Via S Stefano del Cacco. 


PALAZZO COMMENDATORIO (Bor¬ 
go S Spirito;^-Tel 6685285) 
Riposo ' 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio¬ 
nale, 194) . 

Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Riposo \ 

SALA BALDINH?lAZza Campiteli!, 

9) " 

Domani alle 21 Concerto finale 
del Corsi Intemazionali di Perfe¬ 
zionamento daH'Aocedamta Ma¬ 
gi In programma musiche di 
Schumann, Prokoflev, Bftrtok, Vil¬ 
la Lobos. Mendelssohn, Chopln. 
Brahma 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa - Via S. Michele. 22) 
Lunedi alle 17.30. Concerto della 
pianista Stefania Mormone In pro- 
''Otomma musiche-dtoOibuaey. 
Poulenc. Chopln. 

SALA D'ERCOLE (Palazzo *! Con- 
sorvatorl - Campidoglio) 

Alle 20.30. Concerto dol soprano 
Ludmlte Stepnev» e dei pianista 
Sergheto Stepnev. (ingresso gra¬ 
tuito). 

SALA PAOLO VI (Piazza S. ApolH- 
nare.49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposa' 

SALAI (PiazzaS.Giovanni, 10-Tel 
7006691) 

Riposo 

SANGENEStO (VlaPodgora, 1 - Tol 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monto 
Testacelo, 91 - Tel. 5750378) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Taf. 5451521) 

Riposo 

VALLE (Via dal Teatro Valla, 23/A - 
Tel 8543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tal 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tel 3729398) 

Alte 22 Concerto della CfiarmaL 
ne Nevttto Band. 

ALTROOUAMDO (Via degli Angui!- 
tara, 4 - Tel. 0761/587725 - Calcata 
Vecchia) 

Alle 22 Concerto del Roberto 
Ciotti Blusa Band 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel. 5812551) 

Alle 21 30 Concerto blues di Coo¬ 
per Terry A Ntts Uve Band 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo, 96 - Tel. 5744020) 

Alle 22 Concerto del Rodofio Mal¬ 
tese Group. 

CLASSICO (Vis Libetta, 7 • Tol. 
5744956) 

Alle 22.30. Concerto del gruppo 

Lapsus 

ELCHARANGO (Via Sant’Onofrlo. 
28-Tel. 6879906) 

Alle 22 Concertodel gruppo Cruz 
del Sur. 

FOLKSTUDtO (Via Frangipane. 42 - 
Tel 4871063) 

Alle 21 30. Concerto del C a ntante - 
nlo Quinta! con Antonello Sali», A 
Avena, T. Caggiani, C. Schneider 
FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a - 
Tel 6896302) 

Atte 22 30. Concerto del sestetto 
Dixieland d) Roma 
IMPLUVIUN (Via Roma Libera, 19) 
Alte 22 Concerto del cantautore 
romano Riccardo Leonardi. 
MAMBO (Via dei Fienaroll, 30/A • 
Tel 5897196) 

Alle 22 Concerto del gruppo Little 
Avana 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 • 
Tel 65449341 
Riposo 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tol 3234890-3234936) 

Alle 21 Concerto di Nino D’Ange¬ 
lo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 

Atte 21 30 Concerto del gruppo 

Urban Dance Souad 
SAINT LOUIS (Vladet Cardali©. 13/a 
-Tol 4745076) 

Allo 21 30 Concerto di Joe Jahn- 
klns and The Jammert. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4826841) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 














Aperto anche II 
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l'Unità - Sabato 14 dicembre 1991 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono '14.490,1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Ostia, si scioglie il consiglio circoscrizionale 
dopo i tanti arresti per corruzione 
Il prefetto dovrà indire le elezioni 
che si svolgeranno in primavera 


Carlo Leoni (Pds) e Saverio Collura (Pri) 
propongono una «lista degli onesti» 

Il Psi contrario ad andare alle urne 
lasciato solo dalla Democrazia cristiana 


Travolti dalle tangenti 


Il consiglio circoscrizionale della XIII ha votato l’au- 
toscioglimento e ha chiesto al prefetto di indire le 
elezioni per la prossima primavera. Gli unici voti 
contrari sono stati quelli dei consiglieri dei Psi. In¬ 
tanto le indagini sulle tangenti si allargano: immi¬ 
nenti altri tre arresti. Commenti positivi alla decisio¬ 
ne dell'autoscioglimento. Il Pri e il Pds avanzano la 
proposta di una «lista degli onesti». 


MASSIMILIANO DI OtORQIO 


SSf Ostia sceglie l'autoscio- 
glimento e chiede al prefetto 
di indire le eiezioni anticipa¬ 
te. La decisione è stata presa 
ieri mattina dal consiglio cir¬ 
coscrizionale. Contrari al- 
l'autoscloelimento soltanto I 
consiglieri del Psi. Gii abitanti 
di Ostia andranno alle urne a 
primavera. Intanto le indagi¬ 
ni sulle tangenti e la corruzio¬ 
ne si allargano a macchia 
d'olio dopo le decine di de¬ 
nunce di commercianti e cit¬ 
tadini e si parla di altri arresti 
nelle prossime ore. La notizia 
del voto per l'autosciogii- 
mento è stata accolta con fa¬ 
vore dai politici capitolini, 
tranne che dagli esponenti 
del Psi. Il repubblicano Save¬ 
rio Collura e il segretario del 


Pds Carlo Leoni hanno pro¬ 
posto una «lista degli onesti». 
Il partito democratico della 
sinistra chiede che Ostia di¬ 
venti Comune autonomo. I 
socialisti hanno accolto con 
stizza la decisione della De di 
votare l'autoscioglimento. 
Carraio, che si era sempre 
espresso contro la soluzione 
delle elezioni anticipate, ha 
Incassato il colpo. «Avevo 
sempre auspicato che qual¬ 
siasi decisione dovesse co¬ 
munque essere presa dal 
consiglio circoscrizionale», 
ha detto il primo cittadino. 
Ma la mossa dell'autosciogli- 
mento è stata in pratica de¬ 
terminata dal segretario ro¬ 
mano della de Retto Giubilo. 
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Inquinamento 
a livelli 
record 


Largo Preneste si ferma a un punto dal limite che impone il «pari e dispari» 

A rni soffio dalle targhe alterne 
L’inquinamento toma a livelli record 


Ad un punto dalle targhe alterne. È stato raggiunto il 
primo livello di guardia, ma per poco non si è arriva¬ 
ti direttamente al secondo stadio, l'allarme rosso 
che blocca metà dei veicoli in circolazione. L'asses¬ 
sore Angelè si preoccupa: con le norme anti-inqui- 
namento in vigore tra un mese, Roma oggi andreb¬ 
be a piedi. Intanto, traffico natalizio impazzito. Ot¬ 
tanta incidenti di cui uno mortale. 


HA CHIÙ OONN6U4 


Mi Miracolo a Largo Prene- 
ste. Un punto In più nell'Inqui¬ 
namento registrato In quella 
centralina e Roma oggi avreb¬ 
be viaggiato a pari c disparì. Le 
targhe alterne, insomma, sono 
state sfiorate per un nonnulla. 

I dall di ieri sono Infatti tra i 
peggiori mai visti da quando 
sono in funzione I nove centri 
di monitoraggio comunali. Ot¬ 
to su nove sono risultati in ros¬ 
so nella media delle otto ore. E 
sarebbe bastato molto meno 
per raggiungere il primo livello 
di inquinamento, cioè la metà 
delle centraline. Ma II dato più 
inquietante viene dall'analisi 
dei valori massimi nell'arco di 
un'ora. Sei stazioni hanno 
sfondato anche la soglia ora¬ 
ria, raggiungendo veri e propri 


pinnacoli di smog. Non solo. 
Delle due centraline che non 
hanno sforato, una ci è andata 
molto vicina. Largo Preneste. 
appunto. Invece di trenta milli¬ 
grammi di monossido per me¬ 
tro cubo, ne ha registrati venti- 
nove. E solo per quel punto og¬ 
gi non sono entrate in funzio¬ 
ne le targhe alterne. 

Quanto alle otto ore, com¬ 
prese tra le 16 e le 24 di giove¬ 
dì. soltanto a Largo Magna 
Grecia non è stato superato il 
limite dei dieci milligrammi dì 
monossido di carbònio per 
metro cubo. E anche a Largo 
Magna Grecia non si è andati 
in rosso soltanto per un punto, 
In compenso, come al solito, 
la centralina di piazza Gondar 
ha battutto tutte le altre, saltan¬ 


do il tetto dell'aria respirabile 
per oltre nove punti. 

Lo stesso, anqhe se per po¬ 
co, slamo ancora nella fase 
delle preghiere. Oltre 11 primo 
livello entra in vigore solo la 
raccomandazione del sindaco 
a non usare la macchina. Per 
quanto, al di là dei punti e dei 
metri cubi, l'aria che I romani 
hanno Inalato nei polmoni era 
comunque irrespirabile. Tanto 
Irrespirabile da far imbiancare 
qualche capello in testa all'as¬ 
sessore al traffico Edmondo 
Angelè. Già. perchè con gli 
stessi valori, tra un mese, in ba¬ 
se alle nuove normative ami- 
inquinamento, si dovrebbe 
viaggiare solo a piedi. E Angelè 
ha un appuntamento (Issato 
per giovedì della prossima set¬ 
timana con il ministro delle 
arce urbane Carmelo Conte 
per cercare una scappatola - è 
proprio II caso di dirlo - per 
Roma. 

Martedì prossimo è previsto 
un consiglio comunale sui pro¬ 
blemi del traffico. E per l'occa¬ 
sione 1 Verdi e la Consulta per 
la città organizzano una mani¬ 
festazione di protesta per il po¬ 
tenziamento del trasporto 
pubblico c la gratuità dei bus 


nel periodo natalizio per ridur¬ 
re le auto in circolazione. 

In effetti, anche Ieri il traffico 
è impazzito. Situazione pesan¬ 
te un po' dappertutto ma in 
special modo sulla Tiburtina e 
sulla Tangenziale. Ottanta gli 
incidenti, tra cui uno grave a 
Cinecittà-Don Bosco. All'incro¬ 
cio tra via Calpumio Fiamma e 
via Tarquinlo Collatino, un'au¬ 
to si è scontrata con una moto. 
Il motociclista, Paolo Contini 
di ventuno anni, è morto. 

Ad Aricela ieri la Cgll-Filt 
(lavoratori dei trasporti) dei 
Castelli romani ha presentato 
un plano per collegare la zona 
sud della provincia con la ca¬ 
pitale. «Un progetto - ha detto 
il segretario Giovanni Nuccia- 
relli -che permetterà di rispar¬ 
miare in termini di tempi di 
percorrenza ed economizzerà 
la spesa pubblica per decine 
di miliardi». Il piano prevede 
un'unica azienda per bus e fer¬ 
rovie, per evitare il sovraffolla¬ 
mento del capolinea della me¬ 
tropolitana di Anagnina, Il sin¬ 
dacato sottolinea perù la ne¬ 
cessità di salvagnaróarc i livelli 
occupazionali del 28 mila la¬ 
voratori dell’Atac e dell'Aco- 
tral. A questo scopo chiede il 
ricorso alla mobilità. 


Ciarrapico isolato 
A Fiuggi 

nuova maggioranza 


CARLO FIORINI 


HM Fiuggi avrà un nuovo sin¬ 
daco c una nuova giunta entro 
Natale. Ieri infatti la lista civica 
e il Psdi hanno raggiunto un 
accordo di programma che ha 
al suo centro »la riappropria¬ 
zione e la gestione mista, a 
prevalente capitale comunale» 
delle Fonti e delle Terme an¬ 
cora In mano a Giuseppe Clar- 
rapìco. L'undicesimo consi¬ 
gliere, quello negato dalle ur¬ 
ne per soli due voti alla lista 
•Fiuggi per Fiuggi» (composta 
da Pds, Pri, Verdi, Rifondazio¬ 
ne comunista, Rete. Indipen¬ 
denti e albergatori), sarà cosi 11 
socialdemocratico Coriolano 
Merletti, che Ieri Insieme al se¬ 
gretario del Psdi Gianfranco 
Schietroma si è incontrato con 
gli esponenti della lista civica. 
L'accordo raggiunto, dalle due 
delegazioni dovrà essere ratifi¬ 
cato dagli organismi dirigenti 
delle due formazioni, ma è sol- 
tanto unrvJoaitelMt'ign espo- ' 

ntntt della -Fiuggi per, Fiuggi* 
assicurano che il consiglio co¬ 
munale per eleggere il sindaco 
e la giunta sarà convocato en¬ 
tro una decina di giorni. 

Nel giorni scorsi anche il Psi, 
che ha ottenuto un consigliere, 
si era candidato ad entrare 
nella nuova maggioranza. Ma 


la lista civica ha respinto l'of¬ 
ferta, considerando la posizio¬ 
ne dei socialisti troppo com¬ 
promessa nella vecchia gestio¬ 
ne pro-Ciarrapico. 

Che l'unica alleanza possi¬ 
bile per la lista civica fosse con 
il Psdi lo Si sapeva già prima 
delle elezioni del 25 novem¬ 
bre. Infatti i socialdemocratici 
erano runica formazione che 
nel suo programma propone¬ 
va una gestione delle acque 
miste e si era schierato per la 
riappropriazlone di quella che 
a Fiuggi viene chiamate «la mi¬ 
niera». A guidare la nuova 
giunta sarà quasi certamente 
Giuseppe Cetani, del Pds, il ca¬ 
polista deliri "Fiuggi per Fiuggi» 
che ha surclassato tutti per il 
numero di preferenze ottenu¬ 
te. Per la nuova giunte il primo 
impegno sarà quello di ripren¬ 
dere in mano la battaglia lega¬ 
le contro Giuseppe Ciarrapico, 

'• rlmprendLm» andreottiano , 
ct>e, Scaduto il contrano con il . 
Comune per la gestione delie 
acque, è intenzionato a non 
mollare l'Ente Fiuggi. Il primo 
obiettivo della schermaglia le¬ 
gale. per i fiuggini, è quello di 
togliere a Ciarrapico la nomina 
a custode giudiziario delle ter¬ 
me. 


I VELENI NELL’ARIA 


Centraline 
di rilevamento 
del dati 





LARGO 





PIAZZA 


LARGO 



IriéiéÌÌéHmmAméIém 


PIAZZA 



Nomentana 
Modifiche 
alla viabilità 
per rUnilinea 


M L'obiettivo è chiaro: alle¬ 
viare il peso del traffico, e di 
conseguenza dell'inquina¬ 
mento atmosferico, sul «nodo» 
di piazza Gondar. L'assessore 
al traffico, Edmondo Angelè, 
ha dato disposizione di rende¬ 
re operativa, a partire da que¬ 
sta mattina, la modifica già stu¬ 
diata sulla circolazione delle 
auto lungo la via Nomentana. 

Il provvedimento riguarda il 
tratto compreso tra via della 
Batteria Nomentana e via Tcm- 
bicn. e in partlcolar modo i 
«varchi» che collegano la No- 
mcntana alla Tangenziale Est. 
Quello di via Temblen sarà 
chiuso per favorire tra l'altro l’i¬ 
nizio dei lavori di ristrutturazio¬ 
ne in vista dell’instradamento 
dei mezzi pubblici della Uriili- 





nca Nomentana. E sarà invece 
aperto il varco in corrispon¬ 
denza di via della Batteria No¬ 
mentana, che permetterà di ri¬ 
durre il traffico sulla direttrice 
viale Etiopia - Viale Somalia. 
Le auto provenienti da via No¬ 
mentana o comunque dal cen¬ 
tro, che (ino a Ieri hanno utiliz¬ 
zalo lo svincolo di via Tem- 
bien, potranno sfruttare invece 
il percorso Batteria Nomenta- 
na - Tangenziale Est se diretti a 
viale Etiopia, via delle Valli o 
via Salaria, mentre coloro che 
vorranno raggiungere viale Li¬ 
bia, viale Somalia o piazza Ve- 
scovio potranno utilizzare la 
svolta a sinistra all'incrocio tra 
via Nomentana e via Asmara, 
passando poi per via Tnpoli, 
viale Libia e via Nemorense. 


Quantità 
di smog 
nell’aria 


20,7 


29,0 


Dato non 
indicato 


31,6 


Dato non 
indicato 


31,7 


35,0 


30,6 


Dato non 
indicato 


Quest'ultimo percorso potrà 
essere effettuato anche per gli 
automobilisti provenienti da 
via della Batteria Nomentana. 

Nelle intenzioni (o nelle 
speranze) dell'assessore An¬ 
gelè, questa sola modifica do¬ 
vrebbe essere sufficiente ad 
aumentare la velocità degli au¬ 
tobus dcll'Atac in servizio sulla 
Nomenten.i e per deconge¬ 
stionare al tempo stesso dal 
traffico le strade interne. «Il 
traffico sulla direttrice viale 
Etiopia - viale Somalia - è scrit¬ 
to in una note diffusa dal Co¬ 
mune - continua ad essere 
elevato nonostante l'apertura 
del nuovo tronco della Tan¬ 
genziale Est. Traffico che nella 
zona di piazza Gondar è gior¬ 
nalmente al limile della conge¬ 
stione». 




Telefona a scuola 
«C’è una bomba» 
Studente scoperto 
e denunciato 


Non aveva voglia dì andare a scuola, torse doveva essere in¬ 
terrogato. Massimiliano P.. diciotl'anni appena compiuti, 
studente iscritto all'ultimo anno dell'Istituto tecnico com¬ 
merciale XXVIII, sulla Colombo, ha alzato la cornetta, telefo¬ 
nato al 113 e avvisato che a scuola c'era una bomba Ma lo 
scherzo, la bravate, è finita male. Questa volte c'è scappata 
una denuncia. Dalla centrale sono riusciti ad individuare il 
numero da cui proveniva la chiamata c dal nu mero alla casa 
di Massimiliano. Ora lo studente è stato denunciato a piede 
libero per procurato allarme. 


Arrestato 1 carabinien di Pomezia han- 

II rliroHnra no arrestato per (urto aggra¬ 
di ,, o ' C vat0 11 dire,,ore della «Sma», 

della «Sma» un’azienda alimentare dei 

rii PnmàTia gruppo «Rinascente», me¬ 
di romezid nendolo responsabile di 

grossi ammanchi nel ma- 

gazzlno merci. Il direttore 
dell'azienda. Augusto D'Apollomo 28 anni, residente a Ro¬ 
ma, é finito in manette insieme con II responsabile del repar¬ 
to trasporti Fabio Giannantoni di 21 anni, e ai titolari della 
ditta esterna incaricate delle consegne. Già da alcuni mesi i 
dirigenti della «Rinascente» avevano notato coasistenu am¬ 
manchi di merce. Negli utlimi tempi i sospetti si erano incen¬ 
trati appunto su Augusto D’Apollonio. Nel corso dette inda¬ 
gini. I carabinieri hanno sorpreso i trasportatori diretti verso 
una località che non era quella Indicata dall'azienda. Colti 
sul fatto, i due titolari-camionisti hanno confessato il loro ac¬ 
cordo con il direttore della «Sma». 


Stupefacenti I giudici della terza sezione 

Condannata pena , ,e del tnb “ nale di 

vvmramiaui ma h anno condannato Sil- 

ld radicale via Bizzarri, radicale, meglio 

«nonna canapa» conosduta co ™ ,nonna 

" canapa», a quattro mesi di 

reclusione, con sospensione 
condizionale della pena, per 
la manifestazione di protesta contro il progetto di legge sugli 
stupefacenti inscenata dalla donna nella sede romana del 
partito radicale il 23 novembre scorso. L'imputazione era di 
detenzione e spaccio di sostanze stupelacenli. In occasione 
della proteste, «nonna canapa», che ha 52 anni e che ha 
sempre sostenuto di fare uso di droghe leggere, bandi un 
piccolo buffet costituito di tartine, biscotti c budini al ciocco¬ 
lato conditi con un etto di hashish fuso nel burro, vendendo 
la «specialità» ai convenuti e consegnando il ricavato (circa 
I20mlla lire) al partito radicale. 


In carcere La banda che il 12 dicembre 

i /-/vmnliri scorso assalto la filiale di 

j ii " i Piedimonle San Germano 

della rapina della banca della ciociaria è 

j| r-Mcinn ■■ «7 .1 stata interamente sgomini 

Ul VAMIW .. . la, Inietti i carabinieri hanno 

“ ’ ' ' arrestato altri due banditi 

fu ggj,j finora alla cattura. SI 
tratte dei pregiudicati Leonardo Gallina, 43 anni di Guido- 
nia, e valerlo Musso, 30 anni di Roma. Gallina è stalo ferma¬ 
to nell’ospedale di Tivoli, dove si era fatto ricoverare il gior¬ 
no stesso della rapina. Ai sanitari aveva raccontato di essere 
stato ferito da uno sconosciuto. Ora è piantonato dai carabi¬ 
nieri, appena sarà guarito verrà trasferito a Regina Coeli. 
Nello stesso carcere è stelo rinchiuso Veleno Musso, che vie¬ 
ne ritenuto dagli inquirenti l'autiste della Lancia Thema usa¬ 
ta per compiere la rapina. Il colpo alla banca della ciociaria 
si concluse tragicamente con l'uccisione di un bandito, Lui¬ 
gi Capraio. 38 anni, di Villa Santa Lucia, colpito a morte du¬ 
rante la fuga dai carabinieri e da un poliziotto in borghese. 

Rieti È stato il surriscaldamento di 

Un incmulln un Seneratorc a provocare 

UIMIILCIIUIU l'incendio all'inlemo della 

nella sede centrale Enel di Rieti, in via 

f|p||>C||A| Angelo Maria Ricci, nella im- 

ucll luci mediala periferia della città. 

£ accaduto l’alira sera quan- 
"""" " “ do improvvisamente dalla 

centrale si sono alzate delle fiamme. Fortunatamente in 
quel momento, nella zona passava una gazzella dei carabi¬ 
nieri che hanno avvertilo i vigili del fuoco. In un primo mo¬ 
mento si era pensato ad un Incendio doloso, subito escluso, 
pero, dagli accertamenti fatti all'interno della centrale elet¬ 
trica. Non si sono verificati danni a persone. 


Rieti 

Un incendio 
nella sede 
dell’Enel 


Catturate Sei persone, tutte pregiudi¬ 
cai narc/lltp cale, appartenenti ad una 

. banda che ricettava assegni 

ricettavano rubati, sono state arrestate 

liuti ieri dal carabinieri del repar- 

assegni ruoau to opcrativo dj Roma G)i ar . 

restati - informa un comuni- 
calo dcll'uffico stampa dei 
carabinieri - sono stati sorpresi durante un summit nella zo¬ 
na di piazza Mazzini. I sei uomini, il cui giro d'affari si sareb¬ 
be aggirato iontomo ai cinque miliardi, sono: Claudio Marti¬ 
ni di Seveso (Mi). di 40 anni, Alessandro Galletti, (Como) 
40 anni, Filippo Russo di Padulli (Bn) di 56 anni, Gianluca 
Peni di Aoste di 28 anni. Giovanni Faraone di Palermo, 28 
anni, e Vincenzino Petrone di Castel Petroso. 39 anni. La 
banda riciclava denaro proveniente da rapine compiute al 
centro e nel sud d"ItaUa. 


MARISTELLA IRRVASI 



Sono 

passati 235 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunals 
ha deciso di 
attivar* una 
linaa verde 
antttangente 
adì aprire 
sportelli par 
consentire 
l'accesso 

dai cittadini 
agli atti dal 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Corteo anti-nomadi in VI 

«Il Comune deve cacciarli» 
In cento contro i rom 
davanti al parco Pasolini 


Pompieri rimasti all’asciutto 
in tre vie di Trastevere 
Gli idranti irraggiungibili 
per le troppe auto in sosta 


Riesplode Tallarme 
sugli interventi d’urgenza 
troppo spesso intralciati 
soprattutto nel centro 


■B *Via i nomadi di qui 1 », un 
corteo rabbioso, ieri pomerig¬ 
gio, ha percorso le strade nei 
dintorni di via Venezia Giulia 
(VI circoscnzione). Niente 
cartelli, solo qualche volanti¬ 
no, e un megafono che urlava: 
■gente, venite a manifestare», È 
andata avanti cosi per un paio 
d'ore. 

Cento, cenlocinquanta per¬ 
sone, alla fine, si sono raduna¬ 
te davanti al parco Pier Pasoli¬ 
ni. Per chiedere che il Comune 
sposli i nomadi della zona da 
un'altra parte, "il più lontano 
possibile dal quartiere*. Da¬ 
vanti allo telecamera di una Tv 
privata, gli organizzatori han¬ 
no spiegalo: <1 partiti non c'en¬ 
trano, questa è una manifesta¬ 
zione popolare e spontanea». 

Poi, si 6 fatta avanti la gente. 
Una signora: <11 parco una vol¬ 
ta apparteneva al quartiere. 
Finché non sono arrivati loro, i 
nomadi»... È successo tre anni 
fa. le roulotte (una quindici¬ 
na) sono state sistemate a ri¬ 
dosso della recinzione del «Pa¬ 
solini». »Ma i nomadi usano la 
fontana del parco, dentro il 
parco mangiano e fanno I loro 
bisogni, l'anno scorso si sono 
scavati anche una piscina, ci 
saltavano dentro i bambini. 

Altre roulotte sono in via Pi- 
sonano, in via Ortis, in via Tol- 
mezzo, sparse, cioè, per lutto 
l'ex borghetto Prenestino. «Qui 
c'è un quinto degli zingari di 
Roma», ha detto qualcuno, «c il 
Comune è inesistente». E, cosi, 
altri hanno raccontato di inutili 
pcrigrenazioni in Campido¬ 
glio, negli uffici dell'assessora¬ 
to ai Servizi sociali: «L'ultima 
volta, ci hanno cacciati dicen¬ 
do: "trovatevelo voi, un nuovo 
campo per questa gcntel». 

Rabbia per l’indifferenza del 
Comune, rabbia nei concon¬ 
fronti dei nomadi, «che hanno 
bruciato le panchine del parco 
per accendere l fuochi». Mille 


aneddoti, mille episodi sono 
stati raccontati gndando. Un 
giovane: «Tornavo dal lavoro, 
qualche giorno fa, e ho trovato 
uno di quelli che cercava di 
entrare nel mio appartamento. 
L'ho rincorso, gli tio detto: 
"Non ci riprovare, perchè ho 
moglie e una figlia, io vi dò 
fuoco al campo». E un ragazzo: 
«Nessuno lo sa, ma qui una 
macchina guidata da un rom 
minorenne ha investito e ucci¬ 
so un bambino». Quando? «Ot¬ 
to anni fa, forse sette». 

La manifestazione è finita 
verso le 17,30, sotto gli occhi 
dei vigili urbani e di qualche 
agente di polizia, «Ne faremo 
presto un'altra», ha detto qual¬ 
cuno, «e questa volta il corteo 
sarò pubblicizzato meglio, an¬ 
dremo avanti». 

Mentre la gente della VI cir¬ 
coscrizione protestava, i Verdi 
ditfondevano comunicati dal 
titolo: «Intolleranza e razzi¬ 
smo». Ce l'avevano, però, con i 
missini, che in questi giorni 
hanno tappezzato la citta di 
strani manifesti: il volto di un 
nero, e sotto la scritta «Ai se- 
mafon lasciateci in pace», con 
un chiarissimo, inequivocabile 
riferimento ai «lavavetri» di Ro¬ 
ma. 

Cosi, ieri mattina, una dele¬ 
gazione di consiglieri comuna¬ 
li e provinciali verdi ha preso 
secchi c spazzole c si è messa 
al lavoro in largo Corrado Ricci 
(incrocio tra via Cavour e via 
dei Fori Imperiali). I verdi chie¬ 
dono l'intervento del prefetto e 
del sindaco, perchè «il loro si¬ 
lenzio equivarrebbe a un gra¬ 
ditissimo assenso a questo com¬ 
portamento irresponsabile». 

In serata, è arrivata la con¬ 
tro-replica del missino Teodo¬ 
ro Buontempo, che ha detto: 
«Ormai i verdi si realizzano 
ammiccando agli automobili¬ 
sti e bussando sul parabrezza 
delle macchine..,». 


In fiamme 13 macchine 
ma i vigili sono senz’acqua 



Brucia un soffitto nell’asilo nido 


■i Un incendio, scoppiato all'alba di ieri, ha danneggiato il 
soffitto di un'aula dell'asilo nido «Renzo da Ceri», in via Gugliel¬ 
mo degli Ubertinl, al Prenestino. I vigili del fuoco non escludono 
l'ipotesi del dolo. Oltre ad aver distrutto il controsoffitto ed il so¬ 
laio, le fiamme hanno bruciato anche alcuni banchi. Per precau¬ 
zione l’aula è stata chiusa e dichiarata inagibile. 


Notte difficile per i vigili del fuoco, costretti a sposta¬ 
re auto per raggiungere i tombini degli idranti a Tra¬ 
stevere e spegnere gli incendi di altre macchine pro¬ 
vocati dai piromani. Dopo tre ore di lavoro, dall'una 
alle quattro, i pompieri sono riusciti a fermare le 
fiamme. Tredici macchine danneggiate. Ribadita la 
richiesta fatta da anni: «Servono gli idranti a colonni¬ 
na, che le auto in sosta non possano bloccare». 


ALESSANDRA BADUEL 


■1 Tredici automobihincen- 
diate ed i vigili del fuoco in gra¬ 
vi difficoltà per colpa di altre 
macchine parcheggiate sopra i 
tombini degli idranti. La notta¬ 
ta tra giovedì e venerdì è stata 
lunga, per i pompieri. Le prime 
chiamate, quasi tutte da Tra¬ 
stevere, sono arrivate all'una. 
Gli ultimi focolai sono stati 
spenti alle quattro, poco prima 
dell'alba. Di fronte alla ripresa 
dell'attività dei piromani, che 
anche nella notte precedente 
avevano dato fuoco a sei mac¬ 
chine in vari punti della città, i 
vìgili si sono trovati davanti al- 
l'ormai antico e pericoloso 
problema degli idranti. 

Concepiti in un modello che 
li nasconde dentro tombini 
particolari di cui la centrale 
operativa ha una mappa, spes¬ 
so sono irraggiungibili, sepolti 
sotto le automobili parcheg¬ 
giate. «Noi chiediamo da anni 
gli idranti a colonnina, (atti co¬ 
me le fontanelle. Però nessuno 
11 fa ed ogni volta è un proble¬ 


ma, soprattutto in centro-, 
spiegava ieri un vigile di turno. 
Le macchine in fiamme, l'altra 
notte, erano a via dei Genove¬ 
si, via Ripense e via landolo. 
Tre strade vicinissime Ira loro, 
tutte nella zona di Trastevere 
intorno a piazza Mastai. Quan¬ 
do l'autobotte da tremila litri si 
è svuotata, i vigili della squadra 
in azione hanno chiamato la 
centrale. LI, gli uomini di turno 
hanno estratto dall'archìvio- 
mappa le schede delle tre stra¬ 
de dove le fiamme continuava¬ 
no a divorare automobili, arri¬ 
vando anche a minacciare un 
laboratorio di falegnamena. 
Con i cartoncini in mano, dal¬ 
l'operativa hanno cominciato 
a dare la collocazione degli 
idranti. «Ce n'è uno all'angolo 
tra via Anicìa e via dei Genove¬ 
si». Pochi minuti, ed è arrivata 
la risposta: «È tutto pieno di 
macchine parcheggiate, non 
lo troviamo. Dinne un altro, 
presto!». Ma anche all'angolo 
tra via della Luce e via Mar- 


maggi, poi tra via di Santa Ce¬ 
cilia e via ilei Vascellan, e a 
piazza Mastai, tra via della Lu¬ 
ce e via Cardinal Marmaggi, in¬ 
line a piazza Sennino, i tombi¬ 
ni con dentro I' allaccio dell'ac¬ 
qua erano tutti irraggiungibili. 
Su ogni sbocco, c'era un'auto¬ 
mobile in tosta. Infine, spo¬ 
stando una vettura a forza di 
braccia, i vigili hanno risolto il 
problema. E salvato la falegna¬ 
meria. 

Il problema delle difficoltà 
di soccorso iri centro si npro- 
pone ogni volta che i pompieri 
devono intervenire Quando 
gli idranti sono raggiungibili, 
c'è sempre il nschio di trovarsi 
davanti un vicolo reso troppo 
stretto dalle doppie file di auto 
parcheggiale, oppure un mar¬ 
ciapiede alto venti centimetri, 
aggiunto dal Comune per im¬ 
pedire il passaggio delle mac¬ 
chine in zone pedonali. Ma 
senza avvisare i vigili, che nel 
Natale dell’89 non riuscirono a 
salvare un uomo in pencolo, 
intrappolato :n un apparta¬ 
mento in fiamme a due passi 
dal Pantheon, proprio per col¬ 
pa dei marciapiedi pedonali e 
delle troppi» auto in sosta. 
Quando arrivarono in piazza 
Rondanini dojxj aver spostato 
a braccia le macchine par¬ 
cheggiate ovunque. i vigili tro¬ 
varono l'uomo morto sul sel¬ 
ciato. Aggrappato per mezz’o¬ 
ra al davanzale della finestra, 
non ce l'aveva latta ed era ca¬ 
duto. 
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L’esposizione intemazionale da oggi a Santa Maria del Popolo 

In mostra 100 (e più) presepi 
Statuine di pane, vetro, ceramica 



Sono centoquaranta i presepi della mostra intema¬ 
zionale che verrà inaugurata oggi. Un universo di 
pecorelle e pastori, di teneri bambinelli e del tipico 
corredo che ogni Natale comporta. Come di con¬ 
sueto, la manifestazione verrà ospitata nella sala del 
Bramante a fianco della parrocchia di Santa Maria 
del Popolo e resterà aperta fino al 12 gennaio con 
orario non-stop dalie 9,30 alle 20,30. 


BM Sono cento a parole e ar¬ 
rivano a centoquaranta nel fat¬ 
ti I presepi raccolti dalla con¬ 
sueta -mostra Intemazionale 
dei cento presepi» a due passi 
da piazza del Popolo, che oggi 
alle undici aprirà le porte sul 
suo universo di pecorelle e pa¬ 
stori, teneri bambinelli di terra¬ 
cotta e tutto il corredo che ogni 
Natale comporta. Una tradizio¬ 
ne che compie quest'anno il 
sedicesimo compleanno, sem¬ 
pre nella Sala del Bramanlc a 
fianco della chiesa di Santa 
Maria del Popolo. 

Indicata da un'enorme stel¬ 
la comela luminosa, la mostra 


resterà aperta fino al 12 gen¬ 
naio con orario nonstop dalle 
9,30 alle 20,30, offrendo al 
pubblico di rinnovati «re magli 
presepi per tutti i gusti. Un piz¬ 
zico di Innocente trasgressione 
per il presepio vivente, in cui la 
parte del bambinello sarà affi¬ 
data a una bambina africana, 
Marta Regina, mentre tradizio¬ 
nali restano i ruoli della ma¬ 
donnina e di san Giuseppe, 
impersonati da Letizia e Ales¬ 
sando, anche loro come Maria 
Regina provenienti dall’asilo «Il 
pulcino*, Fra 1 temi sociali che 
intersecano l’allestimento dei 
presepi non poteva mancare 



quello della droga: diretto il ri¬ 
ferimento della comunità ro¬ 
mana di Villa Marami che ha 
tracciato un itinerario simboli¬ 
co di starnine dagli occhi bian¬ 
chi, resi ciechi dalla droga, che 
assumono sembianze normali 
man mano che ci si avvicina 
alla grotta, come 11 segnale di 
un recupero possibile. Più sim¬ 
bolica la -Comunità mondo x» 
realina di Fra' Serafico che In 
una radice di ulivo ha intaglia¬ 
to una suggestiva natività. 

Ma la fantasia degli esposi¬ 
tori viaggia liberamente in tutti 
I settori, quello dolciario con 
capanne di cioccolato e mar¬ 


zapane o del bricolage pazien¬ 
te con il presepe costruito con 
i cerini. Bucolica la natività 
realizzata con la corteccia 
d'albero e con funghi secchi, 
oppure - rivisitando la fiaba di 
Cenerentola - trasformando 
tre zucche in natalizi paesaggi. 
Anche la tecnologia può esse¬ 
re ricondotta su itinerari poeti¬ 
ci con le trine di coriandoli ri¬ 
cavati da schede meccanogra¬ 
fiche perforate e disposte co¬ 
me un collage su tela, L’artigia¬ 
nato tradizionale si rispecchia 
negli elaborati dell’associazio¬ 
ne «Amici di Lanciano vec¬ 
chia», autrice di un presepe di 


25 metri quadrati fatto di ce¬ 
spugli e taglietti con papere, 
contadinelle che danno da 
mangiare alle galline, pastori e 
zampognari e piccoli paesini 
all'orizzonte di carta stagnola. 
Un universo minimo per ricor¬ 
dare la tradizione più antica 
del mondo e per rinnovare la 
speranza di una società mi¬ 
gliore. 

La mostra verrà inaugurata 
da Francescei De Gasperi, ve¬ 
dova dello statista Alcide De 
Gasperi, alla presenza di mon¬ 
signor Filippo Giannini, sullo 
sfondo dei cori delle fanciulle 
svedesi di S.Lucla. 
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Invitiamo i candidati nei Distretti scolastici a 
comunicare in Federazione i risultati delle 
elezioni del 1° e 2 dicembre alle compagne: 

CONCETTA COSENTINO 4367223 

LAURA DI GIAMBATTISTA 4367224 

SIMONAISGRO' 4367223 


Abbonatevi a 


rOnità 




La Libreria Discoteca Rinascita, 
punto vivo della cultura democratica 
e progressista di Roma, festeggia i 
suoi 40 anni di attività e vi invita a 
visitarla nella sua sede ampliata e 
rinnovata delle Botteghe Oscure 


Rinascita 


Gli iscritti ai PUs possono chioderò allo cassa 
dolio'libraria la tesserti Amici di Pinose ita ur.u 
truciu.lo dalle* tiqcvuici/iom connesso 


ditta MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 
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RADIOTELEFONI 

• HI-FI 

* HI-FI CAR 

• TELECAMERE 

* VIDEOREGISTRATORI 


KENWOOD 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
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SONY 

Panasonic 




SENZA ANTICIPO, SENZA CAMBIALI 
TASSO ANNUO FISSO 8,50% 


TUTTI I PRODOTTI SONO GARANTITI 3 ANNI 


AGENDA 


Ieri 


(J?) minima-2 
massima 12 


Oooi fi sole sorge alle 7,29 
c tramonta alle 16.39 



■ MUSEI E GALLERIE BIHHH 

Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8 45- 
1 fi, sabato 8.-15-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
scè invece aperto e l'ingresso è gratuito. 

Galleria nazionale d’arte moderna. Viale delle Beile Arti 
131 (lei 80.27 51) Ore 9-13 30. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Museo delle cere. Piazza Santi Aposioli n 67 (lei 
67 96.-182') Ore 9-21, ingresso lire 4 003. 

Galleria Corsini. Via della Lungara 1 0 (tei. 65.42.323 Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 

Museo napoleonico. Via Zanardelii 1 (Idei 65 40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso Ingresso lire 2.500. 

Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario- 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi, 

Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce m 
Gerusalemme 9/a, lelef 70.14 796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi 


■ TACCUINO mmmmmmmmmmmmmm 

Lo Schiaccianoci. Replica del balletto di Ciaikosky con le 
coreografie di Zarko Prebil stasera alle 20.30 al Teatro del¬ 
l'Opera. Ne saranno interpreti Fara Grieco e Mario Marozzi, 
mentre l'orchestra sarà diretta dal maestro Vladimir redo- 
seyev. 

Nuove terapie per la salute mentale. Il convegno, pro¬ 
mosso dal dipartimento di salute mer tale della Usi Rm/1 e 
dall’assessorato alla sanità del Comune di Roma si svolgerà 
oggi dalle 9 alle 18 presso la Sala Protomoteca in Campido¬ 
glio. Parteciperanno Gabriele Mori, asressore alla sanità, e il 
presidente delia Usi Rml Giorgio Manimetti. 

Per non morire di traffico. Oggi a le 9,30 presso la sala 
delle conferenze della Provincia, via IV novembre 119/a si 
svolgerà il convegno organizzalo dalia lega per l'Ambiente e 
dall'Acta sul tema del traffico. Numerosi gii interventi previ¬ 
sti. 

Un giardino di fiabe al Teatro deU'Opera. Fino al 6 gen¬ 
naio nel foyer de) Teatro dell'Opera e in corso una mostra 
dal titolo »fl giardino delle (labe»- 20C tavole onginali tratte 
da libn per l'inlanzia pubblicati in Una. Si tratta di una sezio¬ 
ne speciale della mostra dedicata agli illustraton contempo¬ 
ranei dell’Urss di libri per bambini che si terrà al Teatro Ac¬ 
quario dal 14dicembre al 25 gennaio. 

Campagna di solidarietà. Raccolta di generi alimentari 
per ì bambini di Mosca e di Minsk eli vuole contribuire a 
questa campagna può rivolgersi in piazza della Repubblica, 
47. Oppure (detonare al 4884570-4881411. 

Quattrozampc in cerca dU padrone. Sedici cani affettuo¬ 
si e giovani non hanno più il loro rifugio, costretto a chiude¬ 
re per sfratto. Le bestiole sono di taglie e razze diverse, dal 
maremmano al pastore tedesco al bostardino. Chi volesse 
adottarne uno, può telefonare a Stefano Hanì presso l'am- 
bulatono, tel.8102705, oppure a Gilda Pizzolante, 
tei.5772569 (ore pasti). 


■ VITA di PARTITO mmm 

FEDERAZIONE ROMANA PDS 
Avviso urgente: la riunione della direzione federale è slata 
aggiornata a lunedi 16 presso la sede nazionale in via delle 
Botteghe Oscure alle 18.30. 

Awiao urgente: l'ufficio elettorale della Federazione ro¬ 
mana del Pds comunica a tutti i segretari delle unilà di base 
che in rifenmento alla lettera su: scrutatori e presidenti di 
seggio per le prossime elezioni politiche, la data di conse- 
^na^Jei moduli riempili è stata prorogata al 10 gennaio 

Awiao: le compagni del Pds sono invitate a partecipare al¬ 
la Conferenza stampa di presentazione dell'Associazione 
•Libere insieme» associazione di dome italiane e immigrate, 
che si terrà sabato 14 dicembre alle ore 10 presso la Sala 
Teatro,PalazzodelleEsposizioni (vir Milano,9/a). 

Awiao referendum: tutte le sezioni che hanno organizza¬ 
to 1 tavoli per la raccolta delle firme |>er i 7 referendum deb¬ 
bono portare in Federazione alla compagna Laura Di Giam¬ 
battista, i moduli non utilizzati. 

Comitato donne deilTmre-Cgil-Clal-Uil Imre - Consul¬ 
ta femminile regionale: mercoledì 18 dicembre ore 16 
presso Imre (v.le Angelico, 28) «Maternità e salute della 
donna - Proposto per 1 Istituto materno Regina Elena». L'ini¬ 
ziativa si svolgerà con il seguente programma: ore 16 pre¬ 
sentazione di un progetto di rilancio dell'Istituto Materno Re¬ 
gina Elena: ore 16.30 il «parto dolce»: l'esperienza dell'Ospe¬ 
dale Poggibonsi (interventi di operarne! dell'Ospedale e 
proiezione di un filmaio): ore 17.30 salute della donna e 
prevenzione (intervento di Carla Mazzucca, del Corriere Sa¬ 
lute) ; ore 18 dibattito e conclusioni. 

Associazione romana «Enrico Berlinguer»: mercoledì 
18 c/o Casa della Cultura (via Arenala, 26) incontro sul te¬ 
ma: "Crisi democratica e crisi sociale-: Quali percorsi?», inter¬ 
vengono: Giuseppe Cotturri. Giorgio Cremaschi, Claudio 
Fracassi, Franco Ippolito. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli: Castel Gandollo ore 17.30 assem¬ 
blea (Settimi). 

Federazione Latina: Terracina villa Tommasini ore 16.30 
convegno su problemi sanità (Recchia, Otelli). 
Federazione Froalnone: in Federazione ore 15 assemblea 
provinciale della sinistra giovanile (Gabriele): Fiuggi a p.le 
del Movimento inizia la festa «Fiuggi insieme» festa della asta 
Fiuggi per Fiuggi: tre giorni di musica, gastronomia e politi¬ 
ca 

Federazione TivoU: Tor Lupara ore 16 Conferenza cittadi¬ 
na (Fredda): Fiano ore 17 assemblea su piano regolatore 
(Fraticelli, Paladini, Luciani), raccolta firme referendum: 
Fornello ore 10, Setteville ore 9.30, Moncone ore 16c/o bi¬ 
blioteca. 

Federazione Viterbo: Monteromano ore 16 assemblea su 
Finanziaria (Sposelti); Vetralla ore 17 assemblea iscritti; 
Bolsena c/o Auditorium ore 16 convegno del Pds e Lega 
Ambiente su Super Cassia, 


■ REFERENDUM 

Tavoli per la raccolta firme: P.zza Bologna (Poste). ore 

9.30- 13: L.go Goldoni, ore 15-20; Incrocio tra Casetta Mattei 
e via Vincenzo Vela, ore 9-13; V. Ss;LI. via Laurentina, ore 

8.30- 12; Villaggio Azzurro, ore 16-19; Villaggio Colombi 2 
(davanti edicola e bar), ore 9-12; Largo Cirillo, ore 9-13; P.z¬ 
za Barberini, ore 10.30-14,30; Via Alessandria (ang. Rcg. 
Margherita) ore 9-12; Via Paraocchi (p.le antistante 
Upim),ore 10-19; Via Borgo Ticino (mercato). ore 9.30-13; 
Via Acerensc (Supermercato). ore 9-13; Via Cola di Rienzo, 
ore 16-19; V.le Caduti nella guerra di Resistenza (Spinace¬ 
lo), ore 9.30-12.30: Via di Torre Nova, ore 9-12;P.zza della 
Marranella (Torpignattara), ore 14.30-18.30; P.zza Mazzini 
(ang, via Ferrari), ore 16-19.30; Ostia - P.zza della Stazione 
(Stenda), ore 16-19.30; Acilia - P.zza S. Leonardo di Porto 
Maurizio (Standa).ore 16-19.30; Via dei Giubbonari 38. ore 
16-20; Via Frattina (ang. V. Corso). ore 16-19: Golf Club Ol- 
giata. ore 16-19.30; V.le Europa, ore 16-19, Natale Oggi, ore 
16-19; P.zza Fiume, ore 16.30-19.30; P.zza Quadrata, ore 
16.15-19; P.zza Balduina, ore 16-19; Bar Vanni, ore 16-19.30; 
Via Laurentina (Silos), ore 15.30-19,30: Via Uro Ojetti 
(Stenda), ore 16-19.30; Colonna (P.zza Vittorio Emanue¬ 
le). ore 17-20; L.go Agosta (Coop), ore 15.30-19.30; P.zza 
della Maddalena (sotto la scuola). óre 17-19. 

Tavoli per la raccolta firme preaao Ir farmacie: Manci¬ 
ni viale XXI Aprile 31, ore 16-19.30; Corsetti viale Aeronauti- 
ca '113/115, ore 16-19.30; ludo via Isola Farnese 4, ore 16- 

19.30- Dott. Caprino Franco v.le Somalia 84 - Tel, 836134, 
ore 16- ! 9.30; Doti.ssa Mercuri Secondina via R. Malatesta 35 
• tei. 2752786. ore 16-19.30; Dott. Dissi Dominici Renato via 
Tuscolana 991/993 - Tel. 74 5545 ore 16-19.30; Dott.ssa 
Branchini Rosanna via Portuense 718-Tei, 6533651.ore 16- 
19.30; Dott. Passalacqua Claudio \ia F. d’Ovidio 95 - Tel. 
825343, ore 16-19.30: De Angelus Mano via Marmorata 133 - 
Tel. 5740941, ore 16-19.30; Dott.ssa Ianni Emirene via Cassia 
942-Tel 3761668, ore 16-19.30; Dott Gallona Domenico via 
Fracassio! 26- Tei. 3227546, ore 16-19.30; Dott.ssa Pocetucci 
Silvana via Lazio 10 - Tel. 4885520. ore 16-19.30. 




















Ciclone 

tangenti 



I consiglieri del litorale 
tranne i rappresentanti psi 
chiedono nuove elezioni 
L'inchiesta sulla corruzione 
sconvolge il parlamentino 
Si voterà in primavera 
Imminenti nuovi arresti? 


Circoscrizione travolta dalle mazzette 

D consiglio della XIII ha votato il proprio scioglimento 


Ultimo atto per il consiglio circoscrizionale di Ostia. 
Ieri con la sola astensione dei socialisti il parlamen¬ 
tino del Lido ha deciso l'autoscioglimento. La circo- 
scrizione è stata travolta dal ciclone tangenti che ha 
preso il via dalla serrata dei commecianti. Intanto le 
indagini continuano, e si parla di arresti imminenti. 
Forse in primavera le elezioni. 


MASSIMILIANO DI QIORQIO 


Hi II parlamentino di Ostia 
ha deciso l'autoscioglimento. 
len, con la sola astensione dei 
rappresentanti socialisti - che 
fino all'ultimo hanno tentato la 
carta del govemissimo pur di 
non arrivare alle urne - i consl- 
glien della XIII circoscrizione 
hanno incaricato II loro presi¬ 
dente, Gioacchino Assogna, di 
comunicare al prefetto di Ro¬ 
ma Caruso la richiesta di scio¬ 
gliere l'assise e indire nuove 
elezioni 

Si conclude cosi, con l'azze¬ 
ramento di una circoscrizione 
su cui pesa II sospetto di pii-' 
santi nleèaìitaAl primo capito¬ 
lo della Ostia connection, 
aperto dalla clamorosa denun¬ 
cia dei commercianti del lito¬ 
rale, che il 20 novembre scorso 
avevano manifestato con la 
serrata dei loro esercizi contro 
la corruzione di impiegati e 
politici disonesti La vicenda è 
poi proseguita con l'arresto di 
sei persone e l'invio di altret¬ 


tanti avvisi di garanzia, gli ulti¬ 
mi tre recapitati ieri l'altro a 
due impiegati comunali di 
Ostia e a un consigliere circo¬ 
scrizionale. 

•Le indagini continuano - 
ha commentalo il colonnello 
Antonio Pappalardo, coman¬ 
dante dei carabinieri del III 
gruppo di Roma - nonostante i 
consiglieri siano tornati a ca¬ 
sa». E nel pomeriggio di ieri, in¬ 
tanto, I militi hanno prelevato 
alcune carie dall'ufficio del 
presidente della circoscrizio¬ 
ne. Sembrano Imminenti nuo¬ 
vi arresti- il giudice Cesare Mar¬ 
tellino valutando la posizio¬ 
ne di alcuni personaggi indica¬ 
ti da Michele De Rossi, il geo¬ 
metra deH'ufflcio tecnico arre¬ 
stato, tra i quali cl sarebbe un 
consigliere comunale. 

A Ostia è già cominciata la 
campagna elettorale. Entro 90 
giorni dalla data ufficiale di 
scioglimento, infatti, la parola 
tornerà al circa lOOmlla eletto- 



L'ultimo 
arresto a 
Ostia, 
quello del 
geometra 
-mftoasl. 


altre 

mosse 

degli 

inquirenti. 
In alto la 
sede della 
XIII: Il 

consiglio si 
è sciolto 


ri di Ostia, Acilla, Casalpalocco 
e delle altre località della XIII 
circoscrizione. Si voterà dun¬ 
que In primavera, forse In coin¬ 
cidenza con le elezioni per il 
Parlamento Quello dei Udo 0 
un primato nazionale, sicura¬ 
mente poco invidiabile: la XIII 
è la prima circoscrizione d'Ita¬ 
lia a venir sciolta in base alla 
legge 142 dell 990, quella sulle 
autonomie locali. In particola¬ 
re, nell’ordine del giorno vota¬ 
to ieri - redatto da Michele Fi¬ 
gura, il nuovo direttore della 
circoscrizione spedito a Ostia 
dal sindaco Carraio - si fa rife¬ 
rimento all'articolo 39, para¬ 
grafo B, comma secondo: scio¬ 
glimento del Consiglio per di¬ 
missioni o decadenza di alme¬ 
no la metà del consiglieri. Nel 
periodo in cui il Consiglio re¬ 
sterà vacante, sarà un commis¬ 
sario prefettizio gestire l’ordi¬ 
naria amministrazione. 

Alla fine è stata la Democra¬ 
zia Cristiana, Il partito che fino¬ 
ra ha pagato il tributo più alto 
alle Indagini avviate dai carabi¬ 
nieri del Udo, a scommettere 
sulle elezioni, aggiungendo le 
firme del suobeon$j#leH- ; a 
quelle dell'opposizione,'"già 
presentate una settimana la. 

Il presidente De della com¬ 
missione commercio, Pasqua¬ 
le Napoli, è agli arresti domici¬ 
liari con l'accusa di concussio¬ 
ne Un altro consigliere - Ro¬ 
mano Corsetti, ex presidente 
della circoscrizione tra l'68 e 
t'89 - 4 stato raggiunto la scor¬ 


sa settimana da un avviso di 
garanzia per omissione d'atti 
d'ufficio. E c’è un terzo politico 
democristiano, per ora anoni¬ 
mo, inquisito da) magistrato 
per la vicenda della variante di 
salvaguardili, indicato dal geo¬ 
metra De Rossi - a Regina Coe¬ 
li da lunedi scorso - come uno 
dei destinatari della tangente 
da 100 milioni pagati dall'im- 
prendtton: lidense Luciano Lo 
Conte per salvare i suoi terreni 
da un incoio ambientale. 

La mossa a sorpresa della 
De - imposla dal segretario 
dello scudocrociato romano 
Pietro Giubilo in una lunga riu¬ 
nione che si 6 tenuta giovedì 
scorso - è stato uno sgambetto 
per I socialisti, lasciati da soli a 
difendere una maggioranza 
sfaciata. Ancora ieri, il Psi 
ostiense - in linea con le di¬ 
chiarazioni di Carraro - aveva 
diffuso un documento per 
chiedere agli altri partiti «una 
gestione solidale e unitaria», 
appellandosi «agli interessi 
della città e del cittadini». 

» «Speriamo che lo sciogll- 
- nv-nto-di una istituzione, poco 
importante non sla un» mossa: 
per salvare i piani alti degli as- 
, sessorati romani - ha com¬ 
mentato Plelro Morelli, presi¬ 
dente dell'Ascom, durante una 
conferenza stampa Indetta 
dall'opposizione di sinistra - le 
elezioni ci volevano: ora perù 
bisogna cambiare gli uomini e 
rinnovare l puniti». 


M Prima affittuario, poi 
aspirante estorsore, denun¬ 
ciato alla linea anti tangente 
organizzata dai verdi in col¬ 
laborazione con Repubblica 
è stato arrestato ieri mattina. 
Giuseppe Zanzam, 58 anni, è 
stato trovato e bloccato dagli 
agenti della quinta sezione 
della squadra mobile, diretti 
da Antonio Del Greco, in un 
appartamento di vicolo del 
Farinone, a due passi da San 
Retro Sapeva di essere ricer¬ 
cato e non ha opposto nes¬ 
suna resistenza. La polizia 
sta controllando da tempo 
tutte le denunce ed anche in 
un altro caso, segnalato da 
Conversano, in provincia di 
Bari, gli estorsori sono stati 
arrestati. Inseguito da un 
provvedimento di cattura del 
sostituto procuratore Maria 
Rosaria Cordova dal 7 di¬ 
cembre, ora Zanzarri è in 
carcere con le accuse di ten¬ 
tata estorsione aggravata ed 
incendio doloso. 

L'uomo si èra 'presentato 


Casal Palocco, van mesi fa 
Aveva letto un annuncio sul¬ 
la villa in affitto al civico 11 e 
sapeva di doversi rivolgere al 
numero 9 della stessa via, 
dove abita il padrone di casa 
Presi accordi con Domenico 
M„ Giuseppe Zanzarri si era 
sistemato nella villa. E per i 


Giuseppe 

Zanzarri 


o, poi primi due mesi aveva pagato 

jenun- regolarmente la pigione. Ma 

ngente già il terzo mese passo inva- 

in col- no. .Sollecitato a pagare, Zan- 

ubblìca zarri perse di colpo tutta la 

lattina, gentilezza e le buone manie- 

anni, è re con cui si era presentato al 

o dagli signor M.. E spiegò all’ester- 

ezione refatto padrone ai casa che 

diretti ora doveva pagare lui, se non 

ì in un voleva guai. La richiesta era 

>!o del di venticinque milioni. Per far 

da San capire a Domenico M. che 

ericer- non scherzava, fu sempre 

to nes- Zanzam, secondo la polizia, 

polizia ad incendiargli la porta di ca- 

tempo **■ Ceno l'aìflttuario trasfor- 

vh«» m malesi in estorsore sapeva 

,o da bene come fare. A S8 anni, 

di Zanzarri ha accumulato pre¬ 
io stati cedenti penali per tentato 

ria un omicidio, estorsione e reati 

Vi! contro il patrimonio. Ma la 

°m n> moglie di Domnico M. ha de- 

cuso di telefonare al numero 
, ' . verde. E la squadra mobile, 

1 .. in vista la notizia, l’ha controlla- 

d ‘ ta. 

rata ed Sempre tramite le segnala- 
, zioni aravate al telefona aqti 
xri teto t«ng<roje,.sonp stati bloccati 

Wa&Ztu- cinque-giovani di Conversa* 


Opposizioni soddisfatte. I socialisti stizziti con lo scudocrociato 

Tutti contenti (tranne il Psi) 

E si pensa a una lista degli onesti 


Presentata ieri l’associazione della Confesercenti 

«Sos impresa» antiracket 
La guida Pancino 


no mentre riscuotevano un 
«pizzo» di tre milioni dal pro¬ 
prietario di un bar, Roberto 
Fané ili. In quel caso la telefo¬ 
nata è arrivata da qualcuno 
vicino alla vittima dell’estor¬ 
sione e la polizia di Bari è nu- 
scita a cogliere in piena fla¬ 
granza i malvivenu. 


Associazione Crs 


Il Psi stizzito con la De. che ha votato l'autosciogli- 
mento del consiglio circoscrizionale in XIII circo- 
scrizione, lasciando soli i quattro consiglieri sociali¬ 
sti. Carraro dissimula il colpo incassato: «Mi sono 
sempre auspicato una decisione autonoma della 
Circoscrizione». Collura (Pri) e Leoni (Pds) per una 
«lista degli onesti». Giubilo (De) : «Si rischiava che i 
carabinieri delegittimassero i partiti». 


CARLO FIORINI 


Hi Per il Psi, è stato un colpo 
basso, sferrato all'Improvviso 
dal segretario de Retro Giubi¬ 
lo. Lautosciogllmento del 
consiglio circoscrizionale di 
Ostia ha mandato su tutte te fu¬ 
ne i vertici socialisti romani 
•Sciogliendo il consiglio si ri¬ 
schia di dare partita vinta ai 
corrotti, che vanno Isolati cd 
espulsi per difendere le istitu¬ 
zioni - ha commentato ieri 
Agostino Mananctti, subcom- 
missano del Psi Romano -. Ma 
se si prefenscono le elezioni 
anticipate per noi va bene lo 
stesso, anche se è facile imma¬ 
ginare che la lunga paralisi 
nuocerà a Ostia» E il sindaco 
Franco Carraro. che In consi¬ 
glio comunale si era auguralo 
una soluzione diversa da quel¬ 
la dello scioglimento, incassa 
quasi in silenzio il colpo Sol¬ 
tanto poche righe, per cercare 
di isolare lo scontro Dc-Psi 


esploso a Ostia: «Ho sempre 
auspicato che fossero i consi¬ 
glieri circoscrizionali di Ostia a 
a decidere se potessero conti¬ 
nuare a gestire il proprio rap¬ 
porto con I cittadini o se fosse 
più opportuno rimettersi alle 
decisioni degli elettori*, ha det¬ 
to il primo cittadino socialista, 
tingendo di non sapere che la 
decisione della de non è matu¬ 
rala sul litorale, ma che a pren¬ 
derla è stato Retro Giubilo in 
persona neH'cstrcmo tentativo 
di dare alla de romana una 
scialuppa di salvataggio nella 
bufera-tangenti Un tentativo 
che i partiti di opposizione 
pensano di travolgere schie¬ 
randosi a ranghi serrati dalla 
parte dell’insurrezione anli- 
tangenti II capogruppo del Pri 
Saveno Collura ha già lanciato 
una proposta precisa al suo 
partito per le elezioni anticipa¬ 


te. «Nella drammatica situazio¬ 
ne di Ostia bisogna valutare at¬ 
tentamente la proposta di una 
lista che non sia espressione 
del partiti, ma che raccolga uo¬ 
mini dei partiti e persone della 
società civile sulla base di cri¬ 
teri di onestà e di volontà di 
rinnovamento della politica» E 
l'Idea di una «lista degli onesti» 
per la XIII Circoscrizione è ac¬ 
carezzata anche dal partito 
Democratico della sinistra. 
«Proponiamo una piattaforma 
di moralizzazione, di progres¬ 
so e di risanamento istituzio¬ 
nale - ha detto Carlo Leoni, se- 
gretano cittadino del Pds -. 
Questa piattaforma deve esse¬ 
re promossa da un ampio 
schieramento di forze, oneste 
e autonomistiche, che si pre¬ 
senti unito alle elezioni» E, vin¬ 
ta la battaglia dello sciogli¬ 
mento, il Pds ripropone con 
(orza la costituzione di Ostia 
Comune come «alta nsposta 
istituzionale alla situazione di 
degenerazione che ha travolto 
la XIII Circoscrizione». Alla no¬ 
tizia che Pn e Pds già pensano 
a una -lista degli onesti», Ago¬ 
stino Marianetti reagisce con 
stizza «Facciano quello che gli 
pare. Se si voterà, sulla scheda 
ci sarà il Fsl, con il suo simbo¬ 
lo, e sarà una lista di onesti, co¬ 
me sempre Infatti, non mi pa¬ 
re che siano i nostri consiglieri 


ad essere coinvolti nelle vicen¬ 
de della XIII circoscrizione». 
Retro Giubilo, che ha diretto 
l'operazione della de, tentan¬ 
do per tre giorni di convincere 
i socialisti, è convinto che la 
rabbia degli esponenti psi pas¬ 
serà presto «Ho spiegato a 
Carraro che la nostra scelta di¬ 
versa non compromette asso¬ 
lutamente lo stato di salute 
della maggioranza capitolina», 
ha detto il segretario de «A 
Ostia si rischiava che tutti i par¬ 
titi, anche quelli non coinvolti, 
con meno problemi di noi, fos¬ 
sero travolti, sostituiti dai cara¬ 
binieri e dalla magistratura - 
ha spiegato Giubilo - Allora la 
scella di dare la parola al citta¬ 
dini è un atto di responsabili¬ 
tà». 

La decisione dell'autoscio- 
glimento, a parte quello del 
Psi, ha provocato commentato 
positivi da parte di tutti »È sta¬ 
to un atto di limpidezza - ha 
detto Angelo Bonelll, coordi¬ 
natore romano dei Verdi», che 
ha giudicato perù «un'opera¬ 
zione camaleontica» quella 
della de, di schierarsi repenti¬ 
namente per lo scioglimento. 
■È un momento importante 
per Ostia, - ha commentato 
Cesare Morra, di Rifondazione 
comunista - spcnamo di dare 
da oggi in poi asposte concre¬ 
te ai cittadini» 


DKLIA VACCARRLLO 


RN Contro il racket e le estor¬ 
sioni la Confesercenti scende 
In campo con «Sos impresa», 
un'associazione presieduta 
proprio da Paolo Pancino, Il 
«pioniere» che nuscl a «Inca¬ 
strare» chi gli aveva chiesto 20 
milioni per la licenza di un 
chiosco bar. £ un organismo 
per tutelare gli imprenditori 
commerciali e turistici che ol¬ 
tre al telefono verde, con il nu¬ 
mero provvisorio 8540177, for¬ 
nisce l'assistenza di un pool di 
avvocati a quanti intendono ri¬ 
correre alla magistratura Al¬ 
l'associazione adenranno an¬ 
che I commercianti di Capo 
D'Orlando, protagonisti di una 
coraggiosa battaglia contro le 
estorsioni, che ha portato a nu¬ 
merosi arresti. «Il nostro obiet¬ 
tivo - ha detto Pancino -fi ga¬ 
rantire una solidanelà concre¬ 
ta a chi si ribella alla corruzio¬ 
ne La gente non ha coraggio 
perchè viene lasciata sola». 
Nata da circa un mese e bat¬ 
tezzata len nel corso di un 
convegno sulla criminalità or¬ 
ganizzala nel Lazio, «Sos im¬ 
presa» ha lanciato l'allarme, 
pubblicizzando i risultati di 
un'Indagine. 2.152 le persone 
denunciate a Roma c nel Lazio 
nel 1990 per associazione a 
delinquere, 457 i presunti affi¬ 


liati alla criminalità di tipo ma¬ 
fioso, una quota pari a più del 
20% del totale nazionale, in sa¬ 
lita rispetto all’anno preceden¬ 
te quando i denunciati erano 
stati 94. È quanto risulta dal¬ 
l’applicazione della legge «Ro¬ 
gnoni-La Torre» nel Lazio. Uno 
strumento che prevede anche 
gli accertamenti patrimoniali e 
bancan sulle persone sospette, 
che nel '90 sono stati rispetti¬ 
vamente 78 e 130 contro I 51 e 
119 dell'anno precedente. Un 
numero troppo basso. Come 
ha sottolineato Ugo Vctere, 
membro della commissione 
parlamentare antimafia: «I 
controlli praticamente non esi¬ 
stono, Andrebbero Invece fatti 
a tappeto su quanti hanno 
avuto responsabilità politiche 
c amministrative». Vetere ha 
anche sottolineato quanto 
emerso dalla commissione an¬ 
timafia: il fenomeno criminale 
«appare In evidente espansio¬ 
ne», la criminalità organizzata 
6 diventata «imprenditrice» con 
un guadagno di erica cinque 
miliardi al giorno che deriva 
dal traffico e dallo spaccio di 
stupefacenti e dalla gestione 
del loto nero e delle macchine 
per il video-poker. 

A lanciare l’allarme è stato an¬ 
che Vincenzo Alfonsi, segreta¬ 


rio romano della Confesercen¬ 
ti. «Negli ultimi quattro anni il 
20% degli esercizi commeciali 
fi passato di mano. I nuovi tito¬ 
lari sono gruppi societari Ma 
chi c'è dietro questi gruppi?». 
Ancora. «Sono molti i nego¬ 
zianti costretti a lasciare I ne¬ 
gozi de! centro. Quando scade 
il contratto i proprietari chie- 
doo dire esorbitanti, e c'è chi 
le paga, avendo a disposizione 
denaro che non può derivare 
dalla normale attività». I nume¬ 
ri del primo rapporto diffuso 
da «Sos impresa», redatto da 
Maurizio Fiasco, consulente 
della commissione antimafia 
del consiglio regionale, riguar¬ 
dano anche la crescila dei rea¬ 
ti nel Lazio. Preoccupanti i dati 
sugli omicidi volontan: nel '90 
sono arrivati a 98, di cui 68 sol¬ 
tanto a Roma. In crescita an¬ 
che le rapine «gravi», con un 
balzo nell'89 del 24 per cento 
In più rispetto all’anno prece¬ 
dente per le rapine commesse 
nella capitale. Un dato che 
colloca Roma al settimo posto 
nella graduatona delle rapine 
gravi dopo Palermo, Catania, 
Napoli, Siracusa, Taranto e 
Reggio Calabria. Flirti e rapine 
non lasciano esenti i commer¬ 
cianti. Dal 1980 al primi otto 
mesi del 91 sono stati derubati 
50.000 dei 160.000 esercenti, 
uno su tre ha subito un furto 


LA RESPONSABILITÀ POLITICA E PENALE 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

introducono ì pro-cssorl 

Lorenza Carlassarc e Giuseppe Ugo Rcscigno 

partecipano 

Anzon, Azzariti, Barbera, Barile, Bassanini, Berretta, 
Chiola, Cocozza, Cotturri, D’Albergo, Ferrajoli, 
Ferrara, Luciani, Onorato, Pace, Pcdrazza Gorlero, 
Pizzorusso, Rodotà, Salvi, Silvestri, Sorrentino 
presiede 
Pietro Ingrao 

Roma, venerdì 1} dicembre 1991, ore ILIO 
Sala del Refettorio, Biblioteca delta Camera dei Deputati 
Via del Seminario 76 


Fiuggi dal 13 al 15 dicembre 

“FIUGGINSIEME” 

FESTA DELLA FIUGGI 
PER FIUGGI 

PALATENDA 

PIAZZALE DEL MONUMENTO 
3 GIORNI DI MUSICA, 
GASTRONOMIA, POLITICA 


FIERA DI ROMA 

VIA C. COLOMBO. 315 
VIA DEI GEORGOFILI. 7 


32 ° Natale oggi 

DAL 6 AL 15 DICEMBRE 


ORARIO 

FERIALI (}>RE 15-22 
SABATO E FESTIVI ORE 10-22 


VINCI UNA OPEL CORSA CITY 1000 
VISITANDO LO STAND AUTOIMPORT 
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Cassa edile 

Per i 30 anni 
518 borse 
di studio 


■I Trent anni di una stona 
densa di avvenimenti impor¬ 
tanti. quelli della Cassa edile di 
Roma, che verranno festeggia¬ 
to oggi, con l'attribuzione di 
numerase borse di studio a ra¬ 
gazzi di scuole medie inferion 
e supenori, e studenti universi- 
tan. 

Èdal 1961 che la Cassa edile 
svolge la sua attività mutualisti¬ 
ca e di assistenza. Questa isti¬ 
tuzione. costituita e gestita pa- 
nteticamente dai rappresen¬ 
tanti dei datori di lavoroade- 
renu all’Acer (Associazioni co¬ 
struttori edili romani) e dei 
rappresentanti dei sindacati di 
categoria (Feneal UU. FUca 
Cisl e Fillea Cgil) che svolge at¬ 
tività di mutualità ed assistenza 
in favore del lavoratori del set¬ 
tore edilizio. Dal 1962 la Cassa 
edile 6 depositaria di una ban¬ 
ca dati di rilevanti dimensioni 
sulla struttura edilizia nella 
Provincia. 

Le prestazioni ordinarie ero¬ 
gate dalla Cassa sono le inte¬ 
grazioni alle indennità di infor¬ 
tunio o malattia professionale, 
le erogazioni relative all'anzia¬ 
nità professionale edile e. dal 
1984, anche la corresponsione 
di una somma «una tantum» al 
momento del pensionamento. 

Le principali prestazioni 
straordinarie comprendono 
invece l’assicurazione sugli in¬ 
fortuni professionali ed extra- 
professionali. gli assegni fune¬ 
rari. le protesi, le indennità per 
i casi di Tbc e silicosi. 

In occasione del trentennale 
ò stata redatta una pubblica¬ 
zione che raccoglie testimo¬ 
nianze fotografiche e statisti¬ 
che dell’attività della cassa ol¬ 
tre ad una breve cronistoria ar¬ 
ricchita dagli atti della sua co¬ 
stituzione. «Le Casse edili si so¬ 
no via via trasformate in questi 
anni - ha detto Aldo Buzzetti, 
presidente della Cassa edile, in 
occasione della cerimonia del 
30 anniversario di fondazione 
- da strumento di correzione 
di caratteristiche connesse alla 
struttura produttiva, in enti di 
servizio per l lavoratori del set¬ 
tore ed hanno visto accrescere 
le proprie funzioni dall'integra¬ 
zione salariale per malattia a 
quella per gli infortuni e le ma¬ 
lattie professionali, all'anziani¬ 
tà professionale edile». 

Le borse di studio. La Cassa 
edile che ne assegnava 100 nel 
1970, oggi ne assegnerà ben 
518. in venti anni oltre cinque¬ 
mila tra lavoratori e figli di la¬ 
voratori. La cerimonia di que¬ 
sta mattina si terrà al cinema 
Eurcinc. I primi premiati: Mas¬ 
similiano Marrocco, per la I 
media; Marina Zaino, per la II 
media; , Mariangela Boccia, 
per la IH media; Stefano tanna¬ 
rmi per la prima classe supe¬ 
riore. Lora Cartacei, per la se¬ 
conda. Emanuela Arcuri per la 
terza. . Isabella Silvi per la 
quarta, Laura lovenltti per la 
maturità; Flavio Bellucci per 
l'università. 


In 7 anni, giovani, ma non solo 
hanno occupato e reso utili 
strutture in disuso 
disseminate in tutta la città 


Brancaleone, Hai visto Quinto? 
La Maggiolina, Forte Prenestino 
La vicenda controversa 
di Alice nella città al «Doria» 


L’alternativa è un centro sociale 

La storia dei 12 spazi autogestiti della capitale 


I Centri sociali a Roma. Una storia cominciata, per 
alcuni, molti anni fa. Sono, oggi, 12.1 luoghi, locali 
lasciati inspiegabilmente in disuso, le iniziative, 
creative, spesso alternative, di musica, cinema e cul¬ 
tura, sono le caratteristiche del centro sociale a Ro¬ 
ma. La storia, in sintesi, di alcuni; Forte Prenestino, 
La Maggiolina, Brancaleone. E quella di un centro 
sfrattato, «Alice nella città». 


TOMMASO RUSSO 


MS Nel cortile di Forte Pre¬ 
nestino una vecchia fortezza 
della periferia di Roma, gli 
artisti di un piccolo circo con 
il loro carrozzone, si sono ac¬ 
campati per qualche giorno. 
La mattina si esercitano nel 
Forte, occupato da 5 anni e 
mezzo da ragazzi del quar¬ 
tiere, che vi hanno creato un 
centro sociale. Per ricambia¬ 
re l'ospitalità degli occupanti 
aiutano a fare le pulizie e 
tengono un vero e proprio 
seminario di «Acrobatica». 

A Roma esistono 12 centri 
sociali nati nell'85. «Alice nel¬ 
la città», «Hai visto Quinto?», 
«Brancaleone», «Corto Circui¬ 
to», «Centro di iniziativa po¬ 
polare». Alcuni come il «Forte 
Prenestino* che sorge su 
un'area di un ettaro, occupa¬ 
no spazi molto vasti, altri 
hanno trovato il loro spazio 
in vecchi cinema. Soprattutto 
in periferia la mancanza di 
luoghi dove riunirsi, ma an¬ 
che la ricerca di risposte al 
disagio ed ai problemi pratici 
si manifesta, spesso, con una 
grande adesione ai centn au¬ 
togestiti. SI parte dall’occu¬ 
pazione di una vecchia scuo¬ 
la o di edifici vuoti senza una 
destinazione. 

Ogni centro si dà poi una 
collocazione politica e stabi¬ 
lisce un rapporto con le isti¬ 
tuzioni diverso a seconda 
della zona di Roma e del di¬ 
sagio che vi si percepisce. 
Molto più spesso e di recente 
tramite un coordinamento in 
trattative con l'asssessore ai 
beni culturali Labellarte c'è 
la ricerca di una mediazione, 
perchè siano riconosciute le 
iniziative. La musica, il cine¬ 
ma, la sperimentazione tea¬ 
trale, a volte la creazione arti¬ 
gianale sono alcune delle 
iniziative caratteristiche dei 
centri. Specialmente quelle 
serali sono molto frequentate 
da fascio sociali disparate: al¬ 
cune sono dirette in partico¬ 
lare agli extracomunitari. 

I finanziamenti vengono 
da offerte e sottoscrizioni La 
Maggiolina o il C.I.P. si impe- 

t nano soprattutto, a fornire 
ei servizi utili al quartiere. 
Brancaleone, via Levanna 
11. Il centro autogestito Bran¬ 
caleone si trova in un vec¬ 


chio asilo abbandonato da 
10 anni, vicino a Montesacro, 
dove non esiste un cinema, 
un'osteria o un locale dove 
ritrovarsi. Cosi tra le prime 
cose il centro ha aperto una 
birreria che funziona tutte le 
sere, mentre, nel pomeriggio, 
le famiglie del quartiere por¬ 
tano i figli ai corsi di pittura 
per bambini, e frequentano 
quelli di Yoga. Insieme agli 
occupanti vive un ragazzo 
con problemi di disadatta¬ 
mento, in cura presso il Cen¬ 
tro di Igiene Mentale di S.Ba- 
sillo che lo ha affidato alla tò¬ 
ta comunitaria del Branca¬ 
leone. Anche grazie a ciò i 
ragazzi sono riusciti a far 
rientrare l’ultima ordinanza 
di sgombero più di un anno 
fa. I rapporti con la circoscri¬ 
zione sono, poi, migliorati fi¬ 
no ad arrivare, di recente al 
riconoscimento del centro 
come associazione culturale. 
Le decisioni sulle iniziative c 
sulla loro organizzazione 
vengono prese in assemblea, 
aperta a tutti, che si riunisce 
settimanalmente. Ci sono, 
poi, alcuni gruppi di lavoro 
che si dedicano alla pro¬ 
grammazione di rassegne ci¬ 
nematografiche, alla musica 
e ad attività manuali. A que- 
, sto proposito esistono dei la¬ 
boratori di stampa su stoffa, 
di lavorazione del vetro e del 
legno, e una'sala per la musi¬ 
ca in funzione già da tempo. - 
Forte Prenestino, via Fe¬ 
derico del Pino. Al Forte Pre¬ 
nestino si mangia sull’erba, 
circolano personaggi vestiti 
in modo stravagante, e si 
chiacchiera intorno al car¬ 
rozzone dì un circo. La vec¬ 
chia fortezza militare in disu¬ 
so, occupata più di 5 anni fa, 
si estende su un perimetro 
molto vasto. All’interno I due 
cortili sono circondati da al¬ 
beri. «Abbiamo avviato uno 
studio sulla vegetazione del 
posto, che è cresciuta in con¬ 
dizioni particolari dato che il 
forte è stato abbandonato 
più di 40 anni fa» ci ha detto 
uno degli occupanti. Le atti- 
vitrà che si svolgono in que¬ 
sto centro sociale, in una del¬ 
le zone più periferiche di Ro¬ 
ma. sono dei tipi più dispara¬ 
ti. Dalla coltivazione di frotta, 
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CANALE 59 


ISASSOUNL. DELLA REPUBBLICA 

CASO MORO, P2, GLADIO, STRAGE USTICA 
MASSONERIA, TRAFFICO D ARMI 

OGNI SABATO UN CASO SU VIDEO 1 


IL GLADIO E I PATRIOTI 

con LUCIANO VIOLANTE 

SABATO 14 DICEMBRE - ORE 14.15 



Una 

manifestazione 
. dei centn 
sociali in 
Campidoglio, 
riuniti in 
coordinamento 
per 

l’occasione. Il 
rapporto con 
l'Istituzione 
non sempre è 
stato del 
migliori 


al circo ad un seminario sulla 
nuova immagine della sini¬ 
stra, al concerti che si tengo¬ 
no tutte le settimane, un 
groppo di ragazzi che svolge 
la sua attività con criteri di ti¬ 
po comunitario. «Ma il pro¬ 
blema» secondo Gianni, uno 
degli organizzatori «è che la 
stampa mette in luce solo l'a¬ 
spetto folcloristico di quello 
chfe facciamo,-mentre le no¬ 
stre iniziative partano prò-; 
prio dalla mancanza Ci strut¬ 
ture dove svolgere attività 
collettive, dall'lmpossibiltà di 
praticare liberamente un la¬ 
voro manuale al di fuori di 
meccanismi di commercia¬ 
lizzazione». Il centro è nato 
da un groppo di persone pro¬ 
venienti dalle esperienze po¬ 
litiche più diverse negli anni 
70. Un altro ragazzo ci ha 
detto: «Anche se pensiamo 
che quello che facciamo non 
può rientrare del tutto nelle 
istituzioni, senza rischi di 
strumentalizzazione, cer¬ 
chiamo di avere il rapporto 
migliore possibile con il Co¬ 
mune e la circoscrizione, per 
farcì riconoscere i risultati ot¬ 
tenuti. Purtroppo alle volte ci 
sentiamo definiti con un'eti¬ 
chetta di estremismo, da cui 
ci siamo sempre tenuti fuori». 

La M aggrottila, via No- 
mentana, davanti al cinema 


Espero. Si riconosce per la 
struttura: ha un tetto in vetro, 
con infissi azzurri, E stato oc¬ 
cupato due anni (a da mili¬ 
tami nel Pei della Quarta ci- 
roscrizione. Un locale, per¬ 
fettamente ristrutturato da 
molti anni, ma in disuso da 
molti anni. Il centro sociale 
funziona adesso a pieno rit¬ 
mo: corsi di teatro, di pittura, 
ginnastica e musica., Orga¬ 
nizzano,serate danzanti' per 
gli anztaril della zona. Sotto 
al centro c’è il parco dell’A- 
niene. 

C.I.P Alessandrino, via 

delle Ciliege 42. Il centro per 
l’Iniziativa Popolare, tra viale 
Paimiro Togliatti e la Prene- 
stina, la domenica sera si tra¬ 
sforma in saia da balloper gli 
anziani del quartiere. Questo 
centro sorge in un vecchio 
asilo in disuso distrutto e ri¬ 
costruito 5 volte senza mai 
aver ricevuto una destinazio¬ 
ne precisa. E’ stato occupato 
4 anni fa e funge da luogo di 
ritrovo di gioco e di discus¬ 
sione. «Le riserve degli abi¬ 
tanti del quartiere», ci na det¬ 
to un anziano signore che è 
tra gli organizzatori del cen¬ 
tro «sono state, presto, supe¬ 
rate quando si sono accorti 
che le iniziative del centro 
coinvolgevano i bambini e 
permettevano agli anziani di 


stare insieme ai giovani inve¬ 
ce che finire all’ospizio». Il 
C.I.P. è anche un punto di ri¬ 
ferimento nelle situazioni in 
cui il disagio è più marcato. 
Per protestare su una condut¬ 
tura fognaria rotta . che nes¬ 
suno nparava da più di un 
mese, gli abitanti della zona 
si sono riuniti intorno al Cen¬ 
tro. Per chiunque entri e usu¬ 
fruisca del centro, esistono 
delieregoieprecise determi¬ 
nate da uno statuto. «Bisogna 
che sia chiaro che qui non 
possono entrare delinquenti, 
drogati o spacciatori, come 
avveniva in quest'asilo prima 
che diventasse Centro Socia¬ 
le». 

E poi c’è il caso di «Alice 
nella città». Punto di riferi¬ 
mento per molti anni, il grop¬ 
po di ragazzi che si era inse¬ 
dialo nei locali dell'ex cine¬ 
ma Doria, recentemente è 
sialo sfrattato. Una partita, 
anche giudiziaria, e contro¬ 
versa, cne si è risolta con la 
line del centro. 1 locali dell’ex 
cinema Doria nella strada 
omonima, al quartiere Trion¬ 
fale, è da anni conteso tra l’I¬ 
stituto autonomo case popo¬ 
lari e l’ex gestore, la signora 
Patrizia Colombo, con una 
causa che è arrivata fino in 
Cassazione. 

Inlomo al groppo che ha 


costituito il centro sociale, ri¬ 
petutamente minacciato di 
sfratto anche in passato, pri¬ 
ma di subire quello definiti¬ 
vo, non è mancato la soli- 
dearietà. 

Pochi giorni prima dello 
sfratto definitivo è stato fir¬ 
mato un appello a sostegno 
di «Alice nella città», da molte 
personalità politiche, tra cui 
l'assessore, al Demanio e Pa¬ 
trimonio geranio Labellartp, 
Sergio Giiravinr, Coordinato- ' 
re di Rifondazione comuni¬ 
sta, e personaggi del mondo 
della culiura, il critico cine¬ 
matografico Enrico Ghezzi, il 
regista Carlo Lizzani, i Verdi 
ilPds. 

Insieme al parlamentare 
Franco Russo alcuni consi¬ 
glieri comunali Verdi hanno 
sollevato l'ipotesi di una spe¬ 
culazione connessa al cen¬ 
tro. Secondo Verdi eil depu¬ 
tato Russo lo lacp vorrebbe 
vendere il Doria ad un prez¬ 
zo più basso del suo reale va¬ 
lore. 

Il laboratorio teatrale, l’ar¬ 
chivio per un'informazione 
non violenta e una serie di at¬ 
tività musicali e ricreative per 
i bambini erano alcune delle 
Iniziative di «Alice» prima che 
le forze dell'ordine ponesse¬ 
ro i sigilli a quello che era 
l'ingresso i lei centro sociale. 


LIBERE 

INSIEME 


Associazione di donne Italiane e Immigrate 
Presidente: on. Roberta Plnto 
Vice presidente: doti Salda All Ahmed 

Sabato 14 dicembre 1991, ore 10 
Conferenza stampa di presentazione 
dell'Associazione 

«LIBERE INSIEME» 


Roma - Sala Teatro del Palazzo delle Esposizioni 
ingresso via Milano, 9/A 



Centro Incontri «Villa < To r (onm» 

■ VIA BENCfVENGA, 1 


00141 ROMA - VIA BENCfVENGA, 1 - TEL. 3288496 
c/o ASSOCIAZIONE «LA MAGCIOLINA» 

Domenica 15 dicembre p.v., il Centro 
Incontri «Villa Torlonia» effettuerà una visita 
guidata sulla storia architettonica di Villa 
Torlonia. 

L'appuntamento è alle ore 15 all'ingresso 
principale in via Nomentana. 


SEMINARIO DI FORMAZIONE 
DEGLI OPERATORI DEI CENTRI DEI DIRITTI 
SUI PROBLEMI DELLA CASA 


Sabato 14 dicembre 
dalle ore 9 in Federazione 

PROGRAMMA 

ORE9 Relazione su: «Case pubbliche (IACP, 
Comune), case di Enti presidenziali c assi¬ 
stenziali; modalità di accesso e regolamen¬ 
ti» (Barbieri, segretario del Sunia di Roma; 
Galìoro) 

ORE IO Relazione su: «Sfratti, legislazione c inizia¬ 
tiva politica». (C. Rosa, responsabile casa 
della Federazione) 

ORE 11 GRUPPI DI LA VORO 


Andrea Cinquegrani 
Enrico Fierro 

Rita Pennarola 

’O MINISTRO 

LA POMICINO STORY 
BILANCIO ALL’ITALIANA 

EDIZIONI VUBUPRINT- TRENTO 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


SCUOLE 

PER 

HOBBY 




14 dicembre 

Leopoldo Attolico 
Serena Curami (ti 
Olimpia Castiglione 
Sandro DI Segni 
Emanuela Vlgorila 
Cristiano Franceschi 
Roberto Pagan 
Renzo Paris 
Massimo Provinciali 


15 dicembre 

Olimpia Castiglione 
Elcna Clcmcntolll 
•Jole Chessa Olivares 
Federico Di Spirito 
Gabriele Fumili 
Mario Mnzzantini 
Armando Patti 
Anna Piccioni 
Massimo Provinciali 
lntermexri musicali dt Aurora »• Barbara Barbatelli 
alla Ghironda e all * \rpa Celtica 
Presenta Gianni Ferrari 


La Matita Cambia 



H Oggi, anche tn previsione delle abbuffale n.ilali/ie la 
nostra rubrica sarti tutta dedicata ag i istituti che Insegnano 
a dimagrire ^ più che un hobby un supplizio 1 ) 

E apriamo, dunque, questo spazio parlando dei cen’ri -Pi 
gurclla» che si trovano sparpagliati m quattro punti della i ti 
là, lutti facilmente raggiungibili (vii A Day ila 13 metro 
Largo Colli Albani- tei 7807460 oppure Ma A Bosio 21 vili.» 
Torlonia - tei 8554245 oppure via V'*ne/ia angolo vi i Na 
lionato - lei.4820894 e per ultimo vid Ovidio ■ angoio via Co¬ 
la Di Rienzo - tei 6874102). 

Il metodo utilizzato ò quello della riattivazione enzima¬ 
tica naturale che permette di combattere la c ellulite di ras 
sodare i tessuti e di tonificare i muscoli migliorando L circo 
fazione I centn forniscono consulenze gratuite per I una 
lisi della persona in modo da stabilir»* quelli che sono k enti 
metri di troppo da eliminare nei punti c itici 

«Dimagrire senza assumere farmaci» è il motto del centro 
E/ectroscuIpture (già il nome è tutto m programma") che 
da) )984 promette agli interessati -due taglie in meno in soli 
40 giorni* Per informazioni telefonale al dottor Piero De Ca 
vi (3290390-3279135) 

Forse non lo sapete ma Roma ò praticamente invasa da 
un numero sempre crescente di Centri anticellullte che 
lavorano solo ed esclusivamente su obesità, cellulite, udipo 
sita localizzate e smagliature Per superne di più basta, co¬ 
munque, consultare le Pagine Gialle Assolutamente neces¬ 
sario ù, in tutti i casi, parlare con un medico oppure rivolger¬ 
si all'Istituto di Scienza dell'alimentazione dcirUnivcrsit.1 
«La sapienz.a» che vi indirizzerà presso la struttura piu seria o 
competente. 

Saltando a più pan mesoterapie, diete, laser, massaggi e 
ginnastiche massacranti, si può dim<tgnrc m modo semplice 
c rilassante frequentando la sauna. La più curiosa 0 l’-A 
dnano's Batti*, pnma sauna-gay della città, aperta da po¬ 
chissimi giorni nel quartiere San Basilio Qui potrete inoltre 
usufruire del bagno turco, del solarium, della sala video, 
della camera relax e di un punto d’trcontro che ò anche do¬ 
tato di un bar. 

Il locale è stato messo in piedi de un gruppo di omoscs 
su ali che si sono ispirati allo scenario di Villa Adriana ed 
hanno ricreato l'ambiente suggestivo e piacevolmente gau¬ 
dente dei «bagli 1 » romani con zone verdi, tappeti e angoli 
tranquilli nschiarati da luci soffuse la sauna si trova m via di 
Reblbbia, 65 C (tei. 4072026) ed ù aperta tutti i giorni anche 
agli eterosessuali. La tessera annuale per accedere* all'-A- 
driano's Bath* ò di 90 mila lire, più 19 mila per ogni seduta in 
cui sono compresi asciugamani, shampoo e ciabatte 

Stasatine e idromassaggi sono disponibili anche pres 
so il «Centro Medico Eudermieo Jtal ano», diretto dall’cndo 
cnnologo dottor PellegriU che si trova in Piazza sallustio 3 
Per altre informazioni telefonare al 4319582 


PDS Sezione E. ZERENGHI 
di Colli Aniene 

Sabato l^e domenica 15 dicembre 1991 

rdalfe ore 20.30 in poi - — 

INCONTRO DI POESIA 

alla SALA FALCONI 
di Via Ettore Francescani. 69 
(metro linea B - fermata S.M. del Soccorso) 

Partecipati o 

Carlo De Martino 

lettura di Olimpia Castiglione e Massimo Provinciali 



FIRMA 

Peri Referendum 

Il Pds di Roma ha raccolto circa 17.000 
firme per i 6 referendum istituzionali e 
7.500 per quello contro la droga. 

È stato superato il risultato dello scorso 
anno. 


Per ra 


Sere l'obicttivo delle 20.000 


-aggiunge 

firme entro il 22 dicembre invitiamo tutte 
le organizzazioni a prenotare i tavoli pres¬ 
so il Comitato promotore chiedendo di 
Agostino OTTAVI. segretario del coordi¬ 
namento romano, o di Elisabetta CAN¬ 
NELLA. presso sede Corcl-Corld di Roma, 
tei. 4881958 / 3145. 

Le assemblee vanno comunicate in Fede¬ 
razione alla compagna Marilena TRIA. 
tei. 4367266. 



PDS ROMA 


r 













SABAT014 DICEMBRE 1991 


Nummi utiu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

i/igili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aled 8415035*4827711 


Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S, Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 68351 


Centri veterinari) 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570 - 4994 ■ 3875 - 4984 - 88177 






■Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

■' Acea. Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

. Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 
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Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acotral uff. informazicni 
5915551 

Atac uff. utenti 46954414 

Marozzi (autolinee) 4880331 
Ponyexpress 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822C99 
Bicmoleggio 3225240 

Collalti (bici) 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna, p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilmo' v le Manzoni (cine¬ 
ma Royal). v.le Manzoni (S 
Croco in Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 

Flaminio, c.so Francia: via F'Ia- 
mimaN (fronteVignaStellu'i) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior. P.ta Pinciana) 
Paridi, p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi- via del Tritone 


Cantautori 
e primi versi 
a Spaziozero 


Bella serata al Ghione tra canzoni e Sonetti del Belli 

La città in una Violetta 



■■ E 1 stata presentata ieri a 
Palazzo Valentin! la 3* edizio¬ 
ne di -Poesia 90». Come negli 
anni scorsi, la rassegna si svol- 

f erà (dal 18 al 23 dicembre) a 
paziozero, promotore dell’i¬ 
niziativa in collaborazione con 
l’Assessorato alla Pi, il provve¬ 
ditorato agli Studi di Roma 
(rappresentati ieri da Gian Ro¬ 
berto Lovari e da Una Logiudi- 
ce Sergi) il Radlocomerc, l’A- 
giscuola, il Ose e l’editrice II 
Ventaglio, che pubblicherà in 
antologia poesie degli autori 
invitati. Le due prime giornate 
(mercoledì c giovedì) saran¬ 
no riseivate a quaranta giovani 
poeti esordienti (venti a sera), 
selezionati tra le diverse centi¬ 
naia che hanno inviato i loro 
testi da ogni parte della peni¬ 
sola. La selezione del concor¬ 
renti 6 stata curata da Spazio- 
zero, con la collaborazione di 
Riccardo Rcim. presentatore 
delle varie serate insieme a 
Maurizio De La Vallèe, con ac¬ 
compagnamento al plano di 
Paolo Vivaldi. Venerdì, a cura 
di Ernesto Bassignano c previo 
analogo concorso, saranno in 
scena i cantautori esordienti, 
con la partecipazione, in qua¬ 
lità di ospiti, di Umberto Bindi, 
Massimo Bizzarri, Mario Ca- 
stelnuovo c Pino Pavone. 

I concorrenti poeti e cantau¬ 
tori saranno sottoposti al giudi¬ 
zio di una giuria. Vincenzo 


Ostuni, il vincitore di «Poesia 
90 & primi versi» dello scorso 
anno, sari presente sabato al¬ 
la tavola rotonda «Generazioni 
a confronto» (con Biancama- 
ria Frabotta. Maria Luisa Spa¬ 
ziane Marco Caporali. Gianni 
Toti, Simone Caltabellota. Pao¬ 
lo Pagnoncelli, Manuela Vigo- 
rita e Oliviero Beha in (unzione 
di moderatore) dopo le letture 
di venticinque poeti «edili», da 
Dario Bellezza ad Amelia Ros¬ 
selli. Ultimo appuntamento, il 
23, è una serata dal titolo Ora¬ 
ziana, per la regia di Lisi Nato¬ 
li. E’ questa la prima manife¬ 
stazione nazionale in occasio¬ 
ne del bimillenario, in cui si 
prevedono II prossimo anno 
(come hanno detto l’assesso¬ 
re Lovari e Una Logiudice Ser¬ 
gi) manifestazioni Itineranti, 
seminari e concorsi, negli isti¬ 
tuti superiori, sul poeta latino. 
Lo spettacolo «Oraziana» sarà 
interpretato da Giorgio Alber- 
tazzi e Lisa Ferlazzo-Natoli, su 
tracciati musicali improvvisati 
fra gli altri da Andrea Alberti 
(pianoforte e sintetizzatore). 
Michele lannaccone (percus¬ 
sione e vibrafono), Gianluca 
Taddel (contrabbasso) e 
Oretta Ovengo (oboe). Nella 
traduzione di Lisi Natoli, saran¬ 
no recitati il Carme Secolare e 
selezioni da Odi, Epodi c Sati¬ 
re. con orchestra di voci soli¬ 
ate. 


Esce al Politecnico il film di Natoli 


W . 4 ‘. « /« •• < i i -y 
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in 


CRISTIANA PATBRNC 


M «Più cerchiamo di essere 
seri più. in fondo, siamo diver¬ 
tenti. Diventiamo comici nel 
tentativo di non esserlo», dice¬ 
va Piera Natoli per spiegare la 
stranezza del suo Chi c'i c’è 
nell’87. Ma la (rase si potrebbe 
applicare altrettanto bene an¬ 
che oggi, al suo più recente Gli 
assassini vanno in coppia, che 
da martedì esce al Politecnico, 
ultima pellicola di una serie di 
«prime» di opere italiane pena¬ 
lizzate, per motivi diversi, dai 
normali canali di distribuzio¬ 
ne. Chi c'i ci partiva come 
racconto a bocca amara di 
una generazione in fuga 
(quella dei quarantenni) ma 
finiva nella farsa: Gli assassini 
vanno in coppia vorrebbe met¬ 
tere insieme thriller e comme¬ 
dia, ma si risolve in una specie 
di gioco delle tre carte e riesce 
solo quando si mette onesta- '■ 
mente in ridicolo e rivela la sua 
natura di pochade. 

Gii assassini vanno in coppia 
mette in camp» un numero di 
personaggi (e di attori: tra gli 
altri Paola Pitagora. Franco In- 
terlenghi. Manuela Gatti. Paola 
Nazzaro che ritma anche i co¬ 


stumi) cospicuo per un film 
piccolo. Ma relativamente: da¬ 
to che è costato 1 miliardo co¬ 
perto in parte dal finanziamen¬ 
to del ministero per l’articolo 
28. A se stesso Natoli (come 
nel suo film precedente) riser¬ 
va il ruolo del protagonista. Un 
avvocato che grazie al matri¬ 
monio ha fatto carriera entran¬ 
do nello studio legale del suo¬ 
cero, ma conserva qualche 
velleità di un antico Impegno 
politico (ha rifiutato di difen¬ 
dere un potente farabutto e 
preferisce assistere «onesti» de¬ 
linquenti di mezza tacca). In- 
somma Roberto (cosi si chia¬ 
ma l'avvocato) è un giovanot¬ 
to per niente a suo agio nella 
gabbia daustrofobica della fa¬ 
miglia borghese che l'ha adot¬ 
tato (moglie, suocero, cogna¬ 
to e cognata). Una famiglia 
asfissiante, forse assassina, co¬ 
me quella messa In scena, ma 
con tutt’altri esiti, da De Lillo e 
Magllulo in Madida. 

Improvvisamente nella vita 
di Roberto arrivano nell’ordi¬ 
ne: una cartolina e una coppia 
di assassini. La cartolina viene 


Mudra e ricordi 
dietro i passi 


ROSMLLA BATTISTI 


M Che turbine allegro fra le 
quinte del Vascello: In questi 
giorni è di scena la compagnia 
di Micha van Hoecke, «richia¬ 
mata» a gran richiesta dopo la 
fortunata tournée del marzo 
scorso. E per non deludere le 
aspettative di nessuno, stavolta 
gli effervescenti danzatori del 
coreografo belga restano fino 
al 22 dicembre con due pro¬ 
grammidiversi. 

Per la prima tronche (ultime 
repliche oggi c domani) sono 
stati scelti Chez Piene et te 
Loup c il recente Restarci («co¬ 
niato» per lo scorso (estivai di 
Castiglionccllo). Due brani di¬ 
versi per atmosfere ma legati 
dal (ilo del ricordo, come se I 
vivaci scolari che ripercorrono 
la liaba dì «Pierino e il lupo», 
diventati adulti, gettassero uno 
sguardo indietro, un renard 
malinconico verso le innocen¬ 
ze e i frammenti del vissuto re- • 
moto. Alla base delle due co¬ 
reografie, l'impronta ncono- 



ERASMO VALENTE 


M «Roma Violetta» - una se¬ 
rata al Ghione (una ne (a: cen¬ 
to altre ne pensa) -che richia¬ 
ma: improvvisamente: il 

«Mood Indigo» di Ellington: an¬ 
tica canzone Come unire im 
amore indaco al colore violet¬ 
to. Potrebbe essere. L'indaco e 
il violetto, dopotutto, hanno ra¬ 
diazioni luminose, comprese 
pressoché nella stessa lun¬ 
ghezza d’onda. Ma la Roma di 
cui sopra non è una Roma im¬ 
mersa nel viola, È una Roma 
piena di vita, d'amore («ogni 
sirada è un séparé», «ogni lam¬ 
pione è un «abat-jour») di alle¬ 
gria. Quella Roma che viene 
da un programma romano di 
Violetta Chiarini, attrice, 
•chanteuse» elegante, raffina¬ 
ta, 

In smoking bianco, con un 
microfonino che si sperdeva 
tra le frappe della camicetta 
(meglio perderlo che ritrovar¬ 
lo: la voce non amplificata ò 
più efficace), la Chiarini ha 
pressoché compiuto l'operaz- 
zione che il Belli ha realizzalo 
nel romanesco, portandolo al 
livello di una lingua straordina¬ 
riamente viva che oggi, pur¬ 
troppo. va perdendosi, se non 
si è già del lutto perduta. E co¬ 
si, alcune canzoni «popolari», a 
poco a poco sono salite ad 
un'alta quota inleiprctativa ed 
espressiva, raggiunta da Vio- 



dlrettamente dall'adolescenza 
(e porta con sé una serie di fla¬ 
sh back di Margherita, il suo 
primo amore perduto). Gli as¬ 
sassini, invece, piombano nel¬ 
la sauna di una palestra fre¬ 
quentata da Roberto e alloga¬ 
no un industriale. Due piste: 
una gialla (la situazione sareb¬ 
be classica con il cadavere che 
sparisce, una coppia di gay te¬ 
stimoni del delitto che viene 
•suicidata», nessuno, né la po¬ 
lizia né i parenti tenibili, che 
crede al racconto dell’avvoca¬ 
to) e una rosa (il ricordo dei 
primi baci da adolescenti con 
Margherita, lei che si fa viva 
per telefono, che lascia un 
messaggio in un fazzoletto 
profumalo). Ma Natoli tra !e 
due strade non sa decidersi. 
«Non considero questo film un 
vero e proprio thriller», si giusti- 
fica. «Piuttosto un melange di 
questo genere con la comme¬ 
dia e soprattutto II film d’amo¬ 
re». Un mélange poco riuscito, 
ma almeno Roberto un risulta¬ 
to lo ottiene, inseguito dagli as¬ 
sassini, se ne va di casa e toma 
dal primo amore. Ma c'era ve¬ 
ramente bisogno dì far morire 
cosi sei persone per un divor¬ 
zio? 



scibile di van Hoecke, dal nar¬ 
rato evocativo e lineare, sim¬ 
bolico senza aggrovigliarsi in 
troppi significati secondari. 
Parlando di lui è inevitabile in¬ 
ciampare nel nome di Béjart, a 
fianco del quale Micha è rima¬ 
sto per anni nel triplice molo 
di interprete, coreografo e di¬ 
rettore artistico del celeberri¬ 
mo centro «Mudra». Ma l'eti¬ 
chetta di «ex braccio destro» sa 
un po’ di stantio, un riferimen¬ 
to obbligato e al tempo stesso 
scaduto perché di quell'eredi¬ 
tà van Hoecke ha trattenuto al¬ 
cuni danzatori (scelti con cura 
nell’alveo del Mudra per for¬ 
mare nel 1981 II Ballet Théatre 
l’Ensemble) per poi procedere 
su un suo sentiero particolare. 
Dove - latto salvo il training 
multidisciplinare come ai tem¬ 
pi della scuola di Bruxelles - il 
coreografo si riallaccia sempre 
più spesso alle sue radici re¬ 
mote. un percorso «à rebours» 


verso le memorie russe (la ma¬ 
dre, gli studi di danza con Olga 
Preobrajenska). Ritrovando 
echi, come il vecchio bidello 
della scuola in Chez Piene et le 
Loup che biascica in russo lita¬ 
nie disciplinari agli irrequieti 
alunni, o ricostruendo atmo¬ 
sfere fanclulline fatte di giochi 
e di fiabe. L'Ensemble si cro¬ 
giola festoso, in limpida sin¬ 
cronia, tacendo scorrere paral¬ 
lela sul palcoscenico la crona¬ 
ca di una giornata in classe e la 


storia di Pierino e del lupo. Ne! 
doppio binario della rappre¬ 
sentazione spiccano Lucia 
Gcppi, vivacissimo «uccellino» 
e la vezzosa Miki Matsuse nel 
ruolo di un gattino intrapren¬ 
dente. Ma nella compagnia di 
van Hoecke é difficile stabilire 
quale sia il danzatore migliore, 
tutti motano nei ruoli protago¬ 
nisti con uguale bravura. Co¬ 
nte in Regfird, dove il gioco 
della memoria si fa canto cora¬ 
le. E dove la coreografia di van 


letta con il sussurro, piuttosto 
che con il grido. Parole, canti, 
immagini della realtà e deside¬ 
ri dal sogno sono riaffiorati 
non in clima di «nobilita», ma 
in una dimensione di verità, 
tanto più coinvolgente in 
quanto sostenuta dalla dizione 
di versi della slessa Violetta e 
di «Sonetti» del Belli, che non 
ha avuto a Roma (e si capisce: 
la sua aggressiva ironia fa an¬ 
cora paura) la celebrazione 
che meritava per II bicentena¬ 
rio della nascita (1791-1863) 
e, soprattutto, per\lcirca 2.300 
Sonetti, «romani de Roma». 
Violetta Chiarini ne ha recitali 
dieci, e sono bastati a dare un 
fondamento alle canzoni. » 

«Canzoni ruffiane» (Quanto 
sci bella Roma, Venticello de 
Roma, Codi 'è bello fà l’amore 
quanno è séra). «Serenate,ro¬ 
mane»- - (Affocete Nunziata, 
ecc.). canzoni defi’«Amore tra¬ 
gico» (Tantope’ cantà, Chitar¬ 
ra romana), della «Roma che 
lu» e della «Rrimaclneteatro» 
(Ciumachella de Trastevere, 
Roma nun fà la stupida stase¬ 
ra. da «Rugantino», c altre da 
film). 

Il punto d'onore di Violetta 
Chiarini, sprofondata a suo 
agio in tutto questo vastissimo 
mondo romano, non è mai ia 
nostalgia, ma è sempre in 


un'ansia di riscoprire la vitalità 
di Roma, accostandola, come 
si è detto, a quella che fermen¬ 
ta nei «Sonetti» del Belli. Questi 
ultimi hanno raccordato il pro¬ 
gramma, sospesi tra versi della 
stessa Chiarini (quasi «preludi» 
a questo o quel Sonetto) e il 
fluire delle canzoni. La canzo¬ 
ne »Affàccete, Nunziata» ha ri¬ 
chiamato «La serenata» del 
Belli, in cui appare una Nun¬ 
ziata chiamata alla finestra: le 
bugie, anche quelle d’amore, 
hanno richiamato il Sonetto 
«La bocca della verità», cosi co¬ 
me i versi della Chiarini intito¬ 
lati «Tutti quanti a paro», han¬ 
no poi portato il Sonetto bellia- 
no sui «a (lettiere filosofo», che 
vede gli uomini, nella vita, co¬ 
me chicchi di calle che, nel 
macinino, fanno ressa per es¬ 
sere sbric iolati «in porranno», 
arrivare «al fondo», «cascà ne la 
gola de lii morte». Felicissimo, 
dopo la canzone «Barcarolo 
! romano», il suono sommesso 
con cui Antonello Vannucchi, 
prezioso collaboratore al pia¬ 
noforte, ha richiamato la «Bar¬ 
carola» di Offenbach, ondeg¬ 
giante nell’opera »l racconti di 
Hoffmanri». 

Bella e schietta scrala, con 
. tanta gente in platea e nelle 
gallerie. É sialo il Ghione. que¬ 
sta volta, il «macinino» che ha 
attirato nella sua gola un pub¬ 
blico ancora cosi goloso di 
una Roma cosi Violetta. 


■ APPUNTAMENTI 

•1968 itinerari». A conclusione della manifestazione cul¬ 
turale oggi, alle ore 9.30, presso il liceo «Mamiani-, si terrà 
una assemblea che metterà a confronto la scuola degli anni 
della contestazione con ia scuola dì oggi, prendendo spunto 
dal libro «Rosso di lusso. I primi anni della contestazione nel 
liceo Mamìani». interverranno Luigi Gui. Ralfaele Tullio, Atti¬ 
lio Marinari, Giuliano Manacorda, Ortensia Lami e numerosi 
ex studenti ed insegnanti degli anni ’60, il corpo docente e 
gli studenti di oggi. Coordineranno il dibattito Paola Ghione 
e Mauro Morbidelli autori del volume. 1 locali della scuola 
ospiteranno anche la mostra fotografica «1968. Marmare iti¬ 
nerari visivi». 

Università e città: Cassino, una settimana; da oggi al 21 di¬ 
cembre, di mostre, lavo c rotonde e incontri, in apertura si 
inaugurano due mostre «Affreschi medievali nel lerritorio 
cassinese» (Sala degli Abati della Curia) e «La fabbrica del 
pensiero: dall'arte della memoria alle neuroscienze- (Sala 
Restagno di Palazzo comunale). 

Musica verticale. Si conclude oggi a Genzano il XIV Festi¬ 
val iniziato il 12 novembre. Alle ore 20.45, presso il Centro 
culturale di via Mazzini, concerto del Duo Eclios (Enrico Ca- 
sularo c Giovanni Trovalusci). 

Teatro dell’Opera. Oggi, ore 20.30, replica del balletto «Lo 
Schiaccianoci», protagonisti Fara Grieco. Mario Marozzi. 
Gian Battista Gualdi e Stefano Tercsi. 

Voci bianche al Teatro Valle, Domenica alle ore 11. di sce¬ 
na il Coro e il gruppo strumentale diretti da Paolo Lucci. In 
programma Bnlten, Boregai, Menotti e Tocchi. 

«Teatro» è il titolo del fibre di Giorgio Veronesi ( Editore 
Bulzoni) che verrà prese-italo lunedi, ore 18.30, nel corso di 
una tavola rotonda presso l'Istituto enciclopedia italiana 
(Piazza Paganica 4). Interverranno Giorgio Alberlazzi. Ge¬ 
rardo Bianco. Filippo Maria Ferro, Jacquelinc Risset e Carlo 
Sini. 

Interprodnctlons. FutLro telematico. Il progetto per la 
promozione e lo sviluppo della telematica di base dà vita al 
«Corso di formazione pro'essìonale per esperti dì marketing 
di telematica e informatica». Inf. al tei 57.45.248. 
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m per aspiranti attua 
ricerca del primo impiego 


MARCO CAPORALI 


Scena dal film «GII assassini vanno in coppia»; sopra Violetta Chiarini; In 
basso immagine da «Pierino e II lupo» di Micha van Hoecke 


MB Per due sole serate, se¬ 
condo la formula adottala nel 
minlfestival «Mille e lina notte» 
(incentrato sui,«teatro dei poe¬ 
ti»), a! Beat 72 sorio appaisi / ’ 
provini per La ragazza Carla, 
con giovani’ attrici, o aspiranti 
tali, solloposte, a colloquio re- 
gistico-slenodattllo da Nlco 
Garrone, realizzatore dell’av¬ 
ventura nel più bel poemetio . 
del secondo Novecento, scritto 
da Elio Pagliarani quasi qua- 
rant’anni ia- Lo stesso Garrone, 
in assenza di Victor Cavallo, si 
è assunto il compito di novello 
Praték dallamanica stretta: «A 
Praték gli vanno bene i soldi/ e 
un impiegato mai, perché la fi¬ 
ne/ del mese i soldi l’impiega-. 
to pochi o tanfi/ li porla via, e 
lui li guarda coi suoi occhi/ ac¬ 
quosi, i soldi, c non gli pare 
giusto», Praték che da capo uf¬ 
ficio si è fatto regista, con ma¬ 
no veilulala e tono affabile de¬ 
cisamente opposto all’acquo¬ 
so, schifoso e peloso signore 
del poemetto. Se il ragno si è 
Incivilito, anche (‘impiego è 
cambiato, Le ragazze ora sono 
signorine con ambizioni da 


palcoscer ico. Ed è inutile ripe¬ 
tere le differenze sociologiche 
’ tra il prima e Tadesso, gli assilli 
minori sullo sbarcare il lunario 
e i mutamenti affettivi, quanto¬ 
meno nel senso della prassi, 
Carla, c gli uomini e le don¬ 
ne di contorno, traspirano at¬ 
mosfera storica da tutti I pori, 
si, ma pure caratteri e modi di 
porsi che ci appartengono ad 
ogni ora. Si badi ad esempio a 
un passaggio come questo nel 
parco di dicembre: «Chi sarà 
questo Ravizza?/ chiese Piero, 
e pentito si nascose/ le mani 
in tasca, che gli davan noia». A 
cui segue la risoluzione del¬ 
l'imbarazzo o della poca con¬ 
vinzione c he le aspiranti attrici, 
da sole o coralmente, pronun¬ 
ciano a lato del regista interro¬ 
gante: «a Caria assorta e lieve/ 
Piero prese a dire:/ Marcia/ 
quest’anno/ il campionato/ 
che è un piacere» (in cui di¬ 
spiace non poter rendere la di¬ 
sposizione a scalare dei versi). 
Scene, queste, che non si dise¬ 
gnano a tutto tondo realistica¬ 
mente, ma per inserti, dissol¬ 
venze, mescolanze e stridori 


linguistici. Quel che Garrone 
ha voluto fare non ò l'adalla- 
menfo de La ragazza Caria ma 
una radiografia tramite smon¬ 
taggio, un informale happe¬ 
ning in cui si rivela il procedi¬ 
mento, una prova di lavoro in¬ 
somma, mettendosi di conse¬ 
guenza nella medesima posi¬ 
zione deile ragazze sottoposte 
a domande. 

Regista e parte in causa, 
Garrone si veste anche da arte¬ 
fice, come fosse un Pagliarani 
alla ricerca di Carla fra le tante 
Carle all’ombra del Duomo, 
nella loro moltitudine, rinun¬ 
ciando perù a evidenziare una 
fisionomia, lasciala una volta 
trovata in tale moltitudine, o 
solitudine. Non si dispiega la 
partitura (ben altri mezzi oc¬ 
correrebbero all'Impresa) ma 
si mostrano la ricerca, la prova 
d’artisla, l'abbozzo della pro¬ 
tagonista e di singoli scenari, 
secondo i principi di ripetizio¬ 
ne e intercambiabilità. In cui 
perù le attrici variano la parte, 
mutando registro secondo le 
indicazioni del regista o del- 
l'*aiuto» Simone Girella, dal 
tono alto al basso, da! som- 



A Latina una breve retrospettiva 


PAOLA DI LUCA 


Hoecke sa miscelarsi in una 
dolce cantilena di immagini, 
sfiorando i bordi della poesia, 
Ncli'armadio alla Magritte latto 
di nubi, finestra dell'immagi¬ 
nazione che si affaccia sul 
mondo interiore. Negli affre¬ 
schi dì vita tracciati con una 
sola pennellala, un guizzo di 
immagini. Uno sguardo retro¬ 
spettivo in cui Micha sa coglie¬ 
re (e i suoi splendidi danzatori 
sanno riportare) le nostalgie di 
un passalo lontano per tutti, 


H «Ho sempre scelto i sog¬ 
getti dei miei film in (unzione 
di un precisOiCdncettp - rac¬ 
contava, il regista Luigi Zampa. 
-, qudio di sottolineare situa- ’ 
zioni umane nel complesso e. 
mutevole clima sociale, politi¬ 
co e spirituale italiano. Volevo 
fissare, con òcchio critico e 
spassionato a un tempo, gli 
umori c i costumi della genie 
comune colta in un preciso 
momento storico, anzi in una 
giornata». Al bravo e troppo 
presto dimenticato Luigi Zam¬ 
pa, scomparso all'età di 86 an¬ 
ni, é dedicata una breve retro¬ 
spettiva che propone dieci tra i 
film più nusciti del regista. La 
rassegna, che si é aperta lune¬ 
di scorso e si concluderà mer¬ 
coledì, si svolge presso il Palaz¬ 
zo della Cultura di Latina. 

Esordi nel mondo dello 
spettacolo come autore teatra¬ 
le e poi nel clnerria cóme sce¬ 
neggiatore. Durante la guerra 


passa alla regia c firma alcune 
pellicole di scanso interesse, 
fra i primi titoli da ricordare c'è 
Uri americano in vacanza » 
dèl’46 che ha Infatti aperto la 
rassegna. Poi ncl’47 filma la 
riuscita e divertente commedia 
L’onorevole Angelina, bonaria 
satira sulla neonata democra¬ 
zia, interpretata dalla bravissi¬ 
ma Anna Magnani che venne 
premiata a Venezia. 

Oscillando Ira le macchiet¬ 
te, la satira pungente della 
commedia all’italiana e la pie¬ 
ga drammalica che il suo spiri¬ 
to critico non poteva non co¬ 
gliere nella realtà, Zampa pre¬ 
ferì soffermarsi sugli aspetti più 
sfumati senza rinunciare ad un 
preciso punto di vista morale. 
Interessante è la trilogia di sto¬ 
ria contemporanea, che viene 
presentata per intero, di cui 
fanno parte: Anni difficili 
' del'47, Anni focili del’53 e L'ar¬ 
te di anangiarsi del’55. Fra le 


sue opere più recenti vengono 
proposti: La romana, sceneg 
giato da Alberto Moravie insie¬ 
me ad Ennio Flaiano e inter¬ 
pretalo dall'allora giovane Gi¬ 
na Loltobrigida. Anni ruggenti, 
scritto da Ettore Scola c Mac- 
cari e interpretato con mae¬ 
stria da Nino Manfredi, Am¬ 
bientato nel ventennio fascista 
questo film racconta con luci¬ 
da ironia le meschinità, la falsa 
coscienza e le prepotenze de) 
periodo. Non mancano poi nel 
cartellone due ritratti diverten¬ 
tissimi realizzati dal grande co¬ 
mico Alberto Sordi, si tratta dei 
famosi II vigile e II medico della 
mutua. Chiude questo breve 
pecorso nella filmografia di 
Zampa un film del'75 intitolato 
Gente di rispetto, tratto dal ro¬ 
manzo di Giuseppe Fava. Pec¬ 
cato che manchi nella rasse¬ 
gna una delle opere più riusci¬ 
te del regista. Processo alla ai¬ 
tò, nella quale Zampa affronta 
prima di altri to scottante pro¬ 
blema della camorra napole¬ 
tana. 


messo all'aggressivo al diverti¬ 
to, quasi inseguendo la varietà 
di toni e timbri dell'opera. E le 
ragazze si distinguono l'un l’al¬ 
tra, in accordo con la duplice 
resa di anonimia e originalità 
del personaggio Carla registra¬ 
to e inventato da Pagliarani. 

Che La ragazza Curia abbia 
struttura drammatuigica, con 
protagonisti, comprimari e 
comparse, dialoghi e monolo¬ 
ghi etc., è cosa nota e legata al¬ 
la sua disposizione alla perfor¬ 
mance. Per cui l'operazione 
intrapresa, di individuazione di 
singoli quadri, col narratore 
orale Pagliarani che recitava in 
video i versi poi npresi dalle 
fanciulle (tra cui ncordiamo 
Daniela Coelli, Enrica Giullre- 
di, Enza Aitavo, Eli Siosopulos, 
Stefania Maria Dadda, con mu¬ 
siche di Carpi, Weill eie., ese¬ 
guite alla fisarmonica) sugge¬ 
risce un potenziale corrispetti¬ 
vo scenico della storia, di una 
rappresentazione di una rap¬ 
presentazione, di un equiva¬ 
lente spettacolare al recitativo 
e ali'azionc collettiva generati 
; sulla pagina. Impresa titanica, 
_ in prospettiva, ma forse possi¬ 
bile. 


Macchine 

fantastiche 

diGra 


BM Si apre oggi alla galleria 
«Il Canovaccio» di via delle 
Colonnette 27 (angolo via 
del Corso) la mostra Calem¬ 
bour (bisticcio) deH'artistj 
Giovanna Gra. E una esposi¬ 
zione di macchine fantasti¬ 
che, composte di giochi 
d'immagini e parole. 

Le macchine in passa re Ila 
si presentano con nomi in¬ 
ventati, Eccone alcuni- «Ca- 
valcastello a dondolo», «Nu¬ 
volame ad elica» e «Narctscn- 
fo». Non sono strumenti idea¬ 
ti per (ini pratici Si tratta di 
disegni: strutture simboliche 
che rappresentano allegorie, 
frasi idiomatiche, semplici 
modi di dire derivati dal no¬ 
stro uso quotidiano. Ogni di¬ 
segno-macchina. -infatti, o la 
traduzione visiva di espres¬ 
sioni quali «lare castelli in 
aria», «cadere dalle nuvole», 
«sfare in panciolle», ixr opere 
in mostra sono visitabili fino 
al 30 dicembre. 


i 
















Coppa Oggi si corre la seconda discesa libera a Santa Cristina 

del mondo su una delle piste più impegnative. I favoriti sono Heinzer 
di sci e Kitt, primo nelfultima prova di ieri. Runggaldier vede 

■■ Ghedina secondo, ma per l’italiano sarà un compito duro 

Kristian in salita 


GBODEN - VALGÀ 
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Stiramento 
per Mancini 
contro fa Juve 
pronto l’ex Buso 





L'attaccante della Sampdona, Roberto Mancini (nella foto), 
sarà con tutta probabilità indisponibile domani nell’jncon- 
tro interno con la Juventus. Uno stiramento alla coscia sini¬ 
stra gli ha infatti procurato un forte versamento L’allenatore 
Boskov ha allertato l’ex juventino Buso Un altro ex bianco- 
nero. Darto Bonetti, dovrebbe scendere m campo in sostitu¬ 
zione dello squalificato Vierchowod 


Oggi seconda discesa di Coppa del mondo, dopo 
quella di Val d’Isère. Si corre a Santa Cristina sulla 
celebre Saslonch e il favorito di quasi tutti è lo sviz¬ 
zero Franz Heinzer. Ma Peter Runggaldier, molto 
migliorato, vede Kristian Ghedina in grado di fare il 
secondo posto. L’ultima prova di ieri ha visto al pri¬ 
mo posto l'americano Angel Kitt. Kristian Ghedina 
ha fatto il quarto posto e Peter Runggaldier l'ottavo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIHO MUSUMBCI 


MB SANTA CRISTINA. «Il mio 
pronostico: Vince Heinzer 
davanti a Ghedina e a Kitt. 
Come mi piazzo io? Ottavo». 
Peter Runggaldier è più otti¬ 
mista dopo la prova crono¬ 
metrata di ieri sulla pista Sa¬ 
slonch: mercoledì aveva su¬ 
bito un ritardo di 5”68, giove¬ 
dì di 2"50. ieri è finito ottavo 
a soli 89 centesimi. Un pro¬ 
gresso ragguardevole. «La pi¬ 
sta è molto bella», dice Peter, 
«e devo dire che non ho mai 
trovato la Saslonch cosi dura 
e cosi tecnica. Non è mai sta¬ 
ta favorevole alle mie caratte¬ 
ristiche, ma quest'anno si gi¬ 
ra abbastanza e ci sono pa¬ 
recchie porte in più. Io non 
sono ancora al cento per 
cento ma ho un po’ di margi¬ 


ne di miglioramento perchè 
pure oggi ho commesso 
qualche errori no». 

Peter è nato da queste par¬ 
ti, a Selva, ed è molto legato 
alla sua bella terra ladina, e 
guarda la pista che il sole ac¬ 
cende in alto, sull'ampia cur¬ 
va della Nukia. Il volto gli si il¬ 
lumina di un sorriso. Forse 
immagina se stesso che sbu¬ 
ca da quella curva in vantag¬ 
gio su tutti. 

Kristian Ghedina. quarto a 
50 centesimi da Angel Kitt 
dopo i due terzi posti di mer¬ 
coledì e di giovedì, ascolta 
con molta attenzione il pro¬ 
nostico di Peter Runggaldier. 
Ci medita un po’ e poi decide 
che non è una bugia detta 
per stimolare l'ambiente. «Mi 


sembra», dice, «una valuta¬ 
zione realistica». Significa, 
evidentemente, che il ragaz¬ 
zo ha trovato giusto elevare il 
tasso dell'ottimismo dopo 
quel che aveva detto giovedì, 
quando il realismo lo spinge¬ 
va ad accontentarsi di un 
piazzamento tra ipnmi 15. 

«Mi manca l'abitudine alle 
corse», precisa Kristian, «il 
tempismo e un po' di tenuta. 
Ma sono sempre coraggioso, 
sono quello di pnma, non ho 
paura. In due anni sono ca¬ 
duto dalla moto c dalla bici, 
ho avuto un incidente d'auto, 
sono mzzolato sulla neve. Di 
botte ne ho prese anche 
troppe. I miei favoriti? Hein¬ 
zer. Ortlieb, Stock e Kitt. L'a¬ 
mericano è uno che ha uno 
stile brutto a vedersi e che 
però è molto efficace. E alla 
fine è il tempo che conta per 
brutto o storto che sia colui 
che lo realizza». 

Quindi continua: «La pista? 
È bella anche se non si adat¬ 
ta del tutto alle mie caratteri¬ 
stiche di scivolatole. Qui mi 
sono sempre trovato a mio 
agio». «Perché gli slalomisti 
vanno bene e noi no? Noi ab¬ 
biamo avuto qualche proble- 


Auto. Oggi il ferrarista in visita 

A cavallo della Delta 
Alesi sfida Kankkunen 


Meno due. Il Motorshow di Bologna vive le ultime 
quarantott'ore all'insegna dei 300rnila, attesi da tut- 
t'Italia. Nel menù il piatto più ghiotto: «MemorialAt- 
tilio Bettegà» ' Qjrot/e oggi, gara domani) con Bia- 
sion per l'ultima volta in Lancia. Ieri visita più che in¬ 
teressata di una delegazione sovietica: i motori e 
magari un gran premio a Leningrado interessano 
sempre più ai vertici di Mosca. 


LODOVICO BASALI 


RH BOLOGNA. Le prime avvi¬ 
saglie si sono avute ieri, con le 
prove libere del Memorial Bot¬ 
tega di rally, Ione l'appun- 
tamnto più atteso all'Interno 
del quartiere fieristico bolo- 
gnose: tifo e passione alle stel¬ 
le, tra 1 «branchi, alla caccia di 
qualche idolo. Ma Motorshow 
non vuol dire solo kermesse ed 
entusiasmo per le due e quat¬ 
tro ruote a motore. Il giro d'af¬ 
fari è ormai vastissimo c inte¬ 
ressa anche chi in questo mo¬ 
mento sta vivendo momenti 
drammatici, pur guardando al 
futuro. Lo testimonia la visita 
fatta Ieri da una delegazione 
sovietica, guidata dal vicemini- 
stro della Difesa, il generale di 
corpo d'armata Mironov. «So¬ 
no stupito dal livello tecnologi¬ 
co qui espresso - è stato II pri¬ 
mo commento -. Non nascon¬ 
do che è nostra intenzione 
partecipare a questo salone 
già dalla prossima edizione. 
Non sarebbe altro che un pri¬ 
mo passo per ospitare in futu¬ 


ro una rassegna analoga, spe¬ 
rando che la situazione del 
paese si stabilizzi in fretta». Il 
Gran premio di formula uno, 
da organizzare sembra a Le¬ 
ningrado (ora San Pietrobur¬ 
go) è ancora rimasto tra i tanti 
sogni nel cassetto dei sovietici, 
ma la loro volontà di emergere 
é quanto mal evidente. Mlro- 
nov ha addirittura Invitato Al¬ 
fredo Cazzola, l'Ideatore del 
Motorshow, a presenziare al 
lancio del prossimo satellite 
dal cosmodromo di Bajkonur, 
donandogli nel contempo la 
medaglia commemorativa del 
primo volo nello spazio, com¬ 
piuto nel '61 da Jury Gagarin. 
Ma oggi, come dicevamo, si 
passa alle follie finali, con le 
prove ufficiali per Landa. Maz¬ 
da. Toyota, Subaru, Ford e Nis¬ 
san. 

Inutile parlar di favoriti per 
questo mini-rally che si dispu¬ 
terà domani. Sono i soliti due 
delle passate edizioni- Juha 
Kankkunen. fresco campione 


Iridato e Miki Biason che darà 
cosi l'addio alla Lancia di Iron¬ 
ie ai lOOmila assiepati attorno 
alla pista ricavata 'airinte|QOu 
dell’area fleristica.Gli altri, che 
sono Alex Fiorio e Gianfranco 
Zunico con le Forz, Carlsson 
con la Mazda, McRac con la 
Subaru e il vecchio Blomquist 
con la Nissan, sulla carta pos¬ 
sono solo aspirare alla piazza 
d'onore. «In effetti è un grande 
momento per la Lancia - ha 
spiegato Kankkunen -. Non 
nascondo che anche qui vorrei 
impormi, per concludere la 
stagione nel migliore dei modi. 
Poi non voglio più sentir parla¬ 
re di macchine fino al primo 
rally dei '92, il "Montecarlo”. 
Dopo il Motorshow fuggo in 
Lapponia, a pescare sotto il 
ghiaccio, con la mia fidanzata 
e i miei genitori». Ma non solo 
il finlandese è saturo di bielle e 
pistoni, anche Miki Biason, 
due volte iridato ncll’88 e 
ncll'89, e pilota Ford dalla 
prossima stagione, medita sul¬ 
la sua carriera. «Dopo tanti in 
Lancia era ora di cambiare», 
dice il veneto. «Ma sono giunto 
a una conclusione: non è tanto 
l'automobilismo che mi piace, 
ma l'agonismo esasperato che 
fa parte di questo sport». Oggi 
è atteso Alesi, reduce dalle 
prove della Ferrari a Barcello¬ 
na. tenterà domani una sfida 
impossibile con Kankkunen, 
scambiandosi la Delta con il 
nordico: una scommessa tar¬ 
gato Motorshow. 


ma e inoltre vi ricordo che 
anche la scorsa stagione ave¬ 
vamo cominciato male ma 
poi ai Campionati del mon¬ 
do di Saalbach le uniche due 
medaglie le abbiamo raccol¬ 
te io e Peter». 

Nell'ultima prova crono¬ 
metrata di ieri il più veloce è 
stato Angel Kitt con 15 cente¬ 
simi di vantaggio su Atle 
Skaardal e 42 su Daniel Mah- 
rer. Franz Heinzer, il favorito 
di Peter Runggaldier e di Kri¬ 
stian Ghedina, è finito 19° a 
1"3. Franz era primo al terzo 
rilevamento intermedio e se¬ 
condo al quinto. Nello schuxs 
si è rialzato. Vale la pena di 
ricordare che Franz Heinzer 
oggi corre la centesima di¬ 
scesa libera di Coppa del 
Mondo. 

Ha corso la prima nel gen¬ 
naio 1981 a Kitzbuehel dove 
fu ottavo a 2”37 dal canadese 
Steve Podborskì. Aveva 19 
anni. In Coppa il veterano di 
Rickenbach ha vinto dieci 
volte, otto in discesa e due in 
combinata. 

Marc Girardelli nella prova 
di ieri é finito 23°. Ha corso 
per trovare la linea migliore e 
alla fine ha parlato a lungo 


Boxe iridata 

Nardiello 
e Duran 
sconfitti 


M PARIGI. Notte amara per i 
pugili italiani. Massimiliano 
Duran e Vincenzo Nardiello, 
.ipipegtMtt' in combaltlntentl 
validi per il titolo mondiale, so¬ 
no stati entrambi sconfitti nel 
corso della riunione pugilistica 
svoltasi ieri sera a Parigi sul 
ring allestito nel Palasport di 
Bercy. Duran ha concluso ma¬ 
le la lunga storia del suoi in¬ 
contri con il francese Anaclet 
Wamba per la corona del mas¬ 
simi leggeri versione Wbc. Il 
pugile ferrarese è stato sconfit¬ 
to per arresto del combatti¬ 
mento all’undicesimo ripresa, 
SI trattava del terzo match fra 
Duran c Wamba (che ha por¬ 
tato a casa una borsa di 80 mi¬ 
lioni). Nel primo si era impo¬ 
sto l'Italiano per squalifica. 
Verdetto capovolto In una ri¬ 
vincita che suscitò molte pole¬ 
miche: Wamba si impose do¬ 
po che Duran, ferito all'arcata 
sopracciliare, aveva cosparso 
di sangue il quadralo per buo¬ 
na parte dell'incontro. Identico 
verdetto (arresto del match 
all'l 1* ripresa).anche per Nar- 
dicllo opposto al panamense 
Victor Cordoba, detentore del 
titolo iridato Wba dei super¬ 
medi. La sospensione dell'in¬ 
contro è stata mollo criticata 
dal pubblico, tutto schierato a 
favore di Nardiello. Per il roma¬ 
no si tratta della prima sconfit¬ 
ta nella sua carriera da profes¬ 
sionista. 


con Kristian Ghedina per ca¬ 
pire meglio ì passaggi-chia¬ 
ve. Gli austriaci sperano nel 
vecchio Leonhard Stock e 
nel giovane Patrick Ortlieb. È 
da notare che quest’anno 
l'Austria non ha vinto nem¬ 
meno una gara delle 11 - tra 
uomini e donne - finora di¬ 
sputate. E la cosa è perlome¬ 
no stravagante, soprattutto se 
si pensa al dominio assoluto 
delle ragazze austriache nel¬ 
la scorsa stagione. 

Il programma 

Oggi in Val Gardena: discesa. 
Domenica in Val Badia: gi¬ 
gante. 

Martedì 17 dicembre a Ma¬ 
donna di Campiglio: slalom. 
21 e 22 dicembre a S. Anton: 
discesa slalom e combinala. 

4 e 5 gennaio 1992 a Kranis- 
ka Gora (Sio): gigante e sla¬ 
lom. 

11 e 12 aGarmisch (Ger):di- 
scesa e SuperG. 

18 a Kitzbuehel (Aut) : disce¬ 
sa, slalom e combinata. 

I e 2 febbraio a Megève-Cha- 
monix: SupeiG e gigante, 

Dal 9 al 23 febbraio è in pro¬ 
gramma l'Olimpìade inver¬ 
nale dì Albertville. 


Kristian Ghedina (a sinistra) e Peter Runggaldier dopo le prove di ieri 

E lo Stelvio offre 
gara e ricchi premi 


L’Ucraina l.a Fedcrcalcio ucraina lw 

zhkinrlnnz volato all'unanimità il di- 

dUUdllUUMd stacco dal campionato so¬ 
li Campionato vienco e potrebbe imporre 

SOVÌPtirO delle rcslnziom finanziarie 

WVICULU per scor , 1 g^ lrfrt . | giocatori .1 

lasciare la repubblica Lo ha 
reso noto l'agenzia Tass rife¬ 
rendo sulle decisioni di una riunione tenutasi a Kiev La 
scorsa stagione, che si è cont lusa a novembre, sei i-quadre 
ucraine hanno partecipato alla prima divisione sovietica, 
aperta a sedici (orinazioni. Il 2 dicembre scorso l'Ucraina 
aveva chiesto l'iscrizione alla Tifa 


RM SANTA CRISTINA. Grandi 
novità per i discesisti con 
l’anno nuovo. Si é costituito a 
Bormio un comitato organiz¬ 
zatore che ha proposto alla 
Federsci intemazionale tre 
giorni di gare - sulla bellissi¬ 
ma pista Stelvio che ospitò i 
Campionati mondiali dell'85 
- il 28,29 e 30 gennaio 1992, 
dieci giorni prima dell'inizio 
dei Giochi olimpici. Il 28 e il 
29 prove cronometrate e il 30 
la gara. I premi in palio sono 
pari a 300 milioni di lire. Pre¬ 
mi anche per le prove: 10 mi¬ 
lioni al primo, cinque al se¬ 
condo e tre ai terzo. I premi 
pe r la gara del 30 sono piut¬ 
tosto alti: 100 milioni al pri¬ 
mo, 50 al secondo, 25 al ter¬ 
zo, 10 al quarto, nove al 
quinto e cosi via. Anche il 
trentesimo - saranno invitati 
i trenta discesisti più bravi - 
raccoglierà qualcosa, un mi¬ 
lione. 



ISTITUTO 

TOGLIATTI 


Ufficio Formazione Politica 
Direzione Pds 


VOLONTARIATO E NUOVE POLITICHE SOCIALI 

Seminario di studio su 11’altu azione della legge n. 266/1991 
LUNEDÌ 16 DICEMBRE ore 9.30- 18 
FRATTOCCHIE (Roma) 

INTERVENGONO 

Graziella TOSSI BRUTTI, «murice, Bruno BENIGNI, governo ombra; Renalo 
COCCHI, connigliene Regione Emilia Romagna, Leda COLOMBINI, depu¬ 
tato} Ap^IrejijDJLSlMONE, prenderne Provincia Salcmo. Giovaci^ r 
i ■ LOLLE responubUc Aisociazioniimo e volontariato della Direzione Pds; 
Luciano GUERZON1, deputato. 

Parteciperanno rappresentanti delle associazioni del volontariato. 

LA RIFORMA ISTITUZIONALE 
DELLE AUTONOMIE LOCALI 
STATUTI, CITTÀ METROPOLITANE, POLITICA 
E AMMINISTRAZIONE 

Seminario per amministratori, in collaborazione con il Crs 
17- 18 DICEMBRE 1991 

PROGRAMMA 

\ 

- Bilancio della fase itatularia degli enti locali, 

- Gli istituti di partecipazione; 

- Immigrazione, ambiente, giovani, donne, specificità simulane, 

- Legge 142 e Comuni del Mezzogiorno, 

- La nforma elettorale dei Comuni; 

- il processo di coni turione delle città metropolitane, 

- Aree metropolitane c comuni capoluogo i centn di Roma, Bologna. Napoli, 
Venezia; 

- Politica e Amministrazione negli enti locali; 

- L'ordinamento economico-finanziano dei Comuni, 

- L'organizzazione dell'ente locale, alla ricerca dell'efficacia (il caso di Genova). 


Paola Galottt, Pietro Barrerà, Luciano Guerzonl, Franco Baaianini, 
Armando Sarti, Augusto Barbera, Walter Anello, Piero Sai vigni. Mand¬ 
ino VIDone, Sergio Mkbell, Silvia Barbieri, Giovanni Ciprio, Claudio 
Crino, Claudio Vedovati, Paola Piva, Francesco Merloni, Fabrizio Cle¬ 
menti, Ludo Strutnendo, Cario Paoli ni, Carla De Lazzari. 

/ corsi di formazione si svolgono presso l 'Istituto Togliatti, via Appio Nuova, 
km 22, Frattocchie (Roma). Prenotazioni ed Iscrizioni ai corsi vanno comu¬ 
nicate alla segreteria dell'Istituto ai numeri {06) 9.15H007 - 93S620S 


C'è chi vede nell'iniziativa 
una sorta di putsch per forza¬ 
re la mano alla immobilisla 
Federsci intemazionale. Può 
anche essere ma resta il fatto 
che si tratta dì una eccellente 
occasione per offrire bei pre¬ 
mi ad atleti che rischiano la 
testa e le gambe ogni volta 
che scendono in pista. 

Ci sarà Pirmin Zurbriggen, 
anche se non è mollo allena¬ 
lo dopo una stagione abbon¬ 
dante senza corse. Il grande 
campione svizzero ha voluto, 
con questa decisione, mani¬ 
festare solidarietà e simpatia 
ai colleglli impegnati in corse 
difficili e rischiose per quat¬ 
tro soldi. Pirmin sarà il trentu¬ 
nesimo atleta e avrà un in¬ 
gaggio a parte. È da notare 
che il campionissimo è im¬ 
battuto sulla pista Stelvio: 
nell’85 vi ha vinto il titolo 
mondiale e la prova di disce¬ 
sa della combinata. Lì R.M. 


Caos in Argentina Una vittoria macchiala da 
... I-, uHtnria cento arresti ed altrettanti le- 

r , !” * * riti di cui due in gravi condì- 

del RiVer Piate ziom. È quella ottenuta in 

Contn foriti Argentina dal River Piate clic 

V.CIIIU teriu d due gl0rnate daMd ( , nc dcl 

campionato si è aggiudicala 

matematicamente la prima 
parte del massimo torneo calcistico. Un successo parziale 
ottenuto dalla squadra di Buenos Aires nonostante la scon¬ 
fitta rimediata giovedì sera contro l'Argentinos Junior. Alla h 
ne dell'incontro si sono verificati i gravi incidenti provocati 
dal tentativo di alcuni tifosi di invadere il campo 


Tennis, Coppa Il cecoslovacco Lendl. il te- 
Tirando Clan, desco Stich e gli statunitensi 

uidnut: gialli Chung c whejton 

Semifinali animalisti della Coppa del 

Chanq-Wheaton Grandc Sla "? dl l T LS ' ,n 

i ji C," k programma fino a domami- 

e Lendl-Stid! ca prossima a Monaco di 

Baviera e dolala di un mon¬ 
tepremi di sci milioni di dollari, len, negli ultimi due incontri 
dei quarti di finale, Wheaton ha battuto l'australiano Wood- 
bridge per 6/4 7/6 (8-6), mentre Stich ha superato il france¬ 
se Forget per 7/6 (10-8) 6/4. 


ENRICO CONTI 


HfclALK 



MUTUA 


REALE MIJTIJA 
ASSICURAZIONI 


BENEFICI Dl MUTUALITÀ* 


* AVVISO AGLI ASSICURATI 


Ui’h 


Per II 1992 l’Assemblea del Delegati del 30 Novembre 1991 ha deliberato i 
Benefici dl Mutualità a favore dei Soci-Aeaicuratl nei Rami Danni e nel Ramo Vito 


Rami Danni 

Per i contratti poliennali stipulati da almeno un anno (con esclusione dei contratti 
in delega ad altre Compagnie) il contributo, cioè il premio e gli accessori di polizza, 
da versare alla Società per il 1992 è stato ridotto delia seguente percentuale 

20 % 

per le polizze INCENDIO RISCHI AGRICOLI «d AqRiRE A LE 

Il che comporta una riduzione ell'80% del premio annuo dl polizza. 

Ramo Vita 

Per le polizze in vigore da almeno tre anni (con esclusione delle polizze 
in delega ad altre Compagnie e dl quelle indicizzate e rivalutatali, 
che già contrattualmente godono dl un particolare trattamento) 
vengono concessi particolari benefici 
collegati alle singole situazioni contrattuali. 

(Informazioni particolareggiate presso le Agenzie delia Società) 


Dai 1828 Sod, non semplici Assicurati. 


CUORE COMPACT N°3 


IL NUOVO VOLUME Dl CUORE COMPACT, CON 
TUTTO IL MEOLIO DELLA SATIRA ITALIANA DEOLI 
ULTIMI TRE MEM, E' IN EDICOLA. METTETELO 
NELLA LISTA DELLA SPESA, VI INSERIRÀ' NELLA 
LISTA DELLA P2. IN RESALO PER VOI CON QUE¬ 
STO NUMERO C'E' LA TESSERA DELLA I.OOOIA, 
OARANTITA DA CUORE: A PROVA DI BOMBA. 


IL TERZO VOLUMI 


LE USTE DELIA P2. 


©Card 


SI-SMI003765 




12/1992 
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La partita 
di due 
ricchi furbi 


Due uomini e una stessa passione: la presidenza del club partenopeo 
Un nuovo pretendente bussa alla porta di Corrado Feriaino, da 22 anni 
alla guida della società azzurra, con un assegno da cinquanta miliardi 
È Pasquale Casillo, gran capo del Foggia e in «segreto» di altri tre club 


Napoli mon amour 


Domani al San Paolo c’è il Foggia. Occhi fissi non 
solo in campo dove si affronteranno i due amiconi 
napoletani Ciro Ferrara e Ciccio Baiano ma anche 
in tribuna d’onore dove probabilmente siederanno 
fianco a fianco Corrado Feriaino e Pasquale Casillo. 
E tra i due presidenti potrebbero anche venir fuori 
scintille. Tutto è cominciato qualche tempo fa a San 
Giuseppe Vesuviano. 


LOMTTA SILVI 


m NAPOLI. Un assegno in 
bianco. Lui dice che è bello 
che pronto e con tanto di firma 
in calce. Qualcuno dice che 
ammonterebbe a cinquanta 
miliardi. Un ricco assegno in 
bianco che turberebbe già da 
tempo i sogni di Corrado Fer¬ 
iaino. presidente del Napoli 
che più volte ha deciso di pas¬ 
sare la mano ma che in altret¬ 
tante occasioni ha tatto marcia 
Indietro, tanto da essere oggi il 
più anziano presidente della 
serie A. Il calcio, r.el bene e nel 
male, porta sempre dei vantag¬ 
gi non indifferenti. La passio¬ 
ne, sterminata che sia, non 
giustifica tanto attaccamento 
all’osso del calcio. Quell’asse¬ 
gno glielo firmerebbe anche 
subito don Pasquale Casillo, 
presidente del Foggia ed In 
pratica proprietario anche del 
Bologna, della Salernitana c 
della Battipagliese. Ma con un 
pallino fisso in testa: Il Napoli. 
Per lui imprenditore ruspante c 
furbissimo nato a San Giusep¬ 
pe Vesuviano, per lui che ha 
capito quanto può essere im¬ 
portante il calcio negli affari 
(«Chi mi conosceva prima? 
Ero solo un povero ricco», ama 
ripetere), la presidenza della 


società partenopea sarebbe 
davvero il massimo, uno status 
simbol dal valore inestimabile. 

Ci sia stata o meno questa 
fantomatica offerta la ovalità 
tra i due presidenti è ormai alla 
luce del sole. Non a caso, par¬ 
ticolare a cui spesso fa riferi¬ 
mento lo stesso Casillo, Fcrlai- 
no sarebbe «alleato» propno di 
quel Franco Ambrosio, anche 
lui nativo di San Giuseppe Ve¬ 
suviano, nemico numero uno 
del boss foggiano al quale 
contende la palma di re del 
grano. E al quale non andreb¬ 
be certo a genio che don Pa¬ 
squale divenisse presidente 
del Napoli. 

Interviste sui giornali, scam¬ 
bi di battute a distanza, anche 
qualche morbido insulto 
(«Feriamo 0 uno stupidino», va 
dicendo Casillo), i precedenti 
perche il probabile incontro di 
domani nella tribuna d’onore 
del San Paolo sia colorito ci so¬ 
no proprio tutti. E se il faccia a 
faccia dovesse saltare i due 
contendenti potrebbero Incro¬ 
ciarsi di nuovo sabato prossi¬ 
mo a Foggia, in occasione del¬ 
la partita della Nazionale ita¬ 
liana contro Cipro. 

Cosa si diranno Feriaino e 


Casillo? Probabilmente nulla 
che non esorbiti dall'aneddoti¬ 
ca domenicale, motivi di ran¬ 
core però ce ne sarebbero an¬ 
che parecchi. Non a caso Ca¬ 
sillo ha addirittura ammantato 
che ci sia lo zampino di Ferlal- 
no nella corte dell'inter al suo 
preziosissimo tecnico, lo slavo 
Zcman. «L'Inter vuole Zcman? 
E io mi compro l'Inter», sparò 
ai quattro venti il vulcanico 
presidente foggiano per far ca¬ 
pire a tutta l'Italia che lui non 
aveva paura proprio di nessu¬ 
no. E tanto meno di Ambrosio 
e dei suoi amici. E c’è chi dice 
che Zcman abbia ricevuto su¬ 
bito un altro «regalino» per la 
sua specchiata fedeltà alla 
causa rossonera. 

Ma Casillo vuole davvero II 
Napoli oppure la storia dei cin¬ 
quanta miliardi è solo una 
boutade per scaricare veleno 
sul suoi rivali in affari? Feriaino 
nicchia ma al momento di pro¬ 
poste ufficiali non ne sono arri¬ 
vate anche perchè il Napoli 
non è in vendita c mai come 
oggi l'ingegnere sembra salda¬ 
mente al comando. Digerito 
bene il difficile post-Marado- 
na, pescato con intelligenza 
un allenatore, Ranieri, che ha 
ridato subito competitività e di¬ 
gnità alla squadra, anche sul 
fronte degli spettatori, in calo 
come dappertutto, qualche se¬ 
gnale positivo si comincia a ve¬ 
dere. E allora? Come ha detto 
giorni orsono Feriaino: «Il pa¬ 
radiso, cioè Casillo, può atten¬ 
dere». Ma il boss di Foggia e 
del Foggia insiste. E chi lo co¬ 
nosce bene sa che una vittoria 
al San Paolo se la sogna anche 
di notte. 



Grano e calcio 
per quel trono 
sotto il Vesuvio 


Pasquale Casino tenta a suon di miliardi la scalata al Napoli 


M Finanzieri d'assalto sulla 
ribalta del calcio e con ambi¬ 
zioni in rotta di collisione: Cor¬ 
rado Feriaino e Pasquale Casil¬ 
lo, napoletani in lizza per un 
oggetto indivisibile che il pri¬ 
mo potrebbe vendere e che il 
secondo vorrebbe comperare, 
la squadra di calcio Napoli. Di¬ 
visi da mattone e grano, li uni¬ 
sce il potere dei soldi. Feriaino, 
presidente del Napoli dal 
1969, sessant'annl, ingegnere 
pupillo di Achilie Lauro, un im¬ 
pero edile sotto di sé, tre matri¬ 
moni e cinque figli, nel capo¬ 
luogo partenopeo si muove ed 
è trattato come un re: potente, 
paternalista quando occorre, 
amante di agi e ricchezze, non 
sembra in procinto di mollare 
la guida dell’ex squadra di Ma- 
radona, ma i miliardi potreb¬ 
bero valere anche più dell'Im¬ 
magine e del potere riflesso 
che il calcio e la platea di 80 
mila tifosi regalano ogni do¬ 
menica. Da poco tempo il re 
ha fatto sua, per dieci miliardi, 
la reggia che fu del suo profeta 
Lauro e i biancazzurri, dopo i 
danni della fuga-cacciata del 
Pibe de oro. sono di nuovo 
competitivi. E il momento di 
vendere? All’acquisto è pronto 
Pasquale Casillo, 43 anni di 
San Giuseppe Vesuviano, pa¬ 


lli serie A tornano di rrtoda antichi piètagorìiètì frettolosamente giudicati sorpassati ò finiti 
Da Radice a Coliovati, da Ancelotti a Cerezo e Calia: «grandi vecchi» alla ribalta 

Sul pallone il fascino del revival 


Zola, Albertini, l’allenatore del Napoli, Ranieri. Poi? 
Poi basta con le novità. Il campionato 91-92 verrà ri¬ 
cordato forse come quello dei revival. Tornano di 
moda dal dimenticatoio nomi che sembravano tra¬ 
montati senza possibilità di riscatto. Da Gigi Radice 
ad Ancelotti, da Collovati a Mazzone, fino a Careca, 
Cuoghi e Cerezo. È il trionfo del «déjà vu»: non a ca¬ 
so, l’arbitro più bravo è D’Elia. 


FRANCKSCO ZUCCHINI 


M II meno felice potrebbe 
essere Arrigo Sacchi: a guarda¬ 
re ciò che offre il campionato, 
per ricostruire la Nazionale è 
paradossalmente di fronte a 
tre scelte: naturalizzare qual¬ 
che straniero, riprendere il 
•blocco-Vicini», mettere assie¬ 
me una squadra dì vecchioni, 
senza disturbare il cantautore 
di «Solo per amore». Per amo¬ 
re, ma soprattutto per stima, il 
nuovo et per certi versi ha in¬ 
trapreso questa terza pista: ri¬ 
chiamando in azzurro Cadetto 
Ancelotti, 33 anni di gloria e gi¬ 
nocchia rotte: preparandosi a 
rispolverare il quasi 30enne 
«fiubu» Evani. 

Pagelle alla mano. Ancelotti 
sta giocando un ottimo cam¬ 
pionato. Ma. come lui, altri 
■grandi vecchi» stanno tornan¬ 
do alla ribalta, alla faccia di chi 
sì aspettava qualcosa di nuo¬ 
vo. oltre a Zola e Albertini. È 
un po' il leit-motiv di questa 
strana annata, in cui la crisi 
dello sport più popolare è nas- 


sunta dal 16esimo posto otte¬ 
nuto nel '91 dalla Nazionale 
azzurra, il «polso» del nostro 
football. Ecco una formazione 
«ideale» proposta dal campio¬ 
nato: Tacconi. Tassotti. Maldi- 
ni, F.Baresl. Collovati, Ancelot¬ 
ti: Perronc, Galia, Cuoghi, Zo¬ 
la, Casiraghi. Età media altissi¬ 
ma. eccezioni Maldini. Casira¬ 
ghi e Zola, ma questo è un po' 
ciò che esprime In «italiano» 
dopo 13 domeniche il buon 
vecchio carrozzone. 

Casi di resistenza umana e 
calcistica sono, oltre ad Ance- 
lotti. sicuramente Perronc e Nì¬ 
colini (il mini-Giressc dì Ome- 
gna) : ad oltre trent'anni sono i 
protagonisti della dignitosa 
stagione atalantina. Un -caso» 
più famoso è invece quello di 
Roberto Galia: ha solo 29 anni 
ma già 12 campionati alle 
spalle (11 di A e 1 di serie B, 
proprio come il coetaneo Eva¬ 
ni), perciò stupisce quando ci 
si ncorda improvvisamente dì 
lui, quasi fosse una nvelazio- 


ne. Quello che puntualmente è 
successo dopo 11 gol-partita se¬ 
gnato domenica scorsa all'ln- 
ter. Da Bogliasco. in vista di 
Samp-Juve, Boskov ha già 
provveduto a dire: «Per nostra 
fortuna non giocherà Galia 
(che è squalificato)». Una vol¬ 
ta certe parole si spendevano 
perBaggio e Schillaci. 

Ma è tutta la serie A ad esse¬ 
re colpita da improvviso revi¬ 
val: a Firenze, i Cocchi Gori 
adesso vogliono riconfermare 
Gigi Radice (da quando ha 
rimpiazzato ùoaroni la Fio¬ 
rentina viaggia a riimi da terzo 
posto), un nome tomaio im¬ 
provvisamente di moda. Come 
quello di Mozzone: il suo Ca¬ 
gliari farà fatica a salvarsi, ma 
almeno adesso gioca c lotta, 
trascinato, guarda un po’ dai 
quasi 33 anni di Matteoli. A Ge¬ 
nova hanno riscoperto l'eterno 
Fulvio Coliovati: da quando è 
rientrato in squadra, in pagella 
prende tutti 7 e 8. A Milano, 
sponda nerazzurra, Orrico ha 
rispolverato per il derby Beppe 
Baresi. A Parma, l'ex squadra- 
rivelazione non ha più i gol di 
Melli, ma la sostanza di Cuoghi 
c Zoratto, 64 anni in due. Alla 
Samp, Cerezo è consideralo 
sempre più indispensabile. Al¬ 
la Lazio, da quando Zoff ha ri¬ 
pescalo Soldà, la squadra si è 
assestata; a Verona e Napoli 6 
terminato con successo il la¬ 
borioso recupero di Prytz e Ca¬ 
reca, due stranieri giudicati •fi¬ 
niti». E avanti cosi col revival, 


Juve, Trap castiga 
il polemico Di Canio 
Divorzio a fine anno 


M TORINO. Dopo le due vit¬ 
torie consecutive con Roma c 
Intcr, a 24 ore dalla sfida di 
Marassi con la Sampdoria in 
cui non giocheranno Galia 
(squalificato) e Schillaci (in¬ 
fortunato), in casa-Juvc si è 
inasprita la polemica Di Canio- 
Trapattoni. Ieri l'altro l'attac¬ 
cante bianconero abbonato 
alla panchina (ha giocalo dal¬ 
l'inizio solo le prime due gare 
di campionato), avendo il sen¬ 
tore che malgrado l'assenza di 
«Totò» neppure stavolta sareb¬ 
be partito molare, si era lascia¬ 
to andare ad uno sfogo: «Non 
gioco quasi mai, da questa 
esperienza alla Juventus mi 
aspettavo molto di più. Orlan¬ 
do è andato alla Fiorentina e 
ha fatto la sua fortuna. Qui ho 
forse sbaglialo a sacrificare il 
mio estro per recitare una par¬ 
te che non è la mia: magari 
non sono sfato all'altezza ma 
ora non ho neppure il modo di 
dimostrare il mio valore. E 
pensare che Trapaltoni si è op¬ 


posto alla mia cessione all'ln- 
tcr, dove è finito invece Dino 
Baggio...». 

Ieri, puntuale, è arrivata la 
replica stizzita del Trap: «Non 
rispondo a certe affermazioni 
sui giornali, comunque Di Ca¬ 
nio sappia che ha scolto il lem- 
po, il luogo c il modo più sba¬ 
gliato per esprimere ÌS suo pen¬ 
siero. Marocchi la settimana 
scorsa ha detto le stesse cose 
ma in altra forma e con ben al¬ 
tro spirito. 6 un errore pensare 
che io possa comportarmi in 
un certo modo in base alle re¬ 
criminazioni di ogni singolo 
giocatore, Non devo tutelare i 
singoli, devo tutelare la Juven¬ 
tus: solo della Juventus sono 
chiamato a rispondere a fine 
siagione». Trapattoni ha poi 
fatto capire che a Genova gio¬ 
cherà Corini al posto di Schil¬ 
laci concludendo con una fra¬ 
se che suona come un divorzio 
anticipato per Di Canio: «E a fi¬ 
ne anno sarà U momento delle 
scelte...». OM.D.C. 



Anche se non gioca Schillaci ancora panchina per Di Canio 


TOTOCALCIO 

Barl-Atalanta 

i 

CagJlarl-Cremonese IX 

Inter-Genoa 

i 

Lazio-Mllan 

X21 

Napoli-Foggia 

1 

Parma-Roma 

X2 

Samp-Juventus 

XI 2 

Torlno-Florentlna 

XI 

Verona-Ascoli 

1 

Casertana-Cosenza X 

Venezia-Udinese 

X2 

Licata-Glarre 

1 

Lanciano-Viareggio X 


TOTIP 


Prima corsa 


Seconda corsa 

2X 

12 

Terza corsa 

1 1 


X 2 

Quarta corsa 

XX 


12 

Quinta corsa 

22 


2 X 

Sesta corsa 

XX2 


12X 
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drone di 60 aziende di cereali 
e di meccanica, di silos e muli¬ 
ni sparsi nel mondo, di una 
flotta di dieci navi, del quoti¬ 
diano napoletano Roma, c, ci¬ 
liegina sulla torta, di almeno 
tre squadre di calcio, in barba 
ai regolamenti della Federcal- 
cio di Matarrese che. peraltro, 
fa finta di nulla. È suo il Foggia 
temuto da tutte le squadre di 

A, sua la Salernitana che non 
va male in serie C, sua la pic¬ 
cola Batlipagliese. sua anche 
una fetta del Bologna di serie 

B. Ma non gli basta. Vuole Na¬ 
poli e il Napoli mettendo in 
gioco per questo tutto II suo 
potentato: un giro d affari di ol¬ 
tre 2 mila miliardi, protezioni 
politiche, chiacchere di odore 
mafioso e la guerra col rivale 
delle granaglie, il compatnota 
Franco Ambrosio. La sua esca¬ 
lation 6 recente e irresistibile: 
compra aziende, manager, ae¬ 
rei, barche e squadre di caldo 
a mazzi. La Salernitana gli co¬ 
stò 7 miliardi e una battaglia 
politica conclusa con un’as¬ 
sunzione altrettanto «politica». 
Non ha padrini ma «amici» in 
casa democristiana, gli an- 
dreottiani in prima fila, è avver¬ 
sario del ministro del bilancio, 
il napoletano Cirino Pomicino, 
per via della protezione con¬ 
cessa a Feriaino 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezione alle sedute 
di martedì 17 dicembre. 


I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA a partire dalla seduta antimeridiana di mer¬ 
coledì 18 dicembre. 



Ix- ragioni «Idia uìrwtra 


5/91 

Silvia Giacomoni 

A colloquio con il Cardinale 

Carlo Maria Martini annuncia 
di voler lasciare Milano 
per Gerusalemme. 


X22 
1 11 


La Commissione nazionale di Garanzia è 
convocata per lunedì 16 dicembre presso la 
Direzione del Pds. 

La riunione inizierà alle ore 10 per conclu¬ 
dersi entro le ore 18. 

, . . •' . .... l'ILlJl 

AH'O.d.g.: 1) Il contributo delle Córri missioni di 
garanzia alla campagna elettorale: 
criteri e proposte per un codice di 
comportamento. 

Relatore Giuseppe Chiarente 

2) Esame del materiale preparato dal 
gruppo di lavoro per la revisione 
dello Statuto. 


Il presidente della CNG 
Giuseppe Chiarente 



UNASP 


IANZA 
PER IL LORO FUTURO 

Dura da molti anni il nostro impegno nell’assistere 
chi si ammala di leucemia, di linloma o di altri 
tumori del sangue La loro speranza ha ora bisogno anche 
del luo aiuto è per questo che dal 13 al 15 dicembre 
l'Associazione Italiana contro le Leucemie sarà 
nella tua crt'à per ottrirti una Stella di Natale 
Diventa sostenitore dell'AlL. il luo contributo sarà devoluto 
per la ricerca e la cura delle leucemie 




ASSOCIAZIONE ITAUANA CONTRO LE LEUCEMIE 
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Per l'ufficio 
é già futuro 



...ma anche per i musei, le banche, 
gli show room, i negozi. 



il futuro del tuo ufficio 

(olire 6.200 realizzazioni chiavi in mano) 

©MMM Industri» Arredamenti completi per Ufficio 
Via A Volta, 33 Gamba ss i lermc (Firenze) Telefono 05.71 - 631225 / 633666 
lux (0571) 633591 / 631378 






























